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IL CONGRESSO AL PRIMO SCRUTINIO BOCCIA LA CANDIDATURA FORLANI 


| che prepara il confronto con Craxi 


Le alleanze interne escono profondamente mutate 


j 
$ 
: 


P 1 


Nel discorso della corona un sostegno al governo 
e un monito alle «pretese» elettorali dei socialisti 


ROMA — Il 15.0 congresso 

democristiano ha detto De 
Mita. All’una di notte non 
c'era ancora stato l’annuncio 
ufficiale di Taviani, ma se- 
condo dati ufficiosi De Mita 
ha raccolto quasi il 60% dei 
consensi, Forlani il 40% e le 
bianche o nulle sono state 
circa. il 2%. L'esito dello seru- 
tinio è stato accolto con un'o- 
vazione dai fans di De Mita 
che, nonostante l’ora, in gran 
numero affollavano la curva 
Nord del Palasport. 
. Hanno intonato, ritmando, 
il nome del loro leader, come 
allo stadio, sventolando ma- 
nifesti rettangolari gialli e 
verdi con il nome di De Mita. 
La sua è stata una vittoria 
prevista. Ogni dubbio, del re- 
sto, è caduto quando il suo 
braccio destro, Clemente Ma- 
Stella, è entrato a mezzanotte 
nella tribuna sbracciandosi e 
indicando con l'indice e il 
medio della mano destra il 
segno inequivocabile del suc- 
cesso. 

Gli sconfitti non sono volu- 
ti mancare alla festa di De 
Mita. Forlani è apparso sorri- 
dente ‘ed ha applaudito i ri- 
sultàti che consacravano il 
Suo avversario a nuovo segre- 
tario della Democrazia cri: 
Stiana. 

Tra i vari commenti anche 
quello dell'on. Evangelisti, il 
quale, nel sottolineare che la 
Vittoria di De Mita era una 
cosa «della quale non dubita- 
vamo», ha aggiunto che saba- 
to si riunirà il consiglio 
Nazionale per eleggere Picco- 
li alla presidenza della De. 

Prima che Ja parola passas- 
se alle urne, prima che si assi- 
Stesse.al clou dell'elezione del 
Nuovo segretario, c'era stato 
Un prologo eccezionale nel 
corso del quale si sono consu- 
matiì gli ultimi scampoli del 
dibattito congressuale. 

Questo, grazie alla «passe: 
rella» di big più o meno «stori- 
ci», ha conosciuto un’impen- 
nata di tono che ha avuto un 
riscontro concreto nell’atten- 
zione e nella viva bartecipa- 
zione della platea e della gal- 
leria del Palasport, 

Davanti ai microfoni, in tri- 

Una, c'è stata una sfilata di 
caratteri, e si è avuto il modo 
di apprezzare una volta di più 
l’arguzia e lo Spirito di un 
Andreotti, ineguagliabile nel- 
l’azzeccare la citazione giusta 
al momento giusto; la lucida 
analisi di un De Mita: la pas- 
sionalità frenata. a stento di 
un Donat Cattin che ha Sapu- 
to coniugare le questioni di 
linea politica ai problemi con- 
creti della gente; la sregola- 
tezza del geniale Andreatta. 
fine economista ma anche 
oratore dalla satira pepata, 

In questo caleidoscopio di 
varia umanità politica scudo- 
crociata, un posto a parte si 
sono ritagliati Fanfani e Pic- 
coli. Al contrario di Andreotti, 
certamente senza volerlo han- 
no dato a vedere di soffrire, in 
qualche modo, di nostalgia 
per un protagonismo che for- 
se mon si potranno più per- 
mettere nella De rinnovata 
che esce dal Palasport. 

La Dc di De Mita. Il suo è 
Stato un discorso da segreta- 
rio «in pectore»; equilibrato 
Quanto basta, con quale ele- 
gante sfumatura polemica ap- 
Pena accennata nei confronti 
del Psi. A Craxi, comunque, 
De Mita non ha sbattuto la 
orta in faccia. Anzi ha teso 
Una mano, pur non evitando 
di lanciare al segretario socia- 
ista precisi avvertimenti co- 
mme quando ha detto che «il 
Psi deve abituarsi e presto, a 
trattare con.la De non come 
Pattito in svendita, moderato: 
Noi siamo — ha aggiunto con 
Un pizzico di orgoglio che non 
guasta — un partito popolare 
€ Non siamo carichi di antichi 
affanni. 
se Paglierebbe quindi Craxi 
seri Niderasse la De come un 
È atoio nel quale attingere 
Sura necessaria per la 
Tore ermazione. Un altro er- 
tario metterebbe il segre- 
ur gel Psi se sì affidasse alla 
tici Dei di nuove elezioni an- 
Soi Non sono queste uno 
CIOCIA per lo scudo 
dett 0 «vengano pure — ha 
Do © De Mita — ma in pre- 
DR di una proposta alter- 

Iva all'attuale coalizione». 

Questa non ha per il mo- 
Mento avversari: merita, 
noi, di durare. Perché la 
egislatura SÌ salvi, è però 
Snggssario che) gli alleati 
si ettano SÌ criminalizzarsi 

A di loro. Anche il Pci do- 
rebbe finirla di demonizzare 
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Ciriaco De Mita 


gli altri partiti e di considerar- 
si diverso, In realtà, dietro 
questa diversità, c'è confu- 
sione. 

Il discorso di De Mita non si 
è esaurito nel problema del 
rapporto della Dc con gli al- 
leati e con l'opposizione. Lar- 
go spazio è stato dedicato al 
rinnovamento della Democra- 
zia cristiana che non si risolve 
secondo De Mita nel trasfor- 
mare gli esterni in nuovi nota- 
bili, ma nell’adeguare il parti- 
to «alla ricchezza del mondo 
cattolico» e nel dargli una 
struttura collegiale, e per 
quanto possibile unitaria. 

«Io non sono.—rha dettora 
questo: punto De Mita — il 
candidato'della sinistra, ma il 
candidato della Democrazia 


cristiana»: questo per rilevare 
la necessità che verso il nuovo 
la De deve procedere unita. 
Una specie di proposta- 
appello all’area forlaniana, 
meglio a quei settori di questo 
gruppo che sentono le stesse 
esigenze: Un appello. questo 
di De Mita, che è stato raccol- 
to anche da Andreotti che ha 
auspicato: «L'odierna disputa 
tra Forlani e De Mita non 
deve andare oltre lo scrutinio 
delle urne dalle quali deve 
uscire il segretario di tutta la 
De». 

Un «Ciriaco da Ancona», 
amanuense del. tredicesimo 
secolo realmente vissuto, sa- 
rebbe l'ideale. Non è possibile 
e allora Andreotti ha scelto: 
De Mita, perché oggi un segre- 
tario deve avere i consensi 
della sinistra per guidare il 
rinnovamento. Un rinnova- 
mento che ad Andreotti non 
fa paura: lui stesso si è appic- 
Cicato l'etichetta di «capo 
preistorico» senza fare dram- 
mi, un capo che ha ancora ' 
molte frecce al suo arco se è 
vero che ha tenuto la platea 
incollata alle sue labbra. 
strappando applausi quando 
ha detto che non gli piace 
l'isolamento della Dc. né quel 
«polo laico» che rischia di ria]- 
Zare storici steccati. 

Polo laico che, insieme con ì 
socialisti, non fa paura a Do- 
nat Cattin che, polemicamen- 
te con quanti drammatizzano 
il rapporto con Craxi, ha av- 
vertito che il Psi «non è una 
novità dell'82». Conti a parte, 
con i socialisti e con le altre 
forze laiche bisogna stringere | 
un «patto di medio termine», 
un accordo non di carattere 
transitorio ma di consistenza 


prima morale e culturale, poi 
politica e programmatica: 

La scelta del pentapartito 
resta valida anche per Fanfa- 
ni che ha svolto un intervento 
ripiegato sui problemi interni 
della Dc, un partito che neces- 
sita di rinnovamento e di ri- 
collegarsi con la positiva 
esperienza del passato che in- 
segna ancora qualcosa. 

È sul rinnovamento interno 
ha insistito anche Granelli 
che ha invocato l’uso del bi- 
sturi per la P2 e ha rispedito 
al mittente (Craxi) l'accusa di 
integralismo rivolta alla De. 
Dulcis in fundo, sì fa per dire 
naturalmente, la replica di 
Piccoli nella quale il segreta- 
rio uscente non si è discostato 
da quanto aveva detto in 
apertura di dibattito. 

Un dibattito che ha visto 
ieri un altro protagonista: il 
pubblico degli invitati, i veri 
«esterni» che si' sono divisi 
nell’applaudire o nel condan- 
nare con fischi gli oratori, co- 
me è accaduto a Fanfani, lun- 
gamente contestato. Striscio- 
ni, inni e canti per una De che 
ora comincia il suo cammino 
più difficile, uscendo dal Pala- 
sport per confrontarsi con i 
problemi del paese. 

Frabrizio Sala 


Ora i capi si dicono preistorici 


ma il nuovo porta il loro sigillo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è una battuta 
pronunciata da Giulio An- 
dreotti nel corso del suo lungo 
intervento che dà il significa- 
to vero del quindicesimo con- 
gresso democristiano: «L’ope- 
razione che conduce alla ele- 
zione di Ciriaco De Mita collo- 
ca, me ed altri amici dalla 
classe deì capi storici a quella 
dei capì preistorici». 

Gli altri «amici» sono Amin- 
tore Fanfani e Flaminio Pic- 
coli. Con loro una generazio- 
ne che per anni ha gestito, nel 
bene e nel male, le sorti di 
questo partito e di riflesso 
quelle del Paese, cede il passo 
ad una classe dirigente più 
giovane. Non è ancora «il rin- 
novamenio» ma è certamente 
un inizio promettente, anche 
se velato da un paradosso di 
fondo: e cioe dal fatto che 
l'accantonamento deî preisto- 
rici avviene con la loro deter- 
minante partecipazione: In 
fondo, îl gesto più innovativo 
di questo congresso l’hanno 
compiuto loro, 

Il passaggio delle consegne 
avviene in un momento diffici- 
le per il Paese. 

In questa situazione la vec- 
chia classe dirigente — gli ex 
capì storici ora autoconse- 
gnatisi alla preistoria — han- 


- no giocato la carta del «nuo- 


vo». E difficile credere che 
non ci saranno più interferen- 
ze, che non cercheranno, î 
capì «preistorici», di influen- 
zare con i loro +consigli» la 
nuova generazione, ma quan 
do simili processi prendono 
l'avvio frenarlì diventa diffici- 
le, farli tornare indietro prati- 
camente impossibile. 

C'è un secondo dato che‘e 
emerso ‘con prepotenza dal- 
l'ultima giornata del dibatti- 
to. Questo salto verso îl nuovo 
avviene all'insegna di un vi- 
goroso richiamo alla necessi- 
ta dì un «ritorno alle origini». 
Di qui il rapporto con il mon- 
do cattolico tutto da reinven- 
tare anche se ‘un passo in 
avanti decisivo è stato com- 
piuto con l'assemblea di no- 
vembre e con la presenza, nel 
quindicesimo congresso, degli 
esterni. 

Questi due elementi. rinno- 


vamento e recupero delle ten- 
sioni ideali che furono all’ori- 
gine del partito, hanno trova- 
to il loro sbocco naturale nel- 
la frantumazione di vecchie 
correnti, 


Il leader avellinese ieri ha 
superato «l'esame» conun'in- 
tervento che ha dato spessore 
alle attese di quanti si augu- 
tavano che la De sapesse tro- 
vare la forza per districarsi 
dalle secche nelle quali si era 
rifugiata. Ha lanciato mes- 
saggi di pace all’interno ed 
all’esterno del partito, ma ha 
detto anche chiaro e tondo 
che sotto la sua guida l parti 
to di maggioranza relativa 
non consentira di essere 
ridotto a serbatoio di truppe 


per l'iniziativa politica di al- 
tre forze. E° un avviso rivolto 
a Craxi ma anche ai partiti 
laici. Bs 

E° probabile che tutto ciò 
comporti nuova tensione tra i 
partiti che sostengono il g0- 
verno Spadolini, che alla ve- 
rifica cì sì arrivi con armi già 
surriscaldate. L'importante è 
che i contenuti e lo spirito 
costruttivo prevalgano sugli 
umori. 

E se su questi ultimi De Mita 
ha dimostrato di avere tutti î 
numeri e gli attributi per tene- 
re testa all’irruenza di Crazi, 
sul piano dei contenuti îl di- 
battito congressuale non è 
certo stato all'altezza 


Tommaso Genisio 


Contingenza: 
dodici punti 
negli stipendi 
di questo mese 


ROMA — La contingenza 
“aumenta di dodici nuovi pun- 
ti: le buste paga di maggio 
cresceranno, dunque, di 
28.668 lire lorde. Il calcolo dei 
nuovi scatti di scala mobile è 
stato compiuto ieri all’Istat 
dall’apposita commissione. 

I dodici punti di contingen- 
za scattati dal primo maggio 
comporteranno per il settore 
industriale un onere globale 
per il 1982 (maggio-dicembre 
e tredicesima) di circa 2300 
miliardi al netto della fisca- 
lizzazione degli oneri sociali. 


Questi i calcoli della Con- 
findustria la quale sottolinea 
che se si aggiungono i nove 
punti già maturati dal feb- 
braio scorso, l’onere comples- 
sivo della contingenza scat- 
tata nel corso del 1982 rag- 
giunge, per il settore indu- 
striale, l'ammontare di circa 
4600 miliardi di lire. 


Lo scatto della contingenza 
viene a cadere in una situa- 
zione contrattuale molto cal- 
da di cui riferiamo nella no- 
stra pagina economica. 


L'«affondatore» 


argentino 


Buenos Aires — Questo è l'aereo «Super Etendard» di produzione francese e in dotazione alle 


forze argentine in piccolo numero. Uno di questi aviogetti ha lanciato il missile «Exocet», pure 
di fabbricazione francese, che ha distrutto il caccia inglese «Sheffield». Il missile ha la 
caratteristica di seguire una traiettoria a guida autonoma a un'altezza di poco meno di due 
metri dalla superficie del mare per sfuggire all’individuazione radar 


Pressioni per una tregua di 48 ore 
el conflitto nell’ Atlantico del Sud 


Sollecito di Germania, Francia e Italia al governo inglese per sospendere le operazioni 
Proposte anche del segretario dell'Onu - Cuba offre assistenza «anche militare» all'Argentina 


LONDRA — Gli sviluppi di 
guerra nell'Atlantico del Sud 
hanno avuto l’effetto. di un 
elettrochoc sui rapporti inter- 
nazionali. Negli Stati Uniti e 
nell'Europa occidentale sono 
cresciute le pressioni per un 
componimento negoziato del 
conflitto 

Di fronte allo sgomento per 
la perdita della prima grande 
unita navale inglese dal 1945 
ad oggi, il premier Margaret 
‘Thatcher ha convocato ieri il 
«gabinetto di guerra» e subito 
dopo il governo al completo. 
Il ministro degli esteri Pym e 
il ministro della difesa Nott 
hanno successivamente rela- 
zionato per le parti di compe: 
tenza ai Comuni, 

La situazione sostanzial- 
mente sta in questi termini. 
Sul piano diplomatico il mini- 


Stro Pym non ha nascosto 
l'interesse della Gran Breta- 
gna per l'iniziativa peruviana 
trasmessa a Londra dal segre- 
tario di stato americano Haig 
circa una tregua militare di 48 
ore. Peraltro gli inglesi sareb- 
bero orientati ‘a sospendere le 
operazioni se esistessero assi 
curazioni che Argentina è 
pronta a ritirare le sus truppe 
dalle Falkland. Di fronte, pe- 
rò, alla resistenza offerta dalle 
forze armate di Buenos Aires 
tale ipotesi non appare, in 
questo momento, molto reali- 


stica od accettabile in breve 


tempo. 

Tuttavia l'Inghilterra mo- 
stra una certa fiducia sulla 
iniziativa peruviana e statuni- 
tense, mentre non ha nasco- 
sto l’irritazione per l’iniziativa 
irlandese di chiedere Ja con- 


ERA RICERCATO PER NUMEROSI DELITTI 


Il terrorista «nero» Vale 
ucciso in scontro a fuoco 


Ha sparato ai poliziotti che hanno risposto, ferendolo mortalmente 


ROMA — «Vi ammazzo tut- 
ti!» e ha impugnato una cali- 
bro 9 bifilare da cui sono par- 
titi ‘aleuni colpi. Immediata- 
mente, agenti della Digos e 
dell’Ucigos, dopo avergli inu- 
tilmente intimato di arrender- 
SI. protetti da giubbotti e ca- 
schi antiproiettile, sono en- 
trati nella piccola camera da 
letto. sparando con i mitra: 
molti proiettili sono finiti nel- 
le pareti, uno l'ha colpito alla 
tempia. Due ore dopo è morto 
in ospedale. 

Così Giorgio Vale, 21 anni, 
supericercato, che con Gilber- 
to Cavallini, Francesca Mam- 
bro e Stefano Soderini aveva 
formato il gruppo neofascista 
più pericoloso e carico di'omi- 
cidi e rapine, ha finito la sua 
latitanza in un piccolo appar: 
tamento di due camere al pia- 
noterra di via Decio Mura 43, 
al Quadraro, periferia sudo: 
rientale della capitale. 

La caccia a Vale durava da 
due anni, ma il giovane aveva 
sempre trovato protezione ne- 
gli ambienti dell'estrema de- 
stra romana, «seminando» gli 
investigatori. Infine il cerchio 
attorno a lui è andato strin- 
gendosi: il 5 dicembre. 1981 
era stato ucciso Alessandro 
Alibrandi, il 5 marzo scorso 
era stata catturata la Mam- 
bro ferita dopo una rapina. 
Ieri, 5 maggio, è toccato a lui. 

Da tempo la Digos sorve- 
gliava un’autofficina, sì dice 
su indicazione della Mambro 
e Fioravanti. Da lì martedì 
sera è partita una «Panda» 
con due persone, che ha por- 
tato i poliziotti in via Decio 
Mura. Gli agenti hanno bloc- 
cato i due ieri mattina dopo 
che usciti dal palazzo aveva- 
no percorso poche centinaia 
di metri su una «131». Uno è 
Pasquale Consalvi, 29 anni, 
rappresentante di commercio 
che ha acquistato l’apparta- 
mento di via Decio Mura, pa- 
gato. 30 milioni tre mesi fa. 
L'altro è il personaggio chiave 


Giorgio Vale 


della vicenda che, ignaro ha 
portato gli investigatori al co- 
vo e su-cui viene mantenuto il 
riserbo. 

Da questi gli agenti si sono 
fatti dire chi era nell’apparta- 
mento. Quindi è scattata 
l'operazione. Una decina di 
agenti hanno sfondato la por- 
ta all’interno 2. Vale era solo e 
dormiva in pigiama. Il giova- 
ne ha cercato di reagire ma è 
caduto sul letto, in una pozza 
di sangue, dopo essere stato 
colpito alla tempia. 

Giorgio Vale, ventun anni e 
mezzo, romano, entra a far 
parte della formazione neo- 
fascista «Terza posizione», al- 
la fine del 1979. Ha soltanto 
diciott’anni ma è già un terro- 
rista freddo e spietato. 

Nell’organizzazione parami- 
litare Vale prende il posto di 
Roberto Nistri, arrestato il 14 
dicembre nel covo di via Ales- 
sandria, e alla testa di un 
“nucleo operativo» passa ra- 
pidamente dalle rapine alle 
banche per finanziare l’orga- 


nizzazione, agli omicidi. 

Sono del 1980 l'uccisione 
dell'agente Aresano (6 feb- 
braio), dell’appuntato Evan- 
gelista, soprannominato «Ser- 
pico» (28 maggio) e del giudi- 
ce Amato (23 giugno). | 

Sempre in quell’anno Vale 
spacca in due «Terza posizio- 
ne» accusando 1 capi (Fiore, 
Adinolfi e Mangiameli) di es- 
sere troppo «attendisti» e con 
Francesca Mambro e i fratelli 
Giusva e Cristiano Fioravan- 
ti, assume la sigla di «Lotta di 
popolo». Sarà Questa banda, 
della quale fa parte anche Gil- 
berto Cavallini, a preparare i 
piani per far evadere Pierluigi 
Concutelli, il «Killer». del giu- 
dice Occorsio ® a uccidere 
Francesco Mangiameli, «reo 
di aver ingannato su una vi- 
cenda di soldi». 

Il primo ordine di cattura 
colpisce Giorgio Vale nel set- 
tembre del 1980, al termine 
dell'inchiesta SU «Terza posi- 
zione», ma qualche mese do- 
po il terrorista è già latitante. 

Dopola cattura di Cristiano 
Fioravanti il 5 febbraio 1981, 
che comincia a parlare e forni- 
sce notizie SU «covi» e fian- 
cheggiatori, il gruppo si divi- 
de. Quello che fa capo al trio 
Vale-Mambro-Cavallini conti- 
nua però la sua attività: il 27 
aprile ’81 disarma due poli- 
ziotti di guardia all’ambascia- 
ta dell'Arabia Saudita; il 3 
luglio tocca a due militari del- 
la Guardia di fimanza. Il 30 
settembre viene assassinato 
Marco Pizzarri, accusato di 
essere un «infame», I1 21 otto- 
bre. ad Acilia vengono massa- 
crati il capitano della Digos 
Francesco Straullu. e il suo 
autista. 

In tutto questo periodo Va- 
le fa coppia fissa nella realiz- 
zazione di numerose rapine 
con Francesca Mambro, ferita 
gravemente il 5 marzo scorso 
durante l’assalto a una banca 
romana. 

N. S. 


vocazione del Consiglio di si- 
curezza dell’Onu e per l’invito 
alla Cee a sospendere l’em- 
barco dei prodotti argentini. 

Da parte sua anche il segre- 
tario dell’Onu Perez De Cuel- 
lar ha offerto sue proposte alle 
parti in conflitto. Questa ini- 
ziativa per l'avvio di trattati. 
ve è direttamente sostenuta 
‘anche dal Papa che ieri ha 
lanciato un ulteriore appello 
alla composizione. del conflit- 
to esternando il dolore per il 
numero gia troppo alto di vit- 
time registrato. 

In questo scenario l'Europa 
non è assente. Mentre. nel 
l'ambito della Cee e della Na- 
to il sostegno al Regno Unito 
non sembra ancora aver subi- 
to incrinature, sul piano na- 
zionale i vari governi europei 
dimostrano tutta la loro 
preoccupazione. In particola- 
re richiami sono venuti dalla 
Germania federale, dalla 
Francia e dall'Italia. 

Da Palazzo Chigi è partita, 
ieri sera, una nota in cui si 
sottolinea l'urgenza che le 
operazioni militari vengano 
sospese in vista di una solu- 
zione negoziata. La nota riba- 
disce l'unita di indirizzo con le 
diplomazie francese e te- 
desca. 

Si sa, inoltre, che iltema del 
conflitto è stato oggetto ieri di 
una telefonata del cancelliere 
Schmidt al Presidente Mitter- 
rand. A Bonn si è risentiti 
anche dal fatto. che in un fil- 
mato, della Tv inglese è stato 
posto in risalto il fatto..che 
l'Argentina è in grado di avere 
armi atomiche proprio in for- 
za del contributo segreto of- 
ferto dalla Germania. 

In definitiva cresce la pres- 
sione degli alleati europei sul 
governo inglese che deve già 


tenere conto delle reazioni 
dell'opposizione volte a so- 
spendere l’attività militare. 

Ma il premier Margaret 
Thatcher, pur impressionata 
dallo sviluppo alternato delle 
operazioni militari rimane de- 
cisa a perseguire l’obiettivo 
del ritiro argentino. 

Anche dalla Casa Bianca è 
partita ieri una nota in cui ci 
si richiama all’urgenza di tro- 
vare una composizione del 
conflitto. Va tenuto conto che 


l'Argentina non ha nascosto ìl 
suo disappunto per la scelta 
americana di simpatizzare 
per la causa inglese, mentre 
Cuba continua ad offrire assi- 
stenza «anche militare» a 
Buenos Aires. Il dipartimento 
di stato, di fronte alle reazioni 
argentine, ha consigliato. il 
personale diplomatico Usa 
nel paese latino-americano 
non strettamente indispensa- 
bile di lasciare al più presto 
l'Argentina. i 


IN SALVO 800 NAUFRAGHI DEL «BELGRANO» 


Forzato il blocco alle isole 
da 2 sommergibili argentini 


LONDRA — Due sommergibili argentini, secondo autore- 
Voli fonti vicine al ministero della difesa britannico, si 
trovano entro la «zona di non accesso totale di 200 miglia 
attorno alle Falkland, pattugliata dalla «task force». Si 
tratterebbe del «Salta» e del «San Luis» due moderne unità 
costruite nella Germania federale nel 1974, dì 1285 tonnellate 


ciascuna, a propulsione diesel. 


Il resto della flotta argentina si terrebbe, secondo le stesse 
fonti, vicino alle coste del continente. La presenza dei due 
sommergibili entro la «zona di non accesso» preoccuperebbe 
lo stato maggiore britannico, perché porrebbe serie minacce 


alla «task force», 


. Fonti militari argentine hanno intanto affermato che i 
superstiti dell'incrociatore «General Belgrano» sarebbero 
800. Le vittime del siluramento,scenderebbero così a poco più 
di 200 uomini. Le operazioni di soccorso sono proseguite 
durante la notte e vi partecipa anche la nave rompighiaccio 
cilena «Piloto Pardo», I marinai finora salvati sono attesi nel 
porto di Ushuaia, la città più meridionale dell'Argentina. 

Sul piano militare si è appreso che gli aerei britannici 
diretti all'isola di Ascensione nell'Atlantico meridionale fan- 
no scalo nel Senegal in base a un accordo tra questo paese e il 
Regno Unito. Numerosi aerei militari britannici, per lo più 
grossi «Hercules» da trasporto, sono stati notati all'aeroporto 
di Dakar da quando è scoppiata la crisi delle Falkland. 


IL PAESE NUOVAMENTE OPPRESSO DALLA CAPPA DEL COPRIFUOCO 


Polonia: Stettino resiste ancora 
al «giro di vite» di Jaruzelski 


Walesa sarebbe stato trasferito in una nuova prigione vicino all’Urss 


VARSAVIA — La morsa 
della legge marziale torna a 
farsi sentire in Polonia. Da 
ieri mattina è stato ripristina- 
to il coprifuoco a Varsavia, 
Danzica, Stettino, Gdynia, 
Sopot, Sliwice ed Elblag, 
mentre si ha notizia di nuovi 
disordini divampati nella tar- 
da serata di martedì a Stetti 
no. Nella città sul Baltico 
gruppi di giovani hanno impe- 
gnato duramente la. polizia 
innalzando barricate nelle 
strade e danneggiando anche 
edifici pubblici. 

Sui disordini di Stettino le 
fonti di stampa governative 
non danno peraltro particola- 
ri, Le comunicazioni telex e 
telefoniche con la città sono 
ancora difficili e non è perciò 


| possibile avere altre informa- 


zioni sulle entità delle manife- 
stazioni antigovernative di 
martedì. E accertato. che i 
disordini hanno avuto un pro- 
logo altrettanto grave nella 
serata di lunedì. 

Ma il ripristino del coprifuo: 
co non è l’unico provvedimen- 
to restrittivo adottato dal re- 


gime per prevenire altre ma- 
nifestazioni di piazza. Le au- 
torità di Danzica, ad esempio. 
sono tornate a proibire l’uso 
di auto private (ordine che 
pare sia poi rientrato), la ven- 
dita di alcolici e hanno invita- 
to la popolazione, stranieri 
compresi, a segnalare la loro 
presenza alla polizia entro do- 
dici ore dal loro arrivo incittà. 

A Danzica, inoltre, è vietato 
alla popolazione di frequenta- 
re locali pubblici dalle undici 
di sera alle cinque del matti- 
no, se si tratta di giovani di 
età inferiore ai diciotto anni; 
dalla mezzanotte alle cinque 
se si tratta di maggiorenni. 
Provvedimenti restrittivi si- 
ili sono stati adottati anche 
nelle vicine città di Gdynia e 
Sopot. i 

Frattanto le sanzioni econo- 
miche applicate dagli Stati 
Uniti nei confronti della Polo: 
nia si stanno rivelando sem- 
pre più onerose per Mosca. 
Esse potrebbero altresì con- 
tribuire al «crollo totale» del- 
l'economia polacca. Lo ha 
detto, parlando alla sotto- 


commissione del senato per 
gli stanziamenti il segretario 
di stato americano Alexander 
Haig. ; 

Anche il Papa ha parlato, 
molto brevemente delle re- 
centi agitazioni in Polonia, 
che mostrano «giorni di nuo- 
vo difficili», al termine di una 
sua invocazione alla vergine 
di Czestochowa, da lui recita- 
ta in polacco, che fa da oltre 
cinque mesi, ossia dalla di- 
chiarazione di «stato d’asse- 
dio», durante l’udienza gene- 
rale del mercoledì. 

Pare che Lech Walesa sia 
stato trasferito in un’altra re- 
sidenza sorvegliata alla fron- 
tiera sovietica: lo ha annun- 
ciato l’altra sera la radiotele- 
Visione svedese riferendo una 
notizia data da una emittente 
clandestina polacca. 

Il disciolto sindacato «Soli- 
darnose» avrebbe lanciato un 
appello per uno sciopero ge- 
nerale peril 12 maggio prossi- 
mo, vigilia della ricorrenza del 
quinto mese  dall’istituzione 
dello stato d’assedio (13 di- 
cembre 1981). 


Sgomento inglese 
per la perdita 
dello «Sheffield» 


87. vittime fra morti e feriti 


LONDRA — «La Regina sta 
seguendo gli avvenimenti nel- 
l'Atlantico meridionale molto 
da vicino, e naturalmente, è 
profondamente preoccupata 
e rattristata dalle ‘tragiche 
notizie della perdita della na- 
ve della Marina militare 
«Sheffield» e del pilota del 
caccia a reazione «Harrier». 
«Questa la dichiarazîione rila- 
sciata ieri dal portavoce di 
Buckingham Palace. 

La Regina Elisabetta Se- 
conda è coinvolta nell’attua’e 
crìsì delle Falkland non solo 
come Capo di Stato e coman- 
dante supremo delle forze ar- 
mate del Regno Unito ma an- 
Che come madre poiché uno 
deî suoî figli, il principe An- 
drea è imbarcato su una delle 
navi della «Task Force» come 
pilota di elicotteri. 

Il missile argentino che ha 
messo fuori combattimento il 
cacciatorpediniere britanni- 
co «Sheffield» (un primo mis- 


sile era stato evitato dalla; 


nave), ha sferrato un duro 
colpo alla convinzione qui ab- 
bastanza diffusa che la «task 
force» ‘inviata nell'Atlantico 
del Sud fosse praticamente 
invulnerabile. Al contempo, la 
rappresaglia argentina all’af- 
fondamento dell’incrociatore 
«General Belgrano» ha ac- 
centuato quella che per il go- 
verno. della signora Margaret 
Thatcher è la più grave crisi 
affrontata in tre anni di per- 
manenza al potere. 

Ma pur essendosi dichiara- 
ta «distrutta» dalla notizia 
dell'attacco ‘allo » Sheffield» 
la Thatcher e il suo governo 
sembrano più che mai inten- 
zionati a proseguire sul cam- 
mino intrapreso. Nel partito 
conservatore c'è chi pensa a 
una «escalation» del conflitto, 
come il deputato Alan Clark, 
secondo îl quale la flotta bri- 
tannica dovrebbe ora’ bom- 
bardare le basi aeree in terri- 
torio argentino per mettere 
l'avversario in condizione di 
non più nuocere e costringer- 
lo alla resa. Anche altri sono 
per una dura rappresaglia, 
come uno degli amministrato- 
ri locali delle Falkland depor- 
tati dagli argentini, Bill Lut- 
ton, il quale ha testualmente 
dichiarato: «vorrei che î no- 
Stri insegnassero agli argenti- 
ni una lezione da nondimenti- 
care per molto tempo». 

Lo «Sheffield» non è ancora 
affondato anche se è stato 
ridotto dalle fiamme a una 
carcassa galleggiante. Uffi- 
ciali della «task force» sono 
tornati a bordo della caccato- 
Tipediniere nel’ corso della 
notte per constatare l'entità 
deî danni. Sulla scorta di que- 
stî rilievi sarebbe stato decîso 
successivamente dî affondare 
il relitto con colpi di cannoni 
delle ‘altre navi della flotta. 

Il padre del primo militare 
britannico morto durante 
un'operazione ha detto di es- 
sere «orgoglioso di avere un 
figlio che è morto svolgendo 
un'attività che amava per il 
‘paese che amava». Il tenente 
Nicholas Taylor. di 32 anni pi- 
lotava îl «Sea Harrier» abbat- 
tuto ieri dalla contraerea ar- 
gentina mentre stava attac- 
cando' l'aeroporto di Goose 
Green nelle Falkland. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 maggio 1982 


UN PO' DI 


DELUSIONE E BATTUTE SARCASTICHE AL CONGRESSO DEMOCRISTIANO. 


E gli esterni? inglobati Andreatta fa le smorfie 


nel ventre della balena | al Psi: platea in delirio 


ROMA — Pietro Scoppola, 
il più atteso degli esterni al 
congresso de per il suo mugu- 
gno critico, ha annunciato ieri, 
alla tribuna, nella fase finale 
del dibattito, la sua astensio- 
ne:dal voto a titolo personale. 
Lo ha fatto nel corso di un 
intervento molto teso, in cui 
non ha nascosto la sua delu- 
sione per l'andamento del 
congresso, e soprattutto per il 
modo con cui si è arrivati alle 
due candidature di Forlani e 
De Mita. 

Scoppola, che ha detto di 
«sospendere simbolicamen- 
te» il suo voto in attesa di altri 
appuntamenti che possano 
marcare di più il rinnovamen- 
to della Dc, ha però invitato i 
delegati a votare per il candi- 
dato che esprime la novità di 
questo congresso: la riaggre- 
gazione di centro-sinistra. 
Dunque per Ciriaco De Mita. 

Pietro. Scoppola ha così 
ricordato di concludere un ci- 
clo di un impegno che è culmi- 
nato nell’intuizione dell’as- 
semblea nazionale di novem- 
bre con l’invenzione degli 
esterni. Ma ha specificato: un 
cielo, non l'impegno è la scel- 
ta di una vita. 

Sul piano politico, in parti- 
colare, Scoppola ha indicato 
l'esigenza di rivedere il mec- 
canismo dell’elezione diretta 
del.segretario: «Se le candida- 
ture fossero state presentate 
prima dei congressi regionali, 
il dibattito politico sarebbe 
stato certamente più ricco e 
meno guidato dai vertici, e 
più deciso dai militanti e dai 
delegati», ha ricordato Scop- 
pola. 

Il suo intervento era in real- 
tà atteso perché delicato, a 
causa del clima surriscaldato 
dalla febbre «presidenziale» 
del pubblico, oggi prevalente- 
mente «demitiano». Contro le 
previsioni, il suo distinguo e 
la sua intenzione non sono 
stati invece contestati ma ac- 
colti da qualche applauso dei 
delegati e del pubblico. 

In effetti proprio ieri, che 
era la giornata degli ultimi 
big, è stata anche la giornata 


Pietro Longo 
nell’America 
centrale 


per sei giorni 


ROMA — Il segretario del 
Psdi,on. Pietro Longo è parti- 
to ieri mattina da Roma per 
una visita di sei giorni nell’A- 
merica Centrale. L’on. Longo, 
che nel viaggio è accompa- 
gnato dal responsabile del 
settore internazionale del par- 
tito signora Ivanka Corti e 
dall’on. Giovanni Cuojati, 
membro della segreteria in- 
contrerà stamane in Messico 
il presidente in carica Portil- 
lo, il futuro presidente De La 
Madrid, e i massimi dirigenti 
del partito rivoluzionario isti- 
tuzionale. 

Dal Messico Longo si trasfe- 
rirà in Costa Rica, per assiste- 
re con i dirigenti socialisti e 
socialdemocraticìi dell’Euro- 
pa e dell'America centrale al- 
la cerimonia di insediamento 
del nuovo presidente Luis Al- 
berto Monge, presidente del 
partito di ispirazione naziona- 
le che fa parte dell’Internazio- 
nale socialista. 

Il 9 maggio sarà a Santo 
Domingo, dove è in svolgi. 
mento la campagna elettorale 
per le elezioni presidenziali, 
per partecipare insieme al se- 
gretario del partito socialista 
portoghese Soarez e a quello 
del partito socialista spagno- 
lo Gonzales ad una manifesta- 
zione a sostegno del candida- 
to alla presidenza on. Blanco. 

«Questa missione è tesa ad 
approfondire con i massimi 
dirigenti dei paesi che visiterò 
le questioni aperte dell’Ame- 
rica centrale e soprattutto 
quelle del Salvador e della 
crisi anglo-argentina; — ha 
detto l’on. Longo alla parten- 
za dell'aeroporto di Fiumici- 
no—in particolare in Messico 
affronterà con il presidente 
Portillo e col prossimo presi- 
dente De La Madrid il piano 
di pace franco-messicano per 
il Salvador». 

Il segretario del Psdi ha poi 
condannato gli sviluppi 
drammatici del conflitto tra 
Gran Bretagna e Argentina 
per le isole Falkland. 


A 
Rapina 
sul pullman 
di Fiumicino 
ROMA — Una quarantina 
di viaggiatori provenienti 
dall'aeroporto di Fiumicino 
hanno subito una rapina a 
bordo di un pullman dell’«A- 
cotral» diretto al terminal 
della stazione Termini. La ra- 
pina è stata compiuta da 
quattro giovani che, unitisi 
ai passeggeri, hanno minac- 
ciato con una pistola l’auti- 
sta dell’automezzo, costrin- 
gendolo a fermarsi all'altezza 
del castello della Magliana, 
Presi i portafogli e i gioielli 
di tutti i passeggeri, i rapina- 
tori sono poi fuggiti a bordo 
di una Giulia che li seguiva, 
dopo aver forato a colpi di 
pistola i pneumatici del 
pullman. 


degli esterni. Pietrobelli, ex 
presidente dei «laureati catto” 
lici», halamentato anche lui il 
rinnovamento «dimezzato», e 
il distacco della Dc dai pro- 
blemi reali della società ita- 
liana. 

«Un forte richiamo su que- 
sti temi — ha ripetuto — non 
si può colmare soltanto con il 
richiamo al patriottismo di 
partito». 

Anche Nicolò Lipari, giuri- 
sta della «Lega democratica» 
più possibilista sulla candida- 
tura De Mita, è stato però 
intransigente sulla questione 
morale e sul mancato ridi- 
mensionamento dei potentati 
correntizi. 

Solo Pavazza, un altro 
esterno «perplesso», commen- 
tando il discorso di De Mita 
ha osservato: «Certo baste- 
rebbe riempire di contenuti e 
opere corrispondenti alle di- 
chiarazioni il discorso di Ci- 
riaco De Mita, per avere una 
De nuova e diversa, all'altezza 


dei tempi. E necessario atten- 
dere il tempo di una verifica». 

Mentre ormai la parola è 
alle urne, qual è dunque il 
ruolo svolto dagli esterni, la 
novità di questo congresso? 
Scoppola ne evidenzia ì limiti: 
«Sono quasi scomparsi, an- 
nacquati nella macchina con- 
gressuale tradizionale», Qual- 
che giudizio analogo viene dal 
ventre della «balena bianca», 
dagli interni più incalliti. 

Forse un'eccessiva ingenui- 
ta, come ha riconosciuto lo 
stesso Scoppola, ha accompa- 
gnato gli esterni più autentici, 
meno «oriundi», meno lottiz- 
zati. 

L'esperimento deve, a con- 
gresso avvenuto, essere verifi- 
cato dai dirigenti democratici 
cristiani, perché un’indubbia 
originalità nel sistema dei 
partiti italiani, non venga, nei 
fatti, ridotta a un ennesimo 
canale burocratico di coopta- 
zione. 

P. G. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Accolto da applausi strepitosi e 
dal suo nome scandito a gran voce come uno 
slogan, il ministro del tesoro Andreatta ha 
‘aperto senza esitazione il suo intervento al 
congresso democristiano con una frecciata ai 
socialisti. «Se ci fosse qui Craxi — ha esordito, 
riferendosi alle ovazioni nei suoi confronti — 
adesso direbbe che tutto qui è contro di me 
tranne la vostra personale cortesia». 

Il suo discorso è continuato con accenti di 
paradosso e di veleno che hanno scatenato 
l'ilarità della platea: «Noi non abbiamo alzato 
per .il congresso — ha detto — uno scudo 
crociato a Monte Mario (riferendosi alle parate 
del congresso socialista a Palermo), la nostra 
sobria sciattezza è in parte dovuta anche alla 
teccagneria, montanara di Piccoli alla quale 


peraltro mi associo...». 


finanzieri a cavallo». 


Ha poi chiesto ironicamente se si vuole 
ridurre la Dc «ad una riserva indiana cui non 
mancheranno cibi e coperte portati magari da 


Sostenuto da un continuo e numeroso con- 
senso, il ministro del tesoro ha detto di voler 
evitare polemiche con «gli amici socialisti», 
ma sì è poi subito lamentato di quei «giocatori 
duri che entrano sulla gamba e non sul pallone 
e poi se la partita si scalda vanno a lamentarsi 


stiana». 


guerra». 


blica». 


dall’arbitro per chiedere il cartellino giallo». 
«In realtà — ha concluso — è stato fatto troppo. 
affidamento sulla nostra naturale mitezza cri- 


Il discorso è entrato quindi nel vivo della 
politica del ministero. «Molti pensavano — ha 
detto Amdreatta — che la politica del tesoro 
voglia strozzare la vita del nostro paese. Noi 
invece stiamo combattendo una lunga batta- 
glia contro la più grave recessione del dopo- 


«Con l’inflazione attuale — ha aggiunto — 
non possiamo metterci al passo con gli altri 
paesi e per tenere il cambio imbarchiamo altra 
inflazione». Il programma da mettere in atto è 
quello annunciato ai suoi esordi dal governo 
Spadolini, «severità fiscale, allentamento del- 
l'inflazione e limitazione della spesa pub- 


H ministro del tesoro ha respinto le accuse di 
chilo giudica fautore di un politica di restaura- 
zione insistendo che il suo è «un impegno per 


salvaguardare le condizioni della crescita: sa- 


crifici per tutti significano benefici per tutti». 

Qualche accenno ai problemi economici era 
già stato fatto in mattinata al congresso dal 
ministro dell'industria Marcora. 


M. Regina Perissinotto 


SI APRE A TRIESTE CON LE PRIME RELAZIONI 


Italia ed Est europeo 


O 


TRIESTE — Hanno inizio 
questa mattina al Savoia Ex- 
celsior Palace i lavori del con- 
vegno internazionale «Euro- 
pa, Italia, Sud-Est èuropeo», 
organizzato dall’Istituto studi 
e documentazione sull’Est eu- 
ropeo (Isdee). 


Dopo l’indirizzo di apertura 
da parte del presidente dell’I- 
sdee, e il saluto del commissa- 
rio del governo al comune di 
Trieste, i lavori proseguiran- 
no con la relazione di Umber- 
to Toffano, direttore generale 
aggiunto per le relazioni 
esterne della commissione 
delle Comunità europee su 
«L'Europa comunitaria e il 
Sud-Est europeo». 


Parleranno poi Sergio Ro- 
mano, direttore generale per 
la cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica presso il 
ministero degli affari esteri su 
«L'Italia e la Slavia del Sud: 
una prospettiva.storica» e Ro- 


berto Ducci, consigliere di 
Stato, su «Una politica per 
l'Italia nei Balcani», 


Nel pomeriggio parlerà 
Cesare Frittelli, dirigente del- 
l'Ufficio cooperazione e rela- 
zioni internazionali (Croi) 
presso l’Istituto per il com- 
mercio estero, su «Considera- 
zioni sulle relazioni commer- 
ciali tra l’Italia e i paesi del 
Sud-Est europeo». 


Quindi sarà la volta di 
Romano Sbardella, dirigente 
superiore della direzione ge- 
nerale accordi del ministero 
per il commercio estero su 
«La cooperazione economica 
tra l’Italia e i paesi del Sud- 
Est europeo», e infine di Giu- 
seppe Ratti, coordinatore per 
gli affari internazionali dell’E- 
ni, su «Problemi e prospettive 
delle imprese nel contesto di 
un ampliamento delle relazio- 
ni economiche tra la Cee, l’I- 
talia e il Sud-Est europeo». 


1 il convegno Isdee 


Difficile trovare 
stampa italiana 


in Jugoslavia 


MILANO — 1 turisti italia- 
ni che si recheranno in va- 
canza quest'estate in Jugosla- 
via non avranno modo, molto 
probabilmente, di trovare la 
stampa italiana in vendita. 

Ciò — si afferma in ambien- 
ti editoriali — in quanto il 
blocco dei pagamenti di gran 
parte delle forniture dello 
scorso anno, attuato dalle au- 
torità jugoslave, ha avuto 
come conseguenza la sospen- 
sione di ogni invio da parte 
degli editori italiani, 

Nonostante i continui in- 
terventi operati presso gli or- 
gani competenti, il compor- 
tamento jugoslavo che — se- 
condo gli stessi ambienti — 
configura una violazione dei 
rapporti commerciali, si è 
protratto fino ad oggi. 


A CINQUE GIORNI DALL’ASSEMBLEA DI MILANO 


Appello per la pace 
dei vescovi italiani 


Il documento non accenna ai rapporti tra Chiesa e politica 


ROMA — I vescovi italiani 
confermano, in un messaggio 
diffuso a cinque giorni dalla 
conclusione della loro assem- 
blea generale, tenutasi per la 
prima volta a Milano, la loro 
«volonta di presenza» nella 
società e mettono in rilievo i 
«gravi problemi che tormen- 
tano il mondo attuale e, parti- 
colarmente, il nostro paese», 
concludendo con un appello 
all'impegno di tutti i cattolici 
in Italia perla pace: «Non con 
le armi — affermano — si tute- 
la la pace». 

In pari tempo i vescovi 
espongono i loro «motivi di 
forte preoccupazione» per al- 
cuni aspetti della situazione 
italiana: per il terrorismo e la 
delinquenza, per gli «squilibri 
tra Nord e Sud» e peri proble- 
mi dell'emigrazione, 

Le difficoltà tendono a ‘pre- 
sentarsi, essi affermano, «in 
un contesto di sfiducia, per- 
ché la vita sociale si è ulterior- 
mente. deteriorata e perché 
vengono spesso lasciati cade- 
re gli stimoli che invitano al 
rinnovamento morale e alla 
riscoperta dei fondamentali 
valori umani». 

Nessun accenno è fatto, nel 
documento, ai rapporti tra la 
Chiesa italiana e le forze poli- 
tiche, né tanto meno alla 
Democrazia cristiana, riunita 
in questi giorni a congresso, a 
differenza di quanto esposto 
una settimana fa, nell’assem- 
blea episcopale di Milano, 
dall’arcivescovo di Matera 
mons. Giordano. 


Oltre al messaggio agli ita- 
liani, i vescovi hanno diffuso: 
un comunicato sui lavori del- 
l'assemblea della settimana 
scorsa, nel quale mettono in 
rilievo la «crescente esigenza 
dì identità cristiana» per chi 
voglia assicurare un'«autenti- 
ca presenza» dei cattolici nel- 
la vita del paese e, in pari 
tempo, la necessità di «com- 
petenze distinte e combple- 
mentari» per un intervento 
«qualificato» in campo socia- 
le, in modo che la Chiesa sia 
«capace di assumere corretta- 
mente anche i compiti della 
promozione e della conduzio- 
ne della vita pubblica, parti- 
colarmente attraverso le di- 
rette responsabilità «proprie 
dei laici». 

I vescovi rilevano inoltre 


«l'urgenza di una comunica- 
zione sociale che consenta al- 
la Chiesa e ai cristiani di pro- 
clamare apertamente il Van- 
gelo e di esprimersi, in uno 
spirito di tolleranza, di con- 
fronto e di collaborazione, che 
non può non giovare all'intero 
paese». 

Il messaggio agli italiani si 
divide in due parti: una più 
strettamente religiosa, che 
pone la comunione eucaristi- 
ca al centro della Chiesa come 
origine della sua stessa vita 
unitaria e una riguardante i 
problemi italiani. 

«Nelle nostre comunità — 
osservano i vescovi — può 
insinuarsi la tentazione di eri- 
gere l’uomo e i suoi progetti a 
misura assoluta del bene e del 
male. Può così avvenire che 
alcuni cristiani o gruppi di 
cristiani strumentalizzino 
l’eucarestia per fini già prefi- 
gurati da una superficiale sen- 


| sibilità umana, e trascurino il 
forte richiamo al progetto mi- 
sterioso di Dio, rivelato nella 
Pasqua». 

Dopo questo richiamo ai va- 
lori più marcatamente religio- 
si, i vescovi affermano che 
occorre risvegliare nell'uomo 
contemporaneo il gusto per 
una «autentica libertà». Que- 
sta «non pretende di disporre 
di sé e degli altri per progetti 
egoistici, ma impegna a porre 
sé stessi, insieme con gli altri, 
in un atteggiamento di grata 
e responsabile obbedienza al- 
la misteriosa volontà di Dio». 

Quanto alla situazione so- 
ciale in Italia, i vescovi, rileva- 
ta l’esistenza di un «laicato 
consapevole» nella Chiesa, 
confermano una stima «parti- 
colare» all’azione cattolica e 
notano una, diffusa «volontà 
di superare divisioni, estra- 
neità e contrasti» sia in sede 

| religiosa che nel paese. 


I «LETTI D’ORO» 


Niente truffa 
per Frezza 


ROMA — Il prof, Fernando 
Frezza, primario del reparto 
chirurgia dell'ospedale «Re- 
gina Elena», è stato prosciol- 
to dalle accuse di truffa e 
falso perché il fatto non sus- 
siste. L’imputato ha ottenuto 
l’amnistia per il reato di abu- 
so in atti d’ufficio imputazio- 
ne in cuì è stata derubricata 
l'originaria accusa di concus- 
sione. Il tribunale ha infine 
deciso di trasmettere gli atti 
del processo alla procura del- 
la Repubblica per un appro- 
fondimento delle indagini. 


Le nuove indagini solleci- 
tate dal tribunale, riguarda- 
no l’accusa di concussione 
cui sarebbe incorso il prima- 
rio per aver accettato un mi- 
lione dai familiari di una pa- 
ziente, Palma Venturi, per 
farle ottenere un letto al «Re- 
gina Elena», 

I giudici infatti non si sono 
pronunciati su questa impu- 
tazione, ritenendo che si pos- 
sa configurare nell’episodio 


il reato di corruzione. Sarà il: 


pubblico ministero a dover 
valutare nuovamente la posi- 
zione del prof. Frezza, il qua- 
le ha sempre negato di aver 
chiesto la somma di denaro. 


AGGHIACCIANTI PARTICOLARI NELLA DEPOSIZIONE DEL PENTITO 


Non esiste il Grande Vecchio 
Savasta: «Le Br sono autonome» 


L'Autonomia di Pace e Piperno offrì armi ai terroristi che rifiutarono 


ROMA — Il «grande vec- 
chio», cioè il fantomatico per- 
sonaggio che, secondo una 
diffusa interpretazione politi- 
ca, muoverebbe i fili delle Bri- 
gate rosse, non è mai esistito. 
Lo ha affermato categorica- 
mente e anche con un certo 
sdegno Antonio Savasta, to7- 
nato ieri per il quinto giorno 
dinanzi alla Corte d’assise 
per proseguire la sua deposi- 
zione-fiume. 


L’inesistenza di un simile 
burattinaio, già dichiarata da 
un altro illustre pentito, Patri- 
zio Peci, è stata dunque con- 
fermata da Savasta il quale, a 
una precisa domanda del pre- 
sidente Severino Santiapichi 
sull'argomento, ha così rispo- 
sto: «Non ho maì avuto il 
sospetto che qualcuno potes- 
se manovrare l’organizzazio- 
ne. E. questo per due validi 
motivi: primo, perché, ad un 
certo livello, la vita clandesti- 


GLI INSEGNANTI CHIEDONO L'APPROVAZIONE IMMEDIATA DELLA LEGGE 


Decreto precari: scrutini in pericolo 
Domani autobus bloccati per tre ore 


ROMA — Scrutini ed esami 
di fine anno saranno «blocca- 
ti» in tutte le scuole dallo 
sciopero dei sindacati confe- 
derali, se la Camera non ap- 
proverà entro la prossima set- 
timana il-decreto sui precari. 
Ad annunciarlo è un comuni- 
cato congiunto dei sindacati 
Cgil-Cisl-Uil che giudica 
«estremamente grave qual- 
siasi iniziativa che rinvii ulte- 
riormente l'approvazione de- 
finitiva del ddl 277». 


I sindacati chiedono l’im- 
mediata approvazione del te- 
sto del Senato con l'emenda- 
mento relativo ai supplenti 
statali e ai docenti delle scuo- 
le private proposto dai confe- 
derali stessi. «Lo sciopero du- 
rante scrutini ed esami — di- 
chiara Giorgio Alessandrini, 
segretario generale del Sism- 
Cisl diventa inevitabile in.ca- 
so ‘di mancata approvazione 
entro la prossima settimana 


del provvedimento ormai 
giunto alla quarta lettura in 
parlamento». 


Intanto saranno decise que- 
sta mattina le modalità dello 
sciopero articolato di tre ore, 
deciso per domani dagli auto- 
ferrotranvieri, a sostegno del- 
la vertenza contrattuale. 
Tram, autobus è metropolita- 
ne si fermeranno anche l’11 e 


il 14 maggio. Le trattative per 
il rinnovo contrattuale si sono 
intanto nuovamente arenate. 

La riunione di martedì sera 
si è conclusa con un «nulla di 
fatto», e le associazioni dato- 
riali si sono riservate di verifi- 
care nuovamente la compati- 
bilità del costo del contratto 
con le disponibilità finanzia- 
rie. Compiuta la verifica, si 


Attesa per le paghe in Vaticano 


CITTA DEL VATICANO — Riserbo assoluto sull’incontro 
tra quattro rappresentanti della «Associazione dipendenti 
laici vaticani», guidati dal presidente del sindacato Mariano 
Cerullo, e quattro alti funzionari laici dello stato della Città 
del Vaticano. I colloqui sono iniziati ieri mattina nella «Sala 
dei notari» del palazzo del Governatorato e nessuna dichiara- 
zione è prevista prima di questa mattina. 

Si tratta, comunque, di un incontro interlocutorio in 


quanto i quattro funzionari che rappresentano la controparte 
dovranno poi riferire alle superiori autorità vaticane. Proprio 
per questo i rappresentanti sindacali hanno posto come 
termine ultimo delle trattative la data del 31 maggio. 


rincontreranno con i sinda> 
cati. 


In una nota la Federazione 
unitaria degli autoferrotran- 
vieri ribadisce «la corrispon- 
denza tra la piattaforma con- 
trattuale e le compatibilità 
nell’ambito della linea del 
movimento sindacale per lil 
contenimento dell’infla- 
zione», 


Nell'ultimo incontro anche 
le regioni avevano conferma- 
to la mancanza di fondi per la 
copertura del rinnovo con- 
trattuale. Quantomeno nella 
misura proposta dal sindaca- 
to. Questa presa di posizione 
è statao duramente criticata 
dal segretario della Fenlai 
Cisl, Antonio Cannavale: «Le 
regioni — ha detto — dovreb- 
bero svolgere il ruolo istitu- 
zionale’ che compete loro, an- 
ziché operare con mentalità 
imprenditoriale». 


na consente un controllo 
pressoché totale dei movi- 
menti dei compagni e i loro 
legami; secondo, perché la 
base effettua una continua ve- 
rifica della linea politica mag 
gioritaria. Chiunque volesse 
manovrare le Brigate rosse, 
non potrebbe né corromperle 
né abbindolarle; la base, 
come ho detto, è sempre vigi- 
lante e non le sfuggirebbe l’e- 
sistenza di una mente capace 
di condizionare l’operato del- 
l’organizzazione». 

Per dare più forza alle sue 
affermazioni, il «pentito» ha 
spiegato che le Br non hanno 
né uno né più capi, ma «sono 
gestite da un collettivo». 

Savasta ha poi tirato in bal- 
lo «Metropoli», il gruppo che 
faceva capo a Lanfranco Pa- 
ce e a Franco Piperno. Ha 
sostenuto che il primo, attra- 
verso Valerio Moruccì, di cui 
era amico fin dai tempi della 
scuola, si mise in contatto con 
le Br per offrire una partita dî 
armi. «La direzione di colon- 
na e il comitato esecutivo de- 
cisero di rifiutare la proposta 
avallata da Morucci perché 
non si voleva legare l’organiz- 
zazione a quel' gruppo del- 
l'Autonomia, e magari, essere 
poi costretti ad accettare cer- 
te conseguenze politiche di 
quel cedimento. Per le armi 
avevamo i nostri canali e ci 
bastavano. Posso dire, però — 
ha aggiunto Savasta — che 
dopo la loro uscita dall’orga- 
nizzazione, Morucci e la Fa- 
randa utilizzarono per loro 
conto il canale “Metropoli” 
portando armi a un’organiz- 
zazione armata nuova da essi 
allestita». 

Più volte, nell'udienza di 
ieri, i giudici togatì della Cor- 
te hanno dato l'impressione 
di voler mettere alla prova il 
«superpentito», dì voler con- 
frontare le sue risposte con le 
«confessioni» a suo tempo fat- 
te da Patrizio Peci. Savasta 
non è caduto però nel tranel- 
lo: ogni qualvolta il giudice a 
latere nominava l'ex capoco- 
lonna torinese, il carceriere 
del gen. Dozier aveva una 
smorfia di insofferenza. «Peci, 
che io sappia — ha precisato 
in una occasione — non è nai 
stato nell’esecutivo e mi sem- 
bra strano che possa essere 
venuto a conoscenza di certe 
cose». 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLE MANIFESTAZIONI GENOVESI 


Spadolini rievoca l’impresa dei Mille 


GENOVA — Il presidente del Consiglio Spadolini, ha 


rievocato ieri mattina, nel quadro delle celebrazioni garibaldi- 
ne, all'Auditorium della Fiera di Genova dove la manifestazio- 
ne era stata spostata a causa del maltempo, la spedizione dei 
Mille, partita da Quarto 122 anni fa. Prima del discorso 
ufficiale, però, il presidente del Consiglio ha voluto andare 
egualmente allo scoglio di Quarto a deporre una corona e ad 
assistere alla partenza della «regata dei Mille» che ripeterà il 
percorso fatto dal «Piemonte» e dal «Lombardo» nel 1860. 

Nel suo intervento all'Auditorium Spadolini, che domani, 
accompagnato dal ministro degli esteri Colombo andrà in 
visita ad Amburgo per incontrarsi con îl cancelliere tedesco 
Schmidt, ha sottolineato come «da Quarto Garibaldi non solo 
ha dato il via alla sua vittoriosa spedizione, ma ha lanciato un 
messaggio alle generazioni successive, che conserva la sua 
forza e la sua vitalità. ‘Ed è un messaggio di volontarismo 
libertario, illuminato dal principio della fraternità fra i popoli e 
dell’emancipazione delle classi». 

«Valori di libertà di nazionalità, di intreccio e di innesto fra 
tutte le nazionalità — ha proseguito Spadolini— sono quelliche 
Garibaldi evoca a noi oggi. Il rispetto dî tutti gli uomini nella 
rivendicazione laica della dignità umana, serbata contro ogni 
forma di oppressione o di soffocazione. Una punta sì anche 
libertaria: come correttivo a tutti gli statalismi, a tutti i 
centralismi, a tutte le visioni monocratiche della società. 
Un'ansia del nuovo, nel culto della tradizione familiare e 
nazionale, rivissuto secondo gli accenti dei «doveri dell’uomo» 
mazziniani mai dimenticati, nonostante i dissensi profondi col 
grande profeta dell’unità, Giuseppe Mazzini». 

«Il nostro futuro — ha continuato Spadolini — è insidiato 
da pericoli gravi di disgregazione, regressione, di sottosvilup- 
po, che abbiamo identificato nella sfida congiunta delle quattro 
emergenze: dell'emergenza terroristica non meno di quella 
economica, dell’emergenza morale non meno di quella interna- 
zionale. Contro queste emergenze, che minacciano il nostro 
destino di grande democrazia avanzata dell'Occidente indu- 
strializzato, le forze dell’attuale coalizione sono impegnate a 
fondo inun corretto rapporto con l'opposizione». 


Genova — Spadolini con il sindaco 


l’impresa dei Mille 


i Genova Cerofolini passa sotto il monumento che ricorda 


(Telefoto Ansa) 


5 SCIOPERI. IN MAGGIO 
Sciopero 
dei poligrafici: 
domenica 
senza giornali 


ROMA — Domenica prossi- 
ma i quotidiani non saranno 
in edicola e mancheranno pu- 
re per altri quattro giorni di 
maggio ancora da stabilire a 
causa di un’agitazione dei po- 
ligrafici che hanno proclama- 
to cinque giornate di sciope- 
ro a sostegno della piattafor- 
ma per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. Fino alla fine del 
mese inoltre i poligrafici si 
asterranno dalla prestazione 
di lavoro straordinario. 


Da parte sindacale si è. sot- 
tolineato che l’agitazione 
vuol far recedere la Federa- 
zione degli editori «dalla po- 
sizione di netta chiusura sul- 
la piattaforma rivendicativa 
incentrata sulla salvaguar- 


dia dell'occupazione e della. 


professionalità dei poligrafi- 
ci, in un contesto di risana- 
mento e. di sviluppo della 
stampa italiana conforme 
agli obiettivi fissati dal Par- 
lamento nella legge di rifor- 
ma dell’editoria». 


Nei giorni 13 e 14 maggio si 
terrà a Roma una riunione 
dei consigli generali della 
Fulis per una valutazione 
sullo stato della vertenza. 


Il dialogo con i giudici è 
tornato, poi a un certo mo- 
mento, sul caso Moro, Sava- 
sta sì è soffermato a parlare 
di un particolare agghiac- 
ciante, quello dell'esecuzione 
dello statista. Anche in questo 
caso il «pentito» non ha cono- 
scenze dirette, ma si limita a 
riferire circostanze apprese 
da altri. 

Sarebbe stata infatti Barba- 
ra Balzerani a rivelargli come 
Prospero Gallinari massacrò 
‘Aldo Moro nella «Renault» 
rossa. «Stavo raccontando al 
la mia compagna — ha detto 
Savasta — che avevo dovuto 
sparare moltissimi colpî e 
usare due pistole per uccidere 
l’ing. Taliercio. Lei mi disse 
che la stessa cosa era capîta- 
ta a Gallinari». 

Manifestando per la prima 
‘volta un certo imbarazzo nel- 
l’affrontare un tema così 
drammatico, Savasta, con la 
‘voce încrinata dall'emozione, 
ha aggiunto: «Ora vi spiego 
cosa può essere successo. 
Capita quando si spara a 
qualcuno che l'obiettivo, dopo 
i primi colpi, abbia dei sussul- 
ti. Chi spara crede allora che 
non sia ancora morto. Per 
questo fa ricorso alla seconda 
arma, quella dì riserva». 

Quindi, Savasta ha fatto 
una rapida carrellata (dei ca- 
si singoli tornerà a parlare 
nelle prossime udienze) sugli 
altri delitti commessi dalle 
Brigate rosse tra îl 1978 e il 
1980. Oltre ai crimini compiuti 
a Roma, il «pentito» ha fatto 
un accenno anche all’assassi- 
nio del sindacalista genovese 
Guido Rossa. 

Ha detto che l'intenzione 
delle Br era di ferirlo dopo 
averlo addormentato con del 
gas soporifero. Fu proprio lui 
a consegnare a un brigatista 


della colonna genovese, Ric- 
cardo Dura, poi ucciso dai 
carabinieri nel «covo» di via 
Fracchia, le bombolette spray 
da utilizzare nell’azione. «La 
nostra regola — ha spiegato 
l’imputato — è di uccidere le 
persone armate. Secondo vo- 
ci che avevamo raccolto, Ros- 
sa andavain giro con la pisto- 
la. Nonostante ciò, era inten- 
zione delle Br di gambizzarlo 
perché avvertivamo l’impo- 
polarità di uccidere un sinda- 
calista. Le cose però andaro- 
no diversamente...». 
Sergio Geraldini 
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Situazione: una perturbazione 
estesa dal Nord Italia al Mediter- 
raneo occidentale si muove verso 
Nord-Est preceduta da correnti 
sciroccali, 

‘Tempo previsto: al Nord e sulla 
‘Toscana molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni in intensifica- 
zione tra il pomeriggio e la serata. 
Sulla Sardegna e sulle rimanenti 
regioni centrali nuvolosità variabi- 
le con isolate precipitazioni sull'i- 
sola in estensione nel pomeriggio 
al Lazio e all'Umbria. Al Sud della 
penisola e sulla Sicilia poco nuvo- 
loso. 

Temperatura: in aumento. 


11, 14; Verona 13, 15; Venezia 11, 


Cagliari 15, 22. 
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TEMPO NEL MONDO 
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Mari: mossi i mari a Ponente della penisola e l'Adriatico setten- 
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IL DANDY SECONDO BARBEY D’AUREVILLY 


Sfuggo, fingo e invento 
Delizie di un capriccio 


L 


In un celebre aforisma di 
Baudelaire leggiamo: «Eterna 
superiorità del Dandy. Che 
cos'è il dandy?» La domanda 
è destinata a rimanere ineva- 
sa perché definire il dandy, 
individuarne un'essenza o un 
significato univoco equivar- 
Tebbe! a tradirne la natura, 
quella peculiare superiorità 
che consiste proprio nella sot- 
trazione ad'ogni catalogo dei 
Caratteri, ad ogni registrazio: 
ne negli Annali del costume. 

«Descriverlo è difficile, qua- 
si quanto definirlo» — ammo- 
niva Barbey D’Aurevilly nel 
saggio «Lord Brummelì e il 
dandismo» che viene ora pro- 
posto al pubblico italiano, 
ben tradotto e introdotto da 
Attilio Brilli (ed; Sellerio, 
Pagg. XVI-112, lire 8000). 

Un dandy lo si riconosce 
dalla sua indipendenza, dalla 
sua eccentricità, dalla misu- 
Tata estraenità ad ogni model- 
lo di comportamento: se così 
non fosse, potremmo stipula- 
Te una legislazione del dandi- 
smo, dissolvendo però i pre- 
Supposti stessi dell’esistenza 
singolare di questa figura 
inafferrabile. 

Va subito detto che l’agile 
ed elegante saggio di Barbey 
D'Aurevilly, scrittore tardo 
Tomantico di cui sono celebri 
le «Diaboliche», è un libro 
dandy scritto da un autore 
dandy in modo assolutamen- 
te dandy, Non disdegnamo 
Questi,dettagli: la. carta d’O- 
landa accuratamente ricerca- 
ta, la veste tipografica raffina- 
ta, la tiratura in una trentina 
di esemplari, recapitati a ma- 
no presso selezionati lettori, 
l’uso eccentrico delle maiu. 
scole — Dandismo, Capriccio, 
Impertinenza, ecc. — che sono 
«i Diesis ei Bemolle del pen- 
Siero, così come.i punti e le 
Virgole ne sono i sospiri e i 
mezzi sospiri». 

Il dandismo, secondo Bar: 
bey, è il prodotto di una buo- 
na dose di vanità combinata 
con l'originalità tipica dello 
Spirito inglese; attecchisce 
nelle società di antica tradi- 
zione in cui «le convenienze la 
spuntano appena sulla noia». 
Il dandy, di cui Lord Brum- 
mell è la più esaltante incar- 
nazione, si muove in un’ambi- 
gua ottemperanza alle regole, 
beffandole nel dominarle con 
noncuranza, procedendo al: 
l'affermazione in società 
Secondo un modo di essere 
improntato sulle sfumature, 
su una discreta e parsimonio! 
sa effrazione dei codici di 
comportamento. Lord Brum- 
mell «possedeva quell’incan- 
tevole e rara disinvoltura che 
tocca tutto senza profanare 
niente». 

Introdusse il Capriccio e 
l’Impertinenza in una società 
dalla morale intransigente e 
formalista, fece sapiente uso 
di Leggerezza ed Equilibrio 
tanto da divulgare una 
sscienza delle belle maniere», 
Costruita semplicemente con 
la qualità delle sue relazioni 
col mondo senza alcun appor- 
to di faticosa indagine teo- 
rica, 

La sua influenza sull'aristo- 
Crazia inglese dei primi anni 
dell'Ottocento fu straordina- 
Ta, lneguagliabile: per questo 
non si avvalse di alcuna pro- 
fondità di pensiero o padro- 


pos del linguaggio. Era suf- 


di «capriccioso di 
Bhiaccio» guadagnasse le at- 
% i chi lo circondava. 
in 90 provava alcun compia- 
RO per il successo ripor- 
Società, fedele alla 
Pope d'ordine del dandy: «In 
SE o finché non avete fatto 
lettori Timaneteci: prodotto 
Tor 0, andatevene». Anche 
da abbigliamento Lord 
‘ummEll si avvaleva del 
RECORIA della Misura, ren- 
So E e più sobria la 
pù Oil Cette, e prediligendo 
cuts tamenti cromatici di 
se; Tiposo, consapevole che 
‘eBanza consiste nel non es- 
SE notati per il proprio abbi- 
Sliamento: «Giunse così al 
Paradosso dell’arte che tiene 
Der mano la Naturalezza». 
Questa Originalità contenu- 
ta nei limiti delle convenienze 
è forse sufficiente ‘a giustifica- 
ci Qquell’«eterna superiorità» 
ta DI Baudelaire attribuisce al 
SARE .La superiorità, l’in- 
“ nerabilità del dandy non è 
Ou tanto all'esercizio del 
apriccio o dell’Impertinenza 


ben temperata, quanto alla 
capacità di suscitare meravi- 
glia, di provocare passioni 
mantenendo una sovrana im- 
passibilità. 

La vanità infatti non può 
entrare in conflitto con altre 
passioni, pena la perdita della 
sua incontrastata egemonia: 
se Lord Brummell avesse 
amato una donna, avrebbe 
perso la sua indipendenza, sa- 
Tebbe diventato schiavo del 
suo desiderio. s 

Baudelaire, che vedeva nel 
dandy un astro al tramonto, 
«senza calore e pieno di ma- 
linconia», nell’epoca dell’af- 
fermazione della democrazia, 
colse con un'immagine super- 
ba la peculiare bellezza del 
dandy «in quell'aria fredda 
Che gli viene dalla ferma riso- 
luzione di non commuoversi; 
si direbbe un fuoco latente 
che si lascia indovinare, che 
potrebbe ma non vuole di- 
vampare». 

Si indovina così, dietro una 
‘maschera di pacata compo- 
stezza, dietro la fragile benché 
impermeabile superficie di 


Lord Brummell, la sublima- 
zione di ogni motivo di inquie- 
tudine, l'anestesia della. pas- 
sione, ciò che losottrae per un 
attimo alla sua vocazione in- 
sulare per consegnarlo alla 
grande tradizione del roman- 
zo francese che, dalla «Princi- 
pessa di Clèves» di Madame 
de Lafayette all’«Indifferen- 
te» di Proust sino al «Ballo 
del conte d’Orgel» di Radi- 
guet, converge sul motivo del 
contenimento della passione, 

Dall’epoca in cui scrivevano 
Baudelaire e Barbey D’Aure- 
villy, che avevano. presenti i 
modelli del dandismo lettera- 
rio in Chateaubriand e Byron, 
la figura ancora romantica del 
dandy è poi confluita nel 
decadentismo dei personaggi 
di Huysmans, D'Annunzio e 
Oscar Wilde, in cui l’arte, inte- 
sa come eccentricità, origina- 
lità irripetibile,. doveva pre- 
starsi a modello di vita. 

‘Albert Camus, rileggendo la 
storia della coscienza europea 
sotto il segno della rivolta ad 
una condizione umana ritenu- 
ta ingiusta ed. assurda, accen- 
tua la figura del dandy come 
oppositore che instancabil- 
mente. 


Ma ormai pare certo che la 
trasgressione appartenga spe-. 
cularmente al dominio della 
legge che intende violare, che 
le opposizioni radicali siano 
facilmente ammortizzate dai 
sistemi culturali che le hanno 
generate: ad un ipotetico dan- 
dy contemporaneo chiede- 
remmo. forse, con maggior 
simpatia, una propensione al 
gusto raffinato, all’ironica 
noncuranza, all’improduttivi- 
tà del sapere, ai tratti di 
superficie, presentati con la 
discrezione e la maschera 
d’incredulità di Lord Brum- 
mell. 


Marco Vozza 


Sopra, disegno di Bruno 
Caruso. 
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SU «ATLANTE» 


La Trieste 
surreale 


di Magris 


Descrivere Trieste è 
impresa ardua per i tra- 
nelli che sentimento e pas- 
sione tendono special- 
mente a chi è triestino. 
‘Per evitarli, Claudio Ma- 
gris — che ha curato un 
servizio sulla città. nel 
numero di questo mese di 
«Atlante», il periodico 
dell’Istituto Geografico 
De Agostini, diretto da 
Vincenzo Ceppellini — ha 
ricordato i tranelli che un 
altro triestino ha incon-, 
trato nell’affrontare, co- 
me regista, uno sceneggia- 


to televisivo ambientato a 
Trieste. n 

Il regista, che non viene 
mai menzionato per nome, 
è Franco Giraldi, lo sce- 
neggiato è «Un anno di 
scuola», ripreso dall’omo- 
nimo racconto di Giani 
Stuparich, neanch’essi 
specificamente citati, 
quasi che a Magris sia pia- 
ciuto giocare a nascondi- 
no con il lettore. 

Ma il raffinato giuoco è 
servito a Magris per crea- 
re quell’atmosfera surrea- 
le che caratterizza Trie- 
ste: quella di oggi, emble- 
maticamente rappresen- 
tata dal caffè Tommaseo 
e dal germanista Guido 
Devescovi, protagonista 
sopravvissuto di «Un an- 
no di scuola». Ma anche 
quella di ieri, così ben 
delineata da Scipio Slata- 
per: «Quel crogiolo di cul- 
ture e stirpi diverse, essa 
stessa un Orient-Express, 
un innesto occidentale/ 
balcanico, una dimora no- 
made e fuggitiva, dove vi- 
geva la promiscuità del 
gretto e del sublime, che 
sarebbe diventata il pun- 
to d'incontro di civiltà 
differenti, la porta orien- 
tale attraverso la quale la 
nuova e sconosciuta Euro- 
pa sarebbe entrata in Ita- 
lia, con un nome che 
avrebbe fatto fortuna 
mezzo secolo più tardi: 
Mitteleuropa». 

1. S. 


PI. S. 
Eee er 
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PRODUZIONE LETTERARIA E MERCATO CULTURALE: UN DIBATTITO APERTO 


Premiata fabbrica Best Seller 


Come l’industria editoriale sforna i «libri da classifica» e perché il pubblico li legge 
risposte degli «addetti ai lavori» - Interventi di Petronio e Spinazzola 


In un volume le 


Parole a fiotti, da qualche 
tempo, sulla letteratura. Non 
tanto e non solo a proposito di 
autori, libri, argomenti, di- 
scorsi montati o declinanti. Il 
problema che più appassiona 
è quello della «produzione 
culturale di massa» — lettera- 
Tia e no —, che è un dialogo 
appassionante soprattutto 
perché minaccia di non finire 
mai. 

Non può finire, infatti, che 
per knock out di chi lo volesse 
affrontare con foga e nervosi- 
smo: affermare che l’indu- 
stria culturale è un mostro 
perché produce in vista del 
profitto, e lancia pertanto 
prodotti di facile consumo, e 
di conseguenza è ‘maligna, 
incolta, borghese e mercanti 
le: parteggiare a scatola chiu- 
sa per il libro d'elite (difficile, 
rarefatto, intellettualistico, 
poco «consumabile»); ‘incol- 
pare il lettore presunto igno- 
rante perché compra pescan- 
do dalla prima categoria 
piuttosto che dalla seconda: 
tutto questo alla fine può 
diventare un dialogo sofisti- 
co, quasi quasi da salotto. 

Negare, oggi, l’esistenza e le 
esigenze di un'industria cul- 
turale, equivale a un'utopia 
gradevole ma astratta. E’ co- 
me trovarsi îrreparabilmente 
immersi nell'oceano e preten- 
dere di non essere bagnati 
dall’acqua, Un desiderio legit- 
timo, ma platonico; se ne è 
parlato a Trieste poco tempo 
fa al convegno sulla «Trivial- 
literatur», se ne discute anco- 
Ta în un volume appena usci- 
to dalla Milano libri edizioni: 
«Pubblico 1982 - Produzione 
letteraria e mercato cultura- 
le» (pagg. 300, lire 10,000). 

L'approccio è giusto. Quan- 
to è superficiale dirne în 
astratto e globalmente, tanto 
é necessario invece analizza- 
Te parte a parte ciò che costi- 
tuisce. da un lato il prodotto 
culturale, dall'altra il pubbli- 
co. Non per prendere atto su- 


pinamente dei fatti, semmai 
‘per capîre come funzionano 
concretamente le cose nei va- 
ri campi (il best seller, quello 
italiano; la biblioteca; gli au- 
tori di grido — qui: Fallaci e 
Chiara —; l’editoria per ra- 
gazzi; la grafica, che nella 
politica di produzione e di 
vendita ha tanta parte, ben- 
ché se ne parli tanto poco; il 
libro tascabile; le antologie 
poetiche; l'avanguardia; che 
cosa è il successo e come si 
fabbrica; che cosa è il reali- 


Guerra e 
Castigo 


CO 
à 


smo e che fine ha fatto. Inter- 
venti di Arbasino, Baldacci, 
Barberi, Squarotti, Barenghi, 
Benelli, Bettetini, Brocca, Ca- 
dioli, Calabrese, Carnazzi, 
Cesarini, Curi, Mazzocca, 
Pautasso, Petronio, Rosa, Si- 
ciliano, Spinazzola, Violo). 

Correndo al sodo: risulta 
che Oriana Fallaci ha vendu- 
to în due anni due milioni e 
mezzo di copie di «Un uomo»; 
per quasi tutti gli altri la me- 
dia oscilla sulle cinquantami- 
la copie a libro in un anno 
(mentre settimanali come Pa- 
norama o l’Espresso supera- 
no le duecentocinquantamila 
alla settimana, e Tv Sorrisi e 
Canzoni o Grand Hotel addi 
rittura il milione). 

Qualche meccanismo deve 
pur entrare in funzione, se il 
lettore che di solito non sì 
avvicina alla carta rilegata fa 
uno strappo per «Un uomo», 0 
per «Il nome della rosa» di 


A TRENT'ANNI DALLA MORTE DI UN INTELLETTUALE «TRASGRESSIVO» 


Savinio 


, 011 sogno di un sogno 


Pittore, musicista, letterato, surrealista: poco amato o forse ignorato 
mentre era in vita, oggi è il protagonista di un eccezionale «revival» 


Difficile incasellare Alberto 
Savinio, stringerlo nella mor- 
sa dell'etichetta. Surrealista? 
Forse, ma non basta. Pittore, 
musicista, letterato, intellet- 
tuale umanista? Questo e al- 
tro ancora. E con ogni proba- 
bilità ha ragione Stefano 
Lanuzza, autore di una mono- 
grafia a lui dedicata, quando 
ricorda che al pari di Verga, 
Pirandello, Svevo o dei più 
prossimi Gadda, Pizzuto, 
Landolfi, D'Arrigo, anche Sa- 
vinio, relegato col suo basco 
da «clochard» e la sua aria 
mesta, in un polveroso museo 
delle cere, estraneo al mondo 
standardizzato dei suoi con- 
temporanei, appartiene alla 
specie degli intelligenti, alla 
categoria dei disgregatori di 
assonerie, ossia una specie 
che per gli altri, soprattutto 
per gli altri scrittori, non do- 
icone esistere. 

‘osmopolita per formazio- 
ne e necessità FERUNE onnli 
nome di Andrea de Chirico - 
Savinio era un «nom de plu- 
me» — il 25 agosto 1891 ad 
Atene, viaggiò per l’Italia, la 
Germania e la Francia prima 
di approdare a Roma) Savinio 
riuscì a isolarsi dalle consor- 
terie che dominavano la lette: 
ratura italiana nei primi anni 
del Novecento per fornire una 
preziosa traccia venata di sa- 
piente ironia ai pochi che sep- 
pero apprezzarlo. 

Poco amato in vita (0, me- 


glio, deliberatamente ignora-: 


to) a un quarto di secolo dalla 
sua scomparsa, avvenuta a 
Roma il 6 maggio 1952, Savi- 
nio è stato protagonista di un 
revival che ha pochi prece- 
denti nella storia culturale del 
secolo, un revival che è giunto 
puntuale quando lo scrittore 
ormai non poteva più nuocere 
alle massonerie di cui egli 
stesso ‘aveva molte volte par- 
lato, e con cui si era scontrato. 

Per ricordare Alberto Savi- 
nio a trent'anni dalla morte — 
proprio mentre la casa editri- 
ce Adelphi manda in libreria 
con il titolo di «Palchetto ro- 
mani» le cronache teatrali da 
lui pubblicate sul settimanale 
Omnibus tra il 1937 e il 1939 — 
proponiamo un brano tratto 
da «Nuova Enciclopedia», per 
gentile concessione della 
Adelphi, che insieme alla 
Bompiani e alla Einaudi ha 
riproposto in questi anni qua- 
si tutta la produzione di Sa- 
vinio. 

E. P. 


SOGNI. Facevo pochissimo 
caso dei sogni. Volontaria- 
mente. Disprezzavo i sogni. 
Volutamente. Voglio dire: più 
per volontà mia propria che 
perché i sogni lo merîtassero. 
Mi guardavo dai sogni. Diffi- 
davo dei sogni come di cosa 
che alletta con mezzi subdoli e 
troppo facili, che attrae con 
promesse di profondità super- 
ficiale e che in verità non è se 
non .un gioco assurdo, torbi- 
do, privo di ogni significato. 


(Si badi al senso insolito ma 
giusto di questa antitesi e ap- 
parente assurdità: «profonda 
superficìale»). 

Disistimavo degli uomini 
che danno credito ai sogni, a 
cominciare da Pitagora. Che 
credono di estrarre dai sogni 
un significato, una guida, una 
verità. Non riuscivo a ricono- 
scere giusta l’interpretazione 
che del sogno dà Freud. Non 
davo importanza all’accetta- 
zione «spontanea» del sogno 
come poesia del subcosciente 
(surrealismo). Avevo ripu- 
gnanza del sogno: una ripu- 


gnanza simile a quella che dà 
la palude coperta di foglie 
marce (...). 

Associavo, più per istinto, è 
vero, che per ragionamento, 
associavo sogno e medioevo 
(medioevo come idea e come 
senso) quel medioevo orribile 
e ossessivo che nel sub sogno 
più chiaro e felice non può 
esprimere da sé pîù della «Vi- 
ta Nova», e consideravo il 
ritorno deî sogni nel nostro 
sonno giornaliero come un ri- 
torno periodico e obbligato 
nel medioevo, come una pe- 
riodica «condanna al medioe- 


sarà Grado, per gli interi 


nali, la ditta «Modiano» 


Sencig. 


MANIFESTI D’EPOCA A TRIESTE 


In cartellone c’è 
tutta una regione 


Approda sabato a Trieste la mos iti « 

manifesti ni Lenca Giulia SI SA 
una regîione -1940», organi. iniziati 

Sn DIRO ce aa dal Centro iniziative 
Banca del Friuli. La rasseg: 
Udine, Pordenone e Tolmezz 
al Bastione Fiorito del Cast. 
giugno (orario: 10-13 e 15- 


na è stata già ammirata a 
0, e sarà visitabile a Trieste, 
ello di San Giusto, fino al 13 
19) La da prossima tappa 
a mesi di luglio ed agosto. 

Tra i 150 cartelloni pubblicitari a SEO 
quelli realizzati da due stabilimenti tipolitografici regio- 
ba < di Trieste e la «Chiesa» (ex 
Passero) di Udine. Numerosi gli artisti regionali rappre- 
sentati: da Dudovich a Cambon e Orell, da de Finetti a 
Crali, Corva e Claris. Ampia la scelta di due cartellonisti 
«minori», che operarono nell’ambito dello stabilimento 
«Chiesa»: i triestini Antonio Bauzon e Pietro Antonio 


ne, con il patrocinio della 


; Nell’illustrazione, un manifesto di Giovanni Giorda- 
ni per il Lloyd Triestino, conservato nella Raccolta Salce 
di Treviso e presente în rassegna. 


vo», come una condanna per- 
petua al buio, al vacuo, all’as- 
surdo, 

Mi rifiutavo soprattutto di 
accettare la «profondita» del 
sogno, questa profondità «ne- 
ta»; io che sempre ho cercato 
la profondità nella chiarezza 
e del «mistero» ho fatto un 
gioco tralucente. Facevo così 
poco conto dei sogni che non 
pensavo più ai sogni, li avevo 
deltutto dimenticati, e benché 
sapessi che non c'è sonno sen- 
za sogni (ma è vero questo 
perpetuo onirismo del son- 
no?) vivevo come uomo che 
non sogna mai. (...), 

® a 

Perché interpretare i sogni 
in quello che ì sogni hanno di 
simile alla realtà? Perché 
prendere la realtà come 
modello del sogno e il sogno 
come riflesso della. realtà? 
Errore ostinato che devia dal- 
la vera conoscenza del sogno. 
Errore simile @ Quello delle 
donne che per «elevarsi» ri, 
fanno quello che fa l’uomo. 

Per interpretare la lingua 
tuttora oscura degli estruschi 
bisogna «farsi etrusco». Come 
mai non si è pensato che se 
per l’uomo sveglio îl sogno «è 
un problema», per l'uomo che 
sogna il sogno non è un pro- 
blema? Per capire il sogno, 
bisogna farsi uomo che sogna. 

Per capire i sogni bisogna 
abituarsi a pensare che non 
sempre e valori e ? significati 
della vita sveglia sì continua- 
no nel sogno con lo stesso 
valore e lo stesso significato, 
ma che nel sogno hanno mol- 
to spesso un valore diverso e 
un diverso significato. Per ca- 
pire i sogni bisogna pensare 
che nel sogno 4 può anche 
non essere la prima lettera 
dell’alfabeto, e 24 può anche 
non essere la somma di 20 più 
quattro. Per CODîre i sogni 
bisogna rinunciare a coloniz- 
zare sogni con.le verità della 
vita sveglia. Per Capire i sogni 
bisogna rispettare l’autono- 
mia del sogno. A 

Per capire è sogni bisogna 

imparare a leggere la partico- 
lare scrittura dei sogni, come 
per leggere îl greco bisogna 
imparare le lettere greche. 
Per capire î sogni dobbiamo 
dare:la nostra fiducia ai valo- 
ri propri del sogno e ai suoi 
propri significati. Per capire i 
sogni bisogna rispettare V'in- 
dipendenza dei sogni. Per ca- 
pire î sogni non dobbiamo 
portare nel sogno la nostra 
intelligenza, ma lasciare che 
il sogno porti in noi la sua 
«intelligenza. Per capire i so- 
gni non dobbiamo portare nel 
sogno la nostra sapienza, ma 
lasciare che il sogno porti in 
noi la sua sapienza. Per capi- 
rei sogni bisogna mondarli di 
tutto quanto non partecipa 
della loro sapienza propria, 
ma è residuo della nostra 
sapienza di uomini svegli pas- 
sato per errore nel sogno. Per 
capire i sogni bisogna rinun- 
ciare a capire î sogni (...). 


Umberto Eco, un altro insupe- 
rato boom editoriale. Un moti- 
vo deve pur esserci se John 
Irving — aggiungiamo — o 
Doctorow, o la Mc Cullough, o 
Harold Robbins invadono il 
mercato mondiale — seppure 
strapazzati dai critici — men- 
tre tanti altri stentano a non 
soffocare î magazzini di rese. 

I segreti sono almeno due. Il 
primo sta nell’organizzazione 
strutturale del romanzo (0, 
nel'caso della Fallaci, della 
storia romanzata di Alekos 


Panagulis e del loro rapporto 
affettivo): una’ struttura 
scientifica, congegnata in mo- 
do da stringere il lettore nelle 
sue spire, da non lasciargli 
spazi mentali nebulosamente 
vacui, e disponibili a distra- 
zioni, pensieri, noia (ma; co- 
me vedremo poî, non si tratta 
necessariamente di un solido 
realismo vecchia maniera. 
Saranno casomai i posteri a 
riconoscere in loro un nuovo 
realismo, l’immagine possibi 
le di una «moderna» disgre- 
gazione' di valori). 

Il secondo segreto sta nel- 
l'apparato, ed è qui che il 
‘peso specifico dell’industria sî 
manifesta în tutta la sua capi- 
talistica intraprendenza. Da 
un esame comparato dei titoli 
annualmente in testa alle 
classifiche, sì deduce senza 
sforzo che gli autori sicuri 
grosso modo son sempre gli 
stessi; Chiara, Biagi, Goldoni, 


Moravia, Gervaso, Bocca. No- 
mi belli o meno, ma nomi noti. 
Che se poi noti ancora non 
fossero, lo diverrebbero ben 
subito grazie a una scoppiet- 
tante campagna di stampa, a 
un'azione che sta elegante- 
mente a cavallo tra l’informa- 
zione. culturale e la pubblici- 
tà. Della prima ha forse gli 
scopi, della seconda certa- 
mente gli effetti. 

Un autore che diventi un 
«nome» pubblica da allora in 
poî alla media di un libro 


all’anno, con un ricambio di 
titoli che assicura stabilîtà di 
vendite. E la guerra non è 
facile lo stesso; se nel 1965 il 
‘primo Oscar Mondadori («Ad- 
dio alle armi» dì Hemingway) 
per la prima volta in assoluto 
distribuito anche in edicola e 
a poco prezzo (350 lire, men- 
tre il quotidiano era a 50, e un 
litro benzina a 120) vendette 
duecentodiecimila copie, pa- 
te che oggi ogni titolo «poc- 
ket» non superi le trentamila. 
Il libro — di qualsiasi formato 
— entra solo nel diciotto per 
cento delle case îtaliane, men- 
tre un prodotto surgelato (che 
fra gli alimentari ha l'indice 
di consumo più basso) nel cin- 
quanta per cento. 

E° la solita, vecchia storia, 
che a questo punto si arrotola 
su se stessa in un nodo quasi 
grossolano: se solo il trenta 
‘per cento degli îtaliani legge; 
se îl libro non sì vende che în 


FIABE FRIULANE NELLA TRADUZIONE DI SGORLON 


«Salti su, comare volpe» 


disse il lupo sulla moto 


Nella prefazione alla sua raccolta di fiabe 
irlandesi («Fairy and Folk Tales of Ireland»), 
di recente tradotte in italiano e presentate da 
Einaudi, William B. Yeats scrive a un certo 
punto: «I vari studiosi di folklore irlandese, 
hanno, dal nostro punto di vista, un gran 
merito e, dal punto di vista di altri, un gran 
difetto. Hanno fatto del loro lavoro letteratura 
piuttosto che scienza e ci hanno parlato dei 
contadini irlandesi piuttosto che della regione 

| primitiva dell'umanità o di qualunque altra 
cosa siano alla ricerca gli esperti di folklore, 
Per essere considerati scienziati avrebbero 
dovuto schedare tutti i loro racconti come 
fossero note del droghiere — una voce per il re 
dei folletti, una per la regina. Invece hanno 
colto il vivo accento del popolo, la vibrazione 


stessa della vita...». 


È un'alternativa alla quale accenna anche 
Giorgio Faggin nel saggio che precede un 
gruppo di fiabe friulane da lui scelte in un 
ricchissimo repertorio e tradotte.in italiano da 
Carlo Sgorlon. Il volume, apparso nella collana 
degli Oscar Mondadori, fa parte di una nuova 
collana, dedicata appunto alle fiabe, e nella 
quale, accanto a quelle friulane sono apparse 
le «piemontesi», scelte da Gian Luigi Beccaria 
e tradotte da Giovanni Arpino, mentre vengo- 
no annunciate quelle calabresi, lucane, liguri e 


abruzzesi. 


Fortuna attuale, dunque, di questo genere: 
saggi, interpretazioni, acute esegesi, seminari 
di studio a livello universitario, a un punto tale 
— sembra in certi casi — da soverchiare la 
materia prima. Non si può quindi che salutare 
con simpatia la comparsa dei testi, sia pure 
tradotti. Lo aveva fatto anche il Croce con le 


rutilanti storie del Basile. 


Bisogna dar atto a Faggin di aver saputo 
condensare in un numero limitato di pagine, 
che si leggono senza alcuna fatica, argomenti 
di storia e di lingua friulana, cenni sulle 
minoranze, sulla personalità del friulano, sulle 
tradizioni narrative orali e i raccoglitori di 
fiabe, da Dolfo Zorzut a Giuseppe Ferdinando 
della Torre, e a Ranieri Mario Cossar, sceve- 
rando poi, nel genere, le componenti di base e 
cioè animali, magia, esseri mitici, religione, 
storia e satira. Il più/vecchio racconto popola- 
re— la fiaba del noce che un padre lascia ai tre 
figli, a uno le radici, al secondo il tronco, al 
terzo i rami — risale al XVI secolo: il titolo 
suona così: «Testament di Barba Pisul Stenta- 
dizza con la Sententia del Stallent ser Pruden- 


tul Strizza lez da Coder». 


Le ricerche compiute dal Zorzut, da Luigi 


mento», 


enorme. 


il lunario «Il contadinel», fatica quasi esclusi- 
va del della Torre, fra il 1856 e il 1893), questi 
raccoglitori diedero prova di garbo e di buon 
stile. Dopo la seconda guerra mondiale le 
ricerche demologiche ebbero un indirizzo di- 
verso, in una parola più scientifico, per cui «la . 
fiaba scritta perse le caratteristiche del genere 
letterario per divenire un semplice docu- 


In quest'ambito la Società Filologica Friu- 
lana diede l'avvio a un corpus di Racconti 
popolari friulani, uscito già in quattordici 
volumi che danno conto di rilevamenti com- 
piuti in varie località, da Buia a Cordenons, ad 
Aviano, a Polcenigo, per ricordarne solo alcu- 
ne. Ma il materiale da esplorare rimane ancora 


In assenza dei testi originali, che non tutti 


saprebbero ovviamente leggere e interpretare 
(ma dei quali si fornisce la fonte precisa), resta 
il fatto che Carlo Sgorlon, nella sua versione, 
ha impresso alle storie una vitalità, una fre- 
schezza di espressione (secondo le forme più 
attuali del parlare), un sapore che nulla perde 
della matrice da cui sono nate. Anzi, si ha 
l'impressione — come dovrebbe accadere per 
le vere fiabe — che esse sarebbero bellissime 
da raccontare a voce, da ascoltare con trepida- 
zione o abbandonandosi al riso. E così non solo 


si scioglie un eventuale dilemma «letterario» 


fito. 


ma si attribuisce alla fiaba quel sale senza il 
quale essa rimane «solo» documento ammuf: 


Del resto Faggin cita la Val di Resia, 
ricchissima di fiabe d’animali, di cui più pove- 
ro è il Friuli, ove quei racconti germogliano 
tuttora, senza paura di farsi «attuali»: così che 


il lupo, l'eterno lupo, non si perita di comprarsi 


una motocicletta e di invitare «comare Volpe» 
a farsi un giro. 

Una particolare sensibilità paesaggistica 
vibra nelle pagine di Sgorlon: il Signore e 
Pietro camminano sulla sponda del lago. 
«Ogni tanto sì fermavano a riposare, ora tra 
arbusti fioriti, ora su un praticello aperto di 
fronte a paesi che stavano sull’altra riva. Era 
una giornata di paradiso, il cielo terso come 
l’occhio di un uccello, nell’aria canti e profu- 
mi...». Paesaggi e luoghi, che di volta in volta, 
riconosciamo di casa, come l'antica dimora 
muffosa del pescatore, presso la foce del Tima- 
vo, che «attraverso gli anni era stata dipinta 
con tutti i colori dell'arcobaleno». Brani di vita 
reale, animati però da quel «pizzico di magia» 


che anche Bettelheim ammette pur nelle sue 


Gortani, dal della Torre e dal Cossar ebbero 


risultati di buona lega, non solo su piano 
«Scienticu» tia pyusivamente letterario. Nel 
presentare le storie in antologie e riviste (come 


Tuomari. 


sofisticate analisi. 


Rinaldo Derossi 


Illustrazione di Marja Seilola e Riîkka 


pochi e accentrati punti com- 
merciali; se l’editoria per ra- 
gazzi è ancora per molti versi 
sottosviluppata o quanto me- 
no poco organizzata; se la 
poesia non ha credito che nel- 
la «casta» dei lettori specia- 
lizzati; se il successo del best 
seller americano è travolgen- 
te perché parla un altro lin- 
guaggio (più sclerotizzato, ma 
meno provinciale); se il pub- 
blico stesso non ha più un 
volto preciso; se chi produce 
cultura non sa con chi sta 


Delitto e Pace 


parlando: se è vero in qual 
che modo tutto questo, il pro- 
blema della «letteratura di 
massa» è davvero un proble- 
ma che può cadere nella con- 
fusione. 

C'è un pubblico imprepara- 
to che sceglie il meno peggio; 
c'è un'industria che segue 
schemi propri per sopravvi- 
vere, e î due poli finiscono per 
incontrarsi, mentre mai più 
una tradizione «mediterra- 
nea» potrà sfornare qualcosa 
come «Il padrino» di Puzo, 
quattrordici milioni di copie 
vendute. 

Perciò hanno soprattutto 
ragione (posto che tutti gli 
interventi di questo volumetto 
si muovono su una linea coe- 
rente) Petronio e Spinazzola. 
Dice Petronio: «Che si può 
chiedere all’industria cultu- 
rale? Direi che non si può né 
sî deve chiederle niente. Si 
può solo ( e si deve!) operare 
politicamente affinché essa 
sia quanto mai articolata e 
continui a rispondere a tutte 
le sue esigenze». Aggiunge 
che non sempre il successo è 
sinonimo di conservazione, e 
non sempre l’innovazione for- 
male è sinonimo di arte. Indu- 
stria culturale, insomma, co- 
me termine neutro: se produ- 
ce cose buone, deliziosa; se 
produce avanzi, deleteria. 


Spinazzola, in un serratissi- 
mo saggio dal titolo «Il reali- 
smo dei lettori», si avventura 
felicemente in un’analisi at- 
tuale del realismo attraverso 
î suoî secolari percorsi. Il rea- 
lismo nasce quando una clas- 
se sociale în ascesa desidera 
procurarsi il massimo con- 
senso della «base». Produce 
quindi una letteratura în cui i 
lettori medi (quindi la popola- 
zione più larga) si possa rico- 
noscere e identificare, assu- 
mendo spontaneamente de- 
terminati valori, espressi at- 
traverso racconti în cui egli si 
riconosce. 


Completato il processo sto- 
rico, quella formula (a parte 
le esagerazioni feroci attuate 
a suo tempo dal «realismo 
socialista», miope e didascali- 
co) sì sgonfia, non basta pi: 
Nascono l’eccezîone, lo squili- 
brio, la fuga verso espressioni 
che trasgrediscono l'ordine, 
che vogliono parlare a pochi 
ma scelti lettori. Trasgressio- 
ni formali e basta, trasgres- 
sioni di sostanza a volte. E 
avanguardia. 


Domanda finale: ma allora, 
se la Fallaci ha successo, se 
Irving ha successo, se Chiara 
ha successo, vuol forse dire 
che i loro libri esprimono il 
massimo del realismo, chiedo- 
no e offrono il massimo dell’i- 
dentificazione, sono quindi la 
vera espressione della cultu- 
ra del proprio tempo, perché 
gratificati dal consenso di mi- 
lioni di acquirenti? 

Risposta finale, forse l’ulti- 
mo anello di quel nodo appa- 
rentemente grossolano: esiste 
un realismo strutturale, ed 
esiste un realismo formale. 
Non sempre vanno di pari 
passo. Un libro può essere 
vuoto come una conchiglia 
secca, ma mostrarsi rivoluzio- 
nario nel lessico, e sarà lo 
stesso un libro vuoto; un altro 
libro può essere invece sodo e 
serio dî argomenti e intenzio- 
ni, eppure esprimersi nel mo- 
do più piano e tradizionale. 


Al segreto dei best seller sta 
giusto în mezzo: sono spesso 
secchi e spesso. vuoti, e sì 
esprimono però nel modo più 
semplice e accattivante; val- 
ga per tutti «Un uomo» che 
stringe nel ritmo e nella reto- 
rica ciascuno dei suoi milioni 
di lettori, e lo strangola senza 
respiro fino alla parola «fi- 
ne», raccontandogli una sto- 
ria che — se non è analfabeta 
— quel lettore in massima 
parte conosceva, e forse non 
aveva indispensabile bisogno 
di approfondire per tante ap- 
passionate, affannose pagine. 
Le ha approfondite per magia 
di identificazione, e tuttavia 
non ha letto un «capolavoro» 
di letteratura. 


Però, una volta tanto, ha 
letto. E allora? 


Gabriella Ziani 


Il fumetto di Charles M. 
Schulz è tratto da Linus, 
novembre 1977. 
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Giovedì, 6 maggio 1982 


BILANCIO SOMMARIO DELL'OPERA DI RICOSTRUZIONE, RICOMPOSIZIONE, RIPRESA: CHE COSA RESTA DA FARE 


6 maggio 1976: l’immagine di un disastro. In pochi minuti, il Friuli è crollato. Oggi, a sei anni di distanza, ancora troppe famiglie 


vivono nelle baracche 


(Italfoto) 


L'obiettivo primario era rimettere tutto o quasi tutto come stava prima 
Mia intanto il friulano stesso è cambiato: è diventato più chiuso, più duro 


UDINE — Sesto anniversa- 


rio del tragico terremoto del 6. 


maggio 1976. Ma non deve 
essere solo un motivo di ricor- 
danza, magari l'occasione per 
qualche frase retorica o per 
un’arida elencazione di nume- 
ri e di dati. Dovrebbe invece 
essere una data alla quale fare 


riferimento per verificare , 


quanto è stato finora fatto in 
merito alla ricostruzione, ri- 
composizione e ripresa delle 
zone terremotate, e di conse- 
guenza per quanto rimane da 
fare. 

Beninteso non solo in riferi 
mento al numero delle case 
da rifare e da finire di ripara- 
Te, ma anche ai problemi di 
carattere ambientale, sociale 
edeconomico che il terremoto 
ha sollevato. E che natural- 
mente vanno risolti prima che 
sì trasformino in vere e pro- 
prie caratteristiche di una ter- 
ra e di una popolazione, con il 


UNA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Comelli: che venga rifinanziata subito 


questa buona legge sulla ricostruzione 


TRIESTE — «La ricorrenza del sesto anniversa- 
rio del terremoto coincide con un momento partico- 
larmente delicato e importante del processo di 
ricostruzione: l’attesa del rifinanziamento della leg- 
ge 546 che ci consentirà di portare a compimento 
l’opera proficuamente avviata con impegno e con il 
concorso e l'appoggio delle popolazioni, degli enti 
locali, delle forze politiche». Così ha esordito il 
presidente della giunta regionale Comelli, nel ricor- 
dare quel lontano 6 maggio 1976. «Occorre — ha 
proseguito — che il disegno di legge di proposta 
governativa trovi la sollecita approvazione da parte 
del Parlamento, per garantire quella continuità di 
interventi che è la condizione essenziale per dare 
alla nostra gente la certezza della ripresa. Una 
ripresa e una rinascita che non significano soltanto 
ricostruzione materiale, ma che si pongono in una 
prospettiva di sviluppo globale. Questo orienta- 
mento è stato reso possibile proprio dalle linee della 
legge 546, in cui sono state accolte dagli organi 
dello Stato le richieste delia Regione, degli enti 
locali e delle forze politiche: una legge che per la 
prima volta in Italia, in una tragedia di così vaste 
proporzioni, ha responsabilizzato l'autonomia re- 
gionale in stretto rapporto con le autonomie locali». 
«La necessità di collegare strettamente ricostruzio- 
ne e sviluppo — ha detto Comelli — era stata 
attuata del resto dalla politica regionale fin dall’im- 
mediata emergenza: la priorità data al ripristino 


futuro», 


delle strutture produttive e di quelle sociali ha 
Significato non soltanto ancorare le popolazioni alla 
loro terra, evitando l’esodo e l'emarginazione, ma 
ha costituito la base capace di garantire alle popo- 
lazioni stesse prospettive di autentico miglioramen- 
to delle condizioni di vita». 

«L'avere rinviate — ha fatto notare — a un 
momento successivo la ricostruzione edilizia e delle 
‘opere pubbliche, ha consentito d’intervenire poi 
con una programmazione razionale e incisiva. Nel 
contempo è stato possibile, da un lato verificare le 
indispensabili condizioni di sicurezza geologica dei 
nuovi insediamenti, e dall’altro fare della ricostru- 
zione edilizia, per quanto possibile, una sorta di 
visualizzazione architettonica e urbanistica di quel- 
la che è la filosofia che guida l’opera di rinascita; 
uno stretto legame, cioè, con i valori positivi del 
passato per valorizzare le radici e l’identità di un 
popolo e l'impegno a vivificare un patrimonio di 
tradizioni in una decisa e coraggiosa apertura al 


«Possiamo guardare ai risultati già conseguiti — 
ha affermato Comelli — con un giudizio sostanzial- 
mente positivo. La ricostruzione, nel suo insieme, è 
arrivata al 70 per cento. Le attività produttive 
hanno avuto un deciso incremento rispetto al 
periodo del pre-terremoto e occorre ora operare per 
consolidare questo traguardo, evitando ripercussio- 
ni di sfavorevoli situazioni congiunturali». 


rinascita, in cui è 


«Siamo arrivati — ha detto ancora — a un vero e 
proprio giro di boa, ad una fase importante della 


più che mai indispensabile la 


continuità delle risorse finanziarie a disposizione, 
per non vanificare quanto è stato fatto e per 


accentuare lo sforzo nelle zone più gravemente 


sociale. 


colpite, alle quali deve essere data l'assoluta priori- 
ta negli interventi dei prossimi anni. 
primario, infatti, è quello di assicurare alle 20 mila 
persone che ancora abitano nei prefabbricati un 
alloggio definitivo, 
sviluppo organico sia sotto l'aspetto economico che 


Obiettivo 


insieme alla sicurezza di uno 


«Questo impegno — ha concluso — costituisce il 
modo migliore per ricordare la tragedia di sei anni 
fa, per onorare le mille vittime di quella notte 
tremenda che ha segnato una svolta nella nostra 
storia, per dare un senso ai lutti e al dolore di tante 
famiglie. Ricostruire il tessuto civile significa an- 
che, e soprattutto, ricostruire il volto di una comu- 


nità nella sua integrità culturale e spirituale, incar- 


nando la memoria di quanti non sono più, in una 
dimensione di autentico progresso ». 
Un'analoga dichiarazione è stata rilasciata dal 
presidente del Consiglio regionale Colli. 
continuità del ricordo — ha detto tra l’altro Colli — 
si colloca la costanza dell'impegno del nostro Con- 
siglio regionale per superare nel più breve tempo 


«Nella 


possibile le conseguenze del disastro». 


rischio che il Friuli ne esca 
snaturato nella sua essenza. 

Questo sesto anniversario 
viene accolto all'insegna della 
speranza. La speranza cioè 
che venga approvata, e in ter- 
mini di tempo perlomeno ra- 
gionevoli, quella che ormai 
‘comunemente viene denomi- 
nata legge 546 bis. Esaurita 
per quanto riguarda i finan- 
ziamenti la 546, la nuova leg- 
ge significa nuova linfa per la 
ricostruzione, possibilità di 
riprendere con nuova lena gli 
sforzi finora fatti per cancella- 
re le ferite dei due sismi. 

E significa, in via diretta e 
indiretta, nuovo sostegno per 
il settore economico- 
produttivo, che desta non po- 
che preoccupazioni. L'econo- 
mia di queste zone è stata 
ripetutamente definita «gon- 
fiata» e «drogata» dalle orga- 
nizzazioni sindacali: certo è 
che la crisi in atto nel paese 
sta investendo ormai anche il 
Friuli, che pur aveva fatto 
registrare ottimi risultati do- 
po il terremoto in fatto di 
ripresa. 

La nuova legge ridara fiato 
a tutti, questo è ovvio, ma 
bisogna fin d’ora pensare so- 
prattutto al futuro, a quando 
sarà conclusa la ricostruzio- 
ne: per quell’epoca dovranno 
essere gia stati applicati chia- 
ri concetti di strutturazione 
dell’economia e di ristruttura- 
zione di alcune aziende e set- 
tori produttivi, provvedimen- 
ti di riconversione, di riquali- 
ficazione della manodopera e 
via dicendo. 

Ma come si presentera allo- 
ra il Friuli dal punto di vista 
ambientale? E come si pre- 
‘senta già adesso? Pure in que- 
sto caso è difficile dare un 
giudizio netto, definitivo, an- 
che per la vastità della zona 
colpita, delle distruzioni ap- 
portate, delle diversità 
ambientali addirittura tra 
paese e paese. 

In linea di massima la rico- 
struzione ha seguito l’indica- 
zione di rifare tutto o quasi 
com'era prima; ma è chiaro 
che certi aspetti, specie per 
quanto riguarda ad esempio i 
borghi rustici, se non scom- 
parsi risultano perlomeno 
modificati. Ed era pratica- 
mente inevitabile. Il Friuli, 
però, già attualmente possie- 
de un patrimonio che si può 
definire nel suo complesso tra 
i più ricchi d’Italia. Il che è 


° 
I trent'anni 

e 
dell’Edit 

s me 
di Fiume 

FIUME — Con un’assem- 
blea solenne della collettività 
di lavoro e presenti autorità 
repubblicane, regionali e cit- 
tadine, la casa editrice della 
comunità nazionale italiana 
in Jugoslavia (Edit di Fiume) 
ha celebrato il trentesimo an- 
Niversario della sua attività. 
Nell'occasione è stato eviden- 
ziato che nei trascorsi sei lu- 
strì l'editoriale «Edizioni ita- 
liane» ha pubblicato 430 ope- 
re letterarie, politiche, stori- 
che e libri di testo per le 
scuole del gruppo etnica ita- 
liano nell'Istria e a Fiume, 
concedendo uno spazio parti- 
colare agli autori nazionali 
quali Eros Sequi, Osvaldo Ra- 
mous, Lucifero Martino, Gia- 
como Scotti, Andrea Benussi, 
Luciano Giuricin, Mario 
Schiavato. 

Nel quadro dell'Edit si pub- 
blicano pure un quotidiano 
d’informazione, una. rivista 
quindicinale illustrata, un 
mensile per ragazzi, una rivi 
sta trimestrale di letteratura 
e cultura, un periodico di pe- 
dagogia. 


° 
Da domani 

PINNNICI 
autoferrotranvieri 
. ° 
IM sciopero 

TRIESTE — Nuovi sciope- 
ri, a partire da domani, degli 
autoferrotranvieri. La fede- 
razione trasporti Cgil Cisl 
Uil coordinamento autoferro- 
tranvieri — informa un co- 
municato — ha stabilito, «vi- 
sto che le controparti non 
hanno mutato il loro atteg- 
giamento di sostanziale rigi- 
dità rispetto alle richieste 
prospettate nella piattafor- 
ma», che le dieci ore di scio- 
pero gia decise siano colloca- 
te nei giorni 7, il e 14 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
gli scioperi saranno così arti- 
colati: domani, venerdì 7, in 
tutta la regione dalle 21 alla 
fine del servizio; martedì 11, 
nella provincia di Trieste 
dalle 16 alle 19; venerdì 14, 
nella provincia di Trieste 
dalle 10 alle 14 e nelle provin- 
ce di Gorizia Udine e Porde- 
none dalle 8 alle 14. 

A Trieste, lo stesso 14 mag- 
gio, si svolgerà una manife- 
stazione degli autoferrotran- 
vieri di tutta la regione, che 
si muoveranno alle 10 dal 
deposito Act di Broletto. 


Alto Adige: 
nuovi accordi 


per il bestiame 

BOLZANO — L'impianto e 
la tenuta dei libri genealogici, 
nonché l’espletamento dei 
controlli morfo-funzionali sul 
bestiame, sono stati affidati 
alla Società allevatori bovini 
di razza pezzata rossa della 
provincia di Bolzano, alla Fe- 
derazione provinciale degli al- 
levatori di bestiame di razza 
bruno alpina dell’Alto Adige, 
a quella degli allevatori razze 
bovine, alla Federazione alle- 
vatori cavalli di razza aveli- 
gnese e alla Federazione fra 
allevatori altoatesini, in base 
‘a convenzioni stipulate con 
l'assessorato provinciale all’a- 
gricoltura e foreste. 

Dette convenzioni sono sta- 
te approvate dalla giunta pro- 
vinciale, con le quali si è con- 
venuto che le federazioni si 
occuperanno anche dei con- 
trolli ‘sul latte e della defini- 
zione dei gruppi sanguigni dei 
singoli capi di bestiame d’al- 
levamento, nonché della rac- 
colta e del trasporto dei cam- 
pioni di latte al laboratorio 
bolzanino, dove se ne stabili- 
sce la composizione. 


Convegno 
sull’ecologia 
dell’Adriatico 


TRIESTE — Il mare Adria- 
tico continua a destare l'inte- 
resse degli studiosi. Da saba- 
to.8 a lunedì prossimo e previ- 
sto a Trieste un incontro di 
specialisti di ecologia di base, 
aderenti al gruppo G. Gadio, 
che sì danno convegno ap- 
punto sul tema «Adriatico». 
con gli auspici della Regione e 
del Comune di Trieste. Orga- 
nizzatore dell'assise è il 
museo di storia naturale. 

Nel corso della «tre giorni 
ecologica» sono previste circa 
30 relazioni e comunicazioni 
scientifiche. Accanto a inter- 
venti estremamente speciali 
sticì ‘ma utili per le indicazio- 
nì pratiche su singoli proble- 
mì che interessano enti e col- 
lettività) ci saranno dei temi 
stimolanti anche per i cultori 
di scienze umanistiche. Citia- 
mo: «Nordadriatico: crocevia 
di faune, intreccio di popoli» e 
«Il concetto di mare nel pen- 
siero ebraico e in quello in- 
diano». 

Appuntamento iniziale alle 
8.30 di sabato nella sala con- 
ferenze del museo. 


Incontro 
tra operatori 


del turismo 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne di soci dello Skal Club 
(organismo internazionale 
che raggruppa gli operatoii 
turistici) del Friuli-Venezia 
Giulia, guidata dal presidente 
Samer e dal segretario Rasi, 
ha partecipato ad un incontro 
con gli esponenti dello Skal di 
Zagabria tesa ad una più 
stretta collaborazione nel set- 
tore del turismo. 

In particolare è stato appro- 
fondito il problema di una 
anticipata conoscenza degli 
avvenimenti culturali; sporti- 
vi e artistici nelle regioni con- 
termini al fine di elaborare un 
coordinato calendario. 

All'incontro hanno parteci. 
pato, oltre al presidente dello 
Skal di Zagabria Bogomil 
Vrus, il presidente e il vicepre- 
sidente dell'Ente turismo del- 
la capitale croata Bruno Kozi- 
na e Marko Blazevic, i quali si 
sono soffermati sulle iniziati- 
ve avviate in occasione del 
Salone del turismo interna- 
zionale che si è svolto nello 
scorso novembre alla Fiera di 
| Trieste, 


Energia 
regionale 


sotto controllo 


TRIESTE — Il Consorzio 
per l’area di ricerca scientifi- 
ca e tecnologica. potrà gestire 
il «bilancio energetico regio- 
nale». Su tale prospettiva si 
sono concordemente espressi 
l’assessore regionale alla pia- 
nificazione e bilancio Coloni e 
il presidente del Consorzio 
Anzellotti, in una riunione 
nella quale sono stati esami- 
nati i documenti che l'ammi- 
nistrazione regionale sta pre- 
disponendo per la formazione 
del proprio bilancio energe- 
tico. 

La collaborazione tra Area 
di ricerca e regione, che sarà 
definita con un'apposita con- 
venzione, consentirà il 
costante aggiornamento, dî 
una banca dati sulle disponi- 
bilità e sui consumi energetici 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

In tal modo potrà essere 
garantita la disponibilità di 
informazioni adeguate e co- 
stantemente aggiornate nel 
settore energetico, non solo 
all’amministrazione regiona- 
le, ma anche agli altri opera- 
torì pubblici e privati. 


costato indubbiamento e co- 
sta tuttora sacrifici immani, 
non essendo oltretutto la Re- 
gione riuscita a favorire anche 
per la ricostruzione l’utilizzo 
di mutui. 

E forse costa anche in ter- 
‘mini sociali. Si sa che il friula- 
no è morbosamente attaccato 
alla casa, se ne fa una ragione 
di vita, è disposto a qualsiasi 
sacrificio per riuscire a co- 
struirsela, meglio se bella (e 
più bella di prima), conforte- 
vole (e più di prima), spesso 
addirittura troppo grande per 
le proprie effettive necessità. 
In questo caso il sacrificio è 
stato dell'intera famiglia, un 
sacrificio che ha assorbito in 
pratica tutte le energie, le at- 
tenzioni, l'interesse e le preoc- 
‘cupazioni di tutti i suoi com- 
ponenti. Inevitabilmente a di- 
scapito della serenità gene- 
rale. 

Come, ma ben più compren- 


sibilmente, va a discapito del- 
la serenità il prolungarsi della 
permanenza nelle baracche di 
circa settemila nuclei familia- 
ri. Fra i quali, purtroppo, sono 
in netta prevalenza quelli for- 
mati da una coppia e da un 
singolo anziano, da’ coloro 
cioè che alla mancanza 0 
carenza di mezzi uniscono 
quella di stimoli per rifarsi 
una nuova casa. 

Senza contare che il terre- 
moto in genere, almeno all’ap- 
parenza e forse in maniera 
non definitiva, ha mutato al- 
cune caratteristiche del suo 
carattere, subendo quasi un 
processo di involuzione ri- 
spetto al clima di sincera e 
piena solidarietà che si era 
manifestato senza mezzi ter- 
mini nei primi mesi susse- 
guenti alle fatidiche date del 6 
maggio e del 15 settembre 
1976. Saranno state le preoc- 
‘cupazioni, l’ansia di ritornare 


a una vita normale, un deside- 
Tio forse inconscio di fare me- 
glio, di più o prima del vicino, 
o ancora il timore che buona 
parte degli «immigrati» per 
questioni di lavoro, finiscano 
per fermarsi in Friuli anche in 
seguito: sta di fatto che il 
friulano pare diventato in as- 
soluto più egoista, solitario, 
interessato ai problemi suoi e 
della sua famiglia e incurante 
di quelli degli altri. 

Ma questa è un'analisi solo 
per sommi capi della vicenda- 
terremoto. Perché bisogne- 
rebbe toccare molti altri argo- 
menti, da quello della necessi- 
ta inderogabile di pensare 
seriamente alla ricostruzione 
del patrimonio storico- 
artistico-culturale, alla viabi- 
lità, alle opere pubbliche 
all'università, all'emigrazione 
(il cui saldo comunque è atti- 
vo) all’agricoltura. 

Giorgio Verbi 


Tutti i dati minuto per minuto 


UDINE — «Il sesto anniversario del terre- 
moto ci trova con l’opera di ricostruzione già 
completata per due terzi e il risultato è forse 
più positivo di quanto anni addietro si osasse 
sperare: l’esperienza del Friuli serve già da 
modello per altre sfortunate zone della peniso- 
la colpite da simili catastrofi. 
preoccupazione per quanto ci rimane da fare, 
questo anniversario possiamo segnarlo come 
un decisivo momento della rinascita del 


Friuli». 


Lo ha affermato l’assessére regionale alla 
ricostruzione Salvatore Varisco durante una 
conferenza stampa svoltasi ieri a Udine. 

Questi i dati della ricostruzione. Le scosse 
del maggio e del settembre del 1976 interessa- 


Pur con la 


quadrati. I centri colpiti furono 137, con una 
popolazione di circa 600 mila abitanti, di cui 
centomila senzatetto. Di questi, a partire dalla 
prima fase di emergenza, 65 mila furono ospi- 
tati in villaggi prefabbricati. I danni comples- 
sivi furono valutati in quattromila miliardi e 
mezzo di lire, secondo le stime del 1976. Il 
sisma distrusse 15 mila case e ne danneggiò 70 
mila. I posti di lavoro che andarono perduti 
furono 18 mila. 


Questi invece i dati aggiornati con precisio- 


rono direttamente un'area di 5700 chilometri 
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Vini Cormons. 


Ilcuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 


PINOT BRUT CORMONS 


CORMORANO BIANCO ROSÈ RUBINO 
vino frizzante a fermentazione naturale 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


- Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


ne al primo gennaio di quest'anno, cioè a 
quattro anni dall’avvio della vera e propria 
fase di ricostruzione. Nei prefabbricati abitano 
ancora 22 mila terremotati; è stata completata 
la riparazione di 55 mila case, 


A. C. 


ARREDAMENTI 


a «strutture modulari» per 
negozi e grandi magazzini. 


VETRINE 
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SEMPRE GRAVISSIMO IL MACCHINISTA AUSTRIACO 


«Un incidente inspiegabile» 
lo scontro di treni a Tarvisio 


UDINE — Permangono gravissime le condizioni del mac- 


CONTRO IL TRIBUNALE PENALE DI TRIESTE 


Studenti sloveni in piazza 
solidali con Samo Pahor 


TRIESTE — Gl studenti delle scuole medie superiori 


CITROÉNA ron TOTAL 


chinista di Villaco rimasto ferito nello scontro ferroviario 
avvenuto l'altro pomeriggio sulla linea «Pontebbana», a pochi 
chilometri di distanza dalla stazione di Tarvisio Centrale, 
all'altezza della caserma della Guardia di finanza. 

I sanitari dell’ospedale di Villaco hanno affermato ieri che il 
cinquantenne macchinista Otto Katzian è in stato di coma 
profondo; sono stati invece dimessi i due passeggeri ricoverati 
in stato di choc mentre è stato confermato che la terza persona 
ferita fra i viaggiatori, Aloisia Weger, guarirà nel giro di due 
mesi, 

All’ospedale della cittadina carinziana sono state accolte ieri 
mattina altre due persone che si trovavano a bordo del treno 
locale e che soltanto in nottata hanno avvertito fortissimi 
dolori: Cornelia Sandrini, 28 anni, nata e abitante ad Harnold- 
stein, presenta fratture alla mano e contusioni in più parti del 
corpo mentre Margarete Maderphaner, 38 anni, di Villaco, 
accusa un trauma cranico e contusioni al torace. 

E dunque salito a sei il numero dei feriti di quello che lo 
stesso vice questore della polizia ferroviaria compartimentale 
di Trieste, Sebastiano Interlandi, che ha condotto le indagini, 
ha definito «un inspiegabile incidente». 

«Il conducente del locomotore Karl ‘Rohrer, 40 anni, di 
Villaco, è partito dalla stazione di Tarvisio alla volta dell’Au- 
stria su un binario sbagliato, che viene utilizzato unicamente 
per effettuare le manovre e perdipiù a un orario sbagliato. In 
sostanza non ha osservato nessun segnale di partenza e ha 
finito per occupare il binario sul quale è avvenuto lo scontro», 
ha affermato il dottor Interlandi, che ha ordinato l’arresto del 
Rohrer per «disastro ferroviario». L'imputato si trova ora 


rinchiuso nelle carceri di Udine e stamane verrà interrogato dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Tolmezzo, Fraticelli. 


Antonello Capone 


| dispositivo si legge, infatti, 


triestine con lingua di insegnamento slovena hanno disertato 
ieri le lezioni e sono sfilati in corteo per le vie cittadine. Con 
questo gesto hanno voluto prender posizione sulla vicenda del 
professor Samo Pahor, l’insegnante che nei giorni scorsi aveva 
tentato ancora una volta di usare în tribunale la lingua 
materna. I giudici non glielo hanno permesso, decidendo che 
un cittadino del gruppo linguistico sloveno — per il fatto di 
conoscere l’italiano — non ha diritto all’interprete. 


Il corteo e partito poco prima delle 9 dalla Rotonda del 
Boschetto ed è sfilato per le vie Giulia, Battisti, Carducci, 
Valdirivo e Roma. In piazza Unita i circa quattrocento giovani 
hanno chiesto che una loro delegazione fosse ricevuta in 
prefettura. Un documento în cui si sollecita l'approvazione 
della legge dî tutela globale degli sloveni e stato così presentato 
al vice-prefetto Mazzurco. Subito dopo il corteo sì è sciolto. 


«Con il nostro gesto abbiamo voluto protestare contro il 
modo di agire del tribunale penale di Trieste», afferma Igor 
C'anciani, del comitato di coordinamento degli studenti medi 
sloveni. «I giudici hanno ignorato la sentenza della Corte 
costituzionale dello scorso 20 gennaio, in cui si riconoscono 
alcuni diritti fondamentali per la nostra minoranza». Nel 
«che l’appartenente al gruppo 
etnico sloveno ha diritto di usare anche nei rapporti con le 
autorita la sua lingua materna e di ricevere risposta dalle 
autorità stesse in tale lingua sia nelle comunicazioni verbali sia 
nella corrispondenza». 

«Abbiamo preso la decisione di scioperare martedì sera», 
continua Igor Canciani. «Abbiamo discusso a lungo în assem- 
blea. I professori però non hanno aderito alla nostra inizia- 
tiva», 

C. E. 


Una VISA 650 si muove con agili- 
tà nel traffico, raggiunge i 124 
Km. all'ora, ed ha una potenza 
massima di 35 CV. A 90 all’ora fa 
100 Km. con soli 5,6 litri di benzi- 
na. Dispone di 5 porte e 5 

posti. La trovate presso 
LI qualunque Con- 
cessionario 

Citroén. 
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Giovedì, 6 maggio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


REFERENDUM QUASI CERTO DOPO LE ELEZIONI 


In sette giorni avremo 
due chiamate alle urne 


La macchina organizzativa è già in 


«Si faccia o no il referendum 
sulle liquidazioni, gia fissato 
per il 13 giugno, la relativa 
macchina organizzativa è 
comunque in pieno movimen- 
to: si tratta dell’assolvimento 
di una serie di adempimenti- 
burocratici che peraltro si ac- 
cavallano a Trieste con quelli 
connessi con le elezioni pro- 
Vinciali, comunali e circoscri- 
zionali della domenica prece- 
[e atizioior 

In teoria il governo ha tem: 
bo fino al giorno prima delle 
Votazioni per adottare una 
legge sulle liquidazioni che 
tenda superfluo il referen- 
dum; in pratica, però, è stato 
calcolato che l’ultimo termine 
per l'adozione di un provvedì- 
mento che annulli il referen- 
dum è il 20 maggio. e ciò 
avendo presenti i tempi buro- 
cratici per la successiva regi. 


strazione della legge da parte 
della Corte di Cassazione, del- 
la Corte dei conti e della stes- 
sa Corte costituzionale non- 
ché per la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Si aggiunga la circostanza 
che la corsa contro il tempo 
da parte del governo e dei 
partiti non pare proprio delle 
più celeri. Si va così profilan- 
do sempre più concretamente 
l'eventualità di una doppia 
chiamata alle ume. per i trie- 
Stini, una domenica di seguito 
all'altra. 

_Sfasate di una settimana 
rispetto quelle per le elezioni 
amministrative, le scadenze 
per il referendum stanno mo- 
bilitando la prefettura, gli uf 
fici elettorali comunali e la 
Stessa magistratura (gia è sta- 
to formato l’ufficio provincia- 
le per il referendum. compo- 


pieno movimento 


sto da magistrati e funzionari 
del Tribunale). Non sono stati 
neanche eretti dappertutto 
gli albi per la. propaganda 
elettorale e gia lunedì prossi- 
mo scadra il termine per le 
domande d’affissione di mani- 
festi propagandistici per il re- 
ferendum. 

Quando al. numero degli 
elettori, questo il risultato 
dell’ultima revisione — il 19 
aprile — delle liste degli aven- 
ti diritto al voto: essi sono, nel 
comune di Trieste, 213.081, 
mentre l’ultimo dato riguar- 
dante le elezioni amministra- 
tive è il seguente: 212.936 
(quest’ultima cifra e frutto di 
una revisione delle liste effet- 
tuata il 22 aprile. cioè una 
settimana prima). Sicché, a 
distanza di una settimana. è 
tutto un rincorrersi di revisio- 
ni e di adempimenti di legge. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giuditta. — Il sole 
sorge alle 5.46 e tramonta alle 20.17: 
la luna cala alle 4.26 e si leva alle 
18.39. 

Ieri: temperatura massima. gradi 
17.7: minima 12.7: pressione millibar 
1015,9 stazionaria: umidità 80 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 12.2, (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri) 

Maree oggi: alta alle 9.45 con em 31 
e.alle 21.35 con cm 54 sopra il livello 
medio: bassa alle 3.42 con cm 49 sotto 
e alle 15.23. con em 34 sotto il livello. 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 
16. tel. 631998: via L. Stock 9 (Roiano). 
tel. 414304; piazzale Valmaura 11. tel. 
812308: Sgonico, tel. 225596: Bagnoli. 
tel. 228124, 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20,30: via Rossetti 33. tel. 790488: 
via Roma 16. tel. 631998; via L. Stock 
9 (Roianoi, tel. 414304: piazzale Val- 
maura 11. tel. 812308: piazza Goldoni 
8. tel. 64144: via Belpoggio 4. tel 
765252; Sgonico, tel. 225596: Bagnoli. 
tel. 228124. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30, (servizio notturno): piazzi 
Goldoni 8, tel. 64144; via Belpoggio 4. 
tel. 7652592: Sgonico. tel. 225996: Ba- 
gnoli. tel. 228124. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no fore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20}. tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7777001 


Presente il direttore generale del ministero della marina mercantile, Schiavetti, si è aperta ieri 
mattina alla Fiera la terza mostra-mercato «Transadria» dedicata al traffico container e ro-ro, 
e organizzata in collaborazione con la fiera di Zagabria. Sulla cerimonia inaugura!? e sui 


«Transadria» alla Fiera 


propositi dell’iniziativa, un servizio nelle pagine economiche 


KI 


per la tua lista c. italia 1 
matrimoniale gall. protti 2 
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(Italfoto) 


I candidati 
provinciali 
della Lista 
tricolore 


Dalla «Lista tricolore» è sta- 
ta resa nota ieri la lista dei 
propri candidati nei singoli 
collegi della Provincia: René 
Fuchs (I), Giovanni Mongiovì 
(II), Mario Blason (Il), Renzo 
de’ Vidovich (IV), Egone de 
Szombathély (V), Giuseppe 
Ferfoglia (VI), Oriana Todisco 
Rebeschini (VII), Argia Ru- 
sconi Marziani (VIII) Giorgi- 
na Iursich Blason (IX), Bruno 
Bussani (X), Dario Cianciolo 
(XI), Gabriella Giardossi 
(XII), Laura Scheriani Mirco- 
vich (XIII), Roberto Poggi 
CIV), ‘Mario Niccoli (XV), 
Renzo de' Vidovich (XVI), 
Giovanni Mongiovì (XVII) 
Carlo Alberto: Conte (XVIII) 
Oriana Todisco Rebeschini 
(XIX), Sauro De Baseggio 
(XX), Domenica Antonini 
Carretti (XXI). Egone de 
Szombathély (XXII) Lino 
Capelli (XXIII) Giuseppe 
Ferfoglia XXIV), René Fuchs 
(XXV), Mario Blason (XXVI). 
Giuseppe Ferfoglia (XXVII). 
Renzo de’ Vidovich (Duino 
Aurisina), Giovanni Mongiovi 
(Muggia), Giorgina Iursich 

lason (San Dorligo). 

Le firme per la presentazio- 
ne delle candidature della 
«Lista tricolore. sj }accolgono 
nella propria sede di via Coro- 
neo 17 dalle 18.30 alle 19.30 e 
presso il notaio Grùner, in via 
SaR Lazzaro 17, in orario d'uf 

cio. 


Plauso dec 
per il si 
al bilancio 
dell’Usl 


Dopo l'approvazione — av- 
venuta venerdì sera — del 
bilancio di previsione dell’U- 
nita sanitaria locale, una nota 
della Dc triestina rileva come 
«il senso di responsabilità 
abbia in questa circostanza 
prevalso sulle logiche di parte 
e sui calcoli elettorali», 


La De sottolinea come la 
disponibilità del presidente (lil 
de Pangher) a verificare con 
tutte le forze politiche, dopo 
le elezioni, l'assetto gestiona- 
le dell'Ente, e la volontà del- 
l’assemblea di non interrom- 
pere illavoro avviato nei mesi 
scorsi, trovino il loro fonda- 
mento «nell'avvenuta presa 
di coscienza della necessità di 
far prevalere, soprattutto in 
un campo delicato. com'è 
quello della salute, le esigenze 
reali dei cittadini rispetto alle 
ragioni di schieramento». 


STATO CIVILE 


NATI: Borgobello Erik. Opera 
David, Glavina Elisabetta; Lentini, 
Linda. 

MORTI: Cok ved. Kakovie Ceci: 
lia, di anni 75: Suman Vida. 7 
Zerial Giuseppina. 92: Rozman 
Luigi, 70; Grassi Mario. 73: Magris 
Maria. 67: Sardo Giovanni, 68: 
Sossi Riccardo, 75: De Marco ved 
Rescig Luigia, 85: Martincich ved. 
Pikanig Giorgia, 78: Ulcigrai Car- 
lo, 78: Stayer in Quadrini Tullia, 
53: De Castro Mario, 54. 


BLPT_1 candidati della LpT al 
Comune, alla Provincia e alle Cir- 
coscrizioni che non hanno firmato 
davanti al notaio l'accettazione 
della candidatura sono invitati a 
presentarsi nell'ufficio del Notaio 
dott. Adriana Carreri, in piazza S. 
Antonio 6, oggi e domani dalle 17 
alle 19. 


MI PCI — N Pci ha reso note le 
proprie candidature per i consigli 
circoscrizionali; questi i capilista: 
Slavoljub Stoka (Altipiano Ovest). 
Adolfo Guglielmi (Altipiano Est). 
Dennis Visioli (Roiano-Gretta- 
Barcola). Olivia Tomasini (Colo- 
gna-Scorcola), Livia. Zamarato 
Martone (Città nuova-Barriera 
nuova). Francesca Piazza Cuffaro 
(San Vito-Cittavecchia). Diana de 
Petris De Rosa (Barriera vecchia), 
Libera Sorini (San Giovanni), Ani- 
ta Micheli Rabbito (Chiadino- 
Rozzol), Andrea Spaccini (San 
Giacomo). Tullio Raini (Servola- 
Chiarbola), Sergio Perini (Valmau- 
ra-Borgo San Sergio) 


BI MIT La segreteria del Movi- 
mento indipendentista triestino 
informa che le firme per la presen- 
tazione delle proprie liste elettora- 
li si raccoglieranno fino a sabato 
dalle 11 alle 12 presso le segreterie 
generali deì comuni di Trieste e 
Muggia e dalle 20 alle 21.30. solo 
questa sera. nella propria sede. 


MI ELETTRICI .-Si e costituito il 
comitato promotore della sezione 
triestina dell'Associazione nazio- 
Nale donne elettrici (Ende). pre- 
sente la segretaria nazionale Bea- 
trice Rangoni Machiavelli. Nell'oc- 
casione sono stati consegnati i 
Questionari raccolti a Trieste sulla 
partecipazione politica delle don- 
ne. i cui risultati saranno al centro 
del convegno nazionale di Pesaro 
il 28 maggio. 


TAPPANO | «BUCHI» DELL'ASSISTENZA IN UNA CITTÀ DI ANZIANI 


Novanta volontari negli ospedali 


regalano il loro tempo ai malati 


4.749 ore di presenza; 89 vo- 
lontari in 4 divisioni dell’O- 
spedale maggiore (neurologia, 
patologia medica, clinica me- 
dica e clinica ortopedica), in 
due della Maddalena e nelle 
due per lungodegenti di S. 
Giovanni: questi i dati dell’at- 
tività svolta dalla sezione trie- 
stina dell’Avo (Associazione 
volontari ospedalieri) nel 
1981. 

Bruno Scala, presidente: 
«La nostra sezione è stata fon- 
data nel maggio ’79, siamo in 
espansione, ora abbiamo 105 
volontari. Qualcuno ha detto 
che ne sarebbero necessari un 
migliaio, ma io penso che con 
500 potremmo cambiare il 
volto degli ospedali triestini 
da così a così, umanizzarli 
integralmente». 

Dieci anni fa il prof. Emilio 
Longhini, primario ospedalie- 
ro a Sesto San Giovanni, fon- 
dò l’Avo, ora presente in 43 
Città italiane con cinquemila 
soci. «C'è una madre che ha 
‘avuto due figli nati per servir- 
la — ha detto in una recente 
intervista Longhini per spie- 
gare con una metafora il ruolo 
del volontariato — i due figli 


pero sono stati mal consigliati 
e hanno cominciato a valuta- 
re il bene e il male sécondo il 
proprio arbitrio e poi a giudi- 
care come bene il loro esclusi- 
vo tornaconto. La madre è la 
comunità, i figli si chiamano 
tecnica e politica. Un disa- 
stro. Per fortuna la madre ha 
partorito anche un terzo fi- 
glio: il volontariato che non 
ha mire di potere, si fonda sul 
dono gratuito, e ha l'interesse 
di difendere la madre per tu- 
telare sé stesso». 

«Il nostro obiettivo — affer- 
ma Scala — è di riempire di 
volontari i reparti geriatrici, 
ma soprattutto di creare al 
più presto un servizio all’a- 
Stanteria per ricevere al mo- 
mento dell’accoglimento e ac- 
compagnare poi al reparto 
l’ammalato o il ferito che, ap- 
pena arrivato, è logitamente 
pieno di ansie e paure». 

Compito essenziale del vo- 
lontario è quello di ascoltare 
l’ammalato che quasi sempre 
ha molta voglia di parlare, 
soprattutto se non ha cono- 
scenti ed è costretto a letto da 
anni. Ci si avvicina la prima 
volta con la scusa del pasto, e 


le volte successive gli amma- 
lati vedono gia nel volontario, 
Îl familiare, l’amico. I medici 
hanno capito l’importanza dei 
volontari e molti primari han- 
no espressamente richiesto la 
loro presenza. 

L'Avo è di ispirazione cri- 
stiana, ma ne fanno parte cat- 
tolici, protestanti, ortodossi, 
con l'appoggio di persone di 
qualsiasi credo politico. L'as- 
sociazione infatti vive con i 
contributi dei propri soci e le 
elargizioni mentre al volonta- 
rio è fatto divieto assoluto di 
accettare qualsiasi ricompen- 
sa o dono. 

Il numero dei soci comun- 
que è ancora inadeguato per 
le esigenze di Trieste data 
anche l'alta percentuale di 
anziani ospedalizzati. Proprio 
a questo scopo venerdì 14 
maggio l’Avo di Trieste inizie- 
tà il quarto corso per volonta- 
tì ospedalieri: per informazio- 
ni ci si può rivolgere nella 
sede di corso Italia 37, lunedì, 
mercoledì e venerdì tra le 
18.30 e le 19.30. «Ci rivolgiamo 
a tutti» — conclude Scala con 
un sorriso fiducioso. 

S.M. 


N DIBATTITO — Giovani e la- 
voro» e «L'università per una nuo- 
Va cultura del lavoro». sono i temi 
che apriranno, stasera alle 18. un 
dibattito organizzato dalla Fuci e 
OA nell'aula «Z» della facol- 
Aurisprudenza in piazze 
Europa (a pianoterra). FIgnie 


————______ 
Ml ANTINCENDIO identi 
n - 1 residi 
di Rozzol-Cattinara. TOA 
Dartecipare alla formazione di una 
Ried ‘antincendio, sono invitati 
al Comune a presentarsi stasera 
alle 20 al centro civico di Chiadino- 
Rozzo] in via dei Mille 6. Tecnici 
comunali e un ispettore delle fore 
ste forniranno indicazioni sull'uso 
dell'’equipaggiamento e delle at. 
trezzature. Saranno nominati an- 
chei Capisquadra responsabili; l'e- 
ta valida per far prte delle squadre 
va dai 18 ai 60 anni. 


Se 
BI CRISTIANI — Quarto incontro 
biblico per i giovani cristiani della 
Città, stasera alle 19.30 nella Chie- 
Sa di Notre Dame di Sion. în via 
Minzoni. «Comunione e comuni 
tà », Sara il tema approfondito sot- 
to l'aspetto vocazionale da monsi- 
Bnor Tarcisio Bosso. 


CEE 
MI DONNE — La storia dell'Udi 
triestino, raccontata dalle stesse 
brotagoniste, è al centro dell'in- 
Contro organizzato per domani al- 
le 18 nella sede dell'Unione donne 
Italiane in via del Toro 12. Il semi- 
nario SÌ svolge in preparazione 
dell'XI congresso Udi, che si terrà 
a Roma dal 20 al 23 maggio. 
e 


dal INSEGNANTI — Gli insegnan- 

non di ruolo delle scuole elemen- 
ui Statali possono prendere visio- 
O della Circolare relativa alle no- 
È Ros Der gli anni scolastici 1982-83 
S 983-84. all'ufficio Scolastico pro- 
dol Il termine per la presen- 
o delle domande scade il 26 


LE DIE 


SM BU, D î ì 
Dopo un incontro tra î 
Soponsabili dell’Act e il commis- 
E ui il Comune ha assicu- 
List $ n e ;accelererà i tempi per 
ag ‘azione dei previsti chioschi 
su CRE fermate dei bus. L'Act 
dui ePlicato Sulle perplessità 
lentale in merito alla 

© pensiline, Nell'incontro 
‘ato anche del pegno dei 


ittagi}®! disciplinare i 
cittadino indiscipimanto È traffico 


BRE ; 
rio COMUNALI - Tutti 


le he vi 
rante l'anno 1081 percepito, du- 


Comune di Treo Vari dal 


INCURSIONE NOTTURNA DAVANTI ALLA SEDE DEL PCI 


In Parlamento il Pci non ha ingaggiato con 
i partiti di governo una opposizione dura 
all'aumento delle spese militari: i radicali 
triestini del gruppo Arpa hanno così sigillato 
simbolicamente la sede di via Capitolina esi- 
bendo davanti all'entrata un cannone di carta- 
pesta. Sul cancello della sede provinciale co- 
munista sono stati appesi nottetempo cartelli. 


Nuova burla dei pacifisti 


«Pci chiuso per cessata attività, causa manca- 
ta opposizione spese militari». La maicata 
opposizione comunista alle spese militari vie- 
ne interpretata dai radicali del gruppo Arpa 
come deliberata scelta di complicità col mini- 
stro della Difesa Lagorio. Giorni fa un’analoga 
‘messa in scena era stata organizzata (ma di 
giorno...) davanti alla sede del Psi e della De. 


Architettura 
al tramonto: 
un dibattito 

all’Ateneo 


Un colloquio-dibattito sul 
tema «Tramonto dell’archi- 
tettura» è in programma per 
domani dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 nella bibliote- 
ca dell’Istituto di architettu- 
ra e urbanistica dell’univer- 
sità, promotore di questo 
incontro, insieme con il 
«Goethe Institut», istituto 
germanico di cultura, 


Parteciperanno al confron- 
to di opinioni, nella sede di 
via dell’Università 7, Rober- 
to Costa (Università di Trie- 
ste), Wolfgang Kaempfer 
(Goethe-Institut di Trieste), 
Giulio Pizzetti (Politecnico 
di Torino), Marco Pozzetto 
(Università di Trieste), Boris 
Podreka (Technische Univer- 
sitàt Vienna), Gino Valle 
(Università di Venezia), Mau- 
rizio Vogliazzo (Politecnico 
di Milano). 


Un rito 
nazionale 
ricorderà 
le foibe 


Avra luogo a Trieste una 
manifestazione di carattere 
nazionale per onorare la me- 
moria degli infoibati, ora che 
il governo italiano ha ricono- 
sciuto che i monumenti alle 
foibe sono monumenti a. ca- 


rattere nazionale. Il comitato 
organizzatore formato dalla 
Lega Nazionale, dall'Unione 
degli Istriani e dal Comitato 
di Trieste dell’associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, ha nominato pro- 
prio presidente il sen. Paolo 
Barbi. 


Le associazioni combatten- 
istiche, d'arma e patriottiché 
he hanno dato già la loro 

adesione alla manifestazione 
che costituiscono il comitato 
promotore, saranno diretta- 
mente convocate nella sede 
della Lega Nazionale il 17 
maggio a ora da destinarsi. 


PER IL TRATTAMENTO DEL PERSONALE COMUNALE 


Muggia: la Cgil contro 
l’austerity della giunta 


Scarseggiano i soldi, ed è 
subito divorzio. Non fra coniu- 
gi, in questo caso, ma fra l’am- 
ministrazione comunale di 
Muggia (retta da una giunta 
socialcomunista) e la Came- 
ra del lavoro-Cgil della stessa 
cittadina, che in altre occasio- 
ni invece aveva dato tutto il 
proprio appoggio agli ammi- 
nistratori locali. 

Motivo del contendere: il 
trattamento del personale co- 
munale (ricordiamo che dopo 
la chiusura dei Cantieri Alto 
‘Adriatico il comune è diven- 
tato il secondo datore di lavo- 
ro della zona dopo la raffine- 
tia Aquila). La stretta finan- 
ziaria del governo Spadolini 
minaccia di ridurre drastica- 
mente le possibilità finanzia- 
tie dei comuni anche per la 
spesa corrente, N cui da que- 
st’anno rientrano anche gli 
stipendi. Invano l’ammini- 
strazione ha indetto proprio 
ieri sera una pubblica manife- 
stazione nella piazza del Mu- 
nicipio per spiegare a tutti le 
difficoltà (peraltro reali) in cui 
si dibatte la giunta. 

La Cgil infatti, Come diceva- 
mo, seppure invitata, non ha 


datola propria adesione, anzi, 
ha emesso un comunicato daì 
toni alquanto polemici. Dati 
per scontati tutti i difetti del- 
la nuova legge finanziaria, la 
Camera del lavoro muggesa- 
na (ma il volantino è firmato 


anche dalla Cgil provinciale- 


funzione pubblica e dal consi- 
glio dei delegati Cgil comuna- 
li) accusa la giunta di tre 
colpe. 

Primo: i ritardi nell’organiz- 
zazione ‘dell'ente, causa di 
mancata programmazione dei 
servizi. Secondo: il conse- 
guente squilibrio — definito 
grave — tra i carichi di lavoro 
nonché la mancata riassun- 
zione del personale trime- 
Strale. 

Terzo: le carenze nella ge- 
stione del lavoro straordina- 
Tio, che tradotto in soldoni 


| significa che le ore extra (è già 


successo in aprile) non sono 
pagate. La Cgil infine, impe- 
gnandosi a promuovere una 
pubblica assemblea sul tema 
invitando anche il sindaco e 
gli assessori, sollecita la giun- 
ta a predisporre entro il 15 
maggio il progetto di rior- 
ganizzazione del Comune. 


SEMINARIO DI ST 


UDIO IN MARGINE A «VIENNA ROSSA». 


Confronto di esperienze a Melara 
su edilizia pubblica e autogestione 


L'autogestione, come nuova 
forma di organizzazione da 
parte degli inquilini di case 
popolari, sarà studiata in tut- 
ti î suoi aspetti nel corso di un 
seminario ospitato, per tutta 
la giornata di domani, nel 
centro sociale di Rozzol Mela- 
ra. L'iniziativa, che non man- 
cherà di richiamare nel «Qua- 
drilatero» molti cittadini inte 
ressati al problema, rientra 
nelle manifestazioni dell’Iacp 
per l’ottantesimo anniversa- 
rio della sua istituzione. 

«Esperienze e prospettive 
dell’autogestione nell’edilizia 
residenziale pubblica», (è il 
tema del seminario di studio) 
saranno analizzate da docen- 
ti universitari, funzionari 
Iacp di altre regioni, e rap- 
presentanti degli inquilini. I 


problemi giuridici, legali, tec- 
nico-organizzalivi presentati 
da queste nuove esperienze — 
e le esperienze Stesse, già in 
atto a Torino, Milano e Trevi- 
so — saranno trattati nelle 
relazioni della mattinata e 
successivamente diventeran- 
no oggetto dì una tavola ro- 
tonda e di un dibattito. Per 
ulteriori informazioni all’uffi- 
cio di zona del complesso di 
Rozzol-Melara, telefono 
911339. 


| Capriolo ferito 


Un capriolo femmina, con 
un vasto squarcio alla gola 
(che l’animale si era probabil- 
mente procurato per liberarsi 
da qualche laccio) è stato tro- 
vato vicino a una pozza d’ac- 
qua nella zona alta di Roiano. 
Gli abitanti del luogo hanno 
chiesto l'intervento dei vigili 
del fuoco, i quali hanno conse- 
gnato l’animale ferito ai cu- 
stodi della riserva di Opicina. 


Centri estivi del Comune 


Il Comune informa che anche per quest'anno sono stati 
istituiti i Centri estivi riservati ai bambini residenti nel comune 
di Trieste, in età dai 6 agli 11 anni e, se handicappati, 
frequentanti le scuole d'obbligo. I Centri, organizzati sull’alti- 

iano carsico, saranno articolati in due turni, dal 5 al 23 luglio e 


DI 
dal 9 al 27 agosto. 


sulle novità primavera ‘82 
vendita i 
promozionale 
con sconti dal 

20 al 50% 


LISTE MATRIMONIALI 


BON-PAS 


ARREDAMENTO 5# 
i\ trieste - via Battisti, 14 E 


Se ti piace viaggiare e se vuoi spendere poco... 


Omaggio 
ai Caduti 
del maggio 
1945 


Com. al Comune il 14/4/82 


Si è rinnovata in via Imbria- 
ni la cerimonia commemora- 


= " SE VIENNA 21-24 maggio. Lire 300.000 
tiva dei martiri del 5 maggio E' un successo che non finisce mai! 

1945, caduti durante una ma- Alla scoperta della CORSICA 22-29 maggio Lire 470.000 
nifestazione per l'italianità di Otto giorni di pensione completa. 
Trieste. Accanto alla lapide Week-end a PALMA DE MAJORCA 10-13 giugno Lire 300.000 


Volo speciale da Venezia - albergo di 1.a cat. sup. 
BUDAPEST e la PUSZTA 17-21 giugno Lire 360.000 

Pensione completa! Più tassa d'iscrizione 
CONFRONTATE | PREZZI... SONO OCCASIONI DA NON. PERDERE 


Fa 08 UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
| "2a Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 - TRIESTE 


sono state deposte corone del 
commissario del governo, del 
Comune e della Lega naziona- 
le. L'esecutivo regionale del 
Msi-Dn e delegazioni provin- 
ciali oltre che in via Imbriani, 
hanno deposto corone alla foi- 
ba di-Basovizza e a Sant'Anna 
e partecipato a una messa di 
suffragio nella chiesa del Ro- 
sario. (Italfoto) 


Crociera in partenza da Trieste 
m/n ITALIA 19-26 settembre 
Trieste - Isole Tremiti - Cefalonia - Malta 
Reggio Calabria - Bocche di Cattaro - 
Quote a partire da lire 730.000 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi all” 


ITALIANA sri 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Monfalcone - Tel. (0481) 72435 


GIGHE no orge -_ Tunisi 
MI INVESTITO — Paolo Marussi, Trieeto! 
12 anni viale D'annunzio 79, è 
stato investito ieri sulle strisce 
pedonali mentre rincasava da 
scuola. La macchina investitrice 
era guidata da Pietro Riosa, 61 
anni via Rivalta 7. Soccorso dalla 
Cri è stato ricoverato in neurochi- 
rurgica per trauma cranico, stato 
commotivo, contusioni agli arti. 
La prognosi è di trenta giorni. 


KATANA 
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6 marce - 192 Km/h 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ULTIME BATTUTE DELL'ISTRUTTORIA SUL SINGOLARE PERSONAGGIO 


A carico di Marino Vulcano 
st profilano 10 imputazioni 


Circonvenzione d’incapace, estorsione, lesioni, minacce, furto e altri reati minori 


Ultime battute dell’istrutto- 
ria per le imprese triestine di 
Mario Vulcano, 49 anni, il mi- 
lanese che agli inizi del ’70 
uccise a Roma con un colpo di 
pistola la convivente Carla 
Torti, per il cui crimine, attua- 
to in condizioni di seminco- 
scienza, fu condannato a 14 
anni di reclusione, che poi il 
supremo Collegio ridusse a 9 
anni. 

Mentre era detenuto a Re- 
bibbia, Vulcano ebbe una «lo- 
ve story con la vicedirettrice 
del carcere, la dott. Giuliana 
Meogrossi, che sposò appena 
ottenne il divorzio dalla pri- 
ma moglie. Questo flash-back 
inquadra il personaggio Vul- 
cano, individuo complesso e 
strano che uno dei suoi patro- 
ni, l'avv. Lucio Calligaris (è 
difeso anche dall’avv. Vinci- 
«guerra) definisce «un uomo di 
intelligenza nettamente supe- 
riore alla media». 

Nell'agosto dello scorso an- 
no, assieme a Giuliana e ai 
loro due figli (altrettanti ne 
aveva avuti dalla prima mo- 
glie) Vulcano approdò a Trie- 
Ste, e si presentò nello studio 
di Roberto Gabrielli, chieden- 
dogli se poteva fotografare la 
tomba di una sua antenata, 
‘una patrizia veneta, sepolta a 
Sant'Anna. Il giovane foto- 
grafo rimase affascinato dalla 
personalità dell’occasionale 
cliente, gli parlò di sé e gli 
accennò anche alle controver- 
sie che aveva con un dipen- 
dente o un socio. Vulcano, che 
conosce bene il codice, lo 

i lasciasse perde- 
re gli avvocati e si affidasse a 


lui 

Gabrielli gli credette e 
avrebbe avuto così inizio la 
sua rovina. Suggestionato da 
quello che ormai riteneva un 
amico, Gabrielli vendette il 
negozio e consegnò a Vulcano 
i 25 milioni che ne aveva rica- 
vato, sottrasse a suo padre, 
Alberto, materiale fotografico 
per quasi 7 milioni di lire e 
‘accese, infine, un mutuo sul 
suo appartamento, in via Giu- 
lia 90. 

Ormai lanciato, Vulcano 
avrebbe persuaso sia Roberto 
Gabrielli sia sua moglie An- 
namaria che il padre, coinvol- 
to in un misterioso e immagi- 
mario delitto, li avrebbe raggi- 
rati e ciò per indurli a prende- 
re d'assalto anche il patrimo- 
nio dell’anziano signore. E 
sempre più lanciato, l’ex 
rubacuori di Rebibbia avreb- 
be altresì convinto i Gabrielli 
a sistemarsi assieme alla sua 
famiglia in un grande albergo, 
e il «menage» avrebbe com- 
portato una spesa giornaliera 
di oltre 350 mila lire. 

Vulcano era ormai l’incon- 
trastato padrone della situa- 
zione: indusse la signora An- 
namaria a estinguere il pro- 
prio conto corrente e a conse- 
gnargli i sette milioni e rotti 
che aveva riscosso, costrinse 
‘Roberto a contrarre debiti per 
acquistargli libri da collezio- 
ne, macchine fotografiche di 
pregio e altri costosi generi 
voluttuari. Avrebbe ridotto i 
Gabrielli in uno stato di tale 
soggezione che Roberto 
avrebbe accettato di venire 
percosso (mezzi che Vulcano 
aveva adottato a scopo «di- 


dattico» anche con Carla Tor-, 


ti), vessato, costretto a man- 
giare e a fare la pipì a coman- 
do. Non doveva fumare e se 
osava accendere una sigaret- 
ta, egli gliela spegneva sulla 
faccia. Non avrebbe lesinato 
bastonate nemmeno ad An- 
namaria, e un giorno le avreb- 
be ordinato di guidare l’auto 
con il volto rigato di sangue e 
senza gli occhiali. 
All'improvviso, le due cop- 
pie e i bambini lasciarono l’al- 
bergo (allontanandosi, Vulca- 
no si sarebbe impadronito di 
vasellame, argenteria e altro) 
e si sistemarono nella casa di 
via Giulia 90, dove i Gabrielli 
sarebbero rimasti ‘rinchiusi 
per una settimana. Durante 


Scuole slovene: 
nuovi nomi 


Sarà intitolato sabato allo 
scienziato sloveno Jozef Ste- 
fan l’istituto professionale slo- 
veno per l'industria e l’artigia- 
nato (già sezione slovena del 
Galvani). 

La settimana scorsa analo- 
ghe cerimonie si sono svolte a 
Domio e a Malchina. La scuo- 
la elementare di Domio è sta- 
ta intitolata alla maestra e 
scrittrice triestina Mara Sam- 
sa; quella di Malchina nel no- 
me del poeta sloveno-Josip 
Murn Aleksandrov. E. stato 
‘anche scoperto un busto di 
Mara Samsa, opera dello seul- 
tore sloveno Klavdij Palcie, 
alla presenza di, autorità 
regionali e slovene. 


Le tende? 


nel nuovo negozio 


menti 


in via S. Nicolò 21 


gli* interminabili giorni, Ro- 
berto sarebbe stato minaccia- 
to di ogni sciagura se non si 
fosse assunto la paternità del 
pestaggio di un automobilista 
e del danneggiamento della 
sua macchina, finita in un 
fossato, imprese che, invece 
avrebbero recato la firma di 
Vulcano. 


Le cose precipitarono nel 
mese di novembre: il giorno 6, 
una persona inviò un esposto 
alla questura, segnalando che 
dall’appartamento dei Ga- 
brielli provenivano grida di- 
sumane; due giorni dopo, Al- 
berto Gabrielli si rivolse agli 
stessi funzionari per denun- 
ciare la' situazione anomala 
che aveva riscontrato nella 
Vita familiare di Roberto, e 
aggiunse ‘che il figlio aveva 
assunto un atteggiamento per 
lui assolutamente incompren- 
sibile. 

I due interventi furono per 
Vulcano una specie di tra- 
monto degli dei: il 14 novem- 
bre venne arrestato, Roberto 
e Annamaria Gabrielli furono 
interrogati e, dapprima lo sca- 
gionarono in pieno ma, posti 


di fronte alla condizione in cui 
si erano venuti a trovare, par- 
larono, accusarono, puntua- 
lizzarono fatti e circostanze. 

L'indagine giudiziaria della 
vicenda venne affidata al giu- 
dice istruttore Vincenzo Cola- 
rieti, un giovane magistrato 
che si è impegnato a fondo per 
ricostruire l’attività di Marino 
Vulcano e del ruolo di guida 
carismatica che aveva finito 
con l’'assolvere nella vita dei 
due coniugi. 

Presente l’avv. Calligaris, 
l’indiziato è stato interrogato 
alungo e conlo stesso serupo- 
lo il dott. Colarieti ha esami- 
nato anche numerosi testi. 
Uno di costoro, che avrebbe 
fornito una versione dei fatti 
non conforme a verità, venne 
arrestato per reticenza, poi 
ritratto e venne scarcerato e 
scagionato in pieno. 

L'istruttoria ha portato alla 
luce altri fatti: Vulcano avreb- 
be fatto una specie di molti- 
plicazione dei pesci in un as- 
segno, trasformando la cifra 
di 5 milioni in 8, e avrebbe 
minacciato un signore di de- 
nunciarlo per usura se avesse 


messo all’incasso un-effetto di 
due milioni che gli era stato 
rilasciato da Roberto Gabriel- 
li a garanzia di un prestito. Le 
‘complesse tesserine di questa 
vicenda sono andate tutte al 
loro posto, e l’ordinanza 
istruttoria del giudice Cola- 
rieti sta per essere depositata. 

Presumibilmente, Vulcano 
verrà rinviato a giudizio 
davanti al Tribunale penale, 
dove risponderà di circonveri- 
zione di incapace (per questo 
titolo di reato era stato tratto 
a suo tempo in arresto), estor- 
sione, due ipotesi di lesioni 
bpluriaggravate e continuate 
ai coniugi Gabrielli, minaccia, 
furto pluriaggravato (le sup- 
pellettili dell’albergo), del fat- 
to di avere ceduto a Roberto 
sostanze psicotrope, seque- 
stro di persona, falso in asse- 
gni e violenza privata, com- 
plessivamente dieci imputa- 
zioni. 

Gabrielli senior e i due co- 
niugi si sono già costituiti 
parte civile con il patrocinio 
del prof. Guido Gerin e del- 
l'avv. Piero Gerin. 

Miranda Rotteri 


{Il 21 giugno 
in Cassazione 
il delitto 
dell’orefice 
Baruch 


Il crimine del polacco Bra- 
nislav Knapinski, che anni or 
sono uccise con una raffica di 
mitra il gioielliere Giacomo 
Baruch, freddandolo nell’ore- 
ficeria «Piccola» in via San 
Nicolò, verrà riesaminato il 
prossimo 21 giugno dalla Cor- 
te di Cassazione. Lo straniero 
sarà difeso anche in quella 
sede dall’avv. Lucio Calligaris 
di Trieste. 

Alla delittuosa spedizione 
aveva partecipato anche un 
connazionale di Knapinski, 
Grzerz Turski, che morì un 
mese prima del processo in 
misteriose circostanze nel 
carcere di Fossombrone. 

Nella gabbia della Corte 
d’assise comparve, dopo due 
rinvii determinati dalla ricu- 
sazione del presidente, il solo 
Knapinski, che fu condanna 
to alla pena dell’ergastolo e al 
risarcimento dei danni alla 
vedova, signora Leonarda Ba- 
ruch, e alla figlioletta dell’e- 
stinto, che si erano costituite 
parti civili. 

Knapinski impugnò la sen- 
tenza che venne poi integral- 
mente confermata dalla Corte 
d’assise d’appello ed egli ri- 
corse allora per Cassazione. 
Le parti lese erano assistite 
dall'avv. Beniamino Anto- 
nini. 


I NOMINATIVI DEI PRIMI 845 PROBABILI ASSEGNATARI 


Dalino Sergio, Ville 8 (8,5); Simo- 
nic Silvia, Friuli 55 (8,5); Semoli 
Vincenza v. Bolla, Lavareto 66 
(8.5) Bucich Maria, Torricelli 8 
(8,5); Franzutti Luciano, Fabio Se- 
vero 87 (8.5). Roiz Mario, Sara 
Davis 114 (8,5): Granzotto Nevio, 
Forti 54 (8,5): Santi Irma v. Kopu- 
lety, Pesce 1 (8,5); Tuliak Emilia v. 
Debernardi, Giardini 52 (8,5); Pa- 
liaga Pietro, Rivo 44 (8,5); Herak 
Mario, Crispi 11 (8,5); Cosiovi Nella 
in Romerio, Dell’Istria 95 (8,5): 
Geat in Norbye Gemma, Boyesga- 
de 58 (Copenaghen) (8,5): Marsich 
Virginia in Jetto, Economo 6 (8,5): 
Vatta Luigia Maria. Berchet 4 
(8,5); Jerman Iolanda, D'Alessio 27 
(8,5); Nesich Maria, Capitelli 13 
(8,5); Sciutterì Antonino, Baretti 
10 (8,5). 

Paiero Lucio, Alfieri 9 (8,5); Ba- 
bich Dario, Stiepovich 1 (8,5): Zan- 
nier Alma v. Bulian, Rismondo 4 
(8,5) Bona Giacomo, Boccaccio 15 
(8,5): Furlan Silvano, Gozzi 5 (8,5): 
Saponaro Anna in Marzio. D'Ales- 
sio 7 (8,5); Giambri Paolo, Biaso- 
letto. 139 (8,5); Petrei Giancarlo. 
Bersezio 10 (8,5): Pecenik Orsola v. 
Rutigliano. Cavana 4 (8,5); Dolce 
Silvana, Donadoni 8 (8,5); Cecchi 
Santo. Istria 152 (8,5); Stuparich 
Mara, Acqua 10 (8,5); Bizjak Bogo- 
mila v. Grdina, Archi 3 (8,5); Gar- 
bari Carlo, Ricci 4 (8,5 Cenda 
Primo, Gozzi 5 (8,5); Iskra Dovello. 
Gozzi 5 .(8.5); Venuti Rosanna. 
Ruggero Manna 14 (8.5); Poletti 
Eugenio, Gozzi 5 (8,5). 

Pellaschiar Aldo, Rietti 6 (8,5): 
Vascotto Tullio, Severi 1 (8,5); Nor- 
dio Franco, Pescheria 6 (8,5); Mar- 
torana Gemma v. Turk, Gianelli 
52 (8,5); Rakar Nello, Chiadino 18 
(8,5): Maraston Vittoria v. Lelii, 
Soncini 40 (8,5); Fonn Gina, Giotti 
8 (8,5); Predonzan Giovanni, Son- 
cini 81/1 (8,5); Podlipnik Luigia v. 
Bevilacqua, Fabbrica 1 (8,5); Co- 
mito Valnea v. Colomban, Benussi 
8/5 (8,5); Konjedie Stefania v. Zok, 
Nordio 3 (8,5); Ravnic Veljko, Gari- 
baldi 10 (8,5): Benvegnu Basileo, 
Molino a Vento 122 (8.5); Susa 
Mario, Alberti 10 (8,5); Sain Maria 
in Melon, Santa Lucia 1 (8,5); Bub- 
nie Maria v. Stopar, S. Lorenzo 
Selva 54 (8,5); Ferraro Salvatore, 
Molino a Vento 154 (8,5); Deretich 
Antonietta, Francia Parigi (8,5). 

Coslovich Caterina, Torretta 8 
(8,5); Barbo Nicolina, XX Settem- 
bre 68 (8,5): Modesto Virginia v. 
Cravero, Brunner 3 (8,5): Posar 
Rodolfo, Dei Pellegrini 27 (8,5); 
Masi Franco, D'Annunzio 3 (8,5): 
Jamsek Emma v. Ierman, S. Gio- 
vanni Bosco 20 (8,5); Centrone Se- 
rafina, Regina 7 (8,5); Sain Marino, 
Milano 31 (8,5); Mandorino Franco, 
per Longera 10. (8,5); Gerdevich 
Maria v. Pertot, Farneto 26 (8,5): 
Bussani Nazario, Venezian 27 (8;6); 
Zago Giacomo, Roiano 2 (8.5); 
Lucchini Giulia v. Metullio, Moli- 
no a Vapore 9 (8,5); Sims Mara in 
Bowman, S. Pelagio 9 (8,5); Zucca 
Tino, Cadorna 14. (8,5): Andrian 
Beatrice v. Sandri, di Fiume 44 
(8,5); Dessardo Giuseppe, Gatteri 
37 (8,5); Schrey Giuliana in Gior- 
giani, Ghirlandaio 33 (8,5). 

Spedito Arcangela in Mantelli, 
Dell'Istria 180 (8,5); Chmet Lidia in 
‘Rosso, Del Pane 3 (8,5); Doria Ma- 
falda v. Ciriello, Belpoggio 27 ‘8, 
Cecchini Luciana in Piovesan, 


Graduatoria Iac 


Completiamo oggi la pubblicazione della graduatoria 
provvisoria valida per l'assegnazione in locazione degli allog- 
gi Iacp nel comune di Trieste in base al bando di concorso 
scaduto il 30 novembre 1980. Delle 7 mila. 678. domande 
presentate, 4 mila sono quelle escluse. 

Im cinque puntate abbiamo pubblicato i nomi dei primi 
845 classificati (fino al punteggio di 8), di coloro cioè che, nelle 
previsioni dell’Iacp hanno probabilità di venire accontentati 


entro l’anno prossimo. 


Una graduatoria a parte è riportata per i 28 alloggi in 
costruzione nel complesso Iacp di Valmaura destinati ai 


disabili in carrozzella. 


talani 10 (8,5); Jermou Giuseppina 
v. Hayek, Caccia 15 (8,5); Gianna- 
caro Rosanna v. Napolitan, delle 
Campanelle 49 (8,5); Brakus Deisi, 
Petronio 20 (8,5); Vendramin Clau- 
dia, della Fornace 3 (8,5); Cook 
Dilia Kobal, Ghiberti 6 (8,5); Co- 
bau Sergio, Gozzi 5 (8,5): Danielis 
Stelia v. Franceschine, Gozzi 5; 
Fabris Stelio, Gozzi 5 (8,5); Peter- 
nelli Guido, Gozzi 5 (8,5); Slapnik 
Lidia in Cerkvenic, Gozzi 5 (8,5); 
Cerrì Eugenio, Chiampore 25 (8,5): 
Mendizza Gemma v. Cigar, Ciami. 
tian 16 (8.5); Primosi Dina v. Godi- 
na. del Roncheto 6 (8,5); Appel 
Claudio. Pinguente 1 (8,5). 
Lucacich Antonia in Proteanu, 
Matteotti 11 (8,5); Coslovich Paolo. 
Puecher 7 (8,5); Runti Gianfranca. 
Commerciale 61 (8,5); Muggia Giu- 
liano, Roncheto 68 (8,5): Micheli 


Emilia in Sardo, S. Giusto 8 (8,5); 
Prodan Antonia v. Sergas, Libur- 
nia 39 (8,5); Umek Mauro, D'An- 
nunzio 47 (8,5); Stefanelli Livio, 
Venezian 27 (8,5); Cortello Stella v. 
Marcatti, S. Giacomo Monte 18 
(8,5); De Feo Eliodoro, Gozzi 5. 
(8.5); Devescovi. Carlo, Gozzi 5. 
(8,5) Barci Gaetano, Francovec 
413 (8); Miniussi Ippolito, S. Lazza- 
ro 13 (8); Zudich Maria, Bosco 48 
(8); Divo Franco, Picciola 1 (8); 
Visintin Menotti, Vaglieri 17 (8); 
Damiani Ferruccio, Galleria 16 (8); 
Castoro Mario, Polo 39 (8). 
Cheriach Anna Maria, Cavana 6, 
(8); Prezzi Luciano, Guardia 17 (8); 
Secchi Giuseppe, Salvore 8 (8); 
Nefat Natale, Raffineria 2 (8); Mo- 
hamed Giordano, Verga 16 (8); Fa- 
vetta Teresa v. Perin, Matteotti 15 
(8): Cattaruzzi Livio, D'Annunzio 


GIUDICATO PER OFFESE A_UN GIUDICE 


In aula per oltraggio 
masticando la gomma 


Pattugliamento rinforzato a palazzo di giustizia per il 
processo d’appello contro il detenuto (rinchiuso nel super- 
carcere di Ascoli) Umberto Marchesi, 30 anni, da Ranica, nel 
Bergamasco, che viene giudicato dalla Corte, presiedutà dal 
dott. Cossu e formata dai consiglieri Petris e Bassi, procuratore 
generale avvocato dello Stato dott. Franzot, cancelliere Gelli. 
Il 25 maggio prossimo, Marchesi ritornerà nella stessa aula 
assieme ai detenuti Mario Ubaldo Rossì e Italo Dorini, il quale 
ultimo si autoaccusò, indicandoli come correi, di una rapina 
perpetrata anni fa in una banca del centro. 


Il fatto di cui si discute risale al 3 aprile del 1978 quando, 
alla Corte d'appello di Venezia, Marchesi ingiuriò con' piglio 
minaccioso il presidente. Imputato di oltraggio di magistrato in 
udienza il 5 novembre dello scorso anno, îl Tribunale di Trieste 
lo condannò a un anno di reclusione; ricorse, e da ciò il 


processo di ‘appello. 


A richiesta del presidente, l'imputato, che sta masticando 
un pezzo di gomma, dichiara di confermare le dichiarazioni già 
rese. Per il p.g.i fatti sono provati în quanto le parole offensive 
furono udite dal sottufficiale che comandava la scorta per i 
detenuti. Ne avrebbe aggiunte anche delle altre che, nella 
concitazione del momento, non furono perfettamente compre- 
se. Il dott. Franzot chiede, pertanto, il rigetto del ricorso. 


L'avv. Barzan di Pordenone, che assume la difesa di 
Marchesi, sollecita la sua assoluzione e, in subordine la. 
concessione delle «generiche». Accordate al ricorrente le.ri- 
Chieste attenuanti, la Corte gli riduce la pena a 8 mesì di 
reclusione. Dopo la sentenza, l’imputato lascia l’aula mastican- 


do la solita gomma. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ruggero Fakuc 
nell’anniversario (2-5) dalle fami. 
glie De Felice, Fakuc e Manea 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria' di Amalia Giarini 
nel trigesimo dalle nipoti Liana e 
Renata 30.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro. 

In memoria della piccola Maria 
Mengucci nel terzo anniversario 
dai genitori, nonna e zie 60.000 pro 
Clinica pediatrica del Burlo Garo- 
folo (prof. Panizon). 

In memoria di Giulio Merlo nel V 
anniversario (3-5) dalla moglie e 
figlio 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. : 

In memoria di Valentina Merzek 
nel II anniversario da N.N. 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Silvio Micol nel I 
‘anniversario (6-5) dalla famiglia 
Tomasetti 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In memoria di Anna Pinguentini 
nel trigesimo della morte (5-4) dal- 
la sorella e nipoti 100.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Giovanni Pitacco 
nel VI anniversario (6-5) dalla mo- 
glie e figli 10.000 pro Pro Senectute 
e 10.000 pro Centro solidarietà 
(Don Vatta). 


In memoria di Bruno Pertout nel 
XIII anniversario (5-5) dalla mo- 
glie Rita 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-3-1978) da mamma, papà e fra- 
telli Paolo e Maurizio 5000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Luigi Strassi nell- 
*XI anniversario dalla moglie Olga 
20.000 pro Centro tumori e 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Paolo Triglau per 
il compleanno dalla moglie 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Terdossi 
dalle famiglie Negoveti 30.000 pro 
Ospedale Maddalena (I geriatria 
dott. Zucconi) e 20.000 pro Parroc- 
chia S. Luigi (poveri). 

In.memoria dell'amm. Mario 
‘Tromba da Giusto e Mina Muratti 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Elvino Ulcigrai 
dai colleghi di Vinicio e Alfredo 
114.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Viezzoli dal 
Collegio patentati capitani L.C. & 
D.M. 30.000, dai condomini di stra- 
da del Friuli.68 15.000 pro Fondo 
Banelli; dal Rotary club Trieste 
20.000 pro Fondo beneficenza Ro- 
tary Club Trieste. 


In memoria di Vodpivec ‘dal 
Club della Margherita (Muggia) 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tinnina Stringaro 
da Clementi, Pellegrini, Del Re 
35.000 pro Centro. tumori. 

Mm memoria di Livio Stulle da 
Claudio e Rosanna Depolo 20.000 
pro Opera figli del popolo (Sos 
Abetaia Pierabec). 

In memoria di Giuseppina To- 
non da Gisella, Tina, Bianca; Emi- 
lia, Flavia e Claudia 25.000, pro 
Centro tumori. 

In memoria di Margherita Zan- 
domeni da Anici, Cunzari, Dollia- 
ni. Ferluga, Marovelli, Matiussi, 
Mosetti, Piccoli 40.000 pro Ana 
(borsa di studio Riccardo Camber) 
da Nicola Assanti 20.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 

In memoria di Emma Zangran- 
‘do dalla fam. Mian 35.000 pro Chie- 
sa di S. Gerolamo, 

Da Nidia e Ado Zacchigna 20.000 
pro Pro Senectute. 


L'’elargizione in memoria di An- 
gelo Nesca, pubblicata ieri e versa- 
ta da Ania Adami pro Divisione 
‘cardiologica (prof. Camerini) deve 
intendersi di Lire 5000. 


‘ ultimo elenco 


49 (8); Stokelj Luciano, Conti 34 
(8); Fait Pietro, Porta 1 (8); Di 
Marcantonio Giacomo, Aurisina 
167 Duino Auris. (8); De Stasio 
Francesco, Alfieri 8 (8); Altin Seve- 
rino, S. Nazario 94 (8); Milazzi Ro- 
mano, Friuli 185 (8); La Centra 
Leonardo, Porta 30 (8); Dussi 
Francesco, Luciani 14 (8); Mazzeo 
Salvatore, Grandi 6 (8); Gladi Ni- 
colò, Valmaura 25/1 (8); Pipitone, 
Andrea, Contovello 63/1 (8). 

Sferch Margherita v. Tron, Bo- 
nomea 50 (8); Cunsolo Sebastiano, 
Limitanea 14 (8); Zolia Olimpia v. 
Chizzo, Venezia 1 (8); Furlan Gual- 
tiero, Rittmeyer 4 (8); Castellano 
Angelo Michele, Monte Peralba 17 
(8); Matassi Maria v. Villatora, Bia- 
soletto 97 (8); Furlan Mario, S. 
Daniele 1 (8); Cociancich Maria in 
Corazza, S. Pelagio 1 (8); Vinoni 
Benito, Pauliana 6 (8); Dodic Livio. 
La Marmora 5 (8); Bencich v. Poz- 
zari Stefania, Veltro 13 (8); Scaraz- 
zato Piergiorgio, Fabio Severo 126. 
(8); Casciano Mario, Del Ponte 6 
(8); Marassi Fulvio, D'Alviano 13 
(8); Morello Elvio, Fiordalisi 18 (8); 
Valentini Luigi, Levier 3 (8); Ma- 
drussani Regina v. Straziota, Colo: 
gna 2 (8): Jakomin Darjo, Valerio 
86 (8). 

Marussich Ennio, Molino a Va- 
pore 6 (8); Levach Umberto, Kand- 
ler 3 (8); Perentin Virgilia in Cuc- 
chini, Carpineto 16 (8); De Vecchis 
Maddalena v. Bertol, XX Settem- 
bre 102 (8); Vanzetto Lidia v. Vile- 
vich, Geppa 12 (8); Floridia Gra- 
Ziano, San Benedetto 1 (8); Senni 
Giorgio, delle Milizie. 9/4 (8); 
‘Tuiach Guido, Commerciale 70 (8); 
Jejcic Vincenza, Udine 39 (8); Mo- 
ratto Sergio, Ponte 1 (8); Simeone 
Franco, Prosecco 63 (8); Sinkovich 
Gualtiero, Sara Davis 166 (8); Sve- 
tina Luciano, Pirano 9 (8); Bobul 
Giulio, Marconi 11 (8); Marangelli 
Stefano, Gallina 4 (8); Mores Mirel- 
la, Dell'Acqua 10(8); Benedettelli 
‘Ada v. Besenghi, Ponzanino 1 (8); 
Bartolich Erminio, Di Peco 36 (8). 

Bisiacchi Archivia in Parovel, 
Acqua 18 (8); Gabrielli Giorgi 
Polo 20 (8); Giardina Antonio, 
Ghirlandaio 45 (8): Destradi Anna 
in Di Natale, Valle 10 (8); Klima 
Francesco, Gianelli 52 (8); Puglie- 
se Giacomo, Giulia 71 (8); Lazzaro 
Giovanni, Nathan 4 (8); Genzo Ma- 
rino, Passo Marcuzzi 1 Muggia (8); 
Tebaldi Luciano, Patrizio 28 (8): 
Sahar Angelo, Pascoli 44 (8); Pe- 
schier Ester y. Pancic, Tra i Rivi 5 
(8); Perossa Giuseppe, San Miche- 
le 29 (8); Pitacco Oscar, Punta del 
Forno 9 (8); Valencic Maria v. Ba- 
tic, Campanelle 123 (8); Milossa 
Maria v. Uderzo, Crispi 56 (8); Fio- 
rido Nevio, Salvi 3 (8); Benci Lucio, 
Piccardi 45 (8); Gellici Marisa in 
Pugliese, Toro 12 (8). 

Palmisano Paolo, Servola 108 
(8); Zurlo Antonia Cotterlì, Aldra- 
ga 1 (8); Gaspardis. Tarcisio, S. 
Giovanni Bosco 12 (8); Parrello 
Giuseppe, Manzoni 18 (8); Berga- 
mini Marcello, Locchi 26 (8); Ce- 
bron Carlo, Ferrovia 9 (8); Miotto 
Paolina, Castaldi 9 (8); Angelini 
Germano, Orlandini 1 (8); Stefani 
Carlo, Galleria 16 (8); Valente Gio- 
vanna Scuccimarto, Dei Mirti 3 (8); 
Rossi Armando, Madonna del Ma- 
re:7 (8); Babuder Mario, Ponziana 


16 (8); Dougan Federico, Braman-: 


te 7 (8); Iurincich Maria v, Palom- 
ba, Madonnina 27 (8); Bosich Gi- 
sella v. Forza, Chiadino 26 (8); 
‘Ruzzier Nadia in Germani, S. Pela- 
gio 23 (8); Filippi Renato, Capofon- 
te 43 (8); Viller Dario, Capodistria 
32 (1,5). 2 


Elenco dei destinatari degli al- 
loggi per disabili in carrozzella in 
costruzione a Valmaura; 

Bais Bruno, Via Pasteur 40; Bo- 
sinovich J. in Gobbo, via della 
Zonta 3; Calcina F. in Valenta, via 
del Prato 5; Camerotto Rosanna - 
De Palma A., clo Domus Lucis; 
Cionini Luciano, via Revoltella 3/ 
1; Coretti A. ved. Peratello, via 
Don Bosco 23; Cosmerli Maria, via 
del Prato 4; Crasna Luciano, via S. 
Pelagio 10; Deltin L. in Fonda, via 
Galleria 15; Fumi Gerardo, via 
Galilei 7; Giacaz M. in Pavat, via 
Boito 7; Giovanelli R. in Santin, 
via Pasteur 36/10; Kobal C. in Kre- 
sevie, via Donatello 3; Nibbio Al- 
‘mira, via Soncini 81/1; Pescheche- 
ra Angela, via Madonna del Mare 
2; Pontini G. in Guzzi, Ginevra 
(Svizzera); Rossin A. nata Bersich, 
via Bramante 7; Sabbatucci Elio, 
via Padovan 6/1; Savron P. in Lu- 
carelli, via Catalani 1; Savron 
Ruggero, via Cologna 31; Senni 
Giorgio, via delle Milizie 9/4; Spe- 
lar - Gallina - Martino, c/o Ospeda- 
le Infantile Burlo; Sterle Sergio, 
‘via del Ronco 4; Turisini Grazia, 
via del Vento 9; Zerial Marino, 
Ginevra (Svizzera). 


Giovedì, 6 maggio 1982 


«Transadria 82» 
alla Fiera di Trieste 


E aperta in Fiera fino a sabato 
8 maggio la Transadria 82, terza 
edizione della Mostra- 
congresso internazionale dei 
trasporti marittimi containeriz- 
zati e roll on-roll off, alla quale 
partecipano una cinquantina di 
espositori italiani e stranieri, 

La Transadria è l'espressione 
di una fattiva collaborazione ita- 
lo-jugoslava a livello di Enti fieri- 
stici e soprattutto di amministra- 
zioni portuali, essendo. preci: 


puamente finalizzata all'affer-\ 


mazione di una strategia di ran- 
ge. portuale alternativo, quello 
costituito da Venezia, Trieste, 
Capodistria e Fiume, capace di 
reggere con successo la concor- 
renza degli scali del Nord nel 
campo dei trasporti marittimi 
sofisticati al servizio dei traffici 
fra il Centro Europa e l'Oltre- 
mare. 

L'impegno che scaturisce dal- 
la Conferenza internazionale; or- 
ganizzata con la collaborazione 
dell'Ichca (International. Cargo 
Handling Co-ordination Asso- 
ciation) tramite il Comitato ita- 
liano di questo organismo, e che 
avrà luogo in Fiera il 6 e 7 
maggio, è quello di sviluppare la 
Transadria come mostra specia- 
lizzata e come discorso politico- 
economico. 

La Transadria rappresenta la 
maturazione di un'idea, avviata 
a concretamento nel 1980 a Trie- 
ste, portata avanti nell'81 a Za- 
gabria e ora ulteriormente alla 
ribalta con una tematica — quel- 
la appunto della Conferenza del 
6.e 7 maggio — che costituisce 
una sintesi degli argomenti di- 
scussi negli anni precedenti. 

L'idea è sorta dalla posizione 
geografica che ha favorito la 
crescita di Trieste arrestatasi 
soltanto in conseguenza della 
seconda guerra mondiale. Rida- 
re vitalità a Trieste e al suo porto 
all'estremo Settentrione. dell'A- 
driatico, è una necessità avverti- 
ta anche dalla Comunità Euro- 
pea, interessata a un sistema di 
trasporto Nord-Sud. L'importan- 
za di ciò è vieppiù aumentata in 
relazione agli accordi con la Ju- 
goslavia e all'adesione della 
Grecia alla CEE. Proprio in que- 
sto contesto la Transadria è 
chiamata ad affiancare il «Pro- 
getto Trieste» caldeggiato dal 
Parlamento europeo. La sua rea- 
lizzazione, attraverso le previste 
infrastrutture portuali, ferrovia- 
rie, aeroportuali e stradali, sarà 
a tutto beneficio degli scali por- 
tuali dell'Adriatico settentrio- 
nale. 

La sfera degli interessi attivi 
che ruota attorno a questi porti 
ha trovato in Transadria un mo- 
mento di riflessione, un punto 
fermo di discussione riferito al 
concetto di un sistema portuale 
in grado di offrire, a livelli asso- 
lutamente competitivi, una serie 
di soluzioni e di alternative 
estremamente interessanti lun- 
go una linea ideale congiungen- 
te, attraverso la via più breve e 
quindi più economica, l'Europa 
centrale con i paesi del Mediter- 
raneo orientale, del Nord Africa 
e dell'Oltre Suez. 

Il coneretamento. dell'«idea 
Transadria» è stato portato 
avanti da un apposito Comitato 
organizzatore che raggruppa 
qualificati rappresentanti di Go- 
verni regionali e di Camere di 
Commercio dei due versanti, ita- 
liano e jugoslavo, e che ha pre- 
disposto anche lo schema orga- 
nizzativo di questa terza edizio- 
ne della mostra e del convegno. 

La mostra può essere visitata 


MED.CON, 


MEDITERRANEAN 
CONTAINERS S.p.A. 


Riparazione e ricondi- 
zionamento containers: 
il servizio indispensabi- 
le per le esigenze del 
trasporto moderno 


MED.CON. 
MEDITERRANEAN 
CONTAINERS S.P.A. 
Riparazione, manutenzione, ri- 


condizionamento, Movimenta- 
zione e trasporto containers 


34147. TRIESTE 

Riva Cadamosto, 8 
Casella Postale 2722 
Tel. 040/827536/7 
Telex 460413 


ogni giorno dalle 10 alle 18. 
Entrata in Fiera da piazzale De 
Gasperi 1. 

Diamo di seguito il program- 
ma della Conferenza internazio- 
nale che si svolge nell'ambito 
della Transadria ‘82. 

Conferenza Internazionale 
Ichca - Transadria organizzata 
con la collaborazione del Comi- 
tato italiano dell'Ichca (Interna- 
tional Cargo Handling Coordina- 
tion Association). Sala convegni 
della Fiera di Trieste: giovedì 6 e 
venerdì 7 maggio. Tema: «Traf- 
fico containerizzato nei porti del- 
l'alto Adriatico negli scambi 
commerciali fra i paesi emer- 


genti e l'Europa centrale». 
.a sessione (giovedì 6 maggio - 
mattino) 

Inizio dei lavori ore 9.30. Te- 
ma: «I paesi emergenti», mode- 
ratore: sig. Nikola Gril, vicepre- 
sidente della Camera per l'Eco- 
nomia della Croazia. 

2.a sessione (giovedì 6 maggio - 
pomeriggio) 

Inizio dei lavori: ore 16. Tema: 
«L'Europa entrale», moderato- 
re: dott. Francesco Delle Piane, 
presidente della sezione Maritti- 
ma della Camera di commercio 
di Venezia. 

3.a sessione (venerdì 7 maggio - 
mattino) 5 


Inizio dei lavori ore 9.30. Te- 
ma: «I porti dell'alto Adriatico», 
moderatore: ing. Ivo Jelacin, 
presidente della Camera per l'e- 
conomia di Capodistria. 

4.a sessione (venerdì 7 maggio - 
pomeriggio) 

Inizio dei lavori ore 15.30. Te- 
ma: «Problemi relativi ai colle- 
gamenti e alle infrastrutture», 
moderatore: sig. Ernesto Audo- 
ly, rappresentante del settore 
marittimo nella Giunta della Ca- 
mera di commercio di Trieste. 
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SI APRE DOMANI IL CONVEGNO PROMOSSO DALL'AVVOCATURA DELLO STATO 


All'esame di autorevoli giurist 


le norme della riforma sanitaria 


Partecipano all'incontro il ministro Altissimo e il presidente della Corte costituzionale Elia 


La normativa della riforma 
Sanitaria sarà sottoposta alla 
critica dei più illustri nomi del 
mondo giuridico italiano in 
un: convegno che si terrà 
domani, sabato e domenica a 
Trieste nella sala maggiore 
della Camera di commercio. 

All'incontro, organizzato 
dall'Avvocatura dello Stato 
con l’alto patronato di' Perti- 
NI, parteciperanno il presiden- 
te della Corte costituzionale 
Elia, il ministro della sanità 
Altissimo e l'avvocato genera- 
le dello Stato Manzari. 

La riforma ha cominciato a 
‘muovere i suoi primi incerti e 
contestati passi e, di conse- 
guenza, sorgono i primi pro- 
blemi interpretativi e le prime 
difficoltà applicative. Il con- 
Vegno tratterà tre argomenti 
ben distinti: gli aspetti costi- 
tuzionali della normativa, la 


struttura organizzativa e ope- 
rativa della Unità sanitaria 
locale e la divisione di compe- 
tenze fra i gli enti interessati: 
stato, regione, provincia e co- 
mune. 

Gli aspetti costituzionali 
saranno esaminati in due re- 
lazioni di base: la prima del 
prof. Perlingeri, dell’Universi- 
ta di Napoli e direttore della 
scuola di specializzazione, 
(«Diritto alla salute quale di- 
ritto della personalità») forni- 
rà la chiave di lettura della 
normativa; la seconda del- 
l'avv. Ferri, dell'Avvocatura 
generale dello Stato («Servi 
zio sanitario e tutela dell’am- 
biente»), riguarderà gli aspet- 
ti attuativi della riforma ed in 
particolare la tutela dell’am- 
biente. 

La struttura delle Usl sarà 
l'oggetto di una serie di rela- 


| SEGNALAZIONI 


zioni. Parleranno il prof. 
Giannini già ministro della 
Funzione pubblica, il prof. 
Scoca dell’Università di 
Roma, il prof. Palermo, retto- 
re dell’Università di Pavia, il 
prof. Chiti dell’Università di 
Cagliari e il prof. Verbari del- 
l’Università di Trieste. 

Il riparto delle competenze 
tra i vari enti comprende una 
relazione del ministro della 
sanità Altissimo, le relazioni 
del prof. Roversi-Monaco del- 
l’Università di Bologna, Bar- 
tole dell’Università di Trieste, 
Rescigno dell’Università di 
Roma, Caramazza dell’Avvo- 
catura generale dello Stato, 
Bonifacio dell’Università di 
trieste e Vincenzo Buscema 
presidente del locale Tar. 

La trattazione della materia 
sarà poi completata da una 
serie di comunicazioni, tra le 


quali da segnalare gli inter- 
venti di numerosi. avvocati 
dello Stato e del capo dell’Uf- 
ficio legislativo e legale della 
regione Renata Dabinovich. 

L'avvocato distrettuale del- 
lo Stato Tullio De Carlo, che 
presiede il comitato organiz- 
zatore composto dagli avvo- 
cati Angelo d’Amico, Giovan- 
ni Galletto, Paolo Scotti, e 
Giulio Steri, terrà domani 
mattina la relazione introdut- 
tiva e saluterà i relatori e gli 
illustri ospiti di cui si prevede 
l’arrivo da ogni parte d'Italia. 

Domani sera il ministro Al- 
tissimo tratterà alcuni temi 
del convegno parlando con 
inizio alle 18.30 sulle «Pro- 
spettive della riforma sanita: 
ria» nella sala delle conferen- 
ze dell'Ospedale maggiore, in 
via Stuparich 1, sotto l’egida 
del Pli. 


Rassegna delle gallerie 


Alla Galleria Tommaseo Anto- 
nio Faggiano ha esposto una serie 
di opere raccolte sotto il tema 
dell’omaggio a James Joyce. È 
l'omaggio di un artista alla cultu- 
ra letteraria che si è costituita a 
Trieste intorno alla figura dello 
‘scrittore irlandese ma è anche un 
omaggio alcosmapolitismo di que- 
sta esperienza ed un riconosci- 
mento della possibile pluralità di 
aspetti espressivi che i romanzi di 
Joyce hanno suggerito costante: 
mente alle diverse forme delle arti 
contemporanee. 

In questa interpretazione di Joy- 
ce, Faggiano, artista dei più notî 
tra è giovani italiani, utilizza la 
tecnica espressiva che gli è stata 
propria negli ultimi tempi della 
sua attività: quella di un linguag- 
gio filtrato attraverso segni inven- 
tati e manipolati con una grande 
delicatezza formale. 

Le righe di un vecchio. quaderno 
da scrittura della scuola elemen- 
tare diventano un ‘pentagramma 
sul quale sono sospesi, come note 
musicali, gli elementi del tessuto 
narrativo di Joyce: piccole figure, 
oggetti, immagini fotocopiate e co- 
lorate che l’artista non costruisce 
da sé ma che preleva da un reper- 
torio già confezionato. Le pagine 
di questo discorso visivo sono la- 
cerate, a rappresentare la rottura 
che Joyce opera sul linguaggio 
tradizionale della letteratura e al- 
lo stesso tempo la frantumazione 


] 


Diritto alla casa 


Sono uno dei tanti che han- 
no chiesto all’Iacp un alloggio 
decente. Finalmente è uscita 
la Nuova graduatoria con il 
relativo punteggio: ma nulla 
era cambiato nei nostri con- 
fronti rispetto alla preceden- 

8; 8 punti avevamo e 8 punti 
Testano, non sufficienti a ga- 
Tantirci un alloggio, in quanto 
Der ottenerlo. bisogna avere 
almeno 9 punti. 

Io sono un artigiano, abito 
in una soffitta malandata con 
finestre a livello del pavimen- 
to e due abbaini che non ga- 
rantiscono né luce né aria suf. 
ficienti, come da Sopralluoghi 
effettuati. Sono l’unico che Îa- 
vora in una famiglia di quat- 
tro persone, dal momento che 
abbiamo due bambini piccoli. 

A quanto ho saputo alcuni 
Membri della commissione 
Provinciale per l'assegnazione 
alloggi (quelli appartenenti ai 
Sindacati dei lavoratori) non 
Credono per principio alle di- 
Chiarazioni fatte dagli arti. 
Paste 

vece essere artigiani si- 
Snifica Vivere ‘alla da 
oggi si può lavorare molto © 
domani guardarsi negli occhi; 

Vuol dire niente ferie pagate, 
niente tredicesima e quattor- 
dicesima, niente assegni e 
gratifiche Varie, ma soprattut- 
to Significa non avere alcuna 
indennità in caso di malattia 
e avere pensioni da fame, Ho 
fatto ricorso per'il punteggio, 
Mi sono rivolto al Sunia, ho 
Scritto al presidente dell’Iacp 
€ alla stessa commissione. 
Non è servito a nulla. Con ciò 
SI può concludere che noi arti- 
Biani non abbiamo diritto a 
Una casa decente. Gradirei 
Una risposta esauriente e non 
bolitica da chi di dovere. Gia- 
como ‘Pugliese, 


Occupo: dal ‘63 un ai arta- 
mento Tacp (via Tonello 27); 
per il quale già da allora era 
previsto il futuro: riscatto, 
(Molti anni fa tutti, su invito 
dell'istituto, abbiamo fatto 
domanda di riscatto, e nei 
primi mesi dello scorso anno 
Circa la metà degli inquilini 
dello stabile dove io abito ha 
ricevuto l'invito a iniziare le 
Dpratiche. Gli altri, fino a oggi, 
non hanno ricevuto alcuna 
comunicazione in merito. 

Noialtri «ignorati» ci siamo 
recati spesso sia alla sede cen- 
trale Iacp sia all’ufficio di zo- 
‘Na per chiedere il motivo di 
tale ritardo: ci è stato comuni- 
cato di avere pazienza perché 
l'assegnazione degli alloggi a 
Tiscatto veniva fatta a ‘sca- 
Elioni. 

Ormai è trascorso un anno, 
ma nessuna notizia seritta è 
Pervenuta a noi inquilini, Se a 


‘Noi fosse stato negato il ri: 


Scatto dell'alloggio che occu- 
«Plamo come gli altri dal ’63, 
non Sarebbe prassi normale 
(Comunicarcei tale decisione - 
Specificandone il motivo lega 
le? Dobbiamo allora farci rap- 
Dresentare da un avvocato? 
-muigi Bastianuto. 


Carosello 
di prezzi 


qui Scorsa Settimana ho ac- 
SRO Un confezione di 
re GDo0 pagandola 6.000 li- 
un'alraiche Biorno dopo, in 
statate. Profumeria, ho con- 
COS 0 che lo stesso prodotto 
ale Va 3.800 lire; e posso as- 
(r ‘are che era perfettamen- 
(O entico all’altro, Che dire, 

‘ora, del commerciante del 
e teresiano (quello che mi 


to pagare ire)? 
‘omano Feat 6.000 lire)? 


Lista per Trieste 
‘è candidature 


Caro direttore, Je 
È È. 0 1 
CE itcolo» di lunedì seuogio 
de le «elezioni primarie» 
co elezioni all’interno del: 
À ci ber Trieste mediante 

ri RN 
selena Su iscritti hanno 


amici di Gambassini e agli 
amici del segretario del Movi- 
mento Gianni Giuricin. 

La prego di prendere buona 
nota che per nostra fortuna 
nella LpT non esistono «cor- 
tenti» e tanto meno esistono 
amici di Gambassini o amici 
di Giuricin, ma solo ed esclu- 
sivamente «amici di Trieste». 


Per quanto mi riguarda per- 
sonalmente, confermo di esse- 
Te rimasto totalmente estra- 
neo alla paternità di qualsiasi 
elenco di soci. Gianfranco 
Gambassini. 


Sono circolate fra gli iscritti 
cinque liste dî candidati, e 
appare piuttosto singolare 
che î dirigenti della LpT non 
se ne siano accorti, neanche 
quelli cui sì îspiravano i rì- 
spettivi «amici», 


Quiz doganale 


Il lettore Francesco Ravali- 
co desidererebbe che il conso- 
lato jugoslavo chiarisse i 
quantitativi e le voci commer- 
ciali esenti da dogana che un 
cittadino italiano con passa- 
porto, abitante a Trieste, può 
portare ad amici o conoscenti 
Jugoslavi. 


Una lapide 
per Oberdan 


Quale breve aggiunta alla 
polemica ospitata nelle «Se- 
gnalazioni» vi prego di voler 
pubblicare l’epigrafe che mol- 
tissimi anni fa vinse il concor- 
so bandito a Roma per una 
lapide in onore di Guglielmo 
Oberdan (risultò scritta da 
uno studente in medicina), e il 
cui giudizio resta storicamen- 
te sempre valido, Checché ne 
pensi P. Parovel: «La spietata 
austriaca ferocia volle punito 
e spento in Guglielmo Ober- 
danl’amor di patria e libertà e 
nella barbarie del supplizio sé 
condannò all’obbrobrio del 
mondo lui consegnando alla 
gloria dei secoli». M. Z. 


Radio e triestinità 

E° proprio così difficile dare 
ai triestini una trasmissione 
«triestina»? D'accordo per i 
notiziari, le trasmissioni cul- 
turali, ma non si potrebbe 
offrirci qualcosa che possa es- 
sere anche divertente? «El 
campanon»; ‘di ottima memo- 
ria, dovrebbe pur dire qualco- 
sa. Penso che di questi tempi 
in cui le radio private si p£ro- 
pongono numerose in alterna- 
tiva (il più delle volte valida), 
la Rai potrebbe fare qualcosa 
di più nel senso da me richie- 
sto. Lettera firmata. 


BILANCIO D'UN MESE FREDDO E VENTOSO 
Le vittorie d’aprile 
del generale Inverno 


Elemento meteorico 


Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 
Cielo, copertura 0-10 
Vento, km/ora 
Press. atmos., mb 
Press. atmos., mm 


Aprile Valore Scosta- 

1982 normale ‘mento 

Temperatura media, °C 12,5 13,1 - 0,6 
Temperatura minima, °C 5,0 54. - — 04 
Temperatura massima, °C 19,6 22,3 - 27 
18,0 66,0 —-48,0 

57,0 65,0 - 8,0 

5,4 5,9 05 

14,0, 11,7 + 2,3 

1013,0 1014,4 14 

759,8 760,9 SÙ 


Temperatura mare, °G 


È 10,1 12,0 - 18 
Ti RE I A TAO MT 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di aprile 


Temperatura minima, °C 


0,7 nel giorno 7 del 1929 

29,4 nel giorno 24 del 1874 

10,5. nel 1938 (10,7 nel 1903 e 1929) 
15,8. nel 1841 (15,7 nel 1961) 

3,3 nel 1955 (7 mm nel 1844 e 1893) 


Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 
Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 


Precipitazione massima, mm 


Secondo l’attuale variazio- 
ne climatica l'inverno tende a 
prolungarsi nella primavera, 
e questa tende a essere breve, 
‘perturbata e poco piovosa. 
Marzo e aprile, conformi a 
questa situazione, sono deco- 
rosì con caratteri parecchio 
invernali. 

Aprile è stato freddo, vento- 
so, scarso di pioggia, poco 
umido e. poco coperto. Ciò 
appare evidente consideran- 
do la tabellina pubblicata qui 
sopra. 

La temperatura media, la 
minima e la massima risulta- 
no tutte inferiori ai corrispon- 
denti valori normali, dai quali 
però esse non si distaccano 
molto, mentre appaiono mol- 
to lontane dagli estremi asso- 
lutìi. La minima si è avuta il 
giorno 13 e la massima il gior- 
no 3, e ciò contrariamente 
alla norma, secondo la quale 
la temperatura minima do- 
vrebbe aversi nei primi giorni 
del mese e la massima negli 
ultimi. 

‘Le prevalenti basse pressio- 
nì atmosferiche, invece di fa- 
vorire l'afflusso dei venti sci- 
roccali, hanno provocato fre- 
quenti e persistenti discese dì 
bora, la quale ha raggiunto il 
giorno 14 raffiche massime dì 
115 km/ora. 

Pasqua è stata bella, anche 
se un po’ fresca. Da rilevare il 

fatto che il giorno di Pasqua è 
stato l’unico del mese comple- 
tamente sereno. Invece î tre 
giorni seguenti sono risultati î 


‘ peggiori del mese, con piog- 


228,0. nel 1853 (203 imm nel 1892) 


gia, bora e abbassamento del- 
la temperatura ai valori mini- 
mi del mese. 


Il soleggiamento appare no- 
tevole, ma è stata soprattutto 
la scarsìtà dî precipitazione a 
ritardare di quasi tre settima- 
ne lo sviluppo della vegetazio- 
ne. A mantenere bassa la tem- 
peratura del mare hanno con- 
tribuito sia la temperatura 
fredda' dell’aria sia la fre- 
quenza della bora, 

\ S.P. 


Scienza e politica 
al Centro di fisica 


Questo pomeriggio con inizio al- 
le 16 al Centro internazionale di 
fisica teorica, l'ambasciatore Ser- 
gio Romano, direttore generale 
per la Cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica del ministero 
degli Esteri, terrà una conferenza 
in inglese dal titolo «Culture poli- 
cy as foreign policy». 

L'introduzione sarà tenuta dal 
prof. Diego de Castro. 


Matematica 


Per il ciclo di conferenze d'ag- 
giornamento degli insegnanti del- 
le scuole secondarie di primo e 
secondo grado promosso dall’Irr- 
sae, questo pomeriggio con inizio 
alle 16.30 nell’aula «Morin» (g.c.) al 
quarto piano della sede universita- 
ria di piazzale Europa 1 (ala Scien- 
ze), il prof. Alfredo Bellen parlerà 
sul tema «Modelli matematici e 
microcalcolatori». 


Difesa dal fuoco 


<A.A.A. Volontari antincen- 
dio cercansi»: questo appello, 
riecheggiato diverse volte dal 
«Piccolo», mette in evidenza 
la necessità di formare squa- 
dre pronte a intervenire quan- 
do i boschi prendono fuoco. 

Necessità che è logico e 
doveroso soddisfare in quanto 
le piante sono beni preziosi di 
tutti. È quindi compito di tut- 
ti non solo rispettarle, ma an- 
che agire concretamente 
quando un pericolo, come un 
incendio di sterpaglia, ne mi- 
naccia l’esistenza. 

Si continua a denunciare la 
mancanza di personale volon- 
tario mentre, per chissà quale 
ragione, si ignora l’esistenza 
di un gruppo non indifferente 
di persone addestrate e valide 
(oltre trenta unità) che è stato 
impiegato sino a oggi una sola 
volta (il 24 marzo:scorso per 
‘un incendio al valico confina- 
rio di Pesek, dalle 15 alle 20). 

In quell’occasione gli uomi- 
ni intervenuti hanno dimo- 
strato, anche a giudizio delle 
competenti autorità dell’I- 
spettorato ripartimentale del- 
le foreste, non solo il loro gra- 
do di preparazione ma anche 
tanta buona volontà. Quel 
gruppo, sebbene operi all’in- 


Rotary club Trieste 


Si tiene con inizio alle 13 la setti 

manale riunione conviviale del 
Rotary club Trieste, al termine della 
quale saranno trattati argomenti ri- 
guardanti la vita interna del soda- 
lizio. 
Proprietà edilizia 

oprieta ealilzia 

Stasera con inizio alle 18.30 nella 

Sede di via della Zonta 2 dell'asso. 
ciazione della Proprieta edilizia sì 
terra la consueta riunione mensile 
degli iscritti, con all'ordine del giorno 
l seguenti arcomenti: legge Formica 
relazione governativa sull'equo cano- 
he. mercato immobiliare e riduzione 
Iva per lavori straordinari 


CUESCOVITAO 5 i 
Proiezioni. all’Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30 

hella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, per la consueta rassegna 
Settimanale di proiezioni della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, Laura e Gior- 
dano Feresin presenteranno. il loro 
documentario di diapositive sonoriz- 
zate intitolato «Bagamojo: East Afri- 
ca e Isole del Celacanto». L'ingresso è 
libero, 


Miniassegni 

Una mostra di miniassegni e car- 

tamoneta, con incontri e scambi 
fra collezionisti, è annunciata nella 
‘sede di via San Francesco 5 del-Circo- 
lo interaziendale GmT-Itc-Cmiì per 
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 e domenica dalle 10 alle 13. 


Circolo «Il Carso» 


Domani con inizio alle 18.30 nella 

‘sede del circolo culturale «Il Car- 
so» di via Mazzini 12 il libro di Laura 
Borghi Mestroni «La vita xe un val- 
zer» sarà presentato dalla prof. Lilia- 
na Bamboschek. Le liriche verranno 
lette dall'attore Dante Fabris del 
Gruppo regionale d'arte drammatica 
e dalla stessa autrice, 


Filo diretto 


Il Tribunale per i diritti del mala: 

{o sì collega in «filo diretto» con i 
radioascoltatori il martedì alle lleil 
giovedì alle 19 sulla modulazione di 
frequenza 93 e 94.5 Mhz, Per chiedere 
Informazioni e fornire notizie telefo: 
nare al 630193, 


Soggiorno a Sappada 


Il Centro riabilitazione mastecto- 

mizzate di via G. Ferraris 2 (tel. 
1795440), organizza per il mese di luglio 
Un soggiorno estivo a Sappada. Per 
informazioni telefonare in sede. 


«Concerto+ proiezione» 


La banda musicale di San Giu- 

seppe e la compagnia del carne- 
vale muggesano «Le bartuele» orga- 
nizzano venerdì.7 maggio alle ore 20 
nella casa di cultura di S. Giuseppe, 
una serata con il seguente program- 
ma: 1) concerto della banda musicale 
di S. Giuseppe; 2) proiezione di diapo- 
Sitive del carnevale muggesano. 


Libri per ragazzi 


Con sconto del 30-25-20% solo 

fino all’8 maggio alla libreria Bor- 
satti via Dante angolo via Genova 
(com. 3-4-82). 


ORE DELLA CITTA’ 


segna del volontariato, fa par- 
te della Cooperativa Santa 
Barbara, servizi generali an- 
tincendio con sede nel Punto 
Franco vecchio e quindi ha 
alle spalle un’organizzazione 
valida, 

Si tratta di persone che 


‘hanno prestato il servizio mi- 


litare nel Corpo nazionale in 
qualità di vigili del fuoco ausi- 
liari, e quindi sono provviste 
d’una certa esperienza, 

Le persone ci sono, l'orga- 
nizzazione e i mezzi anche: 
peccato che non vengano im- 
piegati. Soltanto il Comune di 
San Dorligo è.stato capace, e 
lo ha fatto egregiamente, di 
‘organizzare squadre di volon- 
tari. Forse sembra facile inter- 
venire in caso d’incendio di 
sterpaglia. Può essere ma il 
più delle volte, la realtà dimo- 
Stra il contrario. Mauro Delot- 
to, presidente della Coopera- 
tiva «Santa Barbara». 


Piccolo albo 


Il cortese rinvenitore di una borsa 
da ginnastica di colore rosso, conte- 
nente un paio di scarpine da ballo, 
dimenticata sul cofano di un'auto in 
via Ghirlandaio, voglia telefonare al 
944592. 


Vecchie cartoline 


‘Domani con inizio alle 18.30 nella 

‘ sala maggiore del Cepacs di via 

Filzi 6.il cap. Italo Vascotto terrà una 

conferenza illustrata con diapositive 

‘sul tema: «La cartolina: un prepoten- 
te ritorno al collezionismo». 


Concorso fotografico 
Inoccasione della manifestazione 
«Mestieri in piazza», che si svol- 

gerà sabato 22, la Confederazione 

nazionale dell'artigianato in collabo- 
razione con il Circolo fotografico trie- 

Stino, organizza un concorso fotogra- 

fico sul lavoro artigianale, al quale 

possono partecipare, suddivisi în due 

categorie ragazzi fino a i 15 anni e 

giovani dai 15 ai 20. Per maggiori 

informazioni gli interessati possono 
rivolgersi alla sede di Viale XX Set- 

tembre 48 (tel. 52301, 51239). 


L'opinione della Lista 


Stasera alle ore 20 a Teleguattro 

appuntamento con la Lista. Par- 
leranno Carlo Ventura e Armando 
‘Piazzola sul tema: «Campagna eletto- 
rale». 


Rebelott 


Boutique dell'usato. Vestiti. ca- 
miciette anni ‘40-50 e tante cose 
belle di ieri per oggi. Via Udine/19 


® 
1 James Joyce secondo Faggiano 


nel flusso della coscienza e della 
memoria, elemento fondamentale 
dell'opera di Faggiano. Proprio 
‘per questo l’incontro tra Joyce e 
Faggiano, a differenza di tanti al- 
tri incontri, non è casuale, gratui- 
to o celebrativo, ma ha una sua 
motivazione nella rappresentazio- 
ne, comune ad entrambi gli artisti 
nello specifico del loro linguaggio, 
e nella ricostruzione di un magma 
indistinto di pensieri, ricordi e sen- 
sazioni che affiorano dall’incon- 
scio e che hanno bisogno di essere 
espressi attraverso linguaggi non 
convenzionali, 

Faggiano ha previsto, attraver- 
so una serie di pannelli, la restitu- 
zione dì diciotto capitoli dell’«Ulis- 
se». In uno dei pannelli esposti 
l'artista interpreta il monologo di 
Molly Bloom, che costituisce alcu- 
ne tra le pagine più significative 
delromanzo. Al di sotto della scrit- 
tura visiva è posta la figura di 
Molly, anch'essa immagine foto- 
grafata € dipinta, scelta da Fag- 
giano tra le ‘illustrazioni da ro- 
manzo dell'ultimo Ottocento, una 
figura nuda sommersa tra le len- 
2uola, la testa ricciolina affondata 
nel cuscino, piena di grazia e con- 
dita da un erotismo complice e 
accattivante: una sorta di Valenti 
na o di Vampirella, ma senza l’ag- 
gressività e l'autoironia di questi 
personaggi da femminismo indu- 
striale avanzato. 


D'altra parte si pone un altro 
pannello in cui il protagonista del 
monologo interiore diventa Fag- 
giano stesso: una serie dî immagi- 
ni, anch'esse frantumate, e alla 
fine l’autoritratto dell'artista, che 
diventa un piccolo burattino sno- 
dabile, ritagliato ed appeso al filo 
della sua stessa immaginazione. 


L'analogia che Faggiano instau- 
ra tra la sua scrittura e quella di 
Joyce è un'operazione parziale e. 
soggettiva e perciò stesso legitti- 
ma. Ci sono quindi anche diversi- 
tà. L’asprezza del linguaggio di 
Joyce non è presente nell'opera 
dell’artista e l'emergere dell'in 
conscio, così impetuoso e violento 
nell’irlandese, è molto meno imme- 
diato, più filtrato nella scrittura di 
Faggiano. 


Con ciò l'artista si pone sul fron- 
te delle nuove avanguardie, riflei- 
tendo un atteggiamento ormai dif- 
fuso di approccio indiretto, di ri- 
specchiamento mediato della real- 
tà, seguendo il percorso intrapre- 
so da quella crisi dell’identità del- 
l’uomo e dell'artista, che ha la sua 
prima apparizione proprio nell’o- 
pera di Joyce e di altri suoi con- 
temporaneî. 

L. S. 


Mostre d’arte 


Enzo Navarra 


alla Tommaseo 


Nella galleria Tommaseo di via 
Canalpiccolo è ‘allestita una 
mostra di Enzo Navarra. L'artista, 
formatosi a Napoli e a Venezia e 
‘ora residente a Trieste, propone la 
sua opera-ambiente «Historia n. 
1», presentata l’anno scorso nella 
galleria d’arte moderna di Roma. 
La mostra sì potrà visitare sino al 
28 prossimo dalle 16 alle 20 torario 
festivo: 10-13.) 


Musica a scuola 
E' in programma per oggi il terzo 
degli incontri. promossi dal Cen- 
tro di lettura e dalla biblioteca «Eleo- 


nora Loser». Nell’aula Magna \della.. 


‘scuola «Morpurgo» (Scala Campi Eli- 
si 4) si terrà un concerto d’arpa, con 
musiche di Farkas, Handel, Grandja- 
ny, Reniè, Viozzi, Salzedo. La giovane 
‘arpista Mariagrazia Pistan sarà pre- 
sentata al pubblico dalla poetessa 
Rita Manzara, che illustrerà, inoltre, i 
varì brani musicali, anche accompa- 
gnandoli con alcune liriche di autori 
francesi. 


Pinocchio 


Nella scuola «Morpurgo» è allesti- 

ta una mostra di disegni sul tema 
«Pinocchio» eseguiti dagli alunni del 
II Circolo didattico. Si tratta di oltre 
300 lavori tra i quali sono stati pre- 
scelti 25 per la premiazione. 


Il Ciotolo boutique 


Via Piccardi 31. presenta la ma- 
glieria in lino di «Malgari 


Prezzi all'ingrosso! 


Compra al minuto a prezzi all’in- 

grosso. Gonne, camicie, maglie, 
calzoni in un grandioso assortimento 
uomo e donna. Michelini &.C. s.d.f. 
Campo S. Giacomo 9; 


E. 


ORE 20.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 16.30 


24 Piste 


Quotidiano musicale 


ORE 22.00 


La maschera 
del demonio 


Orrore 


RAAAAAAAAZAZIA III, TX7777777%%27270977% 
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Questa sera vi proponiamo; 
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Le tende 
da sole? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 27 


Inserzione a pagamento — 


Contro il bilinguismo vieni a 
firmare la presentazione della 


LISTA TRICOLORE 


Via del Coroneo 17 
dalle 18.30 alle 19.30 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste , 


Le nuove Opel Ascona diesel 
In prova, subito, da noi. 


CONCESSIONARIA 


SERRI T. & C. SNC. 
Alle spalle l'esperienza. di fronte l'oggi. 


G382 


adlitalia 


® 


Da Nacmias gli abiti, ma 
anche i pullover, 
le camicie, i pantaloni, i 
giubbotti, firmati dai 
nomi di maggior prestigio 


ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 790232 
VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 


IN UNA SERATA INTI 
IL TUO NACMIAS... 
CADE SEMPRE BENE 


Ci sono momenti in cui anche “cadere” 
bene ha la sua importanza, 
soprattutto per chi ha classe. ; 


internazionale. 


Nacmias: un fatto esclusivo per chi 


non ama | compromessi. 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


NACMIAS 


= 


D 


PER SODDISFARE LE NUMEROSISSIME RICHIESTE, VISTO IL 
GRANDE SUCCESSO OTTENUTO, CONTINUA FINO AL 15 MAGGIO LA 


RANDE VENDITA 
PROMOZIONALE | 


750.000 


294.000 


SONE BASS SINGOLI 
Sasae 145.000 Gurroarosa 192.000 
| ngn 255.000 Soggiorioa | 135.000 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


SOGGIORNI 


920.000 


MATRIMONIALI 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE 
VIA LIMITANEA 4/a 
TEL. 76.41.26 


1.450.000 


CAMERE 
BAMBINI 


TUTTI 
I PREZZI 


 ad/italia G482 


SALOTTI 


450.000 


ce. del 26,382 n. 0971 


PAGAMENTI 
RATEALI 


CONSEGNE 
GRATIS 
(MONTAGGIO 
COMPRESO) 


TT E età RI t 


TTT 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PIÙ FASTOSA CHE FESTOSA LA PRIMA ALLA SCALA DELL’OPERA DI BERLIOZ 


La grande orgia di suoni dei «Troiani» 


senza fol 


gorazioni fantastiche o dannate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — «Prima» fasto- 
sa, se non proprio festosa (il 
bisticcio è voluto) per «I 
Troiani» di Berlioz alla «Sca- 
la» milanese, a ventidue anni 
dalla prima edizione italiana, 
nella stessa «Scala», direttore 
quella volta Rafael Kubelik: 
ieri, sul podio, il francese 
George Prétre, lo stesso che in 
un memorabile ‘69 la diresse 
in veste concertistica con 
un’indimenticabile gara-di- 
bravura tra Shirley Verrett e 
Marilyn Horne... 


Alla «Scala», sempre venti- 
due anni fa, cantavano Nell 
Rankin e Giulietta Simionato 
(accompagnate da due illustri 
«comprimari» come Mario 
Del Monaco e Fiorenza Cos- 
sotto), alla «Scala» — come 
leggiamo da Eugenio Monta- 
le, allora cronista musicale, 
diligentemente riportato nel 
programma di sala — il testo 
magmatico e onnifluente di 
Berlioz fu cantato in italiano, 
nell’ottocentesca versione di 
Amintore Galli, in un’unica 
serata come ieri, seppur riten- 
go personalissimamente che 
la versione integrale, com'è 
stata adottata in quest’occa- 
sione, abbia bisogno di due 
serate consecutive, non sol 
tanto per la durata specifica 
dell’opera (cinque ore dura 
anche il «Parsifal») ma per 
l’oggettiva spezzettatura del 
libretto e dello spartito, sud- 
diviso rispettosamente tra 
«La presa di Troia» e «I Troia- 
ni a Cartagine». 


Che cos'è, allora, a sembrar 
raggelare lo spettacolo scali- 
gero, pur rispettosamente de- 
coroso, formato da un regista 
del calibro di Luca Ronconi, e. 
di uno scenografo come Ezio 
Frigerio? E proprio, secondo 
il mio modesto parere, 
un’«impasse» squisitamente 
musicale: vale a dire che il 
musicista della folgorante 
«Sinfonia fantastica» e della 
«Dannazione di Faust», il mu- 
sicista applaudito dalla «Jeu- 
ne France», George Sand 0 
Dumas che fossero, Liszt e 
Chopin, Hugo e Sue e Gau- 
tier, applaudito poi dal venti- 
cinquenne Robert Schumann 
come «genio innanzi all'Euro- 
pa», questo musicista rivolto. 
com'è stato detto, «a unipote- 
tico futuro che sempre arretra 
man mano che sta per diven- 
tare presente». è tutta un’or- 
gia di suono, nei «Troiani», 
mai lucidamente controllata. 
tutto un affannoso accavallar- 
si di melodie che l'orchestra 
affannosamente rincorre. 


Prétre, tutto ciò lo fa risal- 
tare dal podio. volutamente, 


senza ammorbidirlo. Con il 
risultato di riuscire a far sgor- 
gare dall’orchestra scaligera 
sonorità inusitate (personal- 
mente penso che abbia addi- 
rittura aggiunto qualche otto- 
ne), ma con il conseguente 
dilemma, non risolto, dello 


Un’«impasse» squisitamente musicale sembra raggelare lo 


scegliere fra un prorompente 
piglio direttoriale capace. di 
equilibrare armoniosamente 
(penso alla sua «Carmen» 0 
addirittura al suo Puccini, o 
al suo Mascagni) le fatiche 
eversive del coro, diretto da 
Roberto Gabbiani, i lunghi 


spettacolo diretto da George Pretre 


«assolo», le grida delle ninfe e 
gli estenuati «duetti» (c’è n'è 
uno che ricorda la wagneriana 
«Walkiria»), l’elegia lirica di 
stampo georgico e il lirico bri- 
vido di una epicità musicale 
improntata a un marmoreo 
classicismo, visionario e cari- 
co di infiniti rimpianti... 

Leggo lo spartito, e trovo 
un’opera diversa. Vado a ri- 
leggermi Montale e trovo la 
conferma: «Berlioz non lo si 
legge, lo si ascolta», afferma il 
nostro grande poeta, «lo stru- 
mentale in lui non è un acces- 
sorio: le sue idee vivono solo 
se incarnate in quegli stru- 
menti e non in altri». E proba- 
bilmente per questo che Ber- 
lioz, beninteso, non riesce a 
comunicarci le medesime sen- 
sazioni musicali, poniamo, 
della «Dannazione»: proprio 
per una sua voluta classicheg- 
giante strutturazione ispira- 
ta, come nelle scene di Frige- 
rio, a Delacroix. 

Dei tanti cantanti impegna- 
ti, in una compagnia abba- 
stanza omogenea ma non 


esaltante per singole vocalità, 
mi ha colpito la Cassandra di 
Nadine Denize nella prima 
parte, un po’ meno l’Enea di 
Alexei Steblianko, ancora 
meno la Didone di Dunjia Vej- 
zovic, alla quale manca del 
tutto la corposa densità del 
personaggio. 

Di Ronconi s'è semplice- 
mente detto. Disciplinata, at- 
tenta, regolata, la sua regia: 
nulla di più, niente di meno. 
D'accordo con Prétre, eviden- 
temente, ha giocato sul «cò- 
té» faraonico, accompagnan- 
do la direzione orchestrale 
nella sua massa sonora incan- 
descente, e a volte raggru- 
mandola in un suo settecenti- 
smo neoclassicista di manie- 
ra. Ma il successo, indubita- 
bilmente da registrare, ha vin- 
to sulle incertezze critiche di 
chi scrive: e a mezzanotte pas- 
sata (l'evento si è iniziato alle 
sette) gli applausi dei soprav- 
vissuti hanno avuto la meglio 
su qualche isolato fischio di 
dissenso. 

Giorgio Polacco 


Orient-Express: 
stop a Verona 
per l’«Aida» 


VERONA — L’Orient- 
express, il mitico treno che 
ispirò tante avventure e fece 
sognare migliaia di persone, 
sarà a Verona quest'estate in 
occasione di una rappresenta- 
zione dell’«Aida». 

Il convoglio, proveniente da 
Zurigo, sosterà nella città sca- 
ligera due giorni, per poi ri- 
partire alla volta delle princi- 
pali città europee. La notizia, 
gia annunciata nel corso di 
‘una conferenza stampa tenu- 
ta a Zurigo nel febbraio scor- 
so, è stata confermata dal 
sovrintendente dell’ente liri- 
co, Carlo Alberto Cappeli. 

L’Orient-express, che il 
prossimo anno festeggerà un 
secolo di vita, essendo stato 
inaugurato nel 1883, è stato 
riesumato da una società 
americana la quale ha speso 


oltre 30 miliardi di lire per 
restaurare una trentina di va- 
goni, in grado di trasportare, 
complessivamente, 180 pas- 
seggeri. 

La presenza a Verona del 
leggendario convoglio a 100 
anni dal primo viaggio, pro- 
prio in occasione del sessante- 
simo festival dell’opera lirica, 
in cui viene commemorata la 
prima «Aida» all'Arena del 
1913, acquista un particolare 
significato: si tratta di ricor- 
renze di avvenimenti che eb- 
bero una grande eco. 


Giovedì, 6 maggio 1982 


STASERA A GORIZIA ANTEPRIMA DEL «DECIMO FRATELLO» 


Alla ricerca della felicità 
ma con epilogo tragico 


È il leit-motiv di tutta l'opera del regista Vojko Duletic 


«Il decimo fratello» di Vojko 
Duletiè, appena finito di mon- 
tare negli studi lubianesi del- 
la Viba film, il prima mondia- 
le questa sera a Gorizia. Come 
mai? E chi è questo Duletiî? 
Proviamo a rispondere. 

Nello scorso dicembre si 
svolse a Gorizia la prima 
esauriente retrospettiva su 35 
anni di cinema sloveno, dal 
1945 a oggi. Era la prima volta 
in assoluto che si sperimenta- 
va una rivisitazione critica di 
‘una cinematografia nazionale 
dalle caratteristiche peculia- 
ri, quale è quella slovena. I 
risultati sembra siano andati 
al di là dell'iniziativa, dovero- 
sa, di buon vicinato se è vero. 
che ha sollecitato altri appro- 
fondimenti (il prossimo festi- 
val di Pesaro, in giugno, dedi- 
ca una sezione alla Jugosla- 
via; il comune di Modena ha 
in preparazione una persona- 
le di Zivojin Pavloviè, il più 
rappresentativo regista jugo- 
slavo di oggi; nella stessa Go- 
rizia, con un'iniziale dotazio- 
ne di film sloveni, è sorto 


IL CLASSICO DI DREYER 


ampiro cinquantenn 


ROMA — Il sei maggio di 
cinquant’anni or sono, all’Uf 
Theater Kurfurstendarmm di 
Berlino aveva luogo la prima 
mondiale di «Vampyr» del re- 
gista danese Carl Theodor 
Dreyer. Il film, considerato 
oggi un classico, fu un fiasco 
colossale e Dreyer, giornalista 
di professione rapido dal cine- 
ma, dovette, per far fronte ai 


debiti, ritornare a lavorare 
per i giornali. 
«Vampyr» è tratto dal 


romanzo di ‘un eccentrico 
scrittore irlandese, Joseph S. 
Le Fanu, «In a glass darkly». 
Ora il film è considerato uno 
dei vertici del cinema interna- 
zionale, e non soltanto del 
genere fantascientifico- 
vampiresco: qui, infatti, Carl 
Theodor Dreyer inventa codi- 
ci stilistici e narrativi. 

Muovendo dal tono orrorifi- 
co a quello dell'ironia, il film 
racconta la «Strana avventu- 
ra di David Grey» (sottotitolo 
del film) che nel corso di un 
incubo e durante un tempora- 
le incontra la morte e le sfug- 
ge e vede le proprie esequie. 

L’ironia si mescola alla poe- 
sia, una costante nell’opera di 
Dreyer; e pur in un film come 
questo di assoluto e perfetto 
formalismo, e che per questo 
«non significa nulla», traspare 
la visione del mondo del mae- 
stro danese: la sua fiducia 
nell'amore e nella «ragione» 
contro il mondo dell’intolle- 
ranza e dei mostri. 


Spirito profondamente reli- 
gioso, Dreyer in «Vampyr» 
propone temi che saranno svi- 
luppati nei suoi film susse- 
guenti, e soprattutto nel tar- 
do einItalia non giustamente 
apprezzato «Ordet» (La paro- 
la). Pur con la sua fiducia 
nell'amore, il mondo di 
Dreyer è improntato a un pro- 
fondo pessimismo e ciò forse 
non traspare in nessun altro 
luogo meglio che nel film che 
egli non riuscì mai a realizzare 
e del quale ci rimane soltanto 
una sceneggiatura: «Gesù». 
Con un rigore che nessun ci- 


Gli appuntamenti 


nema religioso ha avuto dopo 
di lui, fatta eccezione per Ro- 
bert Bresson, in «Gesù» 
Dreyer drammatizza ancora 
una volta (dopo «Giovanna 
d’Arco» dopo «Dies irae») lo 
scontro tra l'individuo e il po- 
tere, tra chi è «diverso» e l’or- 
todossia costituita. 

«La teologia è religione con- 
dita nella salsa del diavolo» 
sosteneva il drammaturgo da- 
nese Kaj Munk, l’autore di 
«Ordet». Questo interesse di 
Dreyer per temi religiosi non 
deve però trarre in inganno, e 
in lui questa tematica è sol- 
tanto e anzitutto un linguag- 
gio per affrontare problemi 
antichi come l’uomo. 

E' il Nord Europa che parla 
in lui. 


DISCHI IN TESTA 


Affermazioni del coro 
«Val Rosandra» 


In questi giorni il coro «Val 
Rosandra» di Trieste, istruito 
e diretto dal maestro Paolo 
De Cristini, ha conseguito 
una brillante affermazione al- 
la quinta rassegna corale di 
Palazzolo dello Stella. 


Il complesso triestino. che è 
attivo dal 1976 come coro di 
voci virili, si è esibito insieme 
ai gruppi di Palazzolo. Muzza- 
na del Turgnano e Reana del 
Rojale, presentando, fra l’al- 
tro, brani del repertorio popo- 
lare triestino nelle rielabora- 
zioni di Viozzi, Macchi e No- 
liani, che hanno riscosso un 
vivo successo. 


Il coro Val Rosandra si è 
fatto particolarmente apprez- 
zare per il caldo impasto delle 
voci, l'omogeneità dell’insie- 
me e la vivacità e ricchezza di 
sfumature interpretative. 


«Paradise» prepotente 


(Ca. M.) Entrata prepoten- 
temente in classifica, «Paradi- 
se», la canzone eseguita da 
Phoebe Cates e tratta dalla 
colonna sonora del film omo- 
nimo, conquista questa setti- 
mana la prima posizione della 
classifica di vendita dei 45 
giri. 

La segue «Just an illusion», 
degli Imagination, anche que- 
sta rapidissima ascesa. Fra il 
terzo e il sesto posto, trovia- 
mo Claudia Mori («Non suc- 
cederà più»), Romina Power 
(«Il ballo del qua qua»), Alba- 
no e Romina Power («Felici- 
tà») e gli America («Sur- 
vival»). 


Al numero sette, c'è un'al- 
tra nuova entrata: «Lady 
Oscar», dei Cavalieri del Re, 
seguiti dai Ricchi e Poveri 
(«Come vorrei»), da Giuseppe 
Cionfoli (“Solo grazie») e da 
Riccardo Fogli («Storie di tut- 
ti i giorni»). Per quanto ri- 
guarda i 33 giri, si conferma 


questa settimana in testa 
Franco Battiato, con l’album 
«La voce del padrone». 


In seconda posizione è sem- 
pre il disco doppio «Tutto 
Sanremo ’82», seguito da 
«Cocciante» (di Riccardo 
Cocciante), che è in ascesa. 

Fra il quarto e il settimo 
posto, troviamo gli America 
(«Alibi»), gli Imagination 
(«Body talk»), la raccolta di 
Autori Vari «30x60», e Albano 
e Romina Power («Aria 
pura»). 

Al numero otto risalgono i 
Village People («Renaissan- 
ce»), seguiti da Ricchi e Pove- 
ri («E penso a te»). 


HI TEATRO-DANZA — La 
«stella» della Scala di Milano 
Luciana Savignano e il balle- 
rino-coreografo Paolo Borto- 
luzzi saranno ospiti dal 6 all’8 
maggio prossimi della «Ras- 
segna di teatro danza» al tea- 
tro «Alcione» di Genova. 


DOMANI SI APRE LA STAGIONE SINFONICA 


Protagonista sarà il coro 


Il Coro del Verdi aveva can- 
tato finora in più lingue: 
l’ebraico nei «Chichester 
Psalms», il russo’ nell’«Ale- 
xander Nevskji», il tedesco 
nelle «Stagioni» e nel «Deu- 
tsches Requiem», in latino 
nelle «Messe» e negli «Stabat 
Mater», in inglese nel «Mes- 
sia», in slovacco antico nella 
«Messa glagolitica», ma fino- 
ra non aveva mai cantato in 
due lingue diverse nella stes- 
sa manifestazione. Lo farà nel 
concerto inaugurale della sta- 
gione sinfonica dal cartellone 
contemplante come è giusto, 
‘una sua massiccia ed impor- 
tante partecipazione. 


Dal latino della «Messa di 
Sant'Eufemia» di Giulio Vioz- 
zi all'inglese della «Sinfonia 
del mare» di Ralph Vaughan 
Williams, quindi, per il con- 
certo che sarà affidato alla 
bacchetta di Andrea Giorgi, 
che già concluse con esito feli- 
ce la stagione sinfonica di tre 
anni or sono interpretando 
«La notte santa» di Bugamelli 
e lo «Stabat Mater» rossi 
niano. 


Giulio Viozzi non ha certo 
bisogno di presentazione. Fi- 
gura notissima non solo nel 
l’ambiente musicale triestino, 
ha insegnato per quasi qua- 
rant’anni al «Tartini», è ani- 
matore di varie iniziative mu- 


sicali e si fa tuttora apprezza- 
re per le critiche, pertinenti 
ma umane, che legge su tutti 
gli avvenimenti dai microfoni 
della radio. Soprattutto com- 
positore, non c'è terreno e 
branca musicale che non ab- 
bia affrontato. «Anzi ce n'era 
una!... — confessa sorridendo 
— Mi accorsi di non aver mai 
scritto niente di liturgico fino 
a quando il collega ed amico, 
don Radole non mi esortò a 
scrivere una Messa da ese- 
guirsi in Cattedrale per la so- 
lennità del Patrono. La intito- 
lai a Sant'Eufemia, una santa 
simpatica, nostra patrona as- 
sieme a San Giusto, San Ser- 
gio, San Servolo e Santa 
Tecla». 


La prima esecuzione avven- 
ne in Cattedrale il tre novem- 
bre del.1980. La scrittura non 
è complessa come sì conviene 
ad un’opera da eseguirsi in 
chiesa, ma la semplicità non 
infirma la fervida ispirazione. 
Il «Credo» venne scritto in un 
secondo tempo e direttamen- 
te per la veste orchestrale an- 
ziché per organo, quando 
apparve la possibilità di ese- 
guire la «Messa» in ambiente 
«profano». Il battesimo inte- 
grale avvenne all’Auditorium 
di Portorose in occasione del 
XX'seminario di lingua e cul- 
tura italiana nel gennaio del- 


l’anno scorso. 

Ralph Vaughan Williams, 
compositore inglese (1872- 
1958) iscrive per la prima vol- 
ta al Verdi il proprio nome ela 
sua prima Sinfonia, «Sea 
Symphony», non risulta addi- 
rittura mai eseguita in Italia. 
Musicista prolifico, condusse 
una vita tranquilla potendo 
vivere di rendita, una fortuna 
ed una colpa nello stesso tem- 
po perché non assillò nessuno 
con esigenze professionali e 
con l’urgenza di dover produr- 
re. Maturò progressivamente 
dedicandosi anche a ricerche 
nel campo del folclore, ma 
operando sempre con asciut- 
tezza e nobile distacco, 


Scrisse la «Sinfonia del ma- 
re» in cinque anni, portandola 
a termine ‘nel 1909, traendo 
ispirazione dai poemi marini 
di Walt Whitman; opera di 
vasto respiro, riecheggia lo 
stile oratoriale così caro ai 
musicisti inglesi, utilizzando 
motivi popolari con anda- 
mento rapsodico. Due i solisti 
impiegati, ad eccezione del 
terzo movimento (scherzo), 
nella Sinfonia, che-per l’occa- 
sione triestina saranno il noto 
soprano Sylvia Rhys-Thomas 
e l'esperto baritono Raimund 
Herincx. 


C. G. 


i ei 


Un anno di attività 
del Piccolo teatro 
Città di Gorizia 

GORIZIA — Il Piccolo tea- 
tro «Citta di Gorizia» Ugg 
rappresenterà domani sera 
alle 21 al teatro «Verdi» lo 
spettacolo «Il circo del dottor 
Lao», già messo in scena il 
dicembre scorso, tratto da un 
romanzo di Charles G. 
Finney. 

Con questa serata, organiz- 
zata dall’Amministrazione 
provinciale, la compagnia go- 
riziana intende festeggiare il 


proprio primo anno d'’attività: , 


proprio per questo, prima del- 
l’inizio dello spettacolo e do- 
po una breve presentazione 
del presidente della Provin- 
cia, Cumpeta, verranno pro- 
poste al pubblico le scene più 
syggestive degli altri tre lavo- 
ri messi in scena l’anno scorso 
e, in anteprima, dei tre che 
sono in fase di allestimento. 
Il concerto 
di Uto Ughi 

Alla biglietteria centrale so- 
no posti in vendita i biglietti 
per il concerto che il violinista 
Uto Ughi, con la partecipazio- 
ne dell'orchestra da camera di 
Santa Cecilia, ha offerto a fa- 
vore dell’Associazione «Amici 
del Cuore», e che avrà luogo il 
26 giugno al Politeama Ros- 
setti. Il programma compren- 
de la Sonata in la min. di 
Bach e quella in La magg. KV 
219 ed in Re magg. KV 217 di 
Mozart. 


BRUNO GIURANNA ALL’AUDITORIUM DI GORIZIA 


Una grande viola romantica 


Nel ricordo di William Prim- 
rose, Il suo concerto di Gori- 
zia, Bruno Giuranna ha volu- 
to infatti dedicarlo al grande 
Violista scozzese, recentemen- 
te scomparso, artefice del mo- 
derno riscatto della viola. 

Il programma romantico 
scelto da Giuranna per gli 
«incontri musicali» rispec- 
chiava in un certo senso i 
destini di questo strumento, 
che nella sua individualità, 
costituisce un approdo estre- 
mo; quasi nella coscienza di 
un ultimo lido spirituale e 
sonoro. 

Così per le due Sonate 
brahmsiane dell’opera 120, 
passate dal clarinetto alla vio- 
la, in un addensamento ele- 


Tante le novità 
alla Sagra 
musicale umbra 


PERUGIA — Il comitato 
direttivo della «Sagra musica- 
le umbra», che si svolgerà nel 
prossimo settembre, ha forni- 
to alcune anticipazioni sulla 
manifestazione, che si aprirà 
con «La vestale» di Spontini. 

Fra le rappresentazioni ci 
sarà uno spettacolo teatro — 
muscia a cura del regista 
Franco Zeffirelli: un omaggio 
a San Francesco con compo- 
sizioni in prima mondiale 
scritte per l'occasione da noti 
musicisti di tutto il mondo, È 
previsto poi un concerto con 
musiche di Lizt, Hindemith, 
Malipiero e Mancinelli e quin- 
di una novità per l'Italia, il 
concerto monografico dedica- 
to al compositore inglese 
Maxwelld Avies ed al suo 
complesso vocale e strumen- 
tale «The fires of London», 
che eseguirà un suo lavoro 
«Imagines refections and 
shaws» e un lavoro teatrale 
«Le jongleur de Notre Dame», 
una leggenda medioevale, 


Ultimo concerto 
della domenica 


Domenica, nella Sala del 
Ridotto, con inizio alle ore 11, 
si terrà il settimo ed ultimo 
«concerto della domenica» 
che avrà come protagonista il 
«Complesso da Camera» di- 
retto da Severino Zannerini. 

Il programma Prevede le 
«Variazioni per diecì archi» di 
Domenico Guaccero, il Con- 
certo in re minore Per violino 
e archi di Mendelssohn con la 
partecipazione Solistica di 
Fernanda Selvaggio, e la 
«Sinfonia degli Addii» di 
Haydn. 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria la vendita dei bi- 
glietti per» il concerto. (Tel. 
631948). 


Novità nei programmi 
di Tele - Capodistria 


Novità nei programmi di 
Tele-Capodistria. Da lunedì 
prossimo, 10 maggio andrà in 
onda dall'emittente capodi- 
striana «Con voi in studio», 
un programma di notizie, im- 
magini e commenti dal mon- 
do, con ospiti in studio e tele- 
fonate in diretta. Dall'inizio 
dei programmi alle 18 un flus- 
so continuo di informazioni 
con una serie di brevi notiziari 
(quello locale interessante in 
Friuli-Venezia Giulia alle 
19.30, quelli internazionali al- 
le 18.05, alle 20.15 e alle 22 
circa) di curiosità, di filmati e 
notizie in arrivo dall’inter- 
scambio eurovisivo. 


giaco di profonda risonanza, 
specie quando questa nuova 
natura sonora viene piegata 
alla scioltezza del secondo 
movimento della Sonata in 
mi bem. magg. alle movenze 
di danza tedesca dell’Alle- 
gretto e allo scatto zingaresco 
della Sonata in fa minore. 

Artista in cui le ragioni del- 
la forma e quelle della poesia 
(espresse da un senso arioso e 
fervido del fraseggio) si conci- 
liano mirabilmente, Bruno 
Giuranna ha offerto davvero 
delle due Sonate brahmsiane 
un’introspezione avvincente. 
Ma è doveroso riconoscere 
che la dialettica brahmsiana 
non avrebbe trovato lo sbalzo 
e le energie più autentiche, 
senza la logica serrata e la 
lirica agogica del pianismo di 
Giorgio Sacchetti. 

Incastonati fra le due pagi- 
ne dell’opera 120, i quattro 
«Marchenbilder» di Schu- 
mann, quasi un ritorno agli 
spazi sereni di memorie proto- 
romantiche, fra visioni di leg- 
genda e di innocenza. Sempre 
con la preziosa collaborazione 
pianistica di Sacchetti (e nel 
secondo pezzo, il pianoforte 
dispiega i più squisiti caratte- 
ri schumanniani), Bruno Giu- 
ranna ha impresso ai «Màr- 
chenbilder» non solo velluta- 
ta bellezza di suono, ma an- 
che una sorta di circolarità 
poetica che andava dal vago 
orientalismo del primo brano 
all’ultima, indimenticabile 
«berceuse» notturna. Laddo- 
ve, anche per Schumann, la 
viola sembra appropriarsi del- 
le esigenze presaghe di un 
messaggio conclusivo, non a 
caso affidato al candore della 
fiaba, come ribadiranno di lì a 
‘poco i «Marchenerzahlungen» 
dell’op. 132. 

‘Al successo ardente arriso 
alla serata (al termine della 
quale l'assessore alla cultura 
del Comune di Gorizia ha con- 
segnato agli artisti un ricordo 
della città) Bruno Giuranna 
ha risposto con un esaltante e 
sorprendente fuori- 


| Grise-Smrekar 
oggi al CCA 


Oggi alle 18.45, nella sala di 
via San Carlo, il duo pianisti- 
co Lucia Smrekar-Stefano 
Crise, per il CCA, eseguirà un 
programma di musiche a 
quattro mani. 


«La donna mancina» 
alla Cappella 


Alla Cappella Under- 
ground, da oggi a sabato 8 
maggio, alle 18, 20 e 22, viene 
presentato in anteprima per 
Trieste «La donna mancina», 
esordio alla regia dello serit- 
tore e sceneggiatore Peter 
Handke. 


Plurale 
femminile 


Per il ciclo «Plurale femmi- 
nile», di Mariapia Bellizzi, Lil- 
la Cepak, Maria Grazia Gian- 
nichedda, va in onda oggi, 
giovedì, alle 19.30, sulla Terza 
Rete Tv, un programma che si 
propone di analizzare come le 
ragazze delle scuole superiori 
di Trieste abbiano vissuto le 
recenti agitazioni nelle scuo- 
le. Ne parleranno le ragazze 
del «Petrarca» e del «Carduc- 
ci», Licia Oretti, madre ed 
insegnante, Giovanni Miccoli, 
storico. 

Il dibattito continuerà 
venerdì alle 13.30 nel corso di 
una diretta radiofonica aper- 
ta alle telefonate del pubbli- 
co. Per partecipare telefonate 
al numero 62822 venerdì 
Stesso. 


manscudic tes. 


programma: sempre nello spi- 
tito di Brahms, lo Schzerg 
della F.A.E. Sonate. 

La «lezione» interpretativa 
di Bruno Giuranna era stata 
preceduta, lunedì scorso, nel- 
l'Auditorium. della Rai, da 
una penetrante analisi della 
seconda Sonata per viola sola 
di Hindemith, eseguita poi in- 
tegralmente. 

G.Go. 


HI CINEMA MONTAGNA — 
Al comitato organizzatore del 
35.0 Festival del cinema di 
montagna di Cortina, che si 
svolgerà dal 26 al 31 luglio, 
sono pervenute le prime ade- 
sioni con Germania Federale 
e Cina popolare. 


l’East-West Film Institute). 
Da questi esiti l'iniziativa di 
presentare in anteprima, an- 
che nel nostro paese, i nuovi 
film sloveni e quelli delle altre 
cinematografie jugoslave. 

Il primo di questi appunta- 
menti, destinati a diventare 
periodici, ‘è dedicato all’ulti- 
mo film di Vojko Dulotiè, regi- 
sta di spicco nel cinema slove- 
no, un autore, ma diremmo 
anche un operatore culturale, 
dalla storia e dai connotati 
particolari nel panorama del 
cinema della vicina repub- 
blica. 

Vojko Duletié nasce a 
Lubiana nel 1924. Le vicende 
belliche gli ritardano la car- 
riera. Nel dopoguerra comin- 
cia come critico cinematogra- 
fico. Poi, dagli anni '60, svolge 
un'intensa attività di sceneg- 
giatore, di montatore, di regi- 
sta di cortometraggi, preva- 
lentemente turistici. Nel 1971 
riesce a debuttare nel lungo- 
metraggio con «Na klancu» 
(La misera strada), dal capo 
d'opera di Ivan Cankar, un 
accorato ritratto della donna- 
madre, un simbolo dell'amore 
che unifica in un ambiente 
minacciato dalle trasforma- 
zioni nazionali e da quelle di 
classe. 

L'intreccio tra le tensioni 
della persona, la sua ricerca di 
identità e di felicità, e tra le 
esigenze della storia torna an- 
che in una sua opera del 1975, 
«Mad Strahom in dolZnostjo» 
(Tra paura e dovere), ambien- 
tato nell’alta Slovenia in pe- 
riodo bellico: il continuo tra- 
gico passaggio di truppe ita- 
liane, cetniche, tedesche, co- 
sacche a stento tocca il quieto 
vivere e l’inerzia degli abitan- 
ti; Duletié si dimostra più cat- 
tivo di quanto non appaia: le 


considerazioni esistenzialisti- 


che diventano addebiti politi- 
ci. 

Anche nel film in program- 
ma stasera, ambientato in un 
mondo rurale ottocentesco 
che sta mutando rapidamen- 
te identità, il tema è la ricerca 
della felicità, ma l'epilogo, 
come negli altri film di Dule- 
tit, è tragico: una civiltà che 


Prime visioni 


si trasforma lascia poco spa- 
zio alla realizzazione perso- 
nale. 

Dal primo sino all'ultimo 
suo film Duletié si segnala per 
lo stile personalissimo e per 
l'attenta opera di traduzione 
cinematografica del patrimo- 
nio letterario sloveno: ogni 
suo film è una trasposizione 
delle più popolari opere di 
narrativa. In assenza infatti di 
‘una radicata tradizione cine- 
matografica, il cinema slove- 
no risale alla letteratura na- 
zionale nel tentativo di impo- 
stare una produzione basata 
su dei «generi» facilmente ri- 
conoscibili ai gusti del pubbli- 
co. Duletié, con coerenza e 
passione, si dedica a una sor- 
ta di melodramma rurale, con 
unlinguaggio fatto di estrema 
cura al dettaglio, agli oggetti, 
al paesaggio, intesi tutti come 
specchio di una condizione 
umana. Con una paziente 
opera di sincretismo culturale 
riesce a fondere la cultura «al 
ta» con il patrimonio folclori- 
co, i riti rurali coni riferimenti 
alla cultura europea più 
aggiornata, il mito magico- 
religioso con le vicende della 
storia contemporanea. E sta- 
to definito un autore di estre- 
mo spiritualismo; certamente, 
segue con pertinacia una sua 
linea di politica culturale: per 
questo motivo i suoi film pos- 
sono apparire «diversi», lon- 
tani dal cinema sbracato cui 
siamo abituati. 

M. S. 


«Deseti brat» (Il decimo fra- 
tello), scritto e diretto da Voj- 
ko Duletit, è tratto dal 
romanzo di Josip Jurcie, uno 
dei più importanti romanzi 
sloveni dell'Ottocento. Il film 
è interpretato da Radko 
Polic, Bert Sotlar, Stefka 
Drolc, Marjeta Gregorac. 

Due le proiezioni previste 
stasera nella Casa della cultu- 
ra di via I. Brass, alle ore 19.30 
e alle ore 21.30. Il film sara 
tradotto in simultanea. Alla 
fine della prima proiezione 
avrà luogo un incontro con il 


regista e con i suoi collabora- 


tori, 


«Momenti di gloria» 


Regia di Hugh Hudson; sce- 
neggiatura di Colin Welland; 
musica di Vangelis Papatha- 
nassiou; interpreti: Ben 
Cross, Ian Charleson, Ian 


‘ Holm, Nigel Havers, sir John 


Gielguld, Nigel Davenport, 
Chreyl Campbell; produttore 
David Puttnam; Gran Breta- 
gna ’81. 


«Abitavo in una casa in af- 
fitto a Los Angeles e trovai un 
solo libro da leggere, ‘La sto- 
ria ufficiale dei Giochi Olim- 
pici”. Mi piace leggere libri sui 
record e vi scoprii una strana 
serie di eventi riguardanti i 
Giochi del ’24 che ritenni co- 
stituissero una buona base 
per una storia». 

Così David Puttnam, pro- 

duttore di punta del cinema 
inglese, racconta la genesi di 
«Momenti di gloria», il film 
girato dall’esordiente Hugh 
Hudson che ha mietuto premi 
dovunque: una Palma d’oro a 
Cannes e quattro Oscar a Hol- 
lywood. Nel panorama desola- 
to offerto dalla stagione ’82, 
«Momenti di gloria» si è 
segnalato ber la sua sostan- 
ziale diversità. 
. Da un punto di vista forma- 
le il film è uscito dal mucchio 
grazie alla classicità della 
messa in scena e perla misura 
della sua regia. Per dirla in 
soldoni, l'atmosfera creata è 
quella delle cose fatte bene, 
piene di idee, ma non per 
questo arruffate. 

I luoghi comuni cinemato- 
grafici della retorica sportiva 
e l’ormai stereotipa descrizio- 
ne dello stile di vita anglosas- 
sone sono riproposti, rivisitati 
con sicurezza. Il ritmo e il 
tono sono quelli dell’epica dei 
film di un tempo. Il taglio 
complessivo impresso alla vi- 
cenda è volutamente «old 
fashioned», deliberatamente 
anti-televisivo. 

Contro il dilagare del «cine- 
ma televisivo» fatto di parole 
più che di immagini «Momen- 
ti di gloria» rilancia il valore 
del movimento, del dolore, del 
messaggio cinematografico 
nella sua completezza. 

Detto questo sulle caratte- 
ristiche estetiche del film re- 
sta il grosso problema dei 
contenuti, sui quali certamen- 
te non si registrera la stessa 
unanimità. Due parole sulla 
trama per afferrare i termini 
del problema' alle Olimpiadi 
di Parigi la squadra inglese si 
presenta con una formazione 
agguerrita. Le sue punte di 
diamante sono due personag- 
gi apparentemente diversi, 
sostanzialmente simili: Ha- 
rold Abrahams corre per orgo- 
glio, vuole dimostrare agli in- 
glesi che anche un ebreo può 
vincere, vuole battere i suoi 


avversari per l'Inghilterra e 
per la sua università, Cam- 
bridge; Eric Liddel è invece 
‘un missionario scozzese, corre 
e Vuole vincere per mostrare 
agli altri che con la forza della 
volontà si può superare ogni 
ostacolo. 

Questo senso dei valori, 
questo sapere «chi si è, da 
dove si viene e di conseguenza 
dove si va» è il cuore del film. 
Hugh Hudson, il regista, non 
ha difficoltà a riconoscere che 
«i protagonisti sono forti e 
veri. Sono tutti d’un pezzo. Si 
sono fatti da sé. Rappresenta- 
no la speranza. Ecco il mes- 
saggio che vorrei arrivasse al 
pubblico, un messaggio d’ot- 
timismo», 

Tutto ciò, oggi, è giudicato 
retorico, superato, irreale. E 
in effetti, in più d'un occasio- 
ne, «Momenti di gloria» fa 
sorridere. La solidarietà 
maschile, il senso della gara, 
l’anelito alla perfezione sono 


cose d’altri tempi: in loro no- 
me sì sono commessi crimini e 
combattute guerre inutili. 
Troppo sangue si è sparso 
perché si possa ignorare i 
rischi che questi uomini «tutti 
d’un pezzo» ci fanno correre. 
Eppure, sotto sotto, c'è un 
po’ di nostalgia per questo 
mondo perduto, per la digni- 
tà, il rispetto di sé che vive nei 
protagonisti del film. «"Mo- 
menti di gloria” nn è un film 
conservatore — come dice il 
regista — ma mostra che certi 
ideali meritano di avere una 
continuazione». Senza sotto-’ 
scrivere in pieno la tesi di 
Hudson si. può accettare il 
fatto che forse si sta chiuden- 
do un ciclo. Forse anche se 
non sta tornando, (per fortu- 
na!) il tempo dei vincitori, sta 
finendo il tempo dei perdenti, 
di coloro che, per sistema, si 
piegano in nome dell’arte 
d’arrangiarsi. 
m.lL.m. 


I CONCERTI DELLA DOMENICA 


Per l'insieme di Brezigar 


Ai Concerti della domenica 
è stata intrapresa un’altra 
operazione-suono con l’Insie- 
me cameristico entrato in 
campo al Ridotto per il penul- 
timo appuntamento. Il com- 
plesso, guidato da Giorgio 
‘Brezigar, che non andrà preso 
ad esempio di eleganza diret- 
toriale ma a garanzia di effi- 
cienza e di serupolosa messa a 
punto, aveva fatto una fugace 
apparizione al Politeama due 
anni orsono, poi sembrava 
sparito dalla circolazione. 
L'intero programma era dedi- 
cato a partiture d’oggi, due 
addirittura scritte da pochi 
mesì espressamente per l’In- 
sieme di Brezigar. «Troppa 
grazia», sembrava dirsi il pub- 
blico, cui di solito il moderno 
va somministrato col conta- 
gocce, ma che alla fine ha 
mostrato di gradire le novità. 

«Tiare» (terra) era intitolata 
la novità di Paolo Merckù, tre 
liriche (la seconda non è can- 
tata) cui ha prestato voce in- 
tensa Paolo Loss su versi in 
friulano di Luciano Morandi- 
ni. È apparsa essenziale come 
il titolo, da ascoltarsi ancora, 
suggestiva nel colore creato 
dal sassofono (di Giuliano In- 
chiostri). Tipico di un compo- 
sitore che'ha molte cose da 
dire e vorrebbe esprimerle 
tutte, il «Divertimento» di 
Franco Dominutti, arduo per 
i frequenti virtuosismi e i fre- 
netici inserimenti ritmici. Ha 
chiuso in bellezza Daniele Za- 
nettovich con l’applauditissi- 


mo «Divertimento» per tuba e 
nove strumenti con la parteci- 
pazione solistica, come di 
consueto molto esperta, di 
Pasquale De Giorgi. Sarà 
«Gebrauchsmusik», ma il bra- 
no possiede una qualità molto 
Tara: è spiritoso. 

5 3 C.G. 


Autori 


triestini 


Conquistando 178 voti il 
sentimentale motivo in dia- 
letto «I sogni più bei» ha vino 
nell’affollata quinta semifina- 
le della terza rassegna degli 
autori triestini dedicata al- 
l’autore Marsilio Ambrosi. 

La canzone vincitrice è sta- 
ta cantata da Elisabetta Oli- 
vo, e parteciperà alle fasi fina- 
li dell'iniziativa, che sta in- 
contrando molto interesse e 
larga adesione di pubblico. 

Ecco i risultati della serata, 
diretta da Fulvio Marion, con 
gli accompagnamenti musi- 
cali del gruppo orchestrale 
«Gli altri baroni»: «I sogni più 
bei», Elisabetta Olivo (178 vo- 
ti), «Son romantico», Silvano 
Carminati (116); quindi «Quel 
sentimento grande», Paolo 
Del Rivo (109), poi «Vissin de 
ti», Paolo Massaria (77), «Con 
la bionda», Mario Casciano 
(71). Fuori programma si sono 
esibiti, pure molto applauditi, 
la banda musicale e il coro 
della Compagnia folcloristica 
muggesana «Ongia». 


Giovedì, 6 maggio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Fiabe... così 


Tutti per uno 


Tg 1 - Flash 


Happy circus, telefilm 


Lavori manuali per ì benì culturali 


Gelosia, sesta puntata (replica) 


Consigli agli esportatori 


Direttissima con la tua antenna 
Astroboy, cartone animato 


— Direttissima: Dal Duomo di Villa Giulia: corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 


Primissima 


Telegiornale 
Flash 


I quaranta ruggenti È 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Una trappola astuta 
Un’impaurita tenerezza 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


Calciomatto, terza puntata 


TV RETE 2 


Meridiana 
Tg 2 - Ore tredici 
L’altra faccia di... 


Frate Indovino 


Dietro l'ostacolo 
Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Dossier 
Stereo 2 
Tg 2 - Stanotte 


Il pomeriggio a Piazza di Siena: 50° Concorso 
Ippico Internazionale 


Il pomeriggio a Piazza di Siena 


50° Concorso Ippico Internazionale 
Ombre rosse, terza parte 

Proprio uno di noî, prima parte 
Apemaia, cartoni animati 

50° Concorso Ippico Internazionale 


Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento 

Tarzan, il signore della giungla, cartonîì animati 
Gli indiani dell'America del Nord, seconda parte 
Buonasera con... Milva & 

Previsioni del tempo 


Hill Street giorno e notte, telefilm 
Appuntamento al cinema 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 
15.00 
17.10 
17.10 


18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
21.40 
22.10, 
22.40 


Invito 


L’orecchiocchio 
Tg 3 
Tv 3 Regioni 


Amati o viziati 
Tg 3 - Settimanale 
T9 3 


Trento: ciclismo, terza tappa: Cles-Trento 
Perugia; tennis - Torneo internazionale femminile 


Concerto Sinfonico dell'Orchestra de «I Pomeriggi 
Musicali» di Milano 


Il quotidiano a scuola, quarta puntata 
Orrore: Sabani o della crisi d’identità 


Radiouno. 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde viene trasmessa alle ore 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
— 8: Segnale orario; 6.03: Alma- 
nacco del Gr 1; 6,10, 7.40; 8.30; La 
combinazione musicale; 6.44: Te- 
ri al Parlamento; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Edicola del Gr 1; 9.02, 
10.03: Radio anch'io ’82; 11: Gri 
Spazio ‘aperto; 11.10: Da Milano: 
Tuttifrutti; 11.34: L'agente se. 
greto (9) di J. Conrad; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master: 14.23: Mediter- 
ranea; 15: Errepiuno; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Master under 18; 
18.05: La bella verità; 18.38; Spa- 
ziolibero: i programmi dell’ac- 
cesso; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz '82; 20: Le 
Quattro stagioni di A. Wesker; 
21.25; Pagine dimenticate della 
musica italiana; 21.52: Obiettivo 
Europa; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22,50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 


Radiouno: la telefo; È Î 
CIO nata; 23.28: 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7. 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30.1930; 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30; — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8: I giorni 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8.45: Radiodue pre- 
senta: Sintesi dei programmi; 9: 
«Addio alle armi» (8) dì Ernest 
Hemingway, regia di U. Benedet- 
to, al termine Il primo e l’ultimo: 
Chic; 9.32, 10.13, 15, 15,42: Radio- 
due 3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: L'aria che tira; 13.41: 
Sound track; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia, Bollettino del mare, Media 
delle valute; 16.32: Sessantami- 
nuti; 17.32: Esempi di spettacolo 
Tadiofonico: «Le confessioni di 
Un italiano» di I. Nievo, al termi. 
ne: Le ore della musica; 18.45: Il 
giro del Sole; 19.50: Dse: Conver- 
Sazioni di educazione civica (4); 
20.10: Mass music; 22: Città not: 
te: Napoli; 22.20; Panorama par- 
lamentare; 22.35: Bollettino del 
Tare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Radio legionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: L'oggetto 
oro: 12.05: 15 con...: 12.35: Gior- 
GORE del Friuli-Venezia 
ORA 5: Spettacolo, come 
di oso, 14.45: Giornalera- 
Touno Gicpiuli Venezia Giulia; 
Venezia Giulia. na 

©gramma per gli italiani in 
Lia: 15.30: L'Ora della Venezia 

lulia: Almanacco - Notizie dal- 
€ dall'estero - Cronache 


locali = Notizie Sportive; 15.45: 


Nazioni vicine (repli; 
» Ca); ò 
PERLA del classico. OE 
‘ogramma in lingu i 
"7: Segnale ‘orario 5 RNA 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


® dall'estero; 


8.45: Schizzi musicali, nell’inter- 
vallo (9.30): Il diritto alla previ- 
denza-sociale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto, 
nell'intervallo (10.45-11.05); Tra- 
smissione per il II ciclo della 
scuola elementare; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: Pagine scelte - 
Da Muggia a Duino - L'annota- 
zione - Musica leggera; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13:20: Musica a 
richiesta; Gr; 14.10: Giovani 
al microfono; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Echi dalla Jugosla- 
via; 19.30: Per gli appassionati 
del jazz; 16: Personaggi di casa 
nostra; 16.35: Motivi sudameri- 
cani; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Concerto del coro «Anto- 
nio Illersberg»; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Racconti sloveni 
contemporanei; 18.40: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


Buongiorno in. musica; 7.15: 
Calendarietto; 7.30: Giornale ra- 
dio; 8.15: L'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale radio; 9: Casadei; 9.15: Su e 
zo per le contrade; 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: È 
con noi...; 10.15: Un libro alla 
radio: Processo ai miei anni trie- 
Stini, di Lavo Cermelj (5): «Tutte 
le società artistico culturali slo- 
vene di Trieste Vengono sciolte»; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter: 
mezzo, la canzone del giorno, 
l'oroscopo; 10.45: Mosaico: 11° 
Zig zag; 11.10: L’Aquilone: 11,30: 
Notiziario; 11.32: Kim, il nondo 
giovane; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti: 
ziario; 12.50: Brindiarno con...: 
13.30: Giornale radio, Controlu: 
ce; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 13: Tris d’assi: Ab- 
ba, Fabrizio De Andrè e Joan 
Armatrading; 13.30: Notiziario; 
15.33: Più di una canzone; 16: 
L'Aquilone (1); 16.20: Intermez- 
zo; 16.30: Giornale radio; 16.45: 1 
cantautori; 17: I fuochistì; 17.10: 
L'Istria attraverso canti e danze; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Libri in vetrina; 18: Spazio 
jazz; 18.30: Mercatino (r); 19.10: 
Radio discoteca; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17: Pugi- 
lato, Monaco di Baviera, cam- 
pionati mondiali; 18: Tg Notizie; 
18.05: Pugilato, Monaco di Ba- 
Viera, campionati mondiali; 
19.05: La scuola: attacco a 
Drvar, documentario della serie 
La Jugoslavia di Tito, 2.a parte; 
19.30: Orizzonti; 20: Cartoni ani- 
mati, Zig-Zag; 20.15: Tg, punto 
d'incontro, Due minuti; 20.30: 
Film; 22: Tg-Tuttoggi; 22.10: Chi 
conosce l’arte? Asta internazio- 
nale di opere d’arte contempora- 
nee - Tg Tuttoggi, Confine aper- 
to, Odprta Meja, trasmissione in 
lingua slovena. 


Tv Svizzera 


9: Telescuola; 18: Peri più picco- 
li: AI supermercato, animazione; 
18.05: Per i bambini: Via dei 
piccioni, Natura \amica; 18.30: 
Per i ragazzi: Natura amica; 
18.45: Telegiornale; 18.50: Lavori 
in casa, telefilm; 19.20: Indici; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: L'assassinio di 
‘Trotzky, lungometraggio con Ri- 
chard Burton, Alain Delon, Ro- 
my Schneider, Valentina Corte- 
se, Luigi Vannucchi, Duilio Del 
Prete e Giorgio Albertazzi, regia 
di Joseph Losy; 22.20: Tema mu- 
sicale: Franz Liszt; 23.20: Tele- 
giornale; 23.30: Ciclismo: Tour 
de Romandie. 


CANALE 41° 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm, 

«La febbre del delitto». 
Film. 

«Paris by night». Docu- 
mentario. 
R4 Piste. 
musicale. 
Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm. 

«Nel bene e nel male». 
Film. 

«La maschera del de- 
monio». Film: 


17.00 
17.30 
19.00 


19.30 Quotidiano 


20.00 
20.30 


22.00 


Tele 4 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
‘animati; 13.30: «Mission impos- 
sible», telefilm; 14.20: Documen- 
tario; 14.45: «Hazell», telefilm 
giallo; 15,35: Gran bazar, replica; 
18: Toriton, cartoni animati; 
18.30: Kimba il leone bianco, car- 
toni animati; 18.55: Cinema tv, 
settimanale di informazione ci- 
nematografica; 20: Appunta- 
mento conla Lista; 20.15: Fatti e 
commenti; 20.40: «I peccati di 
Peyton Place», telefilm; 21.30: 
«Uno straniero a Paso Bravo», 
film western; 23.10: «Mission im- 
possible», telefilm; 23.50: Vin- 
cente e piazzato, rubrica di ippi- 
ca a cura di Alberto Giubilo. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino: Almanacco, 
‘oroscopo, cartoni animati, rubri- 
ca di ginnastica, rubrica medica, 


rubriche varie; 10: «Aspettando | 


il domani», teleromanzo; 10.30: 
Telefilm della serie «I falciatori 
di margherite»: «Lo zio d’Alge- 
ria»; 10.55: Rubrica; 11: Telefilm 
della serie Love Boat «Un palo di 
verifiche»; 11.55: Rubrica di cu- 
cina; 12: Bis, gioco a premi quo- 
tidiano condotto da Mike Bon- 
giorno; 12.30: Cartoni animati; 
13.30: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 14: «Sentieri», tele- 
romanzo; 14.45: Film del ciclo 
Pomeriggio con Sentimento «La 
diva»; 16.30: Telefilm della serie 
«Alice»; 17: Cartoni animati; 
18.15: Popcorn, spettacolo musi- 
cale; 19: Telefilm della serie 
«Hazzard»; 20: «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 20.30: Te- 
lefilm della serie «Dallas»; 21.30: 
Film del cielo Marlon Brando «Il 
selvaggio»; 23.30: Campionato di 
basket professionisti Usa/Nba - 
Telefilm della serie .«Hawai 
squadra cinque zero»; «Il gioco 
del delitto». 


Rtr 


12.50: Cartoni animati; 13.40: 
«Una signora in gamba», tele: 
film; 14.10: «Traversata pericolo- 
sa», film; 15.40: «Missione impos- 
sibile», telefilm; 16.30: Pomerig- 
gio dei ragazzi: Cartoni animati; 
18.15: Popolo Veneto; 22.15: Te- 
lefilm; 23.05: «The Bold Ones», 
telefilm - Informazione Rtr - Te- 
lecarlino notte - Notiziario arti- 
giani. 


Rdf 


9.58: Per Rdf Scuola il film 
storico: Irlanda vuol dire violen- 
za; 16.48: I programmi del gior- 
no; 16.50: Tg - Flash; 17: «Side- 
street», telefilm, V episodio; 
17.50: «L'assassinio è tra noi», 
telefilm; 19.30: Tavola rotonda: 
«Questo cavalcavia non s'ha da 
fare», replica; 19.30: Vincente e 
piazzato; 20.15: Rdf Giornale - 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20,35: Friuli vini e cucina. La 
ricetta della settimana; 20.40: 
Udinese dalla Z alla Z; 21.24; 
Questo grande, grande cinema; 
21.50: Tg Flash; 22: «Donne in- 
diavolate», film; 23.30: Raf Gior- 
nale; 23.40: I programmi di do-- 
mani; 23.42: Il notturno dalla 
Rdf. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13.30: Te- 
lefilm/film; 15.30: Telefilm/film; 
17.30: Cartoni animati non stop; 
19: «Flash city», telefilm; 20.30: 
«La storia di Jean Fortiei 
neggiato; 21: «L'uomo ela o 
telefilm; 22: Redazionale; 23:Ti- 
To incrociato; 23.30; Film. 


Tele Marca 


16.30: «Won Ton Ton, il cane 
che salvò il mondo», film com- 
media; 18.10: Kimba, cartoni; 
18.40: «Daktari», 19.35: «Peyton 
Place», telefilm; 20.30: «Uno 
straniero a Paso Bravo», telefilm 
western; 22: Asta di quadri. 


Tele Friuli 


11: Lo sceriffo, tele A + 
Tronside, telefilm i 
Burr; 12.20: Dottor Kildare, te- 
lefilm; 12.45: Telegiornale, edi. 
zione meridiana; 13: Laverne & 
Shirley, telefilm; 13.25: La gran: 
de vallata, telefilm; 14.25: Cash e 
Tandarra, telefilm; 15.20:. Gia. 
cinto Facchetti presenta: Vai al 
goal, come imparare a giocare a 
calcio; 15.45: Ciuff ciuff è arriva- 
to un trenino con tanti personag- 
gi...: Le nuove avvenutre dell’A- 
pe Magà, Hanna e Barbera 
Show, Sally la maga, Superauto 
Match 5 Go Go!, X Bomber, 
Angje Girlj 18.25: La luce dei 
giusti, sceneggiato; 18.55: Amore 
in soffitta, telefilm; 19.20: Oro- 
scopo; 19.25: Ora esatta; 19.30: 
‘Telegiornale; 19.52: Friuli sport; 
20.10: Week End, appunti ed ap- 
puntamenti per un fine settima- 
na a cura di Isabella Gregoratto; 
20.40; Il cavallino rosso, film; 
22.30: Tornata d’asta, battuta te- 
levisiva d’asta a cura di Pitti 
Udine; 24: Ironside, telefilm con 
Raymons Burr. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
La piccola Hexi, Capitan Nemo; 
17.55: Il grande Gundam; 18.25: 
La tata e il professore; 18.55: 
Shoping; 19.10: Telemenu; 19.20; 
I nuovi Rookies: Furto alla bi- 
glietteria, telefilm; 20.15: Noti- 
ziario; 20.20: Editoriale; 20.25: 
Quotazioni oro; 20.30: Fari nella 
nebbia, film con Luisa Ferida, 
Fosco Giacchetti; 22.05: Bolletti- 
no meteorologico; 22.10: Orosco- 
po di domani; 22.15: Chrono; 
22.45: Telefilm; 23.15: Notiziario; 
23.20: Editoriale. 


«Flash» (Rete 1, ore 20.40) — 
Il gioco a premi di Mike Bon- 
giorno dalla prossima setti- 
mana diventerà bisettimana- 
le e andrà in onda il giovedì e 
il sabato per la sfida tra i 12 
campioni che si concluderà il 
3 giugno con la elezione del 
supercamione. Questa sera 
termina invece il concorso 
«Fotoflash». Regia di Piero 
Turchetti. 

*** 

«Sport» — Sulla rete 2, dalle 
ore 12 alle 12.30 in diretta da 
Roma «Il pomeriggio» a piaz- 
za di Siena - Cinquantesimo 
concorso ippico internaziona- 
le. Ancora, alle 14.10 il concor- 
so ippico internazionale, pre- 
ceduto, sempre in diretta, dal- 
le 14 alle 17.45, da «Il pomerig- 
gio» a piazza di Siena. In onda 
una terza volta alle 16.30 il 
concorso ippico, seguito, alle 
17.25 da «Dietro l'ostacolo». 
Piazza di Siena - Curiosità. 

# a * 

«Un’impaurita tenerezza» 
(Rete 1, ore 22.50) — Lo serit- 
tore Ferdinando Camon è il 
protagonista della puntata 
dal titolo «La madre come il 
mare». Il programma, di 
Francesco Bortolini, cerca di 
esplorare le reazioni e gli stati 
d’animo dei figli di fronte alla 
morte dei genitori. La madre 
di Camon morì nell’agosto del 
1975 e lo scrittore le dedicò 
«Un altare per la madre», il 
libro vincitore del «Premio 
Strega». Ferdinando Camon 
rievoca storie della sua infan- 
zia e della sua giovinezza a 
San Salvaro, nella campagna 
veneta, ricorda la morte della 
madre e racconta i sogni di 
oggi nei quali la madre conta- 
dina ritorna con il suo baga- 
glio di cultura e di tradizioni. 

** * 


«Che fai.., ridi? (Rete 3, ore 
20.40) — Questo varietà stase- 
ra è imperniato su Gigi Saba- 
ni {«Orrore: Sabani o della 
crisi d’identità»), che appare 
nelle vesti di un giornalista. 
La regia è di Enzo Trapani. 
C'era una volta un imitatore 
di successo che, a forza di 
imitare la voce e gli atteggia- 
menti altrui, aveva perso la 
propria identità. L'artista fug- 
gì di casa abbandonando la 
famiglia e la professione. Il 
caso fece scalpore. Una qua- 
rantina di attori e di attrici, 


LUMIERE D'ESSAI: FAC 
«I DIAVOLI» 


KEN RUSSEL 


Oggi sul piccolo schermo 
Sabani in crisi d'identità 


affetti e al suo lavoro. 


REBUS (Frase: 4, 2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
DON negre; chela BO; rio SE = donne greche laboriose 


intimi del complessato emulo 
di Alighiero Noschese, lo rag- 
giunsero nel suo eremo (una 
capanna sotto un arco del 
Colosseo) e lo convinsero a 
tornare alla vita civile, ai suoi 


Festival 
della canzone 


napoletana 


ROMA — Il terzo Festival 
della canzone napoletana e 
nuove tendenze, organizzato 
da Tony Ruggero e Vittorio 
Torino, si svolgerà al «Poli- 
teama» di Napoli dal 27 al 29 
maggio prossimi, il nuovo re- 
golamento della rassegna, al 
lo scopo di evitare incidenti 
sul tipo di quelli avvenuti a 
Sanremo, prevede la forma- 
zione di giurie attraverso l'e- 
strazione in teatro di 20 perso- 
ne tra il pubblico pagante e di 
altre 80 prese a caso dal no- 
taio e dai due rappresentanti 
di ciascun cantante in gara, 
invitate a consultare l'elenco 
telefonico, 

Inoltre, dopo la scelta dei 
giurati telefonici, notaio e 
rappresentanti — sempre se-. 
condo il regolamento — ri- 
marranno isolati fino a vota: 
zioni concluse. Gli 80 prescelti 
seguiranno da casa il festival 
in diretta su Canale 21, l’emit- 
tente che curerà poi la distri- 
buzione del programma in 
tutta Italia attraverso un 
«pool» di tv private. 


Tournée in Germania 
del Coro di Ruda 


BONN — Un notevole suc- 
cesso ha ottenuto a Bonn il 
Coro polifonico di Ruda (Udi- 
ne), che sotto la direzione del 
maestro Marco Sofianopulo 
ha tenuto un concerto nel 
giardino d’inverno dell’antico 
albergo Dreesen sulle rive del 
Reno nell’ambito delle mani- 
festazioni celebrative del de- 
cimo anniversario della socie- 
tà Dante Alighieri di Bonn- 
Bad Godesberg e del venticin- 
quesimo anniversario del ge- 
mellaggio tra Godesberg € 
Frascati. 

I brani di canto gregoriano, 
di polifonia classica, dei com- 
positori del XVIII e XIX seco: 
lo fino a quelli dell’avanguar- 
dia contemporanea sono stati 
accolti calorosamente dal 
pubblico di Bonn così come in 
precedenza lo erano stati nei 
concerti tenuti dal Coro di 
Ruda nel teatro dell’Istituto 
italiano di cultura di Colonia 


di Rattlingen presso Duessel- 
dorf. 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


e alla Fondazione filarmonica 
(1 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 
dal 12 al 16 maggio 


Teatro Stabile di Torino 


L'OPERA DELLO 
SGHIGNAZZO 
di DARIO FO 


Sconto abbonati 20% 
Prenotazioni: 


Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Domani alle ore 
20.30 (turno A) inaugurazione. Di- 
rettore Andrea Giorgi, solisti di 
canto Sylvia Rhis-Thomas e Rai- 
mund Herincx. Sabato alle ore 18 
(turno B) secondo concerto. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto, I 
concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 ultimo concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 12 al 16 mag- 
gio il Teatro Stabile di Torino 
presenta «L’Opera dello Sghignaz- 
zo» di Dario Fo. Abbonati sconto 
20%. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4, Og- 
gi ore 17 anteprima: abbonamento 
J. Domani ore 20.30 prima rappre- 
sentazione: abbonamento A. Fe- 
derico Garcia Lorca «Nozze di san- 
gue» nell’interpretazione del Tea- 
tro Stabile Sloveno: 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. ‘764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «La donna 
mancina» (Rft 1977) di Peter 
Handke. Con Edith Clever e Bruno 
Ganz. In anteprima per Trieste il 
brillante esordio alla regia di uno 
dei maggiori scrittori contempora- 
nei tedeschi, 

ARISTON. Rassegna «Teatro al 
Cinema». Solo oggi, ore 17, 19.30, 
22: «Equus» di Sidney Lumet, con 
Richard Burton, Peter Firth, Jen- 
ny Agutter, Joan Plowright. Dal 
dramma omonimo di Peter Shaft 
fer. Ingresso unico lire 1500. V.m. 
18 anni. Domani: «Momenti di 
gloria». 


EDEN. 18, 20, 22.15. «Delitto sotto 
il sole» di Agatha Christie con 
Peter Ustinov, Jane Birkin e Ja- 
mes Mason. Technivolor. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Dal 
famoso romanzo di S. H. Rosny 
‘Aine. Un film dove la sopravviven- 
za è vita. «La guerra del fuoco». 
V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro. 14.45 ult. 22, In un'atmo- 
sfera esotico-orientale si svolgono. 
i: «Giochi perversi di una signora 
bene». V.m. 18. è 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. 
Tante tante risate con Diego 
Abantuono, Edwige Fenech, E.M. 
Salerno: «Sballato, gasato, com- 
pletamente fuso», cori la regia di 
Steno. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Ricche è 
famose». La tenera amicizia di due 
donne incantevoli nel film più 
atteso dell’anno, con Jacqueline 
Bisset e Candice Bergen. Regia di 
George Cukor. Ultimo giorno. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15; 
«L'altro vizio». Brigitte Lanaye in 
‘un porno stupendo. V. m. 18 anni. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Se solo 
potesse durare per sempre... «Pa- 
radise», con W. Ames, P. Cates. 
Technicolor. 


Solo oggi all’ 


ARISTON 


Rassegna «Teatro al Cinema» 
Ore 17 - 19.30 - 22 


EQUUS 
di Sidney Lumet 
con Richard Burton e Peter Firth 
dal dramma di Peter Shaffer 
Ingresso unico Lire 1.500 


AURORA. 16, 18.45, 21.30. Ancora 
oggi a richiesta il capolavoro dei 
film catastrofici: «L'inferno di cri- 
stallo» con P. Newman, S. 
McQueen e F. Dunaway. Colori. 
Domani «Un lupo mannaro ameri- 
cano a Londra». 

CAPITOL. 17. Ancora oggi a ri- 
chiesta il comicissimo «Arturo» 
con D. Moore. Colori. Domani: «La 
signora della porta accanto». 
CRISTALLO. 16.30. Enrico Monte- 
sano il comico più comico di tutti 
nell’allegra commedia «Più bello 
di così si muore». V. m. 14, 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 17.40, 19.50 
ult. 22, Direttamente in prosegui- 
mento della 1.a visione: «Conan, il 
barbaro» con Arnold Schwarze- 
negger, conosciuto come «le spalle 
di Atlante». Una meravigliosa av- 
ventura nel mondo dei barbari. V. 
m. 14 anni. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
Un capolavoro da vedere e rivede- 
Te: «Fuga di mezzanotte» con B. 
Davis, R. Quaid, Regia A. Parker. 
V.m. 18. 

ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22. Con Ugo Tognazzi Palma d'oro 
1981 del Festival di Cannes per la 
‘migliore interpretazione: «La tra- 
gedia di un uomo ridicolo» con 
Anouk Aimèe e Vittorio Caprioli. 
Un film classico, 

LUMIERE. D’Essai FAC. (Tel 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. L'inferno 
non aveva sorprese. per loro... «I 
diavoli» di Ken Russell con Oliver 
Reed e Vanessa Retgrave. V.m. 18, 


_ RADIO. 14.30 ult. 21. Luce rossa 


con Barbara Moose in «Superexci- 
tation love». Un nome che nel 
campo dell’erotismo non ha biso- 
gno di presentazioni. Sev. viet. 
min. 18 anni. 

Riduzioni C.L.C.A. (Arci, Endas): 
Radio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «L'ultimo hapem» 
con C. Clery, G. Lazemby. Colori. 
V.m. 14 anni. 

CORSO. 17.30, 22: «Conan, il bar- 
baro» con A. Schwarznegger. Colo- 
ri. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17, 22: «Le piccole por- 
no collegiali». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: L'avventura 
dell'uomo è cominciata 80.000 
anni fa con «La guerra del fuoco». 
PRINCIPE. 18: «Ti prego... amore 
mio scaldami». 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Locanda dell’allegra mu- 
tanda». 

PORDENONE 
CAPITOL. «Dominio dei sensi». 
CRISTALLO. «Reds», 

VERDI. «I fioretti di Santo Fran- 
cesco». Prosa. 

CORDENONS 
RITZ. «Sballato, gasato, comple- 
tamente fuso». 


SACILE 


NUOVO. «I mastini della guerra». 


GRADISCA D'ISONZO 
EDEN, 19.30, 21.15: «Ciao nì» con 
‘Renato Zero. 

TARVISIO 


CRISTALLO, «Il dittatore dello 
stato libero di Bananas». 


ADRIATICO PALACE HOTEL 


GRIGNANO MARE - TRIESTE 


Servizio notturno «Snack» 


Ogni giovedì, venerdì, sabato 
Discoteca «Fauno Club) 


Informazioni: Telef. 040/224241 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Prenotazioni banchetti 299258. 


Riapertura da venerdì 30. 


tel. 744774. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Livio Cecchelin e Giulia alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 


Vasto giardino, specialità selvaggina, stinchi, carni alla griglia. 
DISCOTECA GRADUALIS CLUB - GRADO 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Aperto tutte le sere tranne il lunedì. Dalle 21 alle 2. Via Crociferi 1, 


RASSEGNA-LANCIO «DISC-JOCKEYS ‘82» 


Discoteca Bowling Duino. Stasera prima semifinale. Votazione 
del pubblico: Premio Gradimento. Iscrizioni aperte. 


Hi 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


olti sentiranno di imporsi, di dare un 

«nuovo impulso o un nuovo orientamento 
‘alla propria vitalità (o sessualità). Siete portati 
‘a cercare nuove emozioni ma siate un po’ 
prudenti, se per qualcuno c'è in vista una 
nuova passione per altri c'è una delusione. 


late attenzione a non creare gelosie e invi 

die, non tutte le persone che vi circondano 
sono sincere ed una in particolare potrebbe 
nuocervi. Fronteggiate con decisione chi cerca 
di sopraffarvi con critiche e maldicenze, giocate 
bene le carte che avete in mano. 


ttenti a non farvi coinvolgere in strani affari 

«da una persona che dice di avere a cuore i 
vostri interessi: può esser vero ma nell’insieme 
le cose sono un po' azzardate o poco chiare e 
invitano alla prudenza. Evitate colpi di testa e 
complicazioni sentimentali. 


pre un po’ il passato e preparatevi 
‘al futuro allontanando dal cuore l’immagi- 
ne di chi vi ha fatto soffrive. Ci sono molte 
novità all’orizzonte ma molto dipenderà dalla 
vostra disponibilità e dal modo di affrontare la 
realtà e le nuove opportunità. 


Nina e fantasia vanno bene ma occorre 
guardare con serietà anche alle cose prati- 
che della vita; potrete.avere una giornata molto 
‘piacevole e divertente ma anche utile, dovete 
soltanto esser pronti ad afferrare le buone 
occasioni e servirvene bene. 


apete esattamente cosa avete in mente e 

‘cosa volete dire ma ciò non significa che le 
vostre parole non possano risultare troppo forti 
e mettere a disagio o irritare i vostri interlocu- 
tori: controllate lo spirito ipercritico e guarda- 
tevi da distrazioni e abbagli vari. 


‘ontinuate il cammino che avete intrapreso, 

avete quasi tutti abbastanza energia e vo- 
lontà per concludere qualcosa di positivo. 
Curate maggiormente le questioni personali e 
familiari e procedete con i piedi di piombo nelle 
faccende sentimentali e affettive in genere. 


BILANCIA 
o) 


23-9422-10 


1,5 situazione astrale non è molto riposante, 
inon lasciatevi dominare dall'emotività ed 
esaminate:con calma i nuovi eventi, occupatevi 
con cura di quei problemi che, pur sembrando 
inutili, possono influire in qualche modo sul 
vostro lavoro o sulla vita quotidiana. ni i. 


lendete ad occuparvi di troppe cose con il 

pericolo di perdere di vista o di trascurare i 
dettagli; non lasciatevi guidare dall'entusiamo 
o dall’ottimismo, i risultati saranno più soadi- 
sfacenti e duraturi. Guardatevi da certi spec» 
chietti per allodole! 


i manifesta un certo +’anovamento e, per 

‘alcuni, una circostanza difficile o una scelta Ì 
drastica. Pianificate con raziocinio gli obiettivi 
che vi prefiggete e datevi da fare per raggiun- 
gerli, avete discrete possibilità, basta controlla- 
re nervi e impulsi. 22-12 #20-1 

ivaci e intraprendenti come siete dovete 

stare attenti a non creare gelosie e pasticci 
o bisticci con il partner abituale. Siate socievoli 
ma con buon senso, calcolate in precedenza le 
mosse. e le conseguenze se volete ottenere 
21-120-2 | qualcosa di veramente valido. 

robabilmente avete diverse ragioni per sen- 

tirvi scontenti e insoddisfatti (almeno molt: 
di voi) ma non sarà con l’emotività e i passì falsi 
che migliorerete le cose. Riposate, distraetevi, 
‘con un po' di prudenza supererete questo perio- X 
do con più vantaggi che danni. 


LE DUE RUOTE 1 
PIAGGIO i 


Ad ogni acquirente di un 
ciao - bravo - ..si.. 
una gradita sorpresa! 


o ceti ci i n o 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI’ APERTO — VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) — Tel, 744247 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 È simile a un orsacchiotto - 5 Provincia 
della Sicilia - 10 Se è bianca non spara - 11 Tony cantautore - 12 
Difetto di poco conto - 13 Arnese per filare - 14 Iniziali di 
Arbasino - 15 Iniziali della Loren - 16 Una persona come 
un'altra - 17 Mercato Comune Europeo - 18 Il nome di Joyce - 19 
Cala alla fine del giorno - 20 Schiuma - 22 Fiume della Francia - 
2411 nome della Staller - 26 Casa di ghiaccio - 28 La vita militare 
- 29 Animale come la tarantola - 31 Periodo della storia - 32 
Danza - 33 Sigla di Varese - 34 Sigla di Genova - 35 Caratterizza 
il dromedario - 36 Tenente (abbreviazione) - 37 Idea fissa - 38 
Voce del flipper - 39 Occupa la maggior parte della Penisola 
Iberica - 40 Si frequenta prima dell'università. 

VERTICALI: 1 Ha Topeka per capitale - 2 Vi nacque Ivan 
Turgheniev - 3 Piccolo arnese da pesca - 4 Articolo e nota - 5 
Tagliati di netto - 6 È soggetta a lussazioni - 7 Avverbio di 
tempo -8 Le prime in uscita - 9 Letto tra due alberi - 11 I fiori 
più... regali - 13 Il regista Polanski - 14 Se è a reazione è un jet - 
16 Arcipelago della Polinesia - 17 Uccello che fischia - 180 
cantante Iglesias - 19 Uno dello zodiaco è il toro - 21 Il fiume che 
«<mormorava» - 23 E generalmente formata da iniziali - 25 È 
quasi tutta Saudita - 27 Fiume della Puglia - 28 L'imperatore 
d’Etiopia - 30 Il nome della De Cespedes - 32 Vi nacque 
Beethoven - 33 Le spiegavano ì marinai - 35 Spunto comico - 36 
Fa eco al tac - 37 Iniziali di Antonioni - 38 Simbolo chimico del 
titanio. Soluzi " È pae 

oluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Macola; 6 tifo; 10 David: 11 Burton: 13 otaria; 14 
inio; 18 Pincio; 18 ente; 19 posta; 20 nei; 21 falso; 22 rt: 23 îe;24 
io; 26 manto: 27 Saar: 28 Aronne: 30 Germi; 31 alce: 32 
Duncan; 33 bilico; 35 aneto; 36 idea: 37 scialo. È 
VERTICALI: 1 matinée; 2 avanti; 3 Ciriè: 4 odio; 5 AB; 6 Trento: 7 
Itaca; 8 fori; 9 on; 10 domenica; 12 Ulisse; 16 pollo: 17 Ottorino: 19 parte; 
21 fennec: 22 riamato; 24 pancia; 25 Marcel: 26 molle: 27 Senna: 29 raid:30 
guai; 33 bi; 34 os. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RIMESSA A NUOVO 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 


Rain 


SIDE 


n e dr e i esta ge 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


SOTTOPOSTA A CONDIZIONE LA DISPONIBILITÀ A TRATTARE 


rudenza Intersind sui contratti 
Decisione rinviata a fine maggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'Intersind pren- 
de tempo e pur dichiarando la 
propria disponibilità ad ini- 
ziare le trattative per i con- 
tratti, rimanda ogni decisione 
alla fine di maggio. Oggi il 
ministro del lavoro, Di Giesi, 
‘tasterà il polso a Confindu- 
stria e Intersind, sulla reale 
disponibilità delle associazio- 
ni imprenditoriali, ad iniziare 
le trattative. Più che un esa- 
me. conoscitivo delle rispetti- 
ve volonta, il tentativo del 
ministro è volto senza dubbio 
a sbloccare la situazione. 

Infatti le posizioni delle par- 
«ti sono già sufficientemente 
delineate. Dal Consiglio diret- 
tivo della Confindustria non 
sono emersi segnali distensivi 
e l'attesa ormai è per l’assem- 
‘blea dell’11 maggio nel corso 
«della quale Merloni, nella sua 
relazione, illustrerà nei detta- 
gli la posizione della Confin- 
dustria. E probabile, comun- 
que, che all’interno della Con- 
findustria venga ribadita l’esi- 
genza di rispettare il tetto del 
16 per cento indicato dal go- 
verno all'aumento del costo 
del lavoro. 

La Confindustria, quindi, 
intende ripetere, oggi, con Di 
Giesì, la incompatibilità esi- 
,stente tra gli aumenti richie- 
sti dalle categorie sindacali 
contenuti nelle piattaforme 
per ì rinnovi contrattuali e gli 
onerì aggiunti derivanti dagli 
scatti di scala mobile. 

L’atteggiamento dell’Inter- 
sind, invece, è ancora di gran- 
‘de prudenza e cautela. C'era 
ieri grande attesa per la riu- 
nione del consiglio direttivo 
dell’Intersind (l’associazione 
delle aziende pubbliche) ma il 
presidente Massacesi ha pre- 
ferito mantenere una posizio- 
ne di prudenza; «L’Intersind 
— ha detto Massacesi — non 
ha mai pensato di non intra- 
prendere le trattative per il 
rinnovo dei contratti e di non 
negoziare con le parti natu- 
rali». 

In tal modo l’Intersind si 
differenzia dalla chiusura pre- 
giudiziale della Confindu- 
stria, ma ciò non significa che 
le trattative contrattuali po- 
tranno cominciare subito, Pri- 
ma di poter decidere il da 
farsi, Massacesi ha chiesto, 


Metalmeccanici: 


ROMA — Dieci ore di sciopero, delle quali 4 
già previste per il 14 maggio, le altre 6 da 
gestire a livello territoriale, blocco degli straor- 
dinari a partire dal 10 maggio: questa la 
decisione presa dal direttivo della Flm che con 
la riunione di ieri, dopo una «pausa di riflessio- 
ne» durata circa un mese, ha formalmente 
aperto le ostilità in vista del rinnovo contrat- 
tuale per circa un milione 500 mila addetti. 

Se però è vero che si tratta di una decisione 
di lotta più dura del previsto, è altrettanto 
significativo che i metalmeccanici lanciano 
contemporaneamente alla controparte, priva- 
ta e pubblica, un inequivoco segnale di dispo- 
nibilità: qualora dalle singole associazioni 
datoriali dovessero venire esplicite disponibili- 
tà all'avvio delle trattative, il comitato diretti- 


lavoratori». 


dieci ore di sciopero entro maggio 


vo verrà riconvocato per valutare tali disponi- 
bilità e, in relazione a ciò, modificare questo 
pacchetto di ore di sciopero. 


Un momento difficile, dunque, per i metal- 
meccanici, che hanno però ritrovato una unità 
e una compattezza che da tempo non si vede- 
va. Lo dimostra anche il documento finale, 
votato all'unanimità. In esso si legge, fra 
l’altro, che «lo stato dei rapporti con le contro- 
parti impone un avvio della lotta che dovrà 
dimostrare nel suo sviluppo, ma soprattutto in 
questo momento, da un lato quanto assurda e 
senza prospettiva è la posizione della Confin- 
dustria, dall'altro la compattezza dell'adesio- 
ne ai contenuti della piattaforma da parte dei 
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infatti di consultare alla base 
le aziende pubbliche, tra le 
quali sì profilano già due 
diversi orientamenti, con il 
gruppo Eni favorevole all’a- 
pertura immediata dei nego- 
ziati e il gruppo Iri in posizio- 
ne attendista. 

Il presidente Massacesi è 
comunque preoccupato dal- 
l’onerosità delle piattaforme 
sindacali e da quella dei me- 


talmeccanici in particolare 
che, tenendo conto anche del- 
la scala mobile e della riforma 
delle liquidazioni, comporte- 
rebbero un aumento del costo 
dellavoro rispettivamente del 
27 per cento, del 16 per cento e 
del 14 per cento per ciascuno 
dei tre anni di vigenza dei 
prossimi contratti. 

Ma alla base dell’attendi- 
smo, dell’Intersind resta so- 


prattutto un problema politi- 
co: le posizioni all’interno del 
governo divergono, i ministri 
socialisti e.il ministro Di Giesi 
ritengono opportuno un im- 
mediato avvio dei negoziati 
contrattuali, mentre il mini- 
stro Marcora pensa che l’In- 
tersind non si debba discosta- 
re dalle posizioni della Confin- 
dustria. 
G.S. 


DENUNCIATO DALL’ENI. IL RITARDO 


Giovedì, 6 maggio 1982 


IL LUNGO CAMMINO DI UNA DITTA FRIULANA 


L'Algeria non avvia Arte ultracentenaria 
di lavorare il vimine 


la fornitura del gas 


ROMA — Una «formale 
messa in mora della Sona- 
trach d’ente di stato petrolife- 
ro algerino) con il ricorso ad 
un arbitrato» internazionale è 
la proposta che il commissa- 
rio dell’Eni, Enrico Gandolfi, 
ha fatto al ministro delle par- 
tecipazioni statali, De Miche- 
lis, nel caso in cui la società 
algerina dovesse «ulterior- 
mente ritardare l’inizio delle 
consegne» di metano all'Ita- 
lia. La proposta è stata fatta 
da Gandolfi in una lettera 
inviata a De Michelis della 
quale ha dato notizia l'«E- 
‘Spresso». 


A giudizio dell’Eni — affer- 
ma Gandolfi nei brani della 
lettera pubblicati dal settima- 
nale — il motivo addotto dalla 
Sonatrach per non iniziare le 
consegne di metano (che 
avrebbero dovuto cominciare, 
dallo scorso mese di gennaio) 
non riguardano «il disaccordo 
sul prezzo del gas, come appa: 
rirebbe dall’impostazione, 
politica’ data dalla questio- 
ne bensì una serie di motivi di 
impossibilità per causa di for- 
za maggiore» che l’ente re- 


I PETROLIERI CHIEDONO IL PASSAGGIO AL REGIME SORVEGLIATO 


«Minacce» al prezzo del gasolio 


ROMA — Le compagnie petrolifere devono essere messe in 
grado al più presto di determinare il prezzo del gasolio (sotto la 
sorveglianza del Cip) senza dover aspettare i tempi lunghi 
dell’attuale procedura prevista dal «metodo» applicato dal 
comitato interministeriale prezzi. In assenza di una decisione 
in questo senso molte compagnie petrolifere rischiano il collas- 
so e potrebbero anche essere spinte ad'abbandonare il mercato 
italiano. 

È questo, in sostanza, il «messaggio» che potrebbe uscire 
oggi dalla riunione straordinaria del comitato esecutivo dell’U- 
nione petrolifera convocata per esaminare «l'ulteriore e grave 
peggioramento delle condizioni dell'industria petrolifera pri- 
vata». 

Secondo quanto si afferma negli ambienti di alcune compa- 
gnie, il comitato esecutivo solleciterà il governo a modificare il 
metodo per la determinazione dei prezzi dei prodotti petroliferi 
passando il prezzo del gasolio dall'attuale regime amministrato 
dal Cip al regime di sorveglianza sperimentale della durata di 

«un anno predisposto dal ministero dell'industria e illustrato 
recentemente alle commissioni industria dei due rami del 
Parlamento. 


tirebbe all'industria italiana che opera nel settore della lavora- 
zione del greggio di. porre freno alla grave crisi che sta 
attraversando e che sì sintetizza in una perdita complessiva 
registrata da tutte le compagnie (comprese quelle dell’Eni) nel 
1981 di quasi 1.500 miliardi di lire, nel blocco degli investimenti 
e nel conseguente degrado degli impianti di raffinazione. 

Il metodo elaborato dal ministero dell'industria — secondo 
quanto ha annunciato lo stesso Marcora — «recepisce dal 
regime di sorveglianza la possibilità. per gli operatori, di 
adeguare tempestivamente i prezzi nazionali ma mantiene 
questi strettamente e chiaramente legati a quelli medi europei, 
con l’ufficializzazione (garantita dalla segreteria del Cip) di un 
prezzo massimo vincolante» per tutte le compagnie petrolifere. 

Le modifiche che dovrebbe chiedere il comitato esecutivo 
dell’Unione petrolifera (e che dovrebbero appunto allinearsi 
con quanto prevede il metodo elaborato dal ministero dell’in- 
dustria) riguardano tutti i prodotti petroliferi esclusa la benzi- 
na ed il gas di petrolio liquefatto (gpl). Per tutti questi prodotti 
verrebbe pubblicato settimanalmente sulla «Gazzetta ufficia- 
le» il prezzo massimo imposto dal Cip al di sotto del quale le 
compagnie petrolifere avrebbero ampia libertà di fissare i loro 


spinge giudicandoli «del tutto 
strumentali». 

Gandolfi sottolinea, invece, 
la buona volontà che l’Eni ha 
dimostrato nella vicenda. 


Wi <TEKSID-FINSIDER» — 
Verrà firmata nei prossimi 
giorni la «lettera di intenti» 
per la conclusione dell’accor- 
do tra Teksid e Finsider. 


UDINE — Cent'anni per 
un’azienda sono un percorso 
lungo e pieno di trasformazio- 
ni: e la Gervasoni, la società 
friulana di mobili in vimini 
che festeggia in questi giorni 
il secolo di vita non fa eccezio- 
ne. Nata verso îl 1880, sotto le 
spoglie di una piccola impre- 
‘sa, si specializzò subito nella 
‘produzione di cesti, culle, pic- 


REAZIONE ALLA RECENTE DECISIONE CEE 


Compromesso agricolo 
rifiutato dai viticoltoni 


ROMA — Il comitato per- 
manente d'intesa tra le orga- 
nizzazioni cooperative vitivi- 
nicole italiane, nel quale sono 
rappresentate le tre centrali 
cooperative ha espresso la più 
profonda preoccupazione sul 
«compromesso agricolo» rag- 
giunto dai ministri della Cee 
nella riunione del 30 aprile, 
per la parte che riguarda il 
vino. 

«Chi può quantificare — 
afferma il comitato d’intesa — 
il danno economico che potrà 
derivare ai produttori italiani 
dalla distillazione obbligato- 
ria di una quota del loro vino 
che sarà pagato al 60 per cen- 
to del prezzo di orientamento 
fissato dalla Comunità? Per 
‘anni ci si è battuti perché la 
Cee non prendesse un provve- 
dimento così drastico, puniti- 
vo e oltretutto di difficile at- 
tuazione». 


Il comitato ribadisce per- 
tanto la necessità di una glo- 
bale e radicale riforma dei 
regolamenti comunitari ten- 
dente innanzitutto ad instau- 
rare una politica viticola che 
tenga conto delle vocazioni 
zonali e dei problemi socio- 


. economici dei produttori inte- 


ressati. Il comitato d'intesa 
chiede anche una diversa re- 
golamentazione delle prati- 
che di vinificazione che per- 
metta solo l'utilizzazione del- 
le materie provenienti dalla 


vite e abolisca in tutta la Cee 
l’uso dello zucchero di barba- 
bietola, 

Inoltre una regolamentazio- 
ne del mercato che dia la 
certezza della libera circola- 
zione del vino nella Comunità 
e che preveda aiuti per questo 
settore con meccanismi auto- 
matici tali da prevenire le ri- 
correnti crisi dei prezzi e le 
manovre speculative, garan- 
tendo così una giusta remune- 
razione si produttori vitivini- 
coli; una drastica riduzione 
delle tasse sul vino imposte 
da molti stati della Cee. 


coli tavoli venduti in zona 
prodotti da una decina di 
operai con i vimini raccolti 
lungo le rive del Tagliamento. 

La crescita fu progressiva: 
il passaggio alla vendita ai 
negozi, l'arredamento negli 
anni Venti-Trenta di navi co- 
me Saturnia, Vulcania, Conte 
di Savoia, fino alla fase del- 
l'abbandono dei vimini per 
passare alla lavorazione del 
giunco, cominciata nel’45 ein 
corso ancor oggi. 

Una produzione che ancora 
oggi, pur avvalendosi di una 
modernissima meccanizzazio- 
ne, conserva il fascino del la- 
voro artigianale, a causa del- 
l’opera manuale richiesta 
dalla particolare natura del 
materiale usato, specie nelle 
operazioni di intreccio. La 
realtà attuale, è quella di 
un'azienda che ha imposto 
sul mercato un’immagine di 
livello nazionale ed europeo. 

Ovviamente il salto di quali 
tà della Gervasoni si è avver- 
tito anche e soprattutto in 
termini concreti: l’azienda, 
dal 1979 all’81, ha infatti rad- 
doppiato il fatturato, che nel 
1981 ha superato i cinque mi- 
liardi dî lire complessivamen- 
te tra mercato italiano ed 
estero. 

La storia «umana» non è 
meno appassionante, e ri- 
sponde al nome di Giovanni 
Gervasoni. Nel 1925 subentrò, 

“ad appena 23 anni, alla dire- 
zione dell’azienda, nata come 


PRESENTE IL PRESIDENTE AUSTRIACO 


Generali: celebrati 
a Vienna i 150 anni 


VIENNA — Alla presenza del Presidente della Repubblica 
e del cancelliere austriaci si è svolta ieri a Vienna una solenne 
manifestazione per celebrare i 150 anni delle «Generali» e i 
cento anni della «Erste Allgemeine» le principali società 
‘assicurative operanti in Austria. La «Erste Allgemeine» è la. 
più importante società del gruppo «Generali», dopo la casa 
madre. 

La cerimonia ha messo in rilievo la potenza raggiunta dal 
gruppo e sottolineato la funzione irrinunciabile della libera 
previdenza come integrazione dei compiti istituzionali degli 

i stati nel settore assicurativo. 


Società Rho e C.,trasformata- 
si nel 1882 in Società friulana 
per l'industria dei vimini e 
alla fine degli anni Venti în 
Società friulana industria 
vimini G. Gervasoni e C. (qua- 
ranta operai alle dipendenze 
e una nuova sede, în via Bre- 
narì 29, nel pieno centro di 
Udine). Nel 1958, e comincia a 
essere storia dei giorni nostri, 
entra nell'azienda il figlio e 
quattro anni più tardi l’azien- 
da diventa una società in 
nome collettivo di Giovanni e 
Pietro Gervasoni. 

Nel 1977 il «patron», che nel 
frattempo ha trasferito l’a- 
zienda nel nuovo stabilimento 
(oltre 4500 metri quadrati) în 
via Gervasutia, fa appena a 
tempo ad approvare un nuo- 
vo stabilimento, quello attua- 
le,‘con una superficie di 8000 
metri quadrati, a Pavia di 
Udine e muore; non senza - 
aver lasciato un'impronta în- 
delebile sotto l'aspetto umano 
e manageriale. Un'impronta 
che Pietro Gervasoni custodi 
sce. gelosamente. 

Naturalmente la Gervasoni 
non intende passare sotto si- 
lenzio questo Yraguardo. Re- 
centemente ha presentato a 
Milano un libro, «Un materia- 
le nei secoli», molto elegante 
nella veste tipografica, corre- 
dato da numerose foto anche 
d'epoca e che risulta quasi un 
vero e proprio trattato sui 
bambù, il giunco (0 più comu- 
nemente rattan) ecc., suî loro 
usì, sull’habitat, sulla storia 
dell’arredamento e via di- 
cendo. 

I volume è stato curato dal- 
lo studio Del Lago architettu- 
ra-design di Milano e sì avva- 
le di una presentazione di 
Giulia Borghese e diuna post- 
fazione di Marcello Staglieno 
(i testì sono riprodotti anche 
in inglese). La Gervasoni ha 
anche in atto un concorso tra 
i punti-vendita in Italia sul 
tema «La vetrina più bella», 
un incontro-celebrazione con 
î collaboratori che sî terrà în 
questo mese e in settembre 
l'esposizione al XXII salone 
del mobile italiano di pezzi 
unici in rattan firmati (verrà 
anche presentato il catalogo 
1983 ed effettuata la premia- 
zione del concorso per la ve- 
trina più bella). 

Giorgio Verbi 


Il nuovo regime, secondo le compagnie petrolifere, consen- | 


prezzi. . 


L'Espomego a Gorizia 
Una finestra rivolta 
ai mercati dell'Est 


/ 

GORIZIA — C'è anche la Repubblica di San Marino 
quest'anno all’Espomego, la fiera merceologica che ha aperto i 
battenti venerdì scorso nel quartiere fieristico di via della 
Barca e che li chiuderà domenica sera. San Marino. la novità in 
assoluto della rassegna, ha allestito un proprio stand nel quale 
sono esposte delle miniautomobili alimentate da motori di 
piccola cilindrata (50, 125 e 150 cc.) studiate e realizzate per 
muoversi nei centri urbani intasati dal traffico. 

Per il resto ’Espomego, giunto all'edizione numero 12. non 
si discosta molto dalle edizioni passate presentando sette 
settori che vanno da quello riservato al tempo libero con la 
nautica, il camping ed il caravaning. a quello dell'assistenza al 
trasporto con veicoli, attrezzature. accessori e servizi vari, Ci 
sono poi i settori dell’interscambio con ‘ relativi traffici 
commerciali, dell’energia alternativa. con 1) riscaldamento di 
ambienti e di acque, e quelli più tradizionali dell'artiginato, con 
lavori in legno, ferro e ricami e della gastronomia. 

Gli espositori sono circa 160 in rappresentanza di 350 ditte 
che si dividono i 20 mila metri quadrati di spazio espositivo. 
Quest'anno lo spazio al coperto è stato quasi raddoppiato 
passando da 3500 ai 6300 metri quadrati attuali ricavati con il 
nuovo padiglione oltre ad un ampio parcheggio ottenuto dalla 
demolizione della Ciemme liquori, Oltre a ditte italiane sono 
pure presenti con propri stand l’Austria, la Jugoslavia e 
l'Ungheria oltre a due ditte operanti ad Hongkong e a Bombay. 

Nella prima settimana di apertura l'Espomego, chiamata 
anche la «fiera dell'Est», è stata visitata da oltre 20 mila 
visitatori, molti dei quali provenienti dalla vicina Jugoslavia. 
Gli organizzatori ritengono di raggiungere alla chiusura della 
manifestazione i 50 mila visitatori. F. Fe. 


INAUGURATA IERI LA TERZA EDIZIONE DELLA FIERA 


Transadria: via per affermare 
il ruolo dell'alto Adriatico 


TRIESTE — Amministrato- 
ri portuali, assicuratori, indu- 
strie del settore containers ol- 
tre che autorità politiche e 
militari hanno partecipato ie- 
ri mattina alla cerimonia 
inaugurate di Transadria ’82. 
organizzata dalla Fiera di 
Trieste în collaborazione con 
quella di Zagabria nella no- 
stra città. In rappresentanza 
del ministero della Marina 
mercantile c’era il direttore 
generale del traffico Renato 
Schiavetti. 

I convenutì sono stati salu- 
tati dal presidente della Fie- 
ra, Torresella, che ha voluto 
mettere in evidenza come l’in- 
contro, appena alla sua terza 
edizione, sia divenuto uno 
strumento importante di con- 
tatti tra operatori deltraspor- 
to marittimo italiani, jugosla- 
vi, austriaci e tedeschi. Il ruo- 
lo delle due fiere, di Trieste e 
di Zagabria, vuole mettere în 
risalto il sistema portuale del- 
l’Alto Adriatico come punto di 
partenza per gli scambì tra 


Centro Europa e Medio ed 
Estremo Oriente. Non un ruo- 
lo politico, dunque, ma esclu- 
sivamente tecnico. 

D'altronde il discorso di 
Torresella è stato continuato 
da Schiavetti che ha ricono- 
sciuto ai porti del Nord Euro- 
pa un'organizzazione molto 
più avanzata: si tratta quindi 
di colmare il gap organizzati- 
vo e tecnico, visto che nell’ul- 
timo decennio il Mediterraneo 
ha assunto un ruolo nuovo 
rispetto al passato e visto an- 
che che il trasporto marittimo 
e cambiato notevolmente. 

Il traffico dei containers, in 
continuo sviluppo, viene esa- 
minato a Trieste: i cinquanta 
espositori specializzati metto- 
no a disposizione un know- 
how dî rilevante importanza 
per tutte le fasi del trasporto 
marittimo. (dalla. manipola- 
zione delle merci, all’imballo, 
al caricamento, allo sti- 
vaggio). 

Sintomatica l’iniziativa del- 
le Fiere di Trieste e Zagabria, 


che ha dimostrato fin dalle 
due precedenti edizioni l’im- 
portanza di una collaborazio- 
ne portuale nell'Alto Adriati- 
co. Da tutti tale collaborazio- 
ne è vista come frutto degli 
accordi di Osimo. 

E mancata all'incontro la 
solennità che avrebbe conferi- 
to la presenza, annunciata e 
poi rientrata. del ministro 
Mannino. Il ministro tuttavia 
ha fatto pubblicare un suo 
articolo sulla rivista della 
manifestazione Transadria 
"82 in cui lascia intravvedere 
una nuova normativa allo 
studio per la gestione deî por- 
ti commerciali nazionali e 
una migliore razionalizzazio- 
ne alla luce delle esperienze 
degli ultimi anni deî sistemi di 
conduzione. Meno accentra- 
mento ma più coscienza che le 
operazioni portuali e î loro 
annessi sono attività indu- 
striale vera e Propria, con 
alta intensità di capitale e 
limitato impiego di manodo- 
pera. 


| La vita nel porto 


In tre mesi 
più di 30 milioni 
di kg. di caffe 

Dalle statistiche camerali 
‘apprendiamo che nel primo 
trimestre dell’anno sono stati 
sbarcati 501.350 sacchi di caf- 
fe crudo, base 60 kg a sacco. 
Mentre nel primo bimestre il 
movimento degli sbarchi è 
stato molto rarefatto, il mese 
di marzo ha superato da solo 
lil totale di gennaio-febbraio. 
Il valore contabile del caffè 
sbarcato ed immesso nei pun- 
ti franchi può considerarsi 
equivalente a 121-123 miliardi 
{di lire. 
+. La movimentazione trime- 
strale riconferma la primaria 
‘funzione emporiale di Trieste 
nel campo del caffè rispetto 
:agli altri due porti concorren- 
ti di Genova e Napoli. Fra gli 
‘sbarchi più vistosi notiamo 
quelli del caffè brasiliano con 
‘11.379 tonn.; seguiti dalla Co- 
'sta d’Avorio con 7584 tonn., 
«dall’Uganda con 2344 t.; dallo 
Zaire con 2148 t.; quindi fra 
900 e 700 t. l'Indonesia, l’Etio- 
ipia, il Kenya, il Camerun, Hai- 
ti, ecc. 

Nelle borse a termine del 
«caffè di Londra e: New York i 
*prezzi trattati sui contratti 
maggio sono stati i seguenti 
‘(fra lunedì e martedì): a Lon- 
‘dra 1215 sterline per tonnella- 
ita; a New York fra 141 e 142 
cents per libbra per il caffe 
«altri dolci» (in prevalenza le 


qualita centroamericane). 
La crisi argentina- 
britannica ha indebolito un 
po’ i prezzi dei caffè Robusta 
sul terminal londinese, ren- 
tre a New York — nella passa- 
ta settimana — le quotazioni 
hanno subìto aumenti di circa 
4-5 cents per libbra. Nel com- 
plesso, sommando algebrica- 
mente i prezzi dei due termi- 
nals del caffè, si rileva che 
questo pregiato chicco ha su- 
bito minori o quasi nulli cedi- 
menti rispetto alle altre mate- 
rie prime ed all'oro in lingotti. 
Merita ancora rilevare che 
nel 1981 l'Italia è stata al 


secondo posto mondiale, do- 
po gli Usa, negli acquisti di 
caffè brasiliani. con 1.339 
milioni di sacchi da 60 chilo 
grammi. In prospettiva, l’an- 
nata in corso potrebbe chiu- 
dersi per il nostro porto — 
fermi restando i prezzi attuali 
del caffè crudo depositato nei 
nostri punti franchi — fra 480 
e 510 miliardi di lire. 

Da un calcolo esclusiva- 
mente indiziario sembra che 
gli acquirenti d’oltreconfine 
abbiano comperato in 60 gior- 
ni di mercato a Trieste, pro- 


vincia e Gorizia e provincia 


3 


circa 50-55 mila chilogrammi 
fra caffè verde e torrefatto. 
D. Lun. 


WI ALFA ROMEO — Alfa Ro- 

meo e Film hanno raggiunto 
ieri pomeriggio un accordo 
per la regolamentazione del- 
l'ingresso in fabbrica dei cas- 
sintegrati. L'intesa prevede 
che i dipendenti in cassa pos- 
sono varcare i cancelli di Are- 
se una volta al mese fino alla 
fine dell’anno mentre i delega- 
ti possono entrare per le riu- 
nioni dell’esecutivo e del con- 
siglio di fabbrica e del coordi- 
namento di reparto, 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Turingia» (ger- 
manica), ag. Parpaiola, sbarco caf- 
fè e varie, prov. Indonesia, orm. 
Riva 63; «Kaete Johanna» (germa- 
nica), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Limasol, orm. 
Molo VII; «Renate Schultze» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Jedda, 
orm. Molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, attesa imbar- 
co carbone da Monfalcone, orm. 
Molo VII. 


Navi in partenza: «Adria» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, dest. 
Pireo; «Kaete Johanna» (germani. 
ca), ag: Cosulich, dest. Limasol. 

Navi all’ormeggio: «Platino» 
litaliana), ag. Lloyd Triestino, at- 


tesa ordini, orm. Riva 12, «Fenix» 
(libanese), ag. Daddamar, attesa 
imbarco varie, orm. Molo III; 
«Gazzella» (italiana), ag. Zangran- 
do, attesa ordini, orm. Testa molo 
V; «Qing he cheng» (cinese), ag. 
‘Amat, imbarco varie, orm. Riva 
51; «Esquilino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco varie, orm. 
Riva 55; «Halliburton 601» (pana- 
mense), ag. Martinoli, lavori, orm. 
Testa molo VI; «Palmis» (greca), 
‘ag. Martinoli, sbarco frumento, 
orm. Silos; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco carrelli, 
orm. Riva 69; «Lira» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, sbarco carbone, orm. 
Molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
molo VII; «Qurinale» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm: Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Garofulia» (gre- 
ca), ag. Costanzi, sbarco tavole, da 
Salerno. 

Navi in partenza: «Kralievica» 
(jugoslava), per Fiume. 


Navi all’ormeggio: «Kiki Yeme- 
los» (greca), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco tavole: «Balsa 8» (pa- 
namense), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco caolino; «Louise 
Smits» (olandese), ag. Costanzi, 
Portorosega; sbarco caolino; «So- 
car 4» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone; 
«Libertador General José De San 
Martin» (argentina), ag. Costanzi, 
banchina De Franceschi, sbarco 
crusca. 


Impegno 
del Pli 
per il porto 


TRIESTE — L'avv. Sergio 
‘Trauner responsabile del set- 
tore enti locali del Partito li- 
berale italiano ha dichiarato, 
in merito ai problemi econo- 
mici e occupazionali che ri- 
guardano la città e il porto di 
Trieste, che occorre rilanciare 
le iniziative in progetto, an- 
che nell’ambito della Comuni- 
tà europea. 

L'avvocato Trauner ha ri- 
cordato, tra l’altro, le iniziati 
ve del partito sia in sede euro- 
pea sia in sede nazionale per 
attuare il progetto integrato 
Trieste-Friuli-Venezia Giulia- 
Europa» avvalendosi anche 
dei finanziamenti comunitari. 

Ha citato quale ultima ini- 
ziativa in ordine di tempo l’in- 
terpellanza presentata dai de- 
putati liberali Bozzi e Zanone 
per sollecitare al governo la 
presentazione in sede comu- 
nitaria del «progetto» e della 
connessa richiesta di finanzia- 
mento. 


I MERLONI — Vittorio Mer- 
loni è considerato un «buon» 
presidente della Confindu- 
stria dal 64 per cento degli 
industriali e dal 19 per cento 
addirittura «ottimo». In tota- 
Je Merloni ha ottenuto l’83 per 
cento dei consensi degli indu- 
striali, interpellati dall’«E- 
spresso» tra gli imprenditori 
‘grandi e medi di tutt'Italia. 


BANCA 
. COMMERCIALE 
ITALIANA 


Presieduta dal dott. Antonio Monti, si è tenuta lunedì 26 
aprile 1982, a Milano, l'Assemblea degli Azionisti della Ban- 
ca Commerciale Italiana, riunita in sede ordinaria e straordi- 
naria. 

L'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1981. 

L'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 46.129 mi- 
lioni che ha consentito la destinazione di L. 17.000 milioni 
alla Riserva legale e l'assegnazione di un dividendo del 14% 
al Capitale sociale. 

Il totale dei mezzi raccolti dall'Istituto:in Italia ed all'estero 
ha presentato un aumento del 25,1% rispetto alla fine del 
precedente esercizio; il complesso dei mezzi impiegati regi- 
stra un incremento del 33,4%; sull'interno, l'aumento della 
raccolta in lire con clientela è stato del 10,1% mentre gli im- 
pieghi sono cresciuti del 13,6%. ; 

Nel settore titoli, l’attività di intermediazione della Banca 
si è ulteriormente ampliata rispetto al 1980. Sono stati fra 
l’altro collocati presso il pubblico titoli azionari (successiva- 
mente quotati in borsa) di tre società. L'Istituto è inoltre in- 
tervenuto in 28 consorzi di garanzia — contro 7 nel 1980 — per 
operazioni di aumento di capitale a pagamento o piazzamen- 
to di prestiti obbligazionari convertibili. 

Nel mercato internazionale dei capitali, nonostante le no- 
tevoli incertezze e l'instabilità dei cambi che hanno caratte- 
rizzato tutto il 1981, la Banca ha intermediato complessiva- 


mente fondi superiori del 55% a quelli dell’anno precedente, 
ela raccolta in divisa è salita del 50,2%. 

Anche nel 1981 è proseguita l'azione di rafforzamento 
della presenza dell'Istituto all'estero. Nel Nord America, ha 
avuto inizio l'attività della Banca Commerciale Italiana of Ca- 
nada (Toronto), che ha assorbito la preesistente società fi- 
nanziaria BCI Finance. Negli USA sono in fase di completa- 
mento le procedure per l'acquisizione della Long Island Trust 
Company, banca operante nella zona di Long Island e che ha 
nella “LITCO Bancorporation Inc.” di New York la propria 
“Bank Holding Company". 

Al 31 dicembre 1981, la rete delle filiali in Italia era costi- 
tuita da 808 sportelli, più altri 60 per il servizio di cassa all’in- 
terno di enti od aziende. Sempre in Italia, gli impianti del ser- 
vizio ‘Cassa automatica prelievi” sono saliti a 162, con una 
sensibile maggiore intensità di utilizzo rispetto al 1980 
(+63% come numero di prelievi, +77% come importo). 


In sede straordinaria l'Assemblea ha deliberato la fusione 
per incorporazione nella Banca Commerciale Italiana della 
Immobiliare Landolfo S.p.A., Milano sulla base delle rispetti- 
ve situazioni patrimoniali al 31 dicembre 1981. 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi 
subito dopo l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente il 
dott. Antonio Monti e Vice Presidente l'avv. Tommaso Pe- 
sce. Amministratori Delegati sono il dott. Francesco Cingano 
e il dott. Giuseppe Russo. 


Bilancio al 31 dicembre 1981 


Attivo 

Cassa x ù 

Fondi presso Istituto d'Emissione 

Titoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 5.666.420 

Partecipazioni A 254.323 

Accettazioni bancarie 70 

Portafoglio 2.214.891 

C/G con clienti e corrispondenti 
e.società controllate e collegate 

Riporti 

Stabili, mobili ed impianti 

Altre attività 


(in milioni di lire) 
487.648 
2.779.216 


24.761.857 
55.386 
393.955 
2.349.911 


38.963.677 
Cambi a consegna e debitori 
per cambi a termine 
Debitori per avalli e fidejussioni, 
per crediti confermati e per accettazioni 
Altri c/impegni, rischi e d'ordine 


9.523.336 


8.558.804 
34.780.489 


91.826.306 


Passivo 
Capitale , 
Riserva legale 52.000 
Riserva tassata (ex Legge 19.12.73 n, 823) 82.996 
Avanzo utili esercizi precedenti 877, 
Fondo rischi su crediti 466.896 
Fondo rischi su crediti - interessi di mora 46.828 
Fondo svalutazione titoli 268.222 
Fondo oscillazione valori 10.000 
Fondo accantonamento su partecipazioni 

in società consortili 
Fondi vari 
Raccolta 
Fondo liquidazione personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabili, mobili ed impianti 
Altre passività 
Utile netto esercizio 1981 


(in milioni di lire) 
210.000 


7.891 
19.410 
34.469.874 
397.765 
52.205 
153.565 
2.679.024 
46.129 


38.963.677 
Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 
Creditori per avalli e fidejussioni, 
per crediti confermati e per accettazioni 
Altri c/impegni, rischi e d'ordine 


9.528.336 


8.558.804 
34.780.489 


91.826.306 


Il dividendo è pagabile a partire da martedi 18 maggio 1982 


con le ritenute previste dalle vigenti disposizioni di legge 


presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i se- 
guenti istituti: Credito Italiano, Banco di Roma, Banco di San- 
to Spirito, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Ban- 
co di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei 
Paschi di Siena. 


La relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse na- 
zionale 

Capitale sociale L. 210.000.000.000 

Riserva legale L. 52.000.000.000 

Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano i 
368 sportelli in Italia e 9 Filiali all'estero: Abu Dhabi (U.E.A.) - 
Cairo - Chicago - Londra - Los Angeles - New York - 
San Paolo del Brasile - Singapore - Tokyo e 19 Uffici di 
Rappresentanza: Ankara - Atene - Beirut - Belgrado - 
Berlino (R.D.T.) - Bruxelles - Buenos Aires - Cairo - Caracas 
- Città del Messico - Francoforte sul Meno - Hong Kong - 
Madrid - Mosca - Parigi - Pechino - Sydney - Teheran - 
Varsavia. 


Giovedì, 6 maggio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


LA VALUTA AMERICANA NUOVAMENTE A QUOTA 1290 


Il dollaro torna a scendere 
La sterlina cala ma di poco 


ROMA—Ildollaro ha perso 
ieri mattina le sette lire che 
aveva guadagnato martedì: la 
divisa Usa è stata così fissata 
a 1290 lire, contro le 1297,25 
lire di martedì. A Francoforte 
il dollaro è stato quotato 
2,3248 marchi, contro ì 2,3383 
marchi di martedì, senza 
interventi da parte della Bun- 
desbank. 

Il ribasso del dollaro sui 
mercati valutari internazio 
nali è dovuto, a parere degli 
esperti, a considerazioni sui 
tassi di interesse statunitensi. 
I timori della recessione e il 
previsto forte declino della 
massa monetaria di questa 


settimana avrebbero cioè por- 
tato gli operatori ad attender- 
sì un declino del livello dei 
tassi entro il breve periodo. 

A parte l'andamento del 
dollaro, comunque, molta at- 
tenzione è stata concentrata 
ieri mattina sulla sterlina, le 
cui sorti sono legate anche 
alla guerra tra Gran Bretagna 
e Argentina per il possesso 
delle Isole Falkland. 


La sterlina è stata fissata, al 
fixing dei mercati italiani, a 
2324,20 lire, in ribasso sulle 
2342,225 lire di martedì, ma in 
rialzo sulle quotazioni di aper- 


tura, condizionate probabil- 
mente dall’affondamento da 


parte argentina di una nave 
della marina britannica. 

Stabili, invece, le altre divi- 
se europee. In particolare il 
marco è stato fissato a 554,985 
lire, contro le 554,375 lire di 
martedì; il franco francese è 
passato dalle 212,945 lire di 
martedì alle 212,885 lire di 
ieri; il franco svizzero è stato 
pagato 663,395 lire rispetto al- 
le 663,605 lire del fixing prece- 
dente. 


MB PESO — L'Argentina ha 
svalutato il peso di circa il 
17% nei confronti del dollaro 
al nuovo tasso di 14 mila pe- 
sos per dollaro. 


IL PICCOLO 


Bancari: oggi 
si decide 
sugli scioperi 


ROMA — Ancora. in agita- 
zione la categoria dei bancari: 
ulteriori scioperi potranno es- 
sere decisi oggi, nel corso del 
direttivo unitario. della Fb. 


All'incontro con gli altri sin- 
dacati la Fib-Cisl andrà con 
un pacchetto di iniziative di 
lotta molto nutrito, concorda- 
to al consiglio generale dei 
bancari Cisl, che si è concluso 
ieri a Roma. 


«In mancanza di una posi- 
zione di apertura delle tratta- 
tive da parte delle controparti 
(Assicredito e Acri) — informa 
un comunicato della Fib-Cisl 
— i bancari potranno ripren- 
dere nella prossima settima- 
na azioni di sciopero, che si 
articoleranno a livello regio- 
nale, su un arco di tempo 
«sufficientemente lungo, che 
giunga almeno al termine del- 
la terza settimana di maggio». 


IL 22% NEI PRIMI TRE MESI DELL'ANNO 


Produzione Opec 


NEW YORK — La produ- 
zione di petrolio'è di gas natu- 
rale dei paesi dell’Opec nei 
primi tre mesi dell’anno è 
diminuita del 22 % rispetto 
allo stesso periodo del 1981a 
20,3 milioni di barili al giorno, 
il livello più basso nel primo 
trimestre dal 1969. Lo ha reso 
noto il. settimanale «Petro- 
leum Intelligence». 

La produzione nei paesi non 
Opec e non comunisti è salita 
del 2% a 21,6 milioni di barili 
al giorno, superando la produ- 
zione media Opec per la pri- 
ma volta negli ultimi 20 anni. 

La produzione dell'Arabia 
Saudita è scesa di circa 1,5 


ribasso 


milioni di barili a 7 ‘milioni, 
quella nigeriana di 800 mila 
barili a 940 mila barili al gior- 
no, quella libica del 59% e 
quella del Kuwait del 49% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno passato. 


Tra i paesi non Opec, la 
produzione del Messico è sali- 
ta del 10%, quella del Mare 
del Nord del 6% e quella degli 
Stati Uniti dell’1,3%. 

Il presidente della Shell, 
John Bookout, prevede intan- 
to che il greggio non rincare- 
rà, in termini reali, fino al 
1985, ma, frattanto, ci saranno 
aumenti «nominali» dovuti 
all’inflazione. 
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Bilanci. e società 


Bastogi: risanamento 
e rilancio in 4 punti. 


MILANO — L'azione di ristrut- 
turazione e rilancio della «Basto- 
gi-lrbs» si baserà su quattro 
punti: 1) ricapitalizzazione a 138 
miliardi, 2) emissione di un pre- 
stito obbligazionario per 90 mi- 
liardi, 3) creazione di una nuova 
società immobiliare cui verrà 
conferito tutte il patrimonio di 
immobili, 4) diversa ripartizione 
qualitativa e quantitativa delle 
partecipazioni. Il programma è 
stato illustrato dal presidente 
della società, Luigi Santa Maria, 
nel corso dell'assemblea tenuta 
ieri, 

Santa Maria ha precisato che 
gli azionisti verranno quanto pri- 
ma convocati in sede straordi- 


CONSOLIDATO L'EQUILIBRIO FINANZIARIO 


Previdenza: Inadel 
in ottima salute 


ROMA — La spesa per fina- 
lità previdenziali a favore del 
personale degli enti locali col- 
locato a riposo è stata stimata 
dall’Inadel per il 1982 intorno 
ai 200 miliardi di lire. Questo 
dato emerge dal bilancio di 
bprevisione dell’istituto, deli- 
berato dal commissario. 

In un comunicato, l’Inadel 
Tileva che le risultanze del 
bilancio «mettono in chiara 
evidenza che si è ormai conso- 
lidato l'equilibrio finanziario 
tTaggiunto da qualche anno 
Nella gestione dell’ente», 

«Nel 1981 la spesa erogata 
per le stesse finalità — prose- 
gue il comunicato — è stata di 
Circa 300 miliardi, avendo ri- 
compreso, oltre alla definizio- 
ne di tutte le indennità di fine 
Servizio previste per tale an- 
no, anche il completamento 
di oltre centomila pratiche di 


riliquidazione: un risultato 
notevole che si è potuto con- 
seguire ‘grazie ‘al decentra- 
mento esecutivo della mag- 
gior parte delle funzioni dell’I- 
nadel alle proprie strutture 
provinciali, progressivamente 
attuato da qualche anno e gia 
efficacemente operante». 


Il commissario dell’Inadel 
D'Angelo, nel presentare al 
governo la nuova fisionomia 
della gestione, si è soffermato 
— informa la nota — anche 
sullo sforzo di riorganizzazio- 
ne e di riqualificazione del 
personale che nel contempo si 
è reso necessario a causa del 
depauperamento del patrimo- 


nio di professionalità subito 
con il passaggio di circa la 
metà dei dipendenti Inadel 
alle regioni e al servizio sani- 
tario nazionale. 


| BORSE E 


MERCATI 


RISCHIO DI MULTE PIÙ SALATE 


Ricevuta fiscale 


Maggior severità 


ROMA — Giro di vite per la 
ricevuta fiscale. Osti, alberga- 
tori, meccanici, pellicciai, par- 
rucchieri per signora che non 
intendono rispettare le norme 
sulla ricevuta corrono il ri- 
schio di pagare multe ben più 
salate di quanto non sia avve- 
nuto finora. 


Il ministero delle finanze ha 
impartito disposizioni agli uf- 
fici Iva per una più rigida 
applicazione delle pene pecu- 
niarie nei confronti dei tra- 
sgressori. Il ministro, in parti- 
colare, ha richiamato gli uffici 
alla scrupolosa osservanza 
delle disposizioni impartite 
nel séttembre 1980. (Circolare 
26-9-80 n. 39). 

Questa ultima disposizione, 
infatti, definisce limiti ben 
precisi nell’interpretazione da 
dare all’art. 8 della legge 7 


gennaio 1929 n. 4, legge che 
prevede la possibilità di appli- 
care una sola sanzione per più 
infrazioni alla condizione che 
si tratti di infrazioni di carat- 
tere formale e tenendo co- 
munque conto delle circo- 
stanze dei fatti e della perso- 
nalità dell’autore delle viola- 
zioni. 

Tale norma in alcuni casi è 
stata applicata attenuando 
estensivamente di fatto il de- 
terrente costituito dalle maxi- 
multe. 

Il ministro delle fimanze ha 
comunque anche sollecitato 
la predisposizione di una mo- 
difica legislativa del sistema 
sanzionatorio in materia di 
ricevuta fiscale, che, pur atte- 
nuando in alcuni casi il carico 
delle sanzioni, eviti riduzioni 
troppo elevate delle pene pe- 
cuniarie. 


INDICAZIONI AL GOVERNO PER IL RISANAMENTO 


Circa 2200 miliardi all'Enel 
abolendo le agevolazioni 


ROMA — Nelle casse dell’E- 
nel potrebbero entrare oltre 
2.200 miliardi in più l’anno se 
venissero abolite le agevola- 
zioni tariffarie, 

La stima, riferita al 1982, è 
contenuta in un documento 
che l’ente ha predisposto per 
il governo e nel quale sono 
indicate alcune proposte per 
realizzare il risanamento fi- 
nanziario, 

Certe agevolazioni tariffa- 
rie, sottolineano all'Enel, nate 
oltre dieci anni fa, sono oggi 
superate, come ad esempio 
quelle a favore di tutti gli 
Utenti industriali, commercia- 
li e agricoli che hanno una 
potenza fino a 30 chilowatt. 
Tali agevolazioni, più sensibi- 
li nelle zone del Mezzogiorno e 
più contenute nel Centro 


Brusco impatto per l’Ambrosiano 


MILANO — Flessioni nei 
Prezzi con scambi in aumen- 
0. Il mercato ha risentito 
ancora dei fattori che già da 
alcune sedute lo condiziona- 
No. La delicata situazione in- 
ternazionale, l'attesa degli 
Operatori per i risultati del 
congresso della Democrazia 
Cristiana, hanno provocato 
generalizzate cedenze nono- 
Stante la modesta entità del- 
l'offerta. 

L'ingresso delle Banco Am- 
brosiano e della Cattolica del 
Veneto è avvenuto quindi in 
un ambiente depresso. Le pri- 
me hanno chiuso a 40.000 con- 
tro ‘una quotazione al ristret- 
to di mercoledì scorso di 


Lira al parallelo — 


MILANO — Il mercato valuta- 
Tio italiano ha oggi registrato i 
Seguenti cambi in lire per valute 
Estere trattate all’esterno del 
Mercato ufficiale: dollaro 1290- 

300, marco 545-555, franco svizze- 
RL franco francese 211- 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 5-5-82 
Validi per transazioni fra banche 


45.500 e le seconde a 8700 
contro 9400. L'indice Mib de- 
munciava nelle ultime battu- 
te una perdita dell’1,54%. 

Cedenze nettamente supe- 
riori hanno accusato le Pozzi 
Ginori (-4,5), Sai priv. e 
Standa (-4,4), Eliolona (-4,3), 
le Centrale di risp. e Credito 
Varesino (-4,1). Tra i valori 
che hanno perso dal 3 a quasi 
il 4% figurano le Interbanca, 
Ciga, Pierrel, Silos Genova, 
Snia, Invest e le Toro. 

Dal 2 al 3% le perdite subite 
dalle Montedison, Italmobi- 
liare, Centrale, Lariano, Ba- 
stogi, Cementir e Rinascente. 

Da segnalare ‘il recupero 
delle Finsider (+16,6%) e il 
ribasso delle Firs risp. 
(-10%). Tra i pochi valori in 
controtendenza da segnalare 
il rialzo delle Borgosesia 
risp: (+9%) e delle Calz. di 
Varese (+6,1). Migliori anche 
le Riva fin. (+3,2) e De Medici 
(42,1). 


caratterizzato da affari molto 
scarsi che hanno provocato 
migliorie tra BT e CeT, men- 
tre le obbligazioni converti- 
bili e quelle:‘a basso tasso 
nominale sono risultate of- 
ferte. 


Il reddito fisso è stato. 


Il ristretto 


Credito : Agrario Bresciano 
7.490 (7.500); Credito Popolare 
Siracusa, 9.500 (10.000); Terme 
di Bognanco 685 (715); Italiana 
Incendio-Vita 32.700. (33.500); 
La Previdente ‘15.900. (15.450); 
U.S.A. 10.400 (10.700); Banca 
Briantea 46.000 (46.600); Banca 
di Legnano 6.200 (6.050); Banca 
Industria Gallaratese 29.800 
(30.000); Banca Centro Sud 
12.280 (12.700); Banca Provincia 
Napoli 9.250 (9.250); Banca Po- 
polare comm/ind. 23.500 
(24.700); Banca Piccolo Cred. 
Valtellinese 37.600 (37.600); 
Banca Provinciale Lombarda 
46.000 (48.000); Banca Subalpi- 
na 31.000 (32.000); Banca Popo- 
lare Bergamo (ex) 38.750 
(38.000); Banca Popolare di Cre- 
ma 49.500 (50.000); Banca Po- 
polare di Intra 21.500 (23.400); 
Banca Popolare di Lecco 21.900 
(22.450); Banco di Chiavari 
12.650 (12.975); Banca Naziona- 
le Agricoltura 8.500 (9.190); 
Banca Popolare Lodi 38.500 
(38.400); Banca Popolare Luino- 
Varese 22.450 (22.950); Banca 
Popolare Milano‘ 30.850 
(30.600); Finance ord. 16.500, 
(16.500); Finance priv. 9.200 
(9.500); Bieffe 3.700 (4.050); 
Banca Popolare Palazzolo 
16.800 (17.100); Banca Popolare 
Novara 70.990 (71.450); Credito 
Commerciale 15.050 (15.010); 
Credito Bergamasco 41.000 
(41.700); Creditwest 7.200 
(8.050); Rol 1.530 (1.410); Frette 
3.260 (3.230); Uce 2.990 (3.030); 
Zerowatt 3.590. (3.660). 


Ambrosiano 


e Consob 


ROMA — Il Banco Ambro- 
siano sarà tenuto a redigere e 
pubblicare il bilancio conso- 
lidato del gruppo a partire 
dall’esercizio ’83. 

Lo ha stabilito una delibe- 
ra della Consob, nella quale 
si precisa che il bilancio con- 
solidato dovrà essere redatto, 
per settori omogenei, secon- 
do criteri e principi di conso- 
lidamento e certificazione 
che «gli amministratori sot- 
toporranno preventivamen- 
te» anche alla Consob. 


Dollaro Usa ie © “is 1488 | TITOLI TRATTATI di Sta- 
Sterl, brit. 13-3/414-3/4 13-5/8 to 730.500.000; obbligazioni:;* 
Franco sv. 3-78, (4-14 5 4.797.000.000; azioni: 
Marco ger. 9 9-3/4 81/2 | 8.273.900. 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1290,05 1285, 1290,— 
Dollaro canadese 1054,05 1040,— 1054,32 
Marco tedesco 554,92 DIL 554,98. 
Fiorino olandese 499,75. 498,50 499,78 
Franco belga 29,43 27,05 29,44 
Franco francese 212,87 RI2T 212,88. 
Lira sterlina 2330,30 23)» 2324,20 
Lira irlandese 1917,80 1800,— 1919,90 
Corona danese 163,22; 161,50 163,21 
Corona norvegese 215,34 216: 215,29 
Corona svedese 222,50 220,— 222,53 
Franco svizzero 663,33 661,— 663,39 
Scellino austriaco 8,69 78,35 78,71 
Escudo portoghese 18,27 16,25 18,26 
Peseta spagnola 12,46 12,25 12,46 
Yen giapponese 0,48 d,— 5,48 
Dracma greca ini 23,50 pe 
Dinaro (Milano) RR Ss 

» (Roma) 22, ; 

». (Trieste) rr 24-24,50. le 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti; nei confronti del dollaro 
54,96 p.c. (55.21); nei confronti delle valute Cee 56,91 p.c. (56,93); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,81 p.c. (56, 


90). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - 1 principali mercati dell’ 


‘oro nel mondo hanno fatto registrare ì 


seguenti prezzi ìn dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 343,99. (— 0,99) 
Hongkong 34525 (- 2/00) 
Londra 338,00 (— 375) 
NewYork 338,00 (— 3/75) 


Sterlina ve 13801 
115000-125000; mare 
marengo francese 
480000-550000; oro fi; 


zione della sterlina «ne, sì riferisce 


Milano 348,36 (- 1,69) 
Parigi 345,02 (— 2,18) 
Zurigo 338,50 (— 3,00) 


00-143000; sterlina ne 150000-158000; marengo italiano 
‘engo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
ino 14000-14200; argento 289-296; platino 15060. La quota- 


alle coniazioni fino al 1973. 


Riv i aa iti ite, stime di 
olgetevi al Professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via 


GIULIO BERNARDI 


Roma, 3- Tel. 69086 


Dalmine: 
utile 
4,2 miliardi 

MILANO — L’assemblea 
della Ponteggi Dalmine Spa, 
ha approvato in sede ordina- 
ria il bilancio dell’esercizio 
1981 che presenta un utile 
netto di 4.254 milioni di lire 
dopo gli ammortamenti mas- 
simi fiscali ed anticipati 
(1.164 milioni), e che è stato 
così ripartito: 5% alla riserva 
legale, 800 a dividendo, il re- 
siduo a nuovo. E stato porta- 
to a riserva straordinaria il 
residuo utile del 1980. 

Sono stati inoltre nominati 
consiglieri ing. Abate, di 
Pierro e Colombati — que- 
st’ultimo con la carica di vi- 
cepresidente. 


Borse estere 


LONDRA — Mercato. debo- 
le e influenzato dalle notizie 
sulla crisi delle Falkland. Le 
quotazioni hanno iniziato de- 
boli di riflesso all’affonda- 
mento dell’incrociatore in- 
glese Sheffiedl da parte di un 
missile argentino. Gli scambi 
sono rimasti nervosi per le 
voci e le notizie contrastanti 
giunte sul mercato e relative 
alla situazione militare nel- 
l'Atlantico meridionale. 

L’indice del Financial Ti- 
mes ha perso 10 punti a 574,2. 
Gec è scesa di 5 pence e 
Thorn di 13. Lloyd e Natwest 
hanno perso rispettivamente 
% e 8 pence. Barclays e Mid- 
lands hanno terminato inva- 
riate. Deboli gli auriferi in 
linea col prezzo del Bullion. 


PARIGI — Quotazioni in 
rialzo in un mercato sostenu- 
to dalla riduzione del tasso 
del. denaro a vista al 16-1/2 
p.e. In netto rialzo i petrolife- 
ri. Quasi tutti i settori hanno 
segnato ‘aumenti, tranne i 
meccanici e costruzioni che 
sono risultati contrastati. 
Thompson ha guadagnato 2 
franchi e Matra è salita di 5 
franchi. Tra gli esteri, in rial- 
zo gli americani, stabili olan- 
desi e tedeschi. Contrastati i 
petroliferi e gli auriferi. De- 
boli i cupriferi. 


ZURIGO — Prezzi più 
deboli in chiusura con attivi- 
tà superiore alla media. Forti 
realizzi hanno determinato 
l’erosione di guadagni inizia- 
li. Gli investitori sono sem- 
pre più preoccupati per. il 
peggiormaento della crisi 
delle Falkland. Le ebbliga- 
zioni elvetiche si sono mante- 
nute stabili, mentre il settore 
estero ha mostrato una ten- 
denza irregolare con un tono 
debole. I bancari e gli indu- 
striali sono ribassati di ri- 
flesso a forti vendite. Bbc, 
Ciba Geigy, Sandoz e Nestlé 
hanno guidato il ribasso. Ge- 
neralmente deboli i finanzia- 
ri, tranne Elektrowatt che ha 
terminato in modesto rialzo. 
Tra gli esteri, contrastati i 
tedeschi e i Dutch Interna- 
tional. 


FRANCOFORTE — Merca- 
to in ribasso, ma le voci su 
una possibile tregua tra Ar- 
gentina e Inghilterra hanno 
sostenuto alcuni valori dai 
minimi. La sessione è stata 
calma. Gli investitori sono 
rimasti riluttanti nell’impie- 
gare nuovi fondi mentre pro- 
segue la crisi delle Falkland. 
L'indice della Commerzbank 
€ sceso di 4,5 punti a 711,7.. 
Tra i bancari Dresdner è sce- 
sa di 0,80. marchi, Commerz- 
bank di 1 e Deutsche di 1,30. 
Bmw. ha perso 5;70 marchi 
per voci di una riduzione dei 
dividendi 1981, e un portavo- 
ce della casa automobilistica 
sì è rifiutato di commentare 
queste voci. 


I BUONI.— La Faib (la fede- 

razione benzinai aderente alla 
Confesercenti) ha dichiarato 
che i suoi associati non. effet- 
tueranno il servizio dei buoni 
per i turisti stranieri. 


TITOLI; 90 4/5 


Titoli azionari di Milano 


Nord, privilegiano utenti che 
ormai non ne hanno più 
bisogno. 

Lo stesso si verifica per gli 
utenti domestici, dove la fa- 
scia sociale agevola indiseri- 
minatamente tutti entro i 
1800 KWh di consumo. Queste 
Tiduzioni sulle tariffe o Sul 
sovrapprezzo termico sono 
inoltre in contrasto con la po- 
litica energetica nazionale, fi- 
nalizzata ai risparmi: infatti 
facendo pagare l’elettricità 
meno di quanto costa stimola 
gli sprechi. 

Facendo comunque salvi gli 
usi agricoli e quelli domestici 
degli utenti più bisognosi, 
‘una larga parte delle agevola- 
zioni — affermano sempre al- 
VEnel— può essere eliminata. 
Subito sarebbero recuperabili 


almeno 575 miliardi, mentre il 
resto delle facilitazionirichie- 
de più tempo per venire sop- 
pressa. 

Eliminando tutte le agevo- 
lazioni si recupererebbero po- 
co più di 2200 miliardi; 575 
potrebbero però essere recu- 
perati immediatamente gra- 
zie alla illuminazione ;pubbli- 
ca (25 miliardi), a gran parte 
del sovrapprezzo termico del- 
la fascia sociale (200), alle in- 
dustrie (350). 


PRESTITO — L'Enel sta 
raccogliendo un prestito di 
200 milioni di sterline sotto 
forma di accettazioni banca- 
rie quinquennali. Lo ha an- 
nunciato la Warburg, che gui- 
da il consorzio bancario inte- 
ressato, 


‘Alimentari e agricole 


RS 2820 
Bonifiche ferraresi 27380 
Cavarzere ..... 3220 
Chiari & Forti. — 
Eridania. 11750 
Ibp. 3830 
Ibprisi 3930, 
Ind. zue. 4030 
Mil. Agr. Vittori: 10100 
Sermide ..... 112.50 
‘Sermide priv. 108 
Sermide risp. 110 


Assicurative 


‘Alleanza Assicura: ‘35000 
‘Ass. Ausonia 2000) 
Comp. Ass. Milano 15800 
C. Ass. Milano risp. 12305 
i 129 
615 
3030. 
1030 
136700 
20200. 
37800 
46800 
116500 
27400 
‘25500 
19199 
12500 
26550 


L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


Banca Comm, Italiana 
Banco Ambrosiano 


Cartarie editoriali 


3900) 
4530 
6559. 

950 
5500 


Cementi-Ceramiche 
3900 


Italcementi risp. 
Unicem.... 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


Elettrotecniche 


T61 
130 
159 


Immobiliari-Edilizie 


17499 7530, 
1708 "21 
651 651 
1365. 1405 
1361 1361 
182,25 185 
15300 | 15500 
1625 1675 
26200 |. 26600 
22000 | 22000 
8850 ‘9000 
‘9000 9150 
10610 | 10700 
Sifa.. 1799 | 819.50 
Meccaniche-Automobilistiche 
1706 1723 
1321 | 1326 
4800 ‘4825 
16700 | 17010 
2650 ‘2689 
Olivetti priv. 2220, 2220) 
Olivetti risp. 2538 2560, 
Westinghouse .. 21450 | 21410 
i 2335 2380 
llurgiche 
2750 2785 
369 380, 
2600 | 2610 
2545 2561 
1039 1050 
3990! ‘3980 
Pertusola.. 605 | 605 
Trafilerii 3230 | 3300 
Tessili 
Cent. Zinelli 25 | 25.25 
5050. 
2281 
5100 
1960 
8880. 
570 
2405 
1550, 
2299 
2401 
31,50 
11750 
665 
28200 
3600) 
Acq, De Ferrari. 2715 | 2810 
Acq. De Ferrari risp. 2810.| 2810; 
Acque Potabi 2760 2760 
‘Calz. di Varese 6780 | 6390 
5300, 5500 
13399 | 13500 


© 
Trieste 

SÒ, 45 
Generali 136.500 139.800 
Ras 116.000 118.500 
Montedison 120 123 
La Rinascente 366 378 
La Rinascente priv. 266 275 
Gerolimich e Comp. 765 765 
G.L. Premuda 1950, 1950 
Sip 1320. 1345 
D. Tripcovich 102.950 103.850 
Bastogi Irbs 160 165 
Finmare 93 53 
Finsider 35 35 
Pirelli 1359 1390 
Pirelli risp. 1387 1410 
‘Sme 1759 1780 
Stet 1070 1075 
Gen. Imm. Sogene 1630 1675 
Fiat 1695 1723 
Fiat priv. 1320 1326 
Dalmine 360 380 
Lane Marzotto 2230) 2300) 
Lane Marzotto priv. 2400 2400) 
Lane Marzotto risp. 2480! 2500 
Snia Viscosa 645 665 
Patriarca ‘949 1000 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 12480. 12300 
Tecu 8500 6590 
Soprozoo 1820 1930 
‘Banca del Friuli 40000 40100 

5200 5230 


Carnica Ass. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 90.25 
B.T.84-12% 88.50 
B.T.84II-12% 87.35. 
B.T.87-12% 82.15 
Obbligazioni 
TMI 25 - 6% 95.50 
IMI 26-6% 68.90 
IMI27-6% 65— 
IMI 29-7% 89.80 
IMI SS 64-84- 6,5% 86.50 
Crediop- 6% 48.10 
Crediop - 7% 46.10 
CrediopI. S. 68-88 III-6% 67. 
CrediopI.S.69-89IV-6% 64 
GrediopI. S.72-92IV-7% 58.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 64.50 
Icipu Vent - 6% 68.95 
Enel71-86-7% T9- 
Enel72-871-7% 75.75 
Enel75-821-10% -— 
Enel 75-82 II - 10% 96.70 
Enel "76-83 - 10% 93.35 
Enel 78-851-12% 86.50 
Enel78-85 II - 12% 85.35 
‘Enel 79-86 - 12% 82.70 
Enel 76-83 indie. 135.35 
Enel 77-84 indie. 134.30 
Enel 77-84 Il indice. 132.40. 
Autos Iri 68-86 II - 6% ‘73.60: 
AutosIri 71-86-7% 78.75 
AutosIri 72-88 -7% 71.70 
'C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 
Città Milano 72-92 - 7% 63.10. 
Città Milano 75-85 - 10% 86.80 
‘Città Milano 76-88 - 10% 174.30 
Montedison ind. - 13,5% 119.40. 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel - 12% 

‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 


Fondi 


gr m i 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 9,28 9,84 
Capitalia » 10,42 _ 
Fonditalia » 18,88 = 
Interfund » 11.48 _ 
Italunion » 77,40 8,07 
Multinvest » 18,00. 18,54 
Int. Sec. Fun. » 821 _ 
Europrogr.. fsv. 175,80 si 
Rominvest doll. 12,94 13,72 
Mediolanum doll. 13,59 14,73 
Robeco fiorini 208,50 _ 
Rolinco » 206,50 — 
Rasfund lire 9127 tei 
Fondo Tre R lire 12.438, 


naria per deliberare circa l'au- 
mento del capitale a 138,43 mi- 
liardi di lire, dopo che il 24 
marzo scorso i soci avevano 
approvato la riduzione dello 
stesso capitale da 263,68 a 92,29 
miliardi. 

Per quanto riguarda, invece, il 
prestito obbligazionario di 90 
miliardi, esso avrà godimento a 
partire dal 1.0 luglio prossimo e 
durata settennale mentre le ob- 
bligazioni avranno un valore no- 
minale di mille lire l'una. Queste 
ultime frutteranno un interesse 
semestrale posticipato da pa- 
garsi il 1.0 luglio e il 1.0 gennaio 
di ogni anno pari al tasso seme- 
strale equivalente a quello an- 
nuo risultante dalla media arit- 
metica, maggiorata di 2,25 punti 
percentuali, dei seguenti tassi di 
rendimento: A) tasso lordo di 
rendimento delle obbligazioni di 
istituti di credito mobliare. B) 
tassi di rendimento alle aste di 
fine mese dei Buoni ordinari del 
Tesoro a sei mesi. 

Santa Maria, ha poi annuncia- 
to che verrà costituita una nuo- 
va società immobiliare («Igim») 
nella quale confluirà tutto il 
patrimonio di fabbricati della 
«Bastogi» valutabile in circa 400 
miliardi. Il capitale della nuova 
società verrà sottoscritto per il 
75% dalle banche creditrici della 
«Bastogi» in cambio dell'azzera- 
mento di tutti i debiti ordinari 
della società a breve. Nella nuo- 
va società la «Bastogi» deterrà 
una quota del 25%. Santa Ma- 
ria, ha infine precisato. che il 
programma di risanamento del- 
la Bastogi prevede una diversa 
ripartizione delle società con- 
trollate: verranno cedute le par- 
tecipazioni considerate «insana- 
bili» mentre verranno tenute 
quelle reputate «sane» pur se 
attraversano attualmente qual- 
che difficoltà. Inoltre verranno 
ricercate, dove sarà possibile e 
dove verrà ritenuto utile, delle 
«joint venture». 

H presidente ha inoltre dichia- 
rato che è allo studio la richiesta 
di quotazione in Borsa della 
«Sabiem» di Bologna (settore 
meccanico) e della «Si.El» di 
Roma (settore elettronica). Per 
quest'ultima, però, si sta anche 
valutando, in. alternativa alla 
quotazione, la divisione e la co- 
stituzione în società autonome 
delle tre divisioni «Elmer», 
«Ote» e «Laben». 

Circa la «Officine Galileo», di 
Firenze la cui vendita, ha detto 
Santa Maria, «è stata imposta a 
furor di popolo», sono in corso 
trattative per la cessione alla 
«Efim-Breda». l'contratti, ha pre- 
cisato, si sono però arenati sul 
prezzo di vendita, e la «Bastogi» 
— ha ribadito — non cederà a 
«condizioni capestro». 


Saffa: 
strutture 


potenziate 


MILANO — La Saffa, di cui la 
Invest controlla direttamente e 
indirettamente il 52,99% del. ca- 
pitale, principale produttore ita- 
liano di cartoncini bianchi pati- 
nati (125 miliardi di fatturato nel 


1981, pari al 66% del fatturato | 


totale che è stato dì 189,9 miliar- 


di) e leader del mercato italiano‘ ‘ 


dei fiammiferi con una quota del 


65%, intende inserirsi in altri | 


settori a tecnologia avanzata; 
con prodotti ad elevati tassi di 


impiego e favorevoli proiezioni: 


di sviluppo. 

Lo ha annunciato l'ammini- 
stratore delegato, ing. Cesare 
Bianconi, illustrando alla stam- 
pa, insieme al presidente avvi 
Giuseppe Bolchini, la rinnovata 
struttura produttiva e finanziaria 
della società în vista dell'assem- 
blea degli azionisti che si swol- 
gerà in seconda convocazioni il 
19 maggio prossimo. 


Eurogest: 
agn 

utili 

" aga È 
di 7 miliardi, 

ROMA— Il consiglio di arinmi- 
nistrazione della Eurogest ha 
approvato il bilancio al 31 di- 
cembre 1981, che chiude con un 
utile di 7,2 miliardi, con un au- 
mento di 3,2 miliardi, pari al 79,3 
per cento rispetto all'anno pre- 
cedente. Lo comunica la società 
all'assemblea ordinaria & sitraor- 
dinaria, convocata per il 29 giu- 
gno dove verrà proposta la 
distribuzione di un diviclendo di 
104 lire alle azioni di risparmio e 


di 100 alle azioni ordinarie, con- 
tro rispettivamente, 60 e 56 lire 
nell'esercizio precedente, e l'as- 
segnazione di un'azione gratuita 
ogni cinque possedute. 
L'attività della società si è 
notevolmente sviluppata (nell'e- 
sercizio ‘gli importi di terzi in 
gestione sono passati da 408 
miliardi a 679 miliardi; le nego- 
ziazioni sui mercati mobiliari so- 
no passate da. 1.024 a 2.430 
miliardi di lire e le operazioni 
immobiliari e agricole hanno su- 
perato i 180 miliardi). î 
Il ‘consiglio ha deliberato di 
propiorre in sede. straordinaria 
l'aumento di capitale a paga- 
mento con emissione di 
25.200.000 azioni di cui 
9.600.000 ordinarie e 15.600.000 
di risparmio da dare in opzione 
agli azionisti in ragione di tre 
azioni ogni cinque possedute. 
ll valore delle azioni sarà di 
mille lire di cui 800 di sovrap- 
prezzo: l'attuale quotazione del 
titolo ‘alla Borsa di Firenze si 
aggira intorno alle 1.700 lire. 


Ibm: utile 
A afs n 
2218 miliardi 

MILANO — II bilancio dell’e- 
siercizio 1981 della Ibm Italia è 
Stato approvato nel corso del- 
assemblea ordinaria della so- 
cietà. Il fatturato complessivo, al 
rietto dell'Iva — informa un co- 
rnunicato — è stato di 1998 
miliardi 300 milioni di lire (più 
33,9%). L'utile netto è stato di 
218 miliardi 500 milioni di lire 
(più 22,6 per cento). 
| Gli investimenti fatti nell'anno 
sono ammontati a 414 miliardi 
900 milioni (più 24,6 per cento). 
Îl personale, a fine d'anno, hé 
raggiunto le 12 mila unità, di cui 
‘3 mila 381 nell'area della produ- 
izione. Rispetto al 1980, si è 
avuto un notevole incremento 
‘del fatturato esportazione (666 
miliardi 300 milioni, iù 38,5 per 
cento), favorito dai rilevanti in- 
ivestimenti fatti nell'area della 
‘produzione nel corso degli ulti- 
mi anni. 

Nel 1981 il valore della produ- 
zione italiana, destinata all’e- 
sportazione per oltre l'82. per 
cento, è aumentato del 38,2 per 
cento; gli investimenti in ambito 
produttivo sono: cresciuti del 40 
per cento. 

Notevoli investimenti sono 
stati effettuati ‘anche nell'area 
della distribuzione col completa- 
mento del nuovo centro di Ba- 
‘siano, nei pressi di Milano, che 
permetterà di concentrare in un 
unico complesso di 38 mila me- 
tri quadrati tutta l'attività di 

{| distribuzione dei prodotti desti- 
‘nati ai clienti italiani e esteri, 
i{y attraverso. l'esteso impiego di 
| strumenti informatici. 

La notevole crescita degli in- 
vestimenti. e dei' fatturati, non 
collegati ad un'adeguata accele- 
razione del recupero dei crediti, 
hanno.reso necessario un mag- 
gior ricorso a fonti di finanzia- 
mento esterne che ha portato 
l'esposizione finanziaria della 
società da 83 a 259 miliardi di 
lire. 


Ansaldo: 

fatturato 

1.336 miliardi 
GENOVA — Il bilancio 1981 


dell’Ansaldo (gruppo Iri- 
Finmeccanica) si è chiuso con 
un utile di 160 milioni di lire. 
All'assemblea degli azionisti il 
presidente dell'azienda capofila 
del raggruppamento Ansaldo, 
Luigi Milvio, ha confermato l‘an- 
damento positivo della società 
malgrado le crescenti difficoltà 
del settore. 

Il fatturato consolidato del 
raggruppamento è stato di 1336 
miliardi, 37 per cento in più 
rispetto al 1980, con una inci- 
denza di fatturato all'esportazio- 
ne del 43 per cento. Gli ordini 
hanno raggiunto i 1496 miliardi 
(35 per cento in più rispetto 
all'anno precedente) con una 
quota export del 60 per cento 
(nell’80 era del 35 per cento). 

Le cifre, a detta dell'ing. Mil 
vio, sottolineano la mancanza di 
un'adeguata base di commesse 
dal mercato interno dove nono; 
stante l'approvazione del piano, 
energetico nazionale, messun 
nuovo ordinativo è venuto dal- 
l'Enel e dalle ferrovie dello Sta: 
to, maggiori interlocutori dei 
settori aziendali energia e tra- 
sporti. È 

In ulteriore espansione invece 
il mercato estero, a 


AGEN'ITE 


Si richiede: 


Si offre; 


gallini... 


SISTEMI DI TRASPIMRTO INTERNO, MAGAZZINAGGIO | 
E MACCHINE PER LA PULIZIA INDUSTRIALE | 


i. CERCA 


MONOMANDATARIO 


Per le province: di Trieste, Gorizia, Udine, Pordenone 


Gli interessiati sono pregati di scrivere a 
Gallini S.p./\. — Via Gallarate 200 — MILANO 


esperienza di vendita beni 
d'investimento 

abitudine a svolgere un'atti- 
Vità programmata e al repor- 
ting di marketing 

auto propria 


Enasarco c.c.n. agenti’ 
compenso provvigione 


| 
| 
È 


‘ 


| 
| 
I 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30; tutti i giorni feriali -— 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GIENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 -- MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso tella 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel, 3:6219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 


‘telefono 83366 — IMPEIRIA: 


via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinida- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verr'an- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pia- 
role artificiosamente legati 0 
comunque di senso vago; ivi 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratuti- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficaci 
dell'inserzione. Non si ri. 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori cli 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avvisi 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio ;- 
richieste; 2 lavoro personali» 
servizio — offerte; 3 impiego è 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre: 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro: 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali;-13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e. 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar. 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni -— acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 


I Concessionari Alfa 


34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di' 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- . 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica media età referenziata 
jJer conduzione familiare, tele- 
fonare 61892, ore 13-16. 4836/2 
CERCASI collaboratrice dome- 
stica capace referenziata otti 
mo trattamento economico 
per villa Opicina, telefonare 
ore pasti al 213740. 4834/2 
CERCASI domestica fissa con 
dormire sappia cucinare per 
casa signorile, telefonare 
418959 dalle 10-12 e 17-19. 
i 4786/2 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 4 ore quadrisettimanali 
concontributi, telef. 761102. 
4917/2 
CERCASI signora libera da im- 
pegni di lavoro e familiari di 
sposta a collaborare in piccoli 
lavori domestici e accudire 
bambino di 4 annì per pome- 
riggi e sera ottimo trattamen- 
to economico, telef. ore pasti 
al213740. 4834/2 
PRESTASERVIZI media età 
con referenze orario ore 9-13,30 
cercano coniugi anziani largo 
Promontorio, telefonare dalle 
10 alle 13 numero 761696. 
4888/2 
PRESTASERVIZI referenziata 
indispensabile stiro cercasi 9- 
13 quotidiane zona Rossetti, 
tel 942252. 4928/2 
PRESTASERVIZI trisettima- 
nale cerco, telef. 725921 sera. 
4009/2 


> Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente B 
ne o altro lavoro offresi, tele- 
‘fonare 769879. 4645/3 

DATTILOGRAFA offresi pome- 

riggio, tel. 231085. 487773 
GEOMETRA 28.enne, plurien- 
nale esperienza, Italia ed este- 
ro, conduzione cantieri, offresi 
ad impresa di costruzioni, tel. 
0481/89271. 276/3 
GIOVANE militesente cono- 
scenza serbocroato sloveno. 
cerca impiego, tel. 212200. 
4758/3 
IMPIEGATA primo impiego of- 
fresi per qualsiasi lavoro, telef. 
"774596. 4832/3 
INSEGNANTE scuola materna 
offresi baby-sitter ore serali, 
tel. 759609. 4820/3 
OFFRESI cameriere provetto 
per ristorante pizzeria, telefo- 
nare dalle 8-13 - 17-19, tel. 
726302. 4854/3 
PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta, telefonare 
568186 pasti. 4746/3 
PARRUCCHIERA diplomata 
‘ventenne con esperienza cerca 
impiego a tempo determinato 
scopo specializzazione, ma- 
drelingua tedesca, perfetta co- 
noscenza italiano e francese, 
tel. 0481/769430. 3172/38 
RAGAZZA offresi baby-sitter 0 
‘ambulatorio medico, telefona- 
Te 231288. 4850/3 
REFERENZIATA import- 
export, slovena, conoscenza 
lingue offresi, telefonare 69481. 
4726/3 
SIGNORA offresi per compa- 
gnia a persona sola disponibi- 
le domeniche e altri giorni da 
stabilirsi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, 29/N 
34100 Trieste. 4892/3 
SIGNORA referenziata bella 
presenza pratica pubblico cer- 
ca lavoro anche part-time, tel. 
830516. 4902/3 
VELOCE stenodattilo pratica 
‘ufficio contabilità inglese, 
offresi mezza giornata, tel. 
62411. 4924/3 

VENTISETTENNE cintura ne- 
ra di karate campione italiano 
offresi per istruttore di difesa 

personale, accompagnatore e/ 
o incarichi di fiducia, telef. ore 
‘pasti 724019. 050647/3 
19.JENNE volonteroso militesen- 
te, offresi qualsiasi impiego 
preferenza lavori ufficio, telef. 


\er conse- 


oire pasti al 728146. 4898/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. AFFERMATA ditta in- 
tro dotta nel ramo assume tec- 
nico per fotocopiatrici, Espe- 
rienza nel settore sarà titolo 
preferenziale, telefonare per 
colloquio al 60211 orario uffi- 
cio. } 4940/4 


IL PICCOLO 


UNA TELEFONATA 


E’ IL GESTO PIU’ NATURALE PER PARLARE 


CON TUTTA EUROPA. 


Per te una telefonata è un gesto molto 
semplice. Eppure questo gesto ti fa 
raggiungere l'Europa ed il resto del 
mondo. Ti fa risentire una persona cara, 
ti fa parlare con un amico che lavora 
lontano, ti permette di trattare 
affari con l'estero. È il gesto 
più naturale per farti 
arrivare dove vuoi. 


A.A.A. CERCHIAMO collabora- 
tori/trici commerciali neodi- 
plomati o universitari. Scrive- 
re cassetta Publikompass n. 
26/N 34100 Trieste. 128/4 

ASSUMO prontamente esperti 
falciatori presentarsi dalle ore 
16.30 alle 18 presso Vivai Busà 
via Brandesia 13 San Giovan- 
ni, tel. 54307. 4791/4 

AUTOCARROZZERIA cerca 
prontamente lamierista capa- 
ce fisso oppure ore, tel. 7773683. 

4930/4 

AUTOMUNITI dimostratori/tri- 
ci per prodotto da inserire in 
ogni famiglia cercansi, Per in- 
formazioni telefonare 0481/ 
470333, 13-15. 380/4 

BOUTIQUE Trussardi via S. Ni- 
colò 27, cerca commessa bella 
presenza provata esperienza, 
tel. 68087. 4800/4 


CERCANSI automuniti milite 
senti liberi pomeriggio, sera, 
lavoro facile, organizzato, 
esclusivo 800 mila - 1 milione 
mensili, esclusi turnisti, telefo- 
nare martedì ore 10-13, 0481/ 
41943, 263/4 


CERCASI apprendista o aiuto 
commessa conoscenza slavo, 
presentàrsi Panificio Turchet- 
ti via Cassa di Risparmio 7. 

4912/4 

CERCASI ragazzo giovane. ap- 
rendista banconiere, presen- 
arsi Bar Centrale piazza San 
Giovanni 3. 4876/4 


CERCO commessa esperienza 
frutta-verdura, telef. ore serali 
19 in poi tel. 274617. 4901/4 


CONTABILE pratico ufficio 
commerciale, desideroso mi- 
gliorare posizione cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 28/N 34100 Trieste. 

4884/4 

OEMMECI costruzione ricambi 
per macchine caffè espresso 
assume per proprio stabili 
‘mento persona con esperienza 
meccanica. Presentarsi dalle 9 
alle 11 Valle di Noghere Mug- 
gia. 4946/4 


OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom via 
Abruzzi 72, 20131 Milano. 

900274/4 


PER Monfalcone cercansi giova- 
‘ ni ambosessi con buona pre- 
senza, liberi al mattino, per 
facile lavoro propagandistico 
(distribuzione inviti) assicu- 
ransi buon FUACOEnO: ‘Presen- 
tarsi venerdì ore 11 all'Hotel 
Detroit via Matteotti doman- 
dare della sig. Scaldara. 4717/4 
PER zone Gorizia Monfalcone 
Palmanova Trieste cerchiamo 
collaboratori ambosesso an- 
che tempo parziale per svolge- 
re un'attività di presentazione 
e vendita di un nuovo articolo. 
‘Richiesta auto propria. Per 
fissare un appuntamento in 
loco telefonare allo 0432/ 
481779 ore 9-10 e 19-20. 279/4 


QUESTO numero di telefono e 
la tua buona volontà possono 
farti guadagnare 800.000 lire. 
Se hai almeno due ore libere 
serali e sabato. Inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva, per disoccupati e tempi 
pieni. Fisso mensile ‘750.000 
più interessanti percentuali 
provvigionali. Con iscrizioni di 
legge Enasarco, richiedesi età 
minima 23 anni auto propria 
indispensabile. Il numero cui 
telefonare è 040/200181. 4867/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice servizi 
esclusivi, con portafoglio 
clienti industrie, alberghi, as- 
sume venditore pluriennale 
esperienza agente 0 dipenden- 
te diretto. Telefonare 035/ 
201606 ore ufficio Sanital Ber- 
gamo. MI41/5 

FARMACIE sanitarie a intro- 
dotti affidiamo campionario 
corsetteria sanitaria, pancere 
calze elastiche guaine pre, 
postparto, postoperatorie. 
Dan, via Negroli 8, Milano, tel. 
02/720044. 587/0 

IMPORTANTE società com- 
merciale offre per zona Trieste 
e provincia oltre 25.000.000 an- 
nui con prospettive interes- 
santi ad agenti automuniti, 
dinamici, seri, con spiccata at- 
titudine organizzativa e disin- 
voltura in trattative verbali 


presso un mercato totale con 
prodotti inediti ed esclusivi. 
Inquadramento di legge, trai- 
ning informativo. Telefonare 
er appuntamento 0432/ 
80860, "28/5 
INDUSTRIA carattere naziona- 
le produttrice borse polietene/ 
carta personalizzate cerca 
agente referenziato zona GO, 
UD, TS, consistente portafo- 
glio clienti. Enasarco. Buone 
condizioni. Scrivere Publi- 
kompass cassetta 31/N 34100 
Trieste. 530/0, 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
‘appartamenti cantine ecc. tel. 
"793353, 43038. 4666/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. :824/6 


CANCELLI RIDUCIBILI verni- 
ciati a forno serramenti metal- 
lici Lauro esegue tel. 820016. 

4512/6 

ELETTRICISTA autorizzato 
modifiche riparazioni collaudi 
aumento potenza tel. 827606. 

1269/6 

DISTRIBUZIONE collettame 
Friuli-Venezia Giulia-Treviso 
L. 4000 quintale consegna su 
prese organizzate. Trattative 
per servizi particolari. Tel. 
0432/43841, 


ESEGUIAMO piccoli trasporti 
città e dintorni. Sgomberiamo 
appartamenti. 760341. 4874/6 


GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes telefonare mattino 
"754229. 4862/6 


109/6- 


LABORATORIO di maglieria 
esegue per negozi e privati 
capi in lana, cotone, filo su 
‘ordinazione e su misura oppu- 
re in serie. Tel. 62670. 4853/6 

MAGLIAIA esegue qualsiasi ca- 
po in lana, cotone, ciniglia. 
Tel. 569737. 4805/6 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d’arte. Tel. 
53950. 4883/6 


Istruzione 


LAUREANDA impartisce ripe- 
tizioni lingue inglese e france- 
se lunga esperienza tel. 
414381. 4793/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTO soprammobili, 
quadri, porcellane, mobili, 
biancheria vecchia, giacenze 
ereditarie. Tel. 68808,772757. 

4922/10 

ABITI antichi, corredì della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti compero con- 
tanti. Telefonare 793972, abit- 
zione 941093. 4597/10 

BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compra roba vecia. Tel. 
64958. 4747/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
rie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. > 4597/10 


LL Mobili 
e pianoforti 


'VENDO antica cassapanca di- 


pinta con aquile bicipiti per 
lire 1.000.000 tel. 213710 ore 
pasti. 4890/11 


12 . Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 


TTT 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 4650/12 

GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
Sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. Tel. 631641 
via Malcanton 14/B., 4516/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 3874/12 

ORO, argento, monete, acqui- 
stiamo a prezzi massimi orefi- 
ceria e numismatica. Piccolo 
gioiello, via Ginnastica 1, 


4614/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino a 
sabato 8 maggio: acqua mine- 
rale Lora di Recoaro sia gassa- 
ta che naturale a 280 il litro, 
bibite recoaro da litro a 530, 
gingerino ed acqua brillante a 
215 ed inoltre fiasco Rosatello 
Ruffino a 3.750, rhum Tombo- 
lini da 1 litro a 3.800, olio di 
semi di soia Teodora a 980, 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27,.via Canova 9. Oppure di- 
rettamente a casa vostra tele- 
fonando ai n. 569602, 793661, 


418762. 4421/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
iaga benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 4870/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 4593/14 
A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta ’77, ‘78, 779 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria, via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 
A. BELLISSIMA Fiat 124 1200 
gancio veramente perfetta ga- 
Tanzia officina vende. Tel. 
713683. 4930/14 
A. ATTENZIONE! POTRETE 
ACQUISTARE IL MEGLIO 
DELL'USATO PRESSO IL 
NOSTRO AUTOSALONE 
CON PAGAMENTO FINO A 
40 MESI, SENZA ANTICIPO, 
SENZA CAMBIALI, SENZA 
IPOTECA, CON GARANZIA 
DI TRE MESI, CAMBI USA- 
TO PER USATO: Fertari 208 
‘GT4 76, Range Rover ’79, Vol- 
vo 244 GLE D6 ‘80, BMW 320, 
M60 ’78 ’81, A 112 Elegant 78, 
Ford Fiesta 1.3 S ‘81, Peugeot 
305 SR 79, Golf GTI ‘79, Re- 
nault 5 TL ‘77 ’78 79, Renault 
5'T.S 80, 127 900 3P '80, Panda 
30780, 131 CL 1.6 78, X.1.9 Five 
Speed ’81, MG A ’56 unico 
esemplare. AUTOCCASIONI 
MEDIZZA RIVENDITORE 
AUTORIZZATO INNOCEN- 
TI) via Romagna 6, tel. 61126, 
Trieste. «1354/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan De Car- 
li, Flavia 47, 827782: Lancia 
Trevi 2.0 IE ‘81, Fulvia coupé, 
Audi coupé ’73, Alfetta 1.8, 
Alfasud TI, A 112 E, Mini 90 
SL, Peugeot 304 diesel, 104 
GL, Fiat 126, 127, 128, 128 
fam., X 1.9 1.5 ’80, 124 Sport, 
131 1.3, 132 1.6/1.8, R.5 TL, R 
14, Opel Kadett ’78, Ford Fie- 
sta 1.1, Taunus 1.3, Citroen 
Visa Super ‘79, Dyane furgone 
”78, GS 1015, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS/TI, Canguro 
1,1 furgone, Horizon LS/GLS, 
1307, 1308, Solara 1.3, Solara 
1.6 automatica ’81, Matra Ba- 
gheera 77, Sunbeam 1.6 TI'81. 
4632/14 
A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT-TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
A 112, Fiat 127, 128, Ritmo 
1300, 128 coupé, Lancia HPE, 
Audi 80, 1308 GT, Citroen GS, 
CX, Ford Escort, Escort Auto- 
matic, Taunus, Horizon GLS, 
Peugeot 104, Renault 15 cou- 
pé, 18 GTL, 5 TL, Simca 1301, 
1100, 1000, Rally 1, Sunbeam 
UESNAOOO (14 
ALFASUD Sprint Veloce 1.5 ne- 
ra ’81, Renault 5 GTL 5 porte 
8000 km fine '81, A 112 Abarth 
"70 Hp ’79 vende Autosalone F. 
Girometta, via Franca 4/2, tel. 
7150749. 4740/14 
ALFETTA 2000 L impianto gas 
fatturabile 1979 perfettissima 
vende Dino Conti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/14 
AUTO Europa, via Boccardi 5, 
tel. 732076, vende anche a rate 
‘Mercedes 200 D ’80, BMW 316 
?79, Golf diesel formula E nuo- 
vo, Golf diesel 4 porte "79. 
4915/14 
AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta punto vendita Renault ven- 
de auto usate di tutte le mar- 
che. Via Franca 4/2, tel. 
1150749. 4310/14 
AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia: Fiat 126 73, Fiat 
128 ‘71, A 112 71, Alfasud 4P 
5M ’78, Lancia Beta 1.3 ’T7, 
Citroen GS 1220 ?76, Bianchi- 
na cabriolet '63, Renault R 5 
TL ’75 ’78, R 5 Alpine '78,R.5 
GTL ’81, R_14 TL 78, R_ 18 
GTL ‘78, R 18 GTS 5M ’'80,R 
20 TS 5M ?78, 177 coupé '76, R 
30 TX aut. ’80, Citroen CX 2.0 
Pallas ’78, Saab 99 EMS ‘76, 
furgone Acadiane ’79, Permu- 
te e pagamento rateato sino a 
40 mesi. Renault Dagri, roton- 
da Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
59912. 5/14 
A' 112, 500, 124 coupé ottimo 
stato vendo. Tel, 793578. 
: 4940/14 
A 112 ottime condizioni vendesi 
1.200.000 trattabili occasione. 
‘Telefono 773683. 4930/14 
BELLISSIMA Alfetta 1.8 ’77 su- 
peraccessoriata. Telefonare 
orario di lavoro al 64798. 
4906/14 
BMW 520 6 cilindri 1980 metal- 
lizzata accessoriata vendo. 
Tel. 64217 orario ufficio. 


c 


Giovedì, 6 maggio 1982 


RICERCHIAMO 


STABILE 
IN BLOCCO 


Prevalentemente civile abitazione. 


Affittato o libero, di qualsiasi 
dimensioni, medio-ottimo stato di 
manutenzione. 
Massima riservatezza. 
Gradito anche contatto tramite 
professionisti. 


Scrivere: 


Casella Publikompass 60 M - 20123 MILANO 


CITROEN CX 2400 GTI 1981 
qualsiasi prova vende Dino 
Conti, Severo 124, tel. 573173. 

5/1 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendonsi: Fuego 
GTX ce 2000 anno 1981 in 
garanzia, Renault 18 GTS con 
Impianto a gas anno 1979, Re- 
nault 14 TS anno 1980, Re- 
nault 14 GTL anno 1979, Re- 
nault 5 Alpine anno 1978-1979, 
Renault 16 TX. anno 1975, Re- 
nault 12 TS anno 1976, Re- 
nault 20 TL anno 1976-1977, 
‘Renault 5 cambio automatico 
1978. Pagamento in 40 rate 
senza cambiali. Aperto anche. 
domenica mattina. /14 

FUORISTRADA UAZ seminuo- 
va accessoriata vendo facilita- 
zioni via della Valle 6. 4935/14 

GIULIETTA 1600 perfette con- 
dizioni vendo 7.000.000 tratta- 
bili. Tel. 0481/471013 sera. 

4345/14 


HONDA 400 N 1980 come nuova 
vendo 2.600.000. Telefonare 
168342. 4931/14 

LANCIA Gamma 2000 ’77 vendo 
‘oppure permuto con roulotte. 
Tel. 820221 ore ufficio. 6/14 

MAGGIOLINO 1980 come nuo- 
va, Jetta 1600 GLI 1981, Golf 5 
porte 1977 vendesi Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 

MINI 550.000, 850 Special 
450.000, '750 350.000 vendo, Tel. 


793578. 4920/14 
MOTO Honda 750 Four vendesi 
via della Valle 6. 4935/14 


PRIVATO vende Fiat 500 L per- 
fetta. Tel. 813695. 4919/14 
RENAULT 20 TS 25.000 km per- 
fettissima vende permuta Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/14 
RITMO 60 CL '81 5 porte vendo. 
‘Tel. 827404. 4848/14 
SUPEROCCASIONISSIME da 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
5173173: Alpine 1981 cerchi lega 
16.000 km, R 4 TL 1980, 2 
Cavalli 1981 9000 km, Dyane 
"9 GSA X3 1980; Opel 1000 
familiare 1976, 112 58 Hp "75, 
De Tomaso 1980. 5/14 
UNIPROPRIETARIO vende Al- 
fasud L 1975 prezzo interes- 
sante. Tel. 567228. 4911/14 
VENDESI Panda 45 bianca ago- 
sto 1981 contanti. Telefonare 
762323. 4900/14 
VENDO. bellissima 124 Sport 
coupé 1800 bianca anno ’73 
‘ultimo tipo, anche ratealmen- 
te. Telefonare ore pasti 763028. 
4937/14 

VENDO Jetta GLI blu metalliz- 
zata’81. Tel. 723761. 4882/14 
VENDO Kawasaki 500 marzo 
1981 perfetto stato. Telefonare 
942267 ore 13.30-14.30. e ore 
serali. 4897/14 
VENDO 850 buono stato L. 
350.000, Tel. 756859. 4857/14 
VENDONSI Fiat Ritmo Targa 
Oro anno 1980 colore nero, 
Alfasud 1.2 Super 5M anno 
1980, Talbot Solara 1.3 LS an- 
no 1980, Peugeot 104 S anno 
1980, Citroen furgoncino anno 
1980. Concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
n. 8; telef. 725390. Pagamento 
in 40 rate senza, cambiali, 
‘aperto anche domenica matti- 
na. 8/14 
VENDONSI occasione Peugeot 
104 10.000 km, R 5, 127. 3P 
30.000 km. 4852/14 
128 berlina 650.000, 127 1.100.000 
ottime condizioni vendo. Tel. 
1193578. 4920/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PESTE Ar ASSI de 
A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m:3,70a m 5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri da 4 ai 70 hp, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Pietro Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 CHenania : 
CAMPER Anaconda maxi Mer- 
cedes 508 diesel 7 letti frigo 
riscaldamento servosterzo: c0- 
me nuovo Visibile Riva Gru- 
mola 10 vendo telefonare ore 
ufficio 766201. 4807/15 
CHRIS Craft 10 m 6 posti letto 2 
motori accessoriatissimo ven- 
desi tel, 64552-52639. 4910/15 
GOMMONE Pirelli m 3,50 
550.000; scafo Molinari m 3,80 
con Johnson 25 hp 2.650.000, 
tel. 823559. .__ 4852/15 
OCCASIONE vendesì semicabi- 
nati con motore entrofuoribor- 
do 115 hp nuovissimo tel. 
824388 orario negozio. 4889/15 
VENDESI Chris Craft piedi 33 m 
10 cabine 3 anno 1972 Perkins 
diesel 2, accessoriato, ottime 
condizioni, prezzo 32 milioni. 
Telefonare ad Aprilia Maritti- 
ma tel. 0431/598330. 07000/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTACAMERE: stanza in- 
dipendente 2 letti servizi cen- 
tro telefonare 420490. 4942/17 

AFFITTO stanza ammobiliata 
uomo 60.000 mensili telefona- 
re 68305. 4849/17 

AFFITTO stanza per pensiona- 
to da 60-70 anni eventualmen- 
te vitto tel. 767912. 4830/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. URGENTEMENTE cercasi 
appartamento 100 mq meglio 
‘se con giardino zone: Muggia- 
Aquilinia telefonare farmacia 
Aquilinia 232253 oppure 
227377 0728273. 111/18. 

CERCO camera cucina pensio- 
nata sola, referenziata tel. 
99861. 4885/18 

DIPENDENTE società multina- 
zionale cerca in affitto appar- 
tamento medio-grande, a Go- 
rizia. Telefonare dopo le 19- 
0481/87426. 272/18 

NON. residente cerca apparta- 
mento ammobiliato con tele- 
fono per solo 3 o 4 mesi telefo- 
nare ore pasti 748921. 4804/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ADATTI uffici laboratorio depo- 
sito vani 100-200 mq affittansi. 
Visitare ore 17-18. Economo 2 
primo. 4826/19 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato 2-3 studentesse non 
residenti telefono 762968. 

4878/19 

AFFITTASI box auto singoli e 
doppi e posti moto via Dona- 
doni 20 tel. 943871. 4759/19 

BOX macchina zona stadio nuo- 
vi modernissimi affittansi 
‘70.000. Telefonare 767993. 

4806/19 

LOCALE d'affari 300 mq ca, 
ampie vetrine, centralissimo 
in Trieste con garage privato 
sotterraneo affittasi. Telefo- 
nare al 7781332 ore ufficio, 

050646/19 

OFFRESI piccolo alloggio cam- 
bio lavori giardinaggio a per- 
sona sola massima fiducia tel. 
567512. 4896/19 

POSTO. macchina all'aperto 
Viale d'Annunzio 59, proprie 
taria affitta telefonare 631021. 

4826/19 


20 Capitali 
Aziende 


ADVISER 62765 muri trattoria 
con possibilità licenza 120 mq. 
+ 300 mq giardino possibilità 
gioco bocce 45.000.000. 22/20 

GORIZIA affittansi uffici locale 
uso negozio o laboratorio, de- 
positi e celle frigorifere con 
piazzale e banchina di scarico 
per automezzi e ferrovia adatti 
per attività di commercio 
all'ingrosso e al minuto, attivi- 
tà di rappresentanza, di 
import-export, attività arti 
gianali, di servizi ecc. sì esami- 
neranno anche eventuali pro- 
poste di partecipazione finan: 
ziaria. Si prega telefonare in 
ore ufficio 040-60267. 4794/20 

GRADO centro cedesi avviatis- 
simo negozio abbigliamento 
giovane telefonare 0431-82757. 

370/20 

GRADO, pizzeria muri licenza 
arredamento 200 mq vende 
immobiliare Boschetto, Guar- 
diella 1. 4798/20 

LOCALE d'affari 100 mq via 
Settefontane adatto qualsiasi 
attività cedesi tel. 766676.19/20 

PER cessazione attività vende- 
si: pizzeria-bar-albergo forte 
lavoro posti a sedere 96 10 
stanze con 20 posti letto 3 
stanze personale cantina ed 
appartamento mq 580 tel. 
0428-90498. 4526/20 

PRESTITI finanziamenti Gol- 
doni 5 assicurazioni. 4657/20 

RIVENDITA tabacchi centralis- 
sima efficientissima, cedesi 
causa malattia Esperia Batti 
sti, 4 tel. 750777. 1351/20 

VENDESI licenza VII pane ecc. 
cori e senza arredamento, tel. 
1772093 entro ore 9 0 dopo le 
ore 20. 4859/20 

VENDESI pescheria ottima po- 
sizione con furgone L. 
10.000.000 trattabili tel. 53962 
ore serali. 4526/20 

VENDESI trattoria-pizzeria zo- 
na centrale telefonare al 
764481 4683/20, 


ZARABARA 732409 vende varie: , 


zone città tabaccherie a parti- 
re da 62.000.000. 4785/20 


Continua in 16.a pagina 


Romeo hanno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 7 MAGGIO 


I concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 


bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
W, matricolate entro il 7 maggio. 
È un'occasione da non perdere. Vi- 


sitate subito il vostro Concessionario 


Alfa Romeo. 
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cnologia vincente. Da sempre. 


SISEF 


Giovedì, 6 maggio 1982 


ATTUALITÀ 


VERRÀ CONCESSO ALLE REGIONI DI STANZIARE FONDI 


IL PICCOLO 


Agriturismo: una legge 
favorirà le iniziative 


Nel Friuli-Venezia 


ROMA — Nata conl’intento 
di promuovere il turismo nelle 
campagne e favorire la con- 
servazione e la tutela dell’am- 
biente, una proposta di legge 
‘elaborata dal ministero del 
l'Agricoltura tegolamenterà 
in 22 articoli il settore dell’a- 
8riturismo, una delle forme 
più nuove ed economiche di 
vacanza. Sarà così possibile 
Tiadattare vecchi casolari ab- 
bandonati, o trasformare case 
rurali e fattorie per ricavarne 
Stanze e appartamenti in gra- 
do di ospitare i turisti alla 
tTicerca di una alternativa al 
solito week-end o al soggiorno 
in albergo. 7 

Una attività che nata in 
Francia e in Austria negli an- 
ni Cinquanta, comincia oggi 
anche in Italia a godere di un 
favore crescente. «I motivi 
che spingono ad optare per 
Una vacanza in fattoria — 
Spiega Giorgio Medici, diret- 
tore dell’Agriturist — sono, da 
un lato il desiderio di sottrar- 
Te la programmazione delle 
vacanze alla scelta. ormai di 
routine, fra mare e montagna, 
dall'altro la necessità di tro: 
Vare luoghi di villeggiatura 
abbastanza Vicini alle zone 
turistiche e ai centri storici, 
ma nello stesso tempo non 
troppo costosi». 

Con l'aumento dei turisti 
però agli operatori del settore 
SI sono presentati una serie di 
problemi. Primo fra tutti il 
fatto che oggi chi affitta una 
Stanza in una tenuta agricola 
non è considerato né un alber- 
gatore, né un affittacamere, 
quindi non viene sottoposto a 
nessuna disciplina tributaria. 

«Una regolamentazione — 
dicono gli operatori — è 
necessaria non soltanto per 
contenere le spese fiscali (che 
Verrebbero inserite tra quelle 
di tutta l'azienda) e per evita- 
Te che si trasformi in operato- 
Te turistico chi non ha nulla a 
che fare con l'agricoltura, ma 
anche per offrire maggiori ga- 
Tanzie viguardo a prezzi, nor- 
me igieniche, servizi etc.». 

Ma la proposta di legge; ol- 
tre a stabilire regole precise 
per il turismo agricolo, per- 
metterà anche alle Regioni io 
stanziamento di fondi per la 
ristrutturazione di quei caso- 
lari ìn cui viene praticata l’o- 
spitalità rurale, 

Come in molte regioni, an- 
che il Friuli Venezia ‘Giulia ha 
Visto negli ultimi anni lo svi- 
luppo di aziende agrituristi- 
che. A questo ha pensato an- 
che una legge regionale con lo 
stanziamento dei contributi 
Proprio a favore di questa 
nuova attività. Prevalente- 


Giulia passeggiate a piedi e a cavallo 


mente si tratta di campeggi 
per roulotte, ma esistono an- 
che fattorie e casolari che of- 
frono oltre all’ospitalità, la 
possibilità di passeggiate sia 
a piedi sia a cavallo e gite di 
qualche giorno nella zona, 
con soste dai vari agricoltori. 

In genere — dice il proprie- 


Sciagura 
ferroviaria 


in Spagna 

SANTANDER — Due treni, 
con a bordo complessivamen- 
te un centinaio di pendolari, 
si sono scontrati frontalmen- 
te in prossimità di Santander 
(Spagna). Nella sciagura si 
lamentano per ora sei morti e 
25 feriti. — 

Sulla collisione tra i due 
convogli, avvenuta tra le sta- 
zioni di Orejo ed Heras sulla 
linea ferrata che collega San- 
tander a Solares, non si han- 
no altri particolari. 


tario di una azienda del Gori- 
ziano — ospitiamo italiani 
delle grandi città: Milano, 
Venezia, Padova, mentre per 
il turista della regione è più 
frequente il soggiorno di uno 
‘© due giorni, la gita domenica- 
le. Certo la domanda è grande 
e l’offerta per ora è ancora 
troppo poca, soprattutto sot- 
to il profilo dell’ospitalità. 
Molto seguiti invece sono gli 
itinerari per la valorizzazione 
dei prodotti regionali, come il 
vino, la trota». 

Uno di questi, ci porta an- 
che nel Carso, con partenza 
da Trieste e, attraverso la Val 
Rosandra, Aurisina e Prosec- 


, co, fino a Santa Croce e al 


Castello di Miramare. Senza 
dimenticare una sosta a Zolla 
e Rupingrande per l'assaggio 
del vino tipico di questa zona, 
un vino dotato, dicono alcuni, 
di decantate proprietà medi- 
cinali. A questo punto l’hanno 
capito tutti: è proprio lei, la 
strada del Terrano. 
Marina Nemeth 


DA QUATTRO BANDITI 


Industriale 
farmaceutico 
rapito 

presso Roma 


ROMA — Maurizio Gellini, 
un industriale farmaceutico 
di 41 anni è stato rapito l’altra 
sera vicino a Roma da quat- 
tro banditi che avevano inter- 
cettato la sua vettura costrin- 
gendo poi l’industriale a salire 
sulla loro auto. 

Al momento del rapimento 
sulla vettura del Gellini c’era 
anche Alessio Bianchini che è 
stato costretto a rimanere a 
bordo fino a quando è stato 
fatto scendere dalla Citroen al 
volante della quale si era mes- 
so uno dei banditi. 


La Citroen dell’industriale è 
stata ritrovata ieri mattina 
con due fori all'altezza della 
fiancata destra. Tuttavia la 
mancanza di tracce di sangue 
all’interno fa escludere che il 
Gellini sia stato ferito. 

I carabinieri del reparto 
operativo che si avvalgono di 
elicotteri e di unità cinofile, 
stanno rastrellando la campa- 
gna di Pomezia e hanno isti- 
tuito posti di blocco alla ricer- 
ca di un indizio utile per la 
localizzazione della prigione 
dove è attualmente segregato. 
l'industriale farmaceutico. 


Esercitazione 
di «marines» 


Comodoro Rivadavia — La guerra non è bella anche se la 
suggestiva immagine in controluce di questi due «marines» 
argentini ripresi durante un’esercitazione a Comodoro Riva- 
davia può ricordarci la potenza e la bellezza di antichi 


guerrieri 
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La passione delle cuffie 
State attenti, scooteristi 


Pericolo di multe, anche se la legge non è esplicita 


Le prime immagini multico- 
lori di ragazzi «in cuffia», su 
pattini a rotelle, in moto e 
bici, con i libri sotto il braccio 
per le strade affollate di New. 
York o San Francisco, sdraia- 
ti nei verdi prati dei loro «col- 
lege», ci sono giunte dagli Usa 
nell’Ottanta attraverso il ci- 
nema e la televisione. Ma or- 
mai, per la verità, sono con- 
suete anche da noi, dopo che 
la moda delle radio e dei regi- 
stratori portatili con cuffiette, 
altrimenti detti lettori o mini- 
riproduttori tascabili, «sound 
about», «walkman», «pocket 
deck», ha invaso anche l’Eu- 
topa, Italia compresa. 


Non voglio qui fare riflessio- 
ni sociologiche sul fenomeno 
dell'isolamento — subìto o 
voluto, anche questo è un pro- 
blema — che l’uso dei «walk- 
man», comporta per i giovani 
che finiscono così per immer- 
gersi in un mondo tutto loro, 
fatto di «rock», di «sound», di 


radio libere. Mi chiedo, invece 
— e credo che molti si siano 
già posti questa domanda, 
vedendo circolare i nostri ra- 


Soldato fugge 


dalla Germania Est 


BONN — Una guardia di 
confine della Germania 
Orientale è fuggita all’Ovest 
sparando alcuni colpi di mitra 
e ferendo il suo capopattuglia. 


La fuga, che è stata confer- 
mata dalle autorità. giudizia- 
rie di Braunschweig, è avve- 
nuta al confine tra la Bassa 
Sassonia e la Germania 
Orientale nei pressi di Helm- 
stedt. Protagonista è stato un 
soldato di 19 anni. 


La procura di Braunsch- 
weig non ha ancora deciso se 
spiccare un mandato di cattu- 
ra contro di lui per tantato 
omicidio. 


SALITA AL TERZO POSTO LA FRANCIA FRA I PAESI PRODUTTORI 


Mitterrand non disdegna il denaro 


che proviene dalla vendita di armi 


. È DO 4 . 
Il governo sembra accantonare la retorica elettorale del «no» all'industria bellica 


Nella guerra per le Falk- 
land numerose armi sono di 
provenienza ‘francese. Tran- 
salpini sono lo stesso missile 
«Exocet» e il cacciabombar- 
diere «Super Etendard» che 
hanno affondato il cacciator- 
pediniere britannico «Shef- 
. Oltretutto anche gli 
si dispongono di «Exo- 
Francesi sono anche j 
caccia «Mirage» con bandie- 
ra biane»celeste 


PARIGI — La Francia è 
salita al terzo posto nella 
classifica dei paesi produttori 
di armi, con un export di cir- 
ca 6 miliardi di dollari, pari al 
12 per cento del commercio 
mondiale di materiale bellico. 
I dati provengono dall’Istitu- 
to internazionale di Stoccol- 
ma per le ricerche sulla pace. 
La quota più cospicua per 
quanto riguarda l’erport di 
armi è sempre degli Stati Uni- 
ti, con introiti pari secondo 
l'istituto svedese, a circa 25 
miliardi di dollari, il 43 per 
cento dell’erport mondiale 
annuo. Seconda è l'Unione 


Sovietica con un fatturato di 
circa 16 miliardi di dollari 
pari al 27 per cento del com- 
mercio totale. 

Se l’amministrazione Rea- 
gan è impegnata apertamen- 
te a promuovere le vendite di 
armi americane all'estero in 
funzione di una politica este- 
ra pîù attiva, anche il gover- 
no francese mantiene elevato 
il ritmo di produzione dell’in- 
dustria nazionale degli arma- 
menti nonostante passate as- 
sicurazioni di segno opposto. 

«Non ci risulta ressun cam- 
biamento di rilievo nella poli- 
tica francese în tema di ex- 
port dì armi», dice Frank 
Blackaby, direttore dell’Isti- 
tuto di Stoccolma. «L'unico 
gesto fatto dai francesi in ma- 
teria di restrizioni è lo stop 
alla vendita di alcuni carri 
armati al Cile». 

In effetti, ’embargo contro 
îl Cile ha tutta l’aria di un'ec- 
cezione. In Medio Oriente, 
l'attività francese, basata sul- 
lo scambio armi-petrolio, non 


ha conosciuto pause di rilievo 
nemmeno în relazione al con- 
flitto tra Iraq e Iran. Come si 
ricorderà, l’anno scorso, Pari- 
giforni caccia all’Irag e moto- 
vedette lanciamissili all'Iran. 

Il Medio Oriente vede la 
Francia impegnata su più 
fronti nel ruolo di «mercante 
d’armi». Sì pensi al contratto 
con l'Arabia Saudita per la 
fornitura di armamento na- 
vale per un valore di 3,4 mi- 
liardì di dollari e al contratto 
con l’Irag per una commessa 
di entità grosso modo ana- 
loga: 

Parigi è inoltre impegnata a 
fornire caccia «Mirage» allE- 
gitto mentre ha ripreso le ven- 
dite di armi alla Libia. In 
sostanza, si ha la sensazione 
che, fatti bene i conti; il gover- 
no francese abbia deciso di 
accantonare la retorica elet- 
torale del «no» all’industria 
bellica ravvisando nella dife- 
sa dei 280 mila posti dilavoro 
Che il settore assicura un im- 
perativo economico, anche al- 


A NAPOLI SI PREPARA UNA CENTRALE INTERFORZE 


Due altre «esecuzioni» 


di stampo camorristico 


_ NAPOLI — Dùe pregiudica: 
ti, Antonio Roana di Ri 
ni e Rosario Mannala, di 26 
sono stati uccisi ieri mattina a 
colpi di pistola mentre percor- 
revano in auto Montagna 
Spaccata, all'estrema perife- 
tia della città. 

Romano, colpito dai proiet- 
tili in varie parti del Corpo, è 
morto all’istante, mentre 
Mannalà, gravemente ferito, è 
stato soccorso dagli agenti di 
una «volante» e portato nel- 
l'ospedale «San Paolo», dove 
e morto subito dopo il rico- 
Vero, 

Entrambe le vittime dell’ag- 
guato erano pregiudicate per 
Tapina, estorsione e furto. Ro- 
mano era giardiniere del Co- 


Tune di Napoli. 


. Sono stati intanto riaperti 
leri mattina i negozi del rione 
Secondigliano, alla periferia 
di Napoli, dopo due giorni di 
«Serrata» causata dalle mi- 
nacce, fatte ai commercianti, 
da gruppetti dì giovani, pre: 
Sumibilmente aderenti ad 
Un’organizzazione camorri- 
Stica. 

Questi ultimi hanno impo- 
Sto la chiusura dei negozi «in 
Segno di lutto» per l'uccisione 
di Aniello Lamonica, un 
“boss» della «Nuova famiglia» 
assassinato il 1.0 maggio scor- 
so a colpi di pistola. 

La zona di Secondigliano è 
Stata presidiata per tutto il 
Pomeriggio di martedì, per 
tutta la notte ed anche ieri 


«Mattina da ingenti forze di 


bolizia e carabinieri. 

Teri mattina i commercianti 
hanno quasi tutti spontanea- 
mente aperto i loro negozi, e 
soltanto ‘una piccola minoran- 
za di essì ha opposto una 
certa resistenza. I più timoro- 
Si — le bande di presunti 
camprristi avevano minaccia- 
to Tappresaglie contro coloro i 
Quali avessero aperto i negozi, 
__Sono stati convinti da fun- 
Zionari della squadra Mobile e 
da ufficiali dei Carabinieri ad 
SA le saracinesche, 

i apprende infi i 
Sto entrerà in E 


RRNUTO perla prima volta in 


polizia e della Guardia di fi- 
nanza, impegnati nella lotta 
al terrorismo e alla criminali 
tà organizzata. 
‘a necessità di 
Teparto era stata SOLUREA la 
a Palermo, in occasione dei 
funerali di Pio La Torre dal 
ministro dell’interno Rogno: 
ni. In quell’occasione il Mini- 
stro affermò che la creazione 
delle sale operative interforze, 
| riferendosi alle città di Napoli 
e Palermo, avrebbe caratte- 
rizzato una forte capacità di 
coordinamento tra le forze 
dell’ordine, impegnate nell’at- 


tività di prevenzione e di: 


Tepressione, 


Per quanto riguarda Napoli, 
lo studio è già in fase avanza- 
ta: sono stati già reperiti i 
locali per la sede della nuova 
sala operativa. 


la luce dell’alto tasso di disoc- 
cupazione che affligge il 
paese. 


Di conseguenza, ì fabbri- 
canti e î mercanti di armi 
francesi, al pari dei colleghi 
di altre parti del mondo, non 
hanno conosciuto e non cono- 
scono recessione. Secondo gli 
esperti, il 1982 potrebbe anzi 
rivelarsi un’«annata eccezio- 
nale» per l'industria bellica. 


Uno degli ultimi successi 
francesi in fatto di commesse 
di armi è il contratto con l’In- 
dia perla fornaur®0r40 Mi 
rage», contratto che potrebbe 
presto avere un'importante 
appendice con l'inclusione di 
altrì 110 aerei da produrre in 
India per un «conto» totale di 
3 miliardi di dollari. 


La «Matra», un gruppo spe- 
cializzato in alta tecnologia 
militare ed elettronica, ha re- 
centemente segnalato un au- 
mento del fatturato pari al 50 
per cento per un equivalente 
di 545 milioni di dollari. 


L’attentatore alla sbarra 


New York — Seduta preliminare al processo contro John W. Hinckley jr., imputato 
dell’attentato al Presidente Reagan. Nella foto, in una manifestazione per l’ex presidente 
Jimmy Carter (che si vede di spalle, in primo piano, con il capo chino), appare in alto, a destra, 
John W. Hinckley jr. Come si ricorderà, l'attentato a Ronald Reagan avvenne il 30 marzo dello 
scorso anno. 


NUMEROSI PURE I CASI DI CORRUZIONE E VENDITA CLANDESTINA 


Anche Mosca ha problemi di assenteismo 
Condannata dottoressa dai certificati facili 


BONN — A dieci anni di 

reclusione è stata condannata 
dal tribunale cittadino di Mo- 
sca una dottoressa in servizio 
presso il locale policlinico n. 
20, colpevole ‘di aver rilascia- 
to, in cambio di bustarelle, 
certificati di malattia fasulli a 
favore di lavoratori assen- 
teisti. 
; La draconiana sentenza si 
Inserisce nell’ambito dell’ina- 
Sprimento della lotta avviata 
nell’Urss contro il fenomeno 
della dilagante «criminalità 
economica» di cui il caso della 
condanna a morte del vicemi- 
nistro della pesca, Vladimir 
Hic Rytov, costituisce il più 
clamoroso episodio. 

Quella di Rytov è stata la 
prima esecuzione di un alto 
funzionario governativo dopo 
32 anni, e tale fatto dà un'idea 


Enna: detenuti 
sequestrano 


tre guardie 


ENNA — Quattro detenuti 
del carcere di Enna, per solle- 
citare il loro trasferimento, 
hanno tenuto per alcune ore 
in ostaggio tre agenti di cu- 
stodia, poi si sono arresi. 

I quattro sono Lùcio Ganci,. 
di 19 anni, Giovanni Cala- 
bretta, di 20, Natale Montal- 
to, di 21, e Cosimo Mannino, 
di 19. L’episodio è avvenuto 
poco dopo le tre della notte 
durante un'ispezione, 

Quando i tre agenti di cu- 
stodia sono entrati nella cel- 
la, i detenuti li hanno blocca- 
ti e sì sono rinchiusi conloro. 
Altri quattro detenuti, che 
erano nella stessa cella, si 
sono subito dissociati e sono 
stati fatti uscire. 

Scattato l’allarme sono an- 
dati nel carcere i carabinieri, 
la polizia e il giudice di sor- 
veglianza, dott. Caccamo. 

La protesta si è conclusa 
dopo che il dott. Caccamo ha 
assicurato che si interesserà 
per farli trasferire in altre 
carceri. 


della diffusione della corruzio- 
ne nelle alte sfere. Rytov non 
avrebbe potuto contrabban- 
dare in occidente le scatole di 
caviale etichettate come arin- 
ghe se non grazie ad una este- 
sa rete di complicità, ed è 
stato solo per caso che la 
truffa è stata scoperta. 

Pene da 5 a 7 anni di reclu- 
sione sono state inflitte al di- 
rettore di un'impresa edile 
statale, ad altri funzionari di 
grado elevato e ai responsabi- 
li di vari cantieri che si erano 
appropriati di materiale da 
costruzione, allo scopo di 
usarlo per la propria «dacia». 

A Jarsolavl, Nina Kuprija- 
nova, incaricata della vendita 
di automobili a reduci della 
«grande guerra patriottica», 
per i quali l'attesa è meno 
lunga, aveva trovato il modo 


di lucrare cospicue tangenti 
offrendo la precedenza a colo- 
ro che erano disposti a versa- 
re 2 mila rubli. 

Costoro poi rivendevano le 
automobili a prezzo fortemen- 
te maggiorato, talvolta fino al 
doppio, dato che l’offerta è in 
forte arretrato rispetto alla 
domanda. Nell'illecito traffico 
sono risultati coinvolti un 
funzionario di partito, un ma- 
gistrato ed addirittura un co- 
lonnello della polizia speciale 
cui è stata affidata la repres- 
sione della criminalità econo- 
mica. 

La critica situazione del- 
l’approvvigionamento — seri- 
ve «Der Spiegel» — ha favori- 
to lo sviluppo del mercato 
libero o privato, che nell’Urss 
è ammesso solo per la merce 
usata ovvero Per i prodotti 


Bimba (sorda) 
aveva diritto 


di mon nascere 


WASHINGTON — Con una 
sentenza senza precedenti 
che ha avallato il concetto di 
«nascita colposa», la corte su- 
prema della California ha ri- 
conosciuto ad una bambina 
menomata il diritto di citare 
per danni il medico che aveva 
fornito tranquillizzanti ma er- 
rati consigli ai genitori. 

La bambina è Joy Turpin, 
di quattro anni, affetta da sor- 
dità congenita in seguito ad 
‘un disturbo genetico identico 
a quello di una sorellina mag- 
giore. All’inizio della gravi- 
danza i genitori avevano rice- 
vuto, dal medico, il dott. 
Adam Sortini di Fresno (Cali- 
fornia), precise assicurazioni 
che il disturbo della prima 
figlia non era di origine gene- 
tica. 

L'errata diagnosi del medi- 
co — ha sentenziato la corte 
suprema californiana —. ha 
causato grave danno «sia al 
nascituro sia ai genitori», pri- 
vando questi ultimi delle «in- 
formazioni necessarie per de- 
Cidere se fosse nell'interesse 
del bambino stesso nascere 
menomato o non nascere, 


Cani da valanga: 
esercitazione 


a Cimasappada 


SAPPADA — La neve si sta 
arrendendo anche in alta 
montagna al sole e proprio in 
questo ultimo periodo sono 
State più frequenti le valan- 
ghe in montagna. Allo scopo 
di migliorare costantemente 
le tecniche di soccorso, italia- 
ni e austriaci hanno parteci- 
pato a Cimasappada a un’e- 
sercitazione con cani da va- 
langa. 

Sul nevaio del monte Siera 
sono convenuti gli esperti del 
Soccorso alpino nazionale as- 
Steme a quelli della Guardia 
di finanza e dei carabinieri, 
oltre a un gruppo di cani da 
valanga austriaci con istrut- 
tori e tecnici. Io 

Un folto pubblico ha assi- 
stito alle esercitazioni e, se le 


i prove con.i cani sono state 


più spettacolari, molto 
importanti sono state quelle 
con le sonde, I «feriti» sono 
stati infatti individuati e ri- 
pescati sotto cumuli di neve 
per mezzo di particolari can- 
nule di rilevazione, e quindi 
sono stati trasportati a valle 
con le tradizionali e sempre 
molto funzionali «taboghe» 


agricoli ottenuti in proprio. 

Particolarmente fiorente il 
commercio dei blue-jens occi- 
dentali e delle attrezzature 
stereo giapponesi, ma si mol- 
tiplicano pure i casi di vendi- 
ta sottobanco di carne, alcoli- 
ci e pellicce. Ma anche i pro- 
dotti sovietici di qualità sono 
spesso oggetto di contratta- 
zioni fuori listino, agevolate 
da camionisti «del giro». 

L'organo del partito comu- 
nista «Pravda» ha riferito che 
negli ultimi anni il numero di 
tali furti è cresciuto di 8 volte. 
Anche se i dati sulla crimina- 
lità economica sono uh ségre- 
to di stato, il dissidente Sa- 
charov, in domicilio coatto a 
Gorki, è dell’avviso che il suo 
volume rappresenti. circa il 
10% del prodotto nazionale 
lordo. 


NUOVI DUBBI SUL PRESUNTO RAPIMENTO 


Parigi: il caso Hallier 
sempre meno credibile 


PARIGI — Nella vicenda, finora non del tutto chiara, del 
rapimento di Jean Edern Hallier, l’unica novità è la denuncia 
contro ignoti che l'avvocato dello scrittore ha presentato alla 
magistratura congiuntamente con la costituzione di parte 


civile del suo assistito. 


La denuncia fa passare nelle mani del giudice istruttore, il 
quale peraltro ha ascoltato Hallier già martedì sera, le indagini 
su quello che appare un rapimento piuttosto stratto come 
alcuni giornali rilevano, sottraendole alla polizia e coprendole 
con il segreto istruttorio. Ciò sì ritiene farà certamente piacere 
allo scrittore, la cui attendibilità viene messa in dubbio non 
essendo riuscito ad essere convincente. 

La vaghezza dell'intera vicenda è originariamente sintetiz- 
zata dal «Quotidien» (liberale) di Parigi, il quale dedica due 
pagine in bianco al caso Hallier, scrivendovi vistosamente di 
traverso che lo scrittore resterà «deluso» se riteneva di trovarvi 
spazio per «l’ultimo episodio del suo feuilleton», dato che «Le 
Quotidien» le pagine le riempie «con informazioni e non con 


mistificazioni». 


Intanto, una coppia ha dichiarato alla polizia di aver visto 
Hallier la sera di lunedì 26 aprile, il giorno dopo il suo 
rapimento; all'incrocio dei boulevard Raspail e Montparnasse, 
ma lo scrittore, messo a confronto con i due testimoni, ha 


decisamente smentito. 


gazzi bardati coi nuovi aggeg- 
gi su moto e motorini — se per 
caso un siffatto comporta- 
mento non sia contrario alle 
regole del traffico, in una pa- 
rola se vi sia per chi guida 
divieto o libertà di cuffietta. Il 
perché è presto detto: tutti 
assorti nell’ascolto di musi- 
che e programmi radio, i con- 
ducenti non costituiscono un 
pericolo per la circolazione al 
cui svolgersi, si sa, bisogna 
prestare la massima atten- 
zione? 


Il Codice della strada non 
prevede nulla al riguardo per 
la semplice ragione che è 
entrato in vigore nel "59 quan- 
do non si sapeva neppure co- 
sa fossero gli «stereo pocket», 
né nuove disposizioni sono 
venute a regolamentare la 
materia dopo che ne è comin- 
ciata la diffusione. Il pretore 
di Orvieto, lo scorso luglio, ha 
inviato una nota agli organi di 
polizia per invitarli a denun- 
ciare i conducenti di auto e 
moto. sorpresi alla guida con 
le cuffiette per violazione del- 
l'art. 79 Cs (mancanza dei re- 
quisiti per la guida; pena, ar- 
Testo fino a un mese e ammen- 
da da 15 a 50 mila lire) e, 
recentemente, il Comune di 
Parma ha inserito nel regola- 
mento di polizia urbana il di- 
Vieto di indossare le cuffie 
auricolari. 


Si tratta di iniziative isola- 
te, peraltro non valide come 
leggi dello Stato, e tuttavia 
indicative delle perplessità 
che sussistono sulla liceità 
dell’uso dei riproduttori ta- 
scabili quando si è alla guida 
di un veicolo, perplessità — 
aggiungo — che si possono 
avanzare per due ordini di 
motivi. 


Il primo è che la musica, sia 
leggera, rock, sound, sinfoni- 
ca ecc., può provocare quel- 
l’euforia, simile all’ebrezza al- 
colica, che — come 'è noto — 
induce a sopravvalutare le 
proprie possibilità e a sotto- 
Valutare i pericoli. Ma, a que- 
sto argomento, si può obietta- 
re che allora bisognerebbe 
proibire durante la guida l’a- 
scolto di autoradio o mangia- 
nastri. L'effetto distraente e 
trascinante è infatti analogo 
in entrambi i casì, dipenden- 
do dalla musica e non dal 
‘mezzo che la trasmette. 


Diverso è il problema dell’i- 
solamento dal mondo circo- 
stante, quindi anche dai suoni 
e dai rumori del traffico, pro- 
dotto dagli auricolari. La po- 
sizione di chi li indossa non è 
dissimile da quella del sordo e 
se è considerato pericoloso 
per la sicurezza della circola- 
zione chi è affetto da questa 
infermità, perché non dovreb- 
be esserlo anche colui che 
ostruendosi le orecchie con le 
cuffiette, artificiosamente si 
produce la medesima meno- 
mazione? 


Ora, per gli affetti da sordi- 
tà, il Codice della strada pre- 
vede determinate limitazioni, 
soltanto però per la guida di 
Veicoli per i quali è prevista la 
patente «A» e «B», Ciò signifi- 
ca forse che, perla legge, colo- 
To che conducono mezzi perì 
quali la patente non occorre 
— i ciclomotori fino a 50 ce., 
per esempio — possano impu- 
DERE indossare gli aurico- 
lari? 


Al riguardo avrei qualche 
dubbio a pronunciarmi positi- 
vamente. Non è escluso che 
qualche vigile, agente o preto- 
Te, se non l’infrazione all’art. 
9 Cs (come fa il pretore di 
©rvieto), possa contestare in 
simili ipotesi ‘la contravven- 
zione all'art. 101 Cs secondo il 
quale gli utenti debbono com- 
portarsi in modo da non costi- 
tuire pericolo alla circola- 
zione. 

Giuseppe Ronfani 


Questionario 
anti racket 


a Riccione 


BOLOGNA — Per affronta- 
re il racket che danneggia or- 
mai da tempo l'economia del- 
la riviera adriatica, l’ammini- 
strazione comunale di Riccio- 
ne si è fatta promotrice di 
un'iniziativa decidendo di in- 
viare ai 2700 operatori econo- 
mici cittadini, albergatori, ri- 
storanti, gestori di night club 
e locali, un questionario con 
allegata una lettera che li in- 
vita alla massima collabora: 
zione. 

I ricattatori che taglieggia- 
no tutti coloro che sulla rivie- 
ra adriatica vivono sul turi- 
smo, si sono fatti vivi ormai 
da diverso tempo, spesso con 
attentati dinamitardi e in- 
cendi. 


Il Comune con questa ini- 
ziativa crede di aver trovato il 
modo di sfondare questo mu- 
ro di silenzio. Il questionario, 
garantito anonimo a tutela 
del suo compilatore, pone di- 
versì interrogativi. 


Si chiede tra l'altro se sono 
state ricevute richieste di de- 
naro con minacce di violenze 
contro persone 0 immobili. 


PRESENTATO A VENEZIA UN «LIBRO BIANCO» EDITO DALLA REGIONE VENETO 


L’alcolismo, una grave piaga sociale 
che non è da ricercarsi nel buon vino 


VENEZIA — La vita media 
di un alcolista ha una durata 
inferiore di una quindicina 
d’anni rispetto a quella di una 
persona dalle abitudini nor- 
mali. Nel Veneto la situazione 
per quanto riguarda la' piaga 
dell’alcolismo è particolar- 
mente grave: ogni 100 abitan- 
ti al di sopra dei 15 anni, 20 
sono bevitori eccessivi e quat- 
tro di essi alcolisti cronici. Tra 
i giovani l’aleolismo è, a quan- 
to risulta, in aumento: nella 
popolazione giovanile tra i 13 
ei 18 anni il 20% beve troppi 
alcolici. 


Sono questi alcuni dati che 
sono stati elaborati dalla 
Giunta regionale del Veneto, 
autrice, con la collaborazione 
di esperti in varie discipline, 
di un «libro bianco» su «Pato- 
logia e problemi connessi al- 
l’uso inadeguato di alcolici». 
La ricerca è stata presentata 
ieri dall'assessore alla sanità 
Francesco Guidolin. 


Risulta che in Italia vi sa- 
rebbero quattro milioni e 700 
mila bevitori eccessivi, due 
milioni dei quali cronici; 40 
mila morti l’anno per alcoli- 
smo; duemila miliardi di dan- 
ni per incidenti stradali, rico- 
veri ospedalieri, assenteismo. 
Nelle famiglie, poi, la presen- 
za di una persona alcolizzata 
porta danni perenni, con liti e 
percosse che spesso coinvol. 
gono i figli. 

La malattia — perche di 
malattia si tratta come ha 
sottolineato Guidolin — col 
pisce anche le donne, in pro- 
porzione di una ogni.tre uomi- 
ni. Combattere l'alcolismo 
non significa però combattere 
il vino. Al contrario, il peggior 
nemico del buon vino è pro- 
prio l’etilista, che beve qual- 
siasi liquido purché contenga 
alcol. Se è di buona qualità e 
bevuto nella misura giusta, il 
Vino è una:componente essen- 
ziale della tutela della buona 


salute. Nella sua lotta ‘agli 
abusi etilici, quindi, il Veneto 
non entra assolutamente in 
contraddizione con la propria 
economia, fondata in parte 
rilevante sulla produzione di 
vino, ma intende stimolare 
piuttosto l'educazione all'uso 


Guardia di frontiera: 


raduno dei reduci 


VICENZA — Domenica 23 
maggio avrà luogo a Vicenza 
sotto il patrocinio dell’Asso- 
ciazione nazionale combat- 
tenti .e reduci il primo raduno 
nazionale. dei reduci della 
Guardia alla frontiera. 

In tale circostanza sarà 
inaugurato a Monte Berico 
nel parco di Villa Guiccioli un 
monumento dedicato ai Ca- 
duti del Corpo nel secondo 
conflitto mondiale. Migliaia 
sono state finora le adesioni 
pervenute ‘da tutta Italia. 


corretto di questa bevanda. 

Il volume edito dalla Giun- 
ta regionale è diviso in tre 
parti: la prima è dedicata alla 
Viticoltura nella regione, all’u- 
so adeguato e inadeguato di 
alcolici, la seconda agli aspet- 
ti medici e sociali dell'alcoli- 
smo; la terza ai problemi pre- 
Je terapeutici, riabilita- 

ivi. 

I sanitari che si sono occu- 
pati del problema hanno con- 
statato correlazioni tra l'uso 
errato di bevande alcoliche e 
le malattie cardiovascolari, 
epatiche e tumorali. 


Forte è inoltre la presenza 
di alcolizzati tra i suicidi, gli 
omicidi e i responsabili di atti 
di violenza. La Regione del 
Veneto ha in corso di appro- 
vazione una legge sull’etili- 
smo e le tossicodipendenze: 
queste:due «malattie», infatti, 
vengono viste strettamente 
connesse tra loro. 

Gigi Bevilacqua 
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CRONACHE DELLO SPORT 


COPPA ITALIA: NERAZZURRI DI MISURA NELLA PRIMA FINALE AL «MEAZZA» . 


Un guizzo di Serena salva l'Inter 
Il Torino conta di rifarsi in casa 


IL PICCOLO 


Inter-Torino 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 40° Serena. 


INTER: Bordon, Baresi, Oriali, Marini, Bergamo, Bini, Bagni (87° 
Centi), Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Serena. (12 Pizzetti, 13 Bach- 


lechner, 15 Canuti. 15 Pasinato). 


TORINO: Terraneo (72° Copparoni), Cuttone, Danova, Van De 
Korput, Zaccarelli, Beruatto, Bertoneri, Ermini, Dossena, Ferri, Pulici 
(75’ Bonesso). (14 Mariani, 15 Sclosa, 16 Francini). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli 6-3 per l'Inter. Tempo piovoso; terreno assai allenta- 
to; spettatori 30,000. Ammoniti per scorrettezze Cuttone, Serena e 


Oriali. 


MILANO — Il maggior pro- 
tagonista di questo primo 
round fra Inter e Torino perla 
conquista della Coppa Italia è 
stato quell’anonimo addetto 
di San Siro che ieri sera, 
quando nuvoloni si addensa- 
vano sulla città, ha pensato 
che, a maggio, non era co- 
munque il caso di stendere i 
teloni protettivi sul terreno di 
gioco. Ed ha avuto clamorosa- 
mente torto, perché 24 ore di 
pioggia battente hanno reso il 
prato assai simile ad una ri- 
saia, tanto che lo stesso arbi- 
tro, prima dell’inizio, lo ha 
perlustrato con aria perples- 
sa, A termine di regolamento 
ci si poteva giocare, ma quei 
22 che l'hanno dovuto poi fare 
hanno avuto notevoli difficol- 
tà a mantenersi in piedi. Al 
minimo contrasto, ed anche 
senza, erano scivoloni di di- 
versi metri a «tutte mu- 
tande». 

Ovviamente, la più svan- 
taggiata è stata l'Inter che si 
proponeva una partita di tut- 
to attacco per ottenere un 
punteggio tale da poter af: 
frontare con tranquillità il 
ritorno a Torino. Il terreno 
scivoloso, infatti, danneggia 
più chi deve costruire anziché 
chi deve distruggere gli attac- 
chi avversari. Bersellini, per 
cercare di travolgere il Tori- 
no, aveva messo in campo 
tutte le punte (Altobelli e Se- 
rena) ed anche le mezzepunte 
(Bagni e Beccalossi) che ha in 
dotazione. 


Ne è però venuto fuori solo 
uno striminzito golletto, che 
non può essere sufficiente a 


' tranquilizzare i nerazzurri, an- 


che se il Torino in casa sua lo 
ha già battuto in campionato 
(ma solo su rigore, come a San 
Siro, del resto). La partita è 
stata abbastanza brutta, co- 
‘me era nelle. premesse am- 
bientali. 


Hanno deluso. co-ì 


munque alcuni primi attori, 
come Dossena da una parte e 
Altobelli dall’altra, in manie- 
ra tale da non trovare giustifi- 
cazioni neppure nel terreno. 


Al 40° il gol dell’Inter: l’azio- 
ne sì snoda sulla sinistra fra 
Marini e Altobelli con lancio 
finale in area per Serena che, 
mentre Van de Korput sta a 
guardare, lascia che la palla 
gli arrivi bene sul destro e la 
infila in rete. 


Milano — Colpo di testa di Serena ostacolato da due torinesi 


(Tel. Ap) 


Giovedì, 6 maggio 1982 


NELLA FINALE DI ANDATA AMBURGO PERFORATO QUASI ALLO SCADERE 


«Uefa»: primo round al Goteborg 
Ma un gol basterà agli svedesi? 


GOTEBORG — Il Gote- 
borg, cenerentola fra le grandi 
e gloriose squadre del calcio 
europeo, non ha finito di stu- 
pire: arrivata fra la sorpresa 
generale alla finale della Cop- 
pa Uefa, ieri sera ha perfino 
vinto la partita di andata, do- 
minando nettamente i quota- 
tissimi avversari tedeschi del- 
l’Amburgo molto al di là dello 
striminzito punteggio di 1-0, 
che avrà forse qualche diffi- 
coltà a difendere nella partita 
di ritorno, in programma il 19 
maggio in Germania. 


L'Amburgo, che fra le sue 
file ha schierato una mezza 
dozzina di titolari o ex titolari 
della squadra nazionale tede- 
sca, è totalmente mancato 
alle attese, soprattutto nel se- 
condo tempo quando non è 
riuscito a creare nemmeno 
una sola occasione da gol, e 
‘ha subito senza remissione l’i- 


Goteborg 


MARCATORE: 87° Holmgren. 


Amburgo 1-0 (0-0) 


GOTEBORG: Warnersson, Svensson, Hysen, Karlsson, Fredriksson, 
Holmgren, Karlsson, Sroemberg, Corneliusson, Nilsson (19° Sandberg), 


Holmgren (46’ Schiller). 


AMBURGO: Stein, Kaltz, Jakobs, Hieronymus, Groh, Hartwig, 
Wehmeyer, Magath, von Heesen (82° Meminger), Bastrup, Hrubesch. 


ARBITRO: Carpenter (Eire). 


niziativa del Goteborg. Ma.ce 
n’è voluta, prima di coneretiz- 
zare questa superiorità, sia 
pure con il minimo risultato. 

Era già l'’87° minuto quando 
Tord Holmgren (un centro- 
campista) è riuscito a segnare 
l’unica rete della partita: 
Glenn Hysen, che l’anno scor- 
so non era riuscito a farsi 
ingaggiare proprio dall’Am- 
burgo, ha raccolto di testa un 
lungo lancio da metà campo, 
‘mettendo a terra il pallone sui 
piedi di Holmgren, che ha bat- 
tuto il-portiere tedesco Ulrich 
Stein con un preciso raso- 


terra. 

Holmgren si è così fatto per- 
donare l'occasione d’oro per- 
duta nei primi minuti della 
partita: a coronamento di una 
discesa’ che aveva aggirato 
sulla destra tutta la difesa 
avversaria, Holmgren si era 
venuto a trovare solo davanti 
a Stein. Ma l’angolazione del 
tiro era troppo stretta, e il 
‘portiere tedesco riusciva a pa- 
rare nonostante la brevissima 
distanza. 


Fin dal primo tempo erano 
stati i semi-professionisti sve- 
desi a comandare il gioco con- 


UDINESE: A FIRENZE ASSENTE TESSER, CAUSIO IN FORSE 


Difficoltà per Edinho? 
Dal Cin le smentisce 


UDINE — Le condizioni del 
terzino Attilio Tesser preoc- 
cupano l’allenatore dell’Udi- 
nese Enzo Ferrari. Il suo gi- 
nocchio destro dà soltanto lie- 
vissimi segni di miglioramen- 
to, benché gli sia stato estrat- 
to il liquido che si era formato 
nel suo interno. La presenza 
di Tesser a Firenze appare 
improbabile. 

Migliora invece il ginocchio 
di capitan Causio che era ri- 
masto contuso in uno scontro 
con lo juventino: Osti. Già 
oggi pomeriggio Causio do- 
vrebbe provare a muoversi in 
un allenamento diversificato 
da quello degli altri compa- 
gni, ma soltanto se avrà recu- 
perato in pieno la botta gio- 
cherà contro i viola. 

A proposito della notizia- 
bomba sulla possibilità che 
Edinho possa vestire nella 
prossima stagione la maglia 


bianconera, il general mana- 
ger dell'Udinese Franco Dal 
Cin ha rilasciato una dichia- 
razione del tutto tranquilliz- 
zante. 

«Le dichiarazioni del presi- 
derite del Fluminense — ha 
affermato — non fanno altro 
che confermare il tipo di ope- 
razione che ho condotto in 
Brasile. Io infatti non ho ac- 
quistato il giocatore del Flu- 
minense, ma ho acquistato il 
contratto direttamente da 
Edinho, che è legato alla 
società fino al 30 giugno; dopo 
questa data poò ritenersi libe- 
ro dietro versamento di 
500.000 dollari, cosa appunto 
avvenuta. Né io voglio avere 
qui il brasiliano da domani; il 
contratto parla del primo lu- 
glio come data di inizio del- 
l'appartenenza all'Udinese, 
quindi non ci sono DESDIGTI 
di alcun tipo». 


Però Silvio Kelly das San- 
tos ha anche parlato di un’a- 
zione legale... 

«Non vedo su quali termini 
potrebbe fondarla, visto 
quanto ho detto più sopra. 
Comunque io sono perfetta- 
mente tranquillo. A parte che 
nel contratto appena stipula- 
to c'è una clausola per cui, in 
caso di mancato arrivo, Edin- 
ho dovrebbe versare all’Udi- 
nese 300 milioni di lire quale 
penale, c'è un particolare che 
dovrebbe far cadere gli ultimi 
dubbi a chi eventualmente li 
avesse: la moglie di Edinho e 
il suocero, che è poi il suo 
manager, hanno confermato 
che saranno qui sabato 15 
maggio, il giorno prima della 
partita con la Roma, per ve- 
dere la città ma soprattutto 
per prendere visione della ca- 
sa. 


G.V. 


DUE RETI DI MEMMO E DUE DI ASCAGNI CONTRO IL SACILE 


«Un allenamento come si deve» 
commenta soddisfatto Buffoni 


Sacilese-Triestina 0-4 (0-2) 


MARCATORI: nel p. t. al 2° Memmo, al 25° Ascagni; nella ripresa 


all’ Memmo, al 44’ Ascagni. 


SACILESE: Lugo (Zanusso), Pignat, Morandin, Migotto (Minet), 
Prizzon, Erodi, Ortolan, Da Re, Riem (Zambon), Maset, Pavan. 

"TRIESTINA: Nieri, Costantini, Prevedini, Dominissimi (Leonarduz- 
zi), Mascheroni, Zanini, Doto, Dreolini, Gregoric (Mitri), Memmo, 


Ascagni. 


ARBITRO: Da Dalt di Sacile. 


SACILE — Proficuo galop- 
po per la Triestina contro la 
Sacilese. Il risultato era già 
scontato in partenza, ma 
quello che più contava era 
constatare l’attuale stato di 
forma della squadra di Buffo- 
niì. Una compagine quella ala- 
bardata che ha messo in mo- 
stra un gioco piacevole per 
tutto l'arco dei 90°. In modo 
particolare Buffoni voleva 
constatare le condizioni di 
Dreolini e di Prevedini; il pri- 
mo ha recuperato in pieno ed. 
è stato impiegato per tutti ì 
90°; Prevedini ha retto bene 


Pace 
rimane 


al Catanzaro 


CATANZARO — L'allena- 
tore Bruno Pace resterà alla 
guida del Catanzaro anche 
nella prossima stagione. Lo 
ha comunicato ieri sera la so- 
cietà calabrese. 

Pace, che si trova con la 
squadra in ritiro a Canzo, ave- 
va telefonato nel pomeriggio 
al presidente del Catanzaro 
Merlo, comunicandogli di 
aver deciso di rinnovare il 
contratto per il prossimo an- 
no. Nei giorni scorsi si era 
parlato di Pace come uno dei 
possibili candidati alla pan- 
china del Napoli. 


GIUDICE SERIE. A 


Due giornate 
di squalifica 
a Marangon 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato, in se- 
rie A per due giornate Maran- 
gon (Roma) e per una Logozzo 
(Cagliari), Tassotti (Milan), 
Venturini (Avellino) e Turone 
(Roma), quest’ultimo per pro- 
teste. 

In serie B sono stati squali. 
ficati per due giornate Pelle- 
grini (Pescara), Rossi (Fog- 
gia), Trevisanello (Reggiana) 
e Berni (Pistoiese); per una 
giornata Ceramicoia (Rimini), 
Gasperini (Palermo), Guerini 
(Cavese), Marocchi (Reggia- 
na), Sala (Sampdoria), Secon- 
dini (Pisa), Spinozzi (Lazio) e, 
per proteste, Iorio (Bari). 

Il giudice sportivo, in serie 
A, ha inoltre inflitto ammen- 
de per tre milioni e 250 mila 
lire al Genoa e alla Roma, per 
un milione e 700 mila alla 
Juventus, per un milione e 600 
mila all’Avellino, Como e Udi- 
nese, per un milione e ‘500 
mila al Bologna e Napoli. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con diffi- 
da Genzano (Cesena) e Salva- 
tori (Catanzaro); la deplora- 
zione Osti (Juventus), Storga- 
to (Cesena), Tempestilli (Co- 
mo), Tinti (Bologna) e Gorin 
(Genoa); l’ammonizione Ro- 
mano (Milan) e Musella (Na- 
poli). Per proteste hanno rice- 
vuto ammende di 180 mila lire 
con diffida Conti (Roma), 120 
mila con diffida Antonelli (Mi- 
lan), 135 mila Collovati (Mi- 
lan), 80 mila Maldera (Milan) e 
40 mila Juary (Avellino). 


In serie B il giudice sportivo 
ha inflitto ammende per sei 
milioni con diffida alla Reg- 
giana, di tre milioni con diffi- 
da al Pescara, di due milioni e 
250 mila al Verona, di 750 mila 
al Bari e al Varese e di 400 
mila al Pisa. 


\ 


TRE IPOTESI FANNO RESTARE CON IL FIATO SOSPESO LE ULTIME DELLA CLASSE 


Le retrocessioni dall’Interregionale 
condizionano i campionati dilettanti 


Agli ultimi 90’ del campio- 
nato interregionale, in pro- 
gramma domenica, guardano 
con trepidazione numerose 
squadre dei due maggiori 
‘campionati dilettanti, tutte 
quelle cioè che stazionano ai 
primi posti e aspirano alla 
‘promozione e quelle impegna- 
te nella battaglia per la sal- 
vezza. Il meccanismo delle 
promozioni e retrocessioni, 
per quanto riguarda i dilet- 
tanti, è legato all’esito del 
campionato‘ interregionale e 
più specificatamente al 
numero delle compagini che 
retrocedono. 

Quante formazioni regiona- 
li faranno il viaggio in Promo- 
zione assieme alla già condan- 
nata Pro Tolmezzo? Con un 
piede e mezzo nella fossa si 
trova già la ‘Pro Aviano, 
penultima della classe con 
una lunghezza di ritardo su 
un quartetto comprendente 
fra le altre anche il Trivigna- 
no. Nella migliore delle ipote- 


si quindi le retrocesse potreb- 
bero essere due; tre, con il 
Trivignano, se quest’ultimo 
domenica non riuscirà a fare 
risultato in casa della perico- 
lante Spinea. 

Tre ipotesi, tre possibilità 
che faranno trattenere il fiato 
alle squadre dilettanti. Ana- 
lizziamole. 


UNA SOLA RETROCES- 
SIONE — Dalla Promozione 
avanzerà nell’Interregionale 
la prima classificata, retroce- 
deranno in Prima categoria le 
ultime tre della classifica. 
Dalla Prima categoria verran- 
no promosse le vincenti i due 
gironi eliminatori e la vincen- 
te lo spareggio fra le due se- 
conde classificate. Retrocede- 
ranno in Seconda categoria le 
ultime tre classificate dei due 
gironi. 

DUE RETROCESSIONI — 
Per quanto riguarda le squa- 
dre del campionato di Promo- 
zione il meccanismo rimarrà 


invariato (la prima verrà pro- 
‘mossa e le ultime tre retroce- 
deranno). La situazione mute- 
rà invece per la Prima catego- 
ria. Non saranno più tre le 
promosse ma soltanto due, le 
vincenti cioè i due gironi; 
retrocederanno in seconda ca- 
tegoria, invece, sette squadre, 
una in più cioè: alle tre classi- 
ficate agli ultimi tre posti di 
ciascun girone se ne aggiun- 
gerà una settima, quella che 
soccomberà nello spareggio 
fra le due quartultime. ‘ 
TRE RETROCESSIONI — 
Qui il meccanismo si compli- 
ca ulteriormente e muterà il 
numero delle squadre da re- 
trocedere sia dalla Promozio- 
ne sia dalla Prima categoria: 
Dalla Promozione salirà la 
prima classificata mentre re- 
trocederanno in Prima cate- 
goria le ultime quattro della 
classifica. In questo caso le 
cose si metterebbero male per 
almeno una delle due compa- 
gini triestine, il Ponziana, e 


forse per entrambe, anche l’E- 
dile Adriatica, cioè. 

Dalla prima categoria ver- 
ranno promosse solo le vin- 
centi i due gironi (niente spa- 
reggio, quindi, fra le seconde) 
‘mentre il numero delle squa- 
dre da retrocedere aumenterà 
ancora di un'unità, da sette 
salirà a otto, vale a dire le 
ultime quattro classificate di 
ciascun girone eliminatorio. 

Il destino di molte squadre, 
quindi, è legato all’esito dei 
risultati che sapranno ottene- 
re la Pro Aviano e il Trivigna- 
no. La prima giocherà in casa 
contro la Pievigina e, ammes- 
so che riesca a conquistare i 
due punti, si porterebbe a 
quota 27. Difficile invece il 
compito per il Trivignano, at- 
teso a Spinea da una compa- 
gine che al pari dei regionali 
in caso di sconfitta potrebbe 
perdere il diritto di partecipa- 
re al massimo campionato di- 
lettantistico. 

Claudio Nordio 


per 80° circa, dimostrando di 
essere în condizioni veramen- 
te accettabili. Ma Buffoni è 
rimasto particolarmente sod- 
disfatto della prestazione del 
giovane Memmo, autore di 
due reti. Il giocatore ha gio- 
strato con intelligenza a tutto 
campo, risultando determi- 
nante anche in fase offensiva. 
Molto bene anche le presta- 
zioni di Ascagni pure autore 
di due reti (ha colpito inoltre 4 
legni della porta sacilese), di 
Mascheroni e Costantini. 

«Finalmente — ha detto al 
termine l'allenatore Buffoni — 
un allenamento come si deve. 
Abbiamo trovato un campo in 
perfette condizioni, che ci ha 
consentito di svolgere un 
buon allenamento. Da questo 
incontro non mi aspettavo 
grandi cose soltanto volevo 
vedere come stavano i ragaz- 
zi in vista dell’incontro di do- 
menica prossima con il Mode- 
na, con il quale abbiamo un 
conto în sospeso». 

Infine due parole sulla Sa- 
cilese. La squadra di Brusa- 
din è stata un valido partner 
per i più quotati avversari; 
anche perché l’incontro, come 
del resto si prevedeva, era 
privo di eccessivo agonismo 
ha potuto în qualche occasio- 
ne rendersi pericolosa, so- 
prattutto nella ripresa con Da 
Re. R. C. 


Veterani Ponziana 


La squadra del gruppo vete- 
Tani di calcio del Ponziana 
giocherà sabato una partita 
‘amichevole a Roncade di Tre- 
viso in preparazione al trofeo 
«Nereo Rocco». Nei giorni 
scorsi è stato rinnovato il con- 
siglio direttivo che risulta 
composto dal riconfermato 
Serli alla presidenza e Visinti- 
ni alla vicepresidenza. Quat- 
tro i consiglieri: Bano, Malu- 
sà, Tiso e Vivoda. Da segreta- 
rio fungerà Slavez, mentre il 
direttore sportivo sarà Crusi, 
coadiuvato da Ruan, Marzari 
e Frontali. 


È UNIVERSITARI 
Trieste-Sassari 


rivincita a S. Elena 
VENEZIA — Sarà il Cus 
Napoli, netto vincitore sul 
Cus Sassari (campione uscen- 
te) per 4-1, a incontrare il Cus 
Cagliari, vincitore di misura 
sul Cus Trieste (1-0), nella fi- 
nalissima del campionato na- 
zionale universitario di calcio 


che si giocherà questa sera - 


allo stadio di Sant'Elena con 
inizio alle ore 21. 

In mattinata, con inizio alle 
ore 11, al Lido il Cus Trieste 
chiederà ai sassaresi la rivin- 
cita della semifinale dell’anno 
scorso conclusa di rigori: in 
palio la medaglia di bronzo. 
Fra i triestini è previsto il 
rientro di De Pellegrin, che ha. 
scontato martedì un turno di 
squalifica: sarà lui a prendere 
il posto di Di Cicco. 


GIUDICE SERIE € 


Multato 
il S. Angelo 
Lodigiano 


Il giudice sportivo per la 
serie C1 ha deciso fra gli altri 
provvedimenti, la squalifica 
per una giornata dei giocatori 
Zitta (Benevento), Castoldi 
(Civitanovese), Giorgi (Rho- 
dense), Francesconi (Sanre- 
mese), Aprea (Campania), 
Cannata e Biagini (Parma), 
Fontana (Mantova), Malisan 
(Arezzo), Conforto (Treviso), 
Albinelli (Alessandria), Tonti- 
ni (Latina), e Coletta (V. Casa- 
rano). Il triestino Ascagni è 
stato ammonito. 

Il giudice ha poi squalifica- 
to fino al 19 maggio l’allenato- 
Te della Reggina, Salvemini, 
per frase ingiuriosa verso gli 
organi federali e inflitto am- 
mende di 450 mila. lire alla 
Nocerina, di 300 mila alla 
Campania, di 350 mila al S. 
Angelo Lodigiano, di 200 mila 
alla Salernitana. 

Per quanto riguarda la serie 
©€2l giudice sportivo ha squa- 
lificato per due gare il campo 
del Messina per gli incidenti 
avvenuti durante la partita 
col Modica, confermando. il 
risultato acquisito in campo 
(Messina-Modica 1-0). 


IL TREVISO HA VINTO CON UN GOL DI BERTAZZON 


Abulici e inconcludenti 


1 primavera alabardati 


Treviso 1 
Triestina 0 


MARCATORE: nel p.t. al 45° 
Bertazzon. 

TREVISO: Pietrobon, Ghedin, 
Perissinotto, Continetto, Possa- 
mai, Pizzolon, Tamborra (dal 41° 
s.t. Chinellato), Scarpa, Lucchet- 
ta, Berto, Bertazzon (dal 21’ s.t. 
Crescente). 

"TRIESTINA: Nardini, Feroleto, 
Bollis, Cotterle, Francescotto, 
Calvani (dal 35° s.t. D’Orso), Gior- 
gi, Strukelj, Zuccheri (dal 40° s.t. 
Nesich), Rossi, Pescatori. 

ARBITRO: Pedranzoni di Bre- 
scia, 

NOTE: giornata piovosa. Am- 
monito al 37’ del s.t, Ghedin per 
fallo di gioco. 


TREVISO — Legittima af- 
fermazione del Treviso sul 
proprio campo contro una 
‘Triestine abulica e senza idee. 
La formazione di casa ha avu- 
to la meglio su Nardini e com- 
pagni, grazie a un maggiore 
amalgama e a una incisività 
notevole che si è messa in 


mostra più volte, quando di 
fronte alla porta alabardata 
gli attaccanti trevigiani han- 
no costruito molte azioni da 
rete. 

Il bottino poteva essere de- 
cisamente più sostanzioso per 
gli uomini di Magistrelli, se la 
fortuna li avesse aiutati. D'al- 
tro canto la Triestina ha gio- 
cato di rimessa e fin quando 
non ha subito la rete non è 
riuscita a essere in partita. 

L'episodio del gol alla fine 
del primo “tempo, con Bertaz- 
zon che riceve un passaggio 
corto appena fuori area e fa 
partire un gran destro che 
lascia secco Nardini. È l’episo- 
dio più eclatante di un incon- 
tro che si è trascinato per il 
resto della partita sugli episo- 
di da rete sfumati di un soffio 
da parte trevigiana. Sul fronte 
alabardato nulla o quasi nul- 
la, se si eccettua qualche buo- 
na manovra di Strukelj e 
qualche puntata offensiva di 


CRCRLOTO Prando Prandi 


Basket: il Billy regaia a Milano il ventesimo scudetto 


NELLA PARTITA DI RITORNO PESARESI SUPERATI DI UN PUNTO 


Alla Scavolini non basta l'orgoglio 


MILANO — Lo scudetto ’81- 
82 è del Billy Milano. In una 
magica notte al «palazzone» 
di San Siro, le ex scarpette 
rosse hanno messo il sigillo al 
ventesimo titolo italiano della 
loro storia. E la seconda stella 
che si appunta sulle maglie di 
una società che è diventata 
campione’ d’Italia, prima di 
ieri sera, diaciannove volte 
con i marchi Borletti e Sim- 
‘menthal. Diversa è la denomi- 
nazione, uguale è lo spirito 
vincente di una squadra che è 
riuscita ad arrivare di nuovo 
al titolo italiano a dieci anni 
di distanza da quello conqui- 
stato contro l’Ignis nel 1972 
nello spareggio di Roma. 

Sofferto fu quello scudetto, 
sofferto è stato quest’ultimo 
conquistato ‘ai danni di una. 
Scavolini che fino all'ultimo” 
ha onorato il primato. A un 
minuto e mezzo dalla fine il 
ventesimo titolo sembrava 
un'illusione, ma in un finale 


Billy-Scavolini 73-72 (38-32) 
BILLY: Boselli 12, D'Antoni 14, Ferracini 9, Premier 8, Meneghin 13, 
Gallinari, Gianelli 17; n.e.: Lamperti, Della Monica e Innocenti. 
SCAVOLINI: Giumbini, Kicanovic 16, Magnifico 12, Ponzoni 4, 
Benevelli 10, Boni 2, Bonie 14, Carboni, Silvester 10, Zampolini 4. 


ARBITRI: Fiorito e Martolini. 


NOTE- Tiri liberi: Billy 15 su 23; Scavolini 8 su 10; uscito per 5 falli: 
Meneghin a 18’27” del s.t. Spettatori 11.000, tutto esaurito. Tecnico a 


Silvester a 12°35” del primo tempo. 


travolgente, il Billy è riuscito 
ad agguantarlo, per «mezzo 
canestro». Così ben si può 
comprendere l'esplosione di 
gioia irrefrenabile dei giocato- 
rì e dei tifosi che ha salutato 
la sirena finale. 

Per contrasto c’è il dramma 
della Scavolini, che è poi il 
dramma sportivo di un'intera 
città, che aveva sperato fino 
all’ultimo nel trionfo, che era 
quasi riuscita a riequilibrare 
le sorti di una serata disgra- 
ziata, tre giorni fa a Pesaro. 

Invece alla fine questa Sca- 
volini ha dovuto inchinarsi al 
Billy, più vaccinato ed esper- 


to a certe tensioni agoni- 
stiche. 

Partita sofferta, si diceva. 
L'inizio è stato piuttosto in 
salita ‘per il Billy che si difen- 
deva bene ma era assai meno 
efficace in attacco. Al 6°30” la 
sua percentuale era di 3 su 14. 
Intanto Ia Scavolini dimo- 
strava di essere assai più con- 
centrata di tre giorni prima e 
in attacco si affidava alla 
grandissima vena di Silvester 
che faceva ammattire sia Bo- 
selli sia Premier. Finalmente 
Gianelli riusciva a mettergli 
un po’ il bavaglio e proprio 
l'americano dava il primo 


vantaggio al Billy (18-16 al 
12’), dopo che i pesaresi erano 
stati avanti anche di cinque 
punti. 

Kicanovic, lasciato in pan- 
china all’inizio da Skansi, è 
entrato solo a quattro minuti 
dalla fine del tempo insieme 
ai giovani Boni e Carboni, al 
posto di Giumbini, Silvester e 
Magnifico, quando il punteg- 
‘gio era di 29-26. Una mossa a 
sorpresa dell'allenatore pesa- 
resexintenzionato a sfiancare 
il Billy, che però non dava sul 
momento .i frutti sperati: i 
milanesi andavano avanti di 
otto lunghezze e chiudevano 
il tempo in vantaggio di sei: 
38-32. 

All’inizio della ripresa, 
Skansi ha messo in campo il 
quintetto titolare, rischiando 
anche Zampolini acciaccato. 

Con un 6 su 6 iniziale la 
Scavolini passava a condurre 
al 3° (44-43). La lotta si faceva 
durissima sotto i tabelloni,.si 


mettevano in evidenza Bouie, 
da una parte, e Gianelli dal- 
l’altra. Scavolini avanti di tre 
punti, poi grande equilibrio 
dei «break» che non si rivela- 
vano decisivi. La squadra di 
Skansi non sbagliava niente, 
con le bordate di Benevelli e 
Kicanovic dava.il necessario 
supporto ai lunghi fra i quali 
Bouie era implacabile appro- 
fittando dell’impossibilità di 
Meneghin di difendere. 
Gianelli e Boselli tenevano 
su il Billy, gli ridavano il van- 
taggio (71-70). Mancavano 
due minuti, sembrava una il- 
lusione quando replicaya Ki- 
canovie e usciva Meneghin 
per il quinto fallo a un minuto 
e mezzo dalla fine. D'Antoni a 
49” dalla conclusione con un 
missile metteva a segno il sor- 
passo, poi Ferracini rubava la 
palla e Boselli sbagliava il tiro 
della sicurezza quando man- 
cavano ll”. L’ultimo' tentati- 
vo di Silvester era «stoppato» 


ASSEGNATO IL TITOLO FEMMINILE 


Zolu Vicenza tricolore 


Zolu Vicenza-Accorsi Torino 80-71 (45-41) 


ACCORSI: D'Aprà 6, Melon 11, Faccin 7, Antonione 8, Gianusso, 


Palombarini 9, Vargnano 10, Menken 20; n. 


Volpiano e Gamba. 


ZOLU: Sbrissa 2, Grana, Fullin 2, Gorlin 6, Sandon 8, Peruzzo V. 23, 
Kirchner 27, Pollini 12; n.e.: Stanzani e Peruzzo K. 


ARBITRI: Deganutti e Nadalutti di Udine, 


NOTE - Tiri liberi; 13 su 16 per l'Accorsi, 12 su 20 per la Zolu; uscite 
per 5 falli: al 34’ Faccin, al 39° Melon. 


TORINO — La Zolu Vicen- 
za ha vinto lo spareggio pe 
l'assegnazione del titolo ita- 
liano di basket femminile bat- 
tendo l’Accorsi per 80-71. 

stata una bella partita 
quella giocata nel capoluogo 
subalpino tra le formazioni 
della Zolu e dell’Accorsi; un 
incontro: in cui le squadre 
hanno mostrato grande impe- 
gno, offrendo anche uno spet- 
tacolo di buon livello. La vit- 
toria è andata alle vicentine 
che si sono così aggiudicate il 
sesto titolo nazionale. I prece- 
denti li conquistarono nel ’65 
e ‘66 (quando il quintetto di 


chiamava «Portorico Vicen- 
za») e negli anni ’67, '68 e ’69 
(«Recoaro Vicenza»). 

Dopo un primo tempo equi- 
librato le vicentine — tra le 
Quali si sono distinte Kirch- 
ner, Vorlin, Pollini e Valenti- 
na Peruzzo — hanno preso in 
mano le redini della gara, an- 
che se hanno dovuto subire il 
«forcing» delle torinesi, all’ini- 
zio della ripresa (53-51 per 
l’Accorsi). Uno sforzo, però, 
che le atlete di casa hanno 
pagato sul finale, quando. il 
quintetto vicentino ha im- 
presso alla partita un ritmo 
più sostenuto. 


tro i ricchi avversari tedeschi, 
anche se il gioco ha ristagnato 
‘a centrocampo in talune fasi 
e, fatta eccezione per l’entu- 
siasmante discesa iniziale di 
Holmgren, il Goteborg non è 
arrivato mai troppo vicino al 
gol. 

Per i tedeschi l’unica vera 
occasione veniva creata dal- 
l’estroso centrocampista Jim- 
my Hartwig, che a pochi se- 
condi dallo scoccare del ripo- 
so ha sparacchiato una borda- 
ta deviata dal corpo di un 
difensore e ha sfiorato il palo 
sinistro decisamente fuori 
della portata del portiere sve- 
dese. 

Deludente l’esibizione degli 
attesissimi grossi calibri tede- 
schi, come Horst Hrubesch, 
probabilmente a disagio sul 
terreno scivoloso, e Thomas 
von Heesen, il più giovane fra 
gli amburghesi e probabile ti- 
tolare della nazionale in pre- 
parazione per la coppa del 
mondo di Spagna; nel secon- 
do tempo, von Heesen è stato 
perfino sostituito da Caspar 
Memering. 

La partita è stata sostan- 
zialmente scadente sotto il 
profilo tecnico: avrebbero me- 
ritato qualcosa di più gli oltre 
40 mila spettatori che hanno 
sfidato la pioggia per affollare 
lo stadio di Goteborg. 

Gli svedesi ostentano co- 
munque una certa baldanza 
per la partita di ritorno. «É 
stata una grande prestazione 
di squadra» — ha commenta- 
to l’autore del gol nel descri- 
vere la partita —. «Ci siamo 
battuti con grande impegno 
per tutta la gara e penso che 
potremo vincere. anche ad 
Amburgo». Saranno d’accor- 
do i tedeschi? 


Polonia 
travolgente 
a Bilbao 


MADRID — La Polonia ha 
veramente suscitato una buo- 
na impressione, nella partita 
‘amichevole giocata a Bilbao 
contro l’Athletic, e vinta dai 
polacchi per 4-1. Il primo tem- 
po della nazionale ospite ha 
impressionato perilritmo ela 
velocità, per la tecnica indivi- 
duale e soprattutto per la ca- 
pacità di aprire il gioco sugli 
spazi liberi e di arrivare sotto 
porta. Ha segnato quattro gol, 
e avrebbe potuto segnarne 
‘una mezza dozzina di più. Ha 
dato in sostanza una lezione 
di football moderno, solido ed 
efficacissimo nel contropiede. 

Naturalmente, ci sono dei 
distinguo. L’Athletic non solo 
ha giocato molto aperto, favo- 
rendo gli schemi della Polo- 
nia, ma soprattutto ha gioca- 
to male, salvo alcune azioni 
offensive nel seconto tempo, 
lasciandosi troppe volte so- 
prendere in difesa. Non è sta- 
to insomma la squadra quar- 
ta classificata nel campionato 
spagnolo, ma è apparso chia- 
To che molti suoi giocatori già 
pensavano alle vacanze. 


Arbitri serie A 


Avellino-Cagliari; Longhi 
Bologna-Inter: Menicueci 
Como-Cesena: Lanese 
Fiorentina-Udinese; Benedetti 
Genoa-Catanzaro: D'Elia 
Juventus-Napoli: Casarin 
Milan-Torino: Redini 
Roma-Ascoli: Magni 


«Totomundial» 


ROMA — Il «Totomundial» 
non si potrà giocare soltanto 
in Spagna ma anche in Italia, 
in occasione della Coppa del 
mondo di calcio. Il servizio 
«Totocalcio» del Coni ha in- 
fatti reso noto che il concorso 
pronostici n. 43 sarà imper- 
niato sulle partite della prima 
fase dei mondiali in program- 
ma dal 20 al 25 giugno. 


Giudice provinciale 


Questi i provvedimenti 
adottati dal giudice sportivo 
del Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalsio în 
merito ai campionati triestini. 

Squalifica una giornata: 
Spanu (Olimpia), Zobin (Ra- 
buiese), Castri (Union) e Ri- 
smondo (Gaja). 

Squalifica due giornate: 
Tremul (Aurisina), Marussi 
(Zaule). 

Il giudice ha inoltre inibito 
a ricoprire incarichi ufficiali 
sino al 4 giugno, al dirigente 
dell’Aurisina Angelo Segato. 


Doni del 1.0 maggio 


La dotazione dei doni offerti 
per la partita di calcio fra 
giornalisti, organizzata dal 
Circolo della Stampa di Udi- 
ne, comprendeva anche una 
Coppa offerta dall'Ente Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
‘consegnata ai friulani dal pre- 
sidente dell’Ordine Soncini e 
varie pubblicazioni. offerte 
dall'Azienda di soggiorno di 
Trieste. 


BH GIOVANISSIMI — Alle 
ore 17 in viale Sanzio verrà 
disputato l’incontro di ritorno 
della finale provinciale del 
campionato giovanissimi di 
calcio fra San Vito e Opicina 
Supercaffè. Andata 1-2. 


Giovedì, 6 maggio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Battaglin campione sfortunato 


Giovanni Battaglin è stato 
festeggitissimo protagonista del- 
la «serata delle stelle», sia hel 
ricordo dell’ultimo Giro d’Italia 
da lui vinto, sia per la prontezza 
con cui ha accolto l'invito degli 
organizzatori di essere presente al 
Jolly, dove è intervenuto ‘con la 
Scapola e la clavicola sinistra an- 


cora ingessate. Battaglin, come si 
ticorderà, si era infortunato lo 
scorso l.o aprile nel giro dell’Et- 
na, coinvolto in un incidente a 600 
metri dal traguardo di Acicatena. 

Il campione veneto dovrà resta- 
rein gesso ancora parecchi giorni. 
Nel frattempo si allena sulla bici- 
cletta con i rulli, sostenendo il 


braccio con un apposito sostegno. 
Correrà al Tour, ma non sarà 
logicamente al prossimo giro d’I- 
talia. «Ha una volontà ecceziona- 
le» ha detto di lui Ugo Caon. 
Ecco Battaglin ricevere dalle 
mani del presidente del Club 
Ignoranti, Ulrico Bianchi, la 
«Targa Martini» a lui attribuita. 


SCHERMA: OGGI ALLA SGT IL TROFEO MARZI 


L’«élite» 


, diale. 


VITTORIA DEL GIOVANE UNGHERESE SOMOGYI - SESTO IL TRIESTINO TARLAO 


L'Alpe-Adria scattata a Portorose 
i sul traguardo di Pordenone 


PORTOROSE — Un giova- 
ne ungherese di Budapest, 
Miklos Somogyi, ha vinto in 
volata la prima tappa della 
competizione ciclistica inter- 
nazionale per dilettanti Alpe- 
Adria, che attraverserà la Slo- 
venia, il Friuli-Venezia Giulia 
ela Carinzia. Ha vinto per una 
macchina sull’italiano Mora- 
vio Pianeconda, della Nuova 
Corbetese, squadra lombarda 
che si è dimostrata fin dalla 
Prima tappa tra le più temibi- 
li anche nei confronti di quelle 
cecoslovacca e sovietica che 
vantano nomi di rilievo tra il 
dilettantismo europeo. 


L'affermazione italiana è 
Stata completata da un altro 
lombardo, Secondo Volpi, che 
ha regolato sul traguardo il 
sruppone, battendo un ceco- 
slovacco e gli italiani Rosset- 
to e ‘Tarlao, due» veneti di 
Caorle e di Trieste. Per due 
giri di questo circuito di Por- 
torose, ognuno di 38 chilome- 
tri non è accaduto nulla 
eccettuata una breve fuga in 
Salita del russo Tcherardov 
Piotre, che è stato assorbito 
dopo pochi chilometri. 

All’inizio del terzo giro, ai 
piedi della salita di Smarie 
che in sei chilometri porta in 
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vetta alla collina, è andato via 
deciso Pianeconda con alla 
ruota l’ungherese Somogyi. A 
metà della rampa Somogyi 
non è riuscito a tenere la ruo- 
ta dell’italiano che in vetta 
aveva 20” di vantaggio sul 
rivale e 35” sul gruppone. 


Nella susseguente discesa 
Somogyi riusciva a raggiun- 
gere il lombardo, mentre il 
gruppo si faceva minaccioso 
dimezzando lo svantaggio. A 
duecento metri dal traguardo 
partiva in testa Pianeconda 
ma l’ungherese lo rimontava 
battendolo per una macchina. 
Il gruppone irrompeva 18” do- 
po; nella volata Volpi conqui- 
stava il terzo posto. 


Buoni i piazzamenti di An- 
tonio Rossetto della Domus 
Italica e del triestino Riccar- 
do Tarlao, che quest'anno 
corre per la Carnica Assicura- 
zioni dopo essere stato affilia- 
to nel 1981 alla squadra di 
Caorle. Già nella passata edi- 
zione dell’Alpe Adria, Tarlao 
si era messo in luce facendo 
da spalla al forte Daniele Ca- 
nesin, classificandosi 14.0 as- 
soluto. Mariuzzo e Brunelli, 
nono e. decimo, sono i vincito- 
ri recentissimi, della piccola 
Sei giorni di Milano, e sono 
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reduci dal giro dell'Uruguay, 
dove Brunelli ha vinto il pro- 
logo e una tappa lo scorso 
mese di aprile. 

Oggi seconda tappa da Por- 
torose a Pordenone, La caro- 
vana si trasferirà in Italia dal 
posto di blocco di Albaro Ve- 
scovà verso le ore 13 per rag- 
giungere Pordenone alle ore 
16.20 circa, dopo essere passa- 
ta alle spalle di Trieste, e 
quindi per Monfalcone, Cervi- 
gnano, Palmanova, Codroipo, 
Casarsa e Cusano. Il traguar- 
do d’arrivo è fissato sul viale 
Martelli di Pordenone. 


Tullio Stabile 


Ordine d'arrivo: 1) Somogyi 
Miklos (Budapest), che com- 
pie i 114 chilometri in 2 ore 
4432” alla media di chilome- 
tri ‘41,580; 2) Pianeconda Mo- 
ravio (Se Nuova Corbetese) a 
una macchina; 3) Volpi Se- 
condo (idem) a 18”; 4) Novo- 
sad Anton (Inter Bratislava) 
s.t.; 5) Rossetto Antonio (Do- 
mus Italica) s.t.;6) Tarlao Ric- 
cardo (Carnica Assicurazioni) 
s.t.; 7) Koba Jan (Inter Brati- 
slava) s.t.; 8) Galik Pavol 
(idem) s.t.; 9) Mariuzzo Dario 
(Sc Nuova Corbetese) s.t.; 10) 
Brunelli, Massimo (idem) s.t. 


Trentino: Delle Case 


CLES — Il friulano venti 
duenne Walter Delle Case, 


dell’Atala Campagnolo, ha 


vinto in volata la seconda tap- 
pa del sesto Giro del Trenti- 
no, Ponte Caffaro-Cles di 201 
chilometri. 

Nella classifica generale è 
passato al comando G. Saron- 
ni, grazie al miglior punteggio 
rispetto a Baronchelli e 
Moser. 


Romandia: Prim 


Meyrin-Ecoteaux di 


Dag Erik Pedersen. 


della sciabola 
mondiale sì contenderà oggi, 
a partire dalle ore 11, nelle 
sale della Società Ginnastica 
Triestina, la quindicesima 
edizione del Trofeo Marzi, 
triangolare (dopo la defezio- 
ne degli atleti polacchi), inter- 
nazionale di sciabola a squa- 
dre che la società ospite alle- 
stisce annualmente per com- 
memorare il pluricampione 
biancocleste, per diecî anni 
sulla ribalta olimpica e mon- 


Trieste, grazie anche all’in- 
teressamento della famiglia 
Marzî e della Fis, vive oggi il 
suo avvenimento sportivo di 
maggior prestigio a livello 
tecnico. Ed infatti è auna fina- 
le olimpica che potrebbe esse- 
re paragonata senza esagera- 
zione, la serie di assalti che il 
blasonato drappello di fuori 
classe (lo stesso che parteci 
pera ai prossimi campionati 
mondiali programmati în 
Messico e poi trasferiti a Ro- 
ma dal 14 al 25 luglio), delle 
maggiori ed antitetiche scuo- 


ECOTEAUX — Lo svedese 
‘Tommi Prim, della Bianchi, 
ha vinto allo sprint la prima 
tappa del Giro di Romandia, 
km 
190,100, davanti all'italiano 
Vittorio Algeri e al norvegese 


Gara esordienti 


ra data alle 10. 


indicata: 


La Scat Cicli Capponi orga- 
nizza domenica una corsa ci- 
clistica riservata alla catego- 
ria ‘esordienti. Il ritrovo dei 
concorrenti è stabilito a Tar- 
nova dalle ore 8 alle 9.30 per le 
operazioni di partenza che sa- 


le schermistiche, quella del- 
l'Est e. l'italiana, offriranno 
gratuitamente alla platea. 

Al grande pubblico che non 
dovrebbe disertare, data la 
limpidezza comprensibile an- 
che ai meno preparati e la 
spettacolarità che la scherma 
di tale levatura sa sceneggia- 
re con fascino unico, fatto di 
atleticità ed impegno intellet- 
tuale, potenza e velocità con- 
dite con la saporita aggiunta 
dell’ingrediente principale, lo 
scontro psicologico diretto ed 
individuale. 

Da sempre il motivo tecnico 
dominante è lo scontro tra 
due modi dî concepire e prati- 
care la vecchia «arte nobile» 
che ultimamente tendono a 
coîncidere pur ritrovando 
nella «gestione» umana più 
che tecnica un'incolmabile 
differenza. I sovietici hanno 
spadroneggiato nelle recenti 
edizioni conquistandone ben 
undici e assicurandosi per tre 
volte il trofeo (assegnato dopo 
tre vittorie consecutive) men- 
tre le altrettante affermazioni 
azzurte non hanno garantito 
la coppa. 

Presenti in massa alla ma- 
nifestazione i russi schierano 
una pedina del calibro di Kro- 
vopuskov, attuale campione 
del mondo e campione olimpi- 
co; e il fuoriclasse Burtzev, da 
anni puntuale a Trieste, 
Ismailov, Alekhim, Alshan, 
Kazokhin, e Koriaykin. 

Il rientro nella nazionale 
azzurra dì Angelo Arcidiaco- 
no dovrebbe del resto fornire 
alla compagine italiana la 
massima potenzialità offensi- 
va disponibile ora. Glì altri 
schermidori tricolori che ga- 
teggeranno a Trieste, dopo il 
ritiro di Aldo Montano sono 
Michele Maffei, nuovamente 
sulle pedane della Sgt con il 
suo tirare pulito e ragionato 
ma ormai leggermente «data- 
to» Ferdinando Meglio, Gio- 
vanni Scalzo e Gianfranco 
Dalla Barba, 

A contendere, appurata la 
supremazia sovietica, la pîaz- 
za d'onore saranno i magiari, 
con i forti Gedovari, Gerevich 
eifratelli Nebald, tutti vetera- 
ni del torneo, affiancati da 
Nagjoazi. 

Pierpaolo Garofalo 


PROGRAMMA 
Ore 11: Ungheria-Italia 
ore 15.30: Urss-Ungheria 
Ore 19.30: Italia-Urss 


I VUELTA — ll belga Eddy 
Vanhaerens ha vinto allo 
sprint la prima frazione della 
15.a tappa del Giro di Spagna, 
Albacete-Tomelloso di 119 
chilometri, davanti al suo 
connazionale Eddy Planc- 
kaert e alresto del gruppo. Lo 
spagnolo Angel Arroyo ha 
conservato il primato in clas- 
sifica generale. 


Azzurri della sciabola 
all'assalto dei sovietici 


Forse rinviato 


Hearns-Hagier 


PLYMOUTH — Thomas 
Hearns ha detto che una lesio- 
ne.a un dito, procuratasi in 
allenamento, costringerà a 
rinviare di almeno due setti- 
mane il suo incontro con il 
campione del mondo dei pesi 
medi di pugilato, Marvin Ha- 
gler. 

Il match è fissato per il 24 
maggio prossimo. In palio in 
questo incontro vi è la corona 
‘mondiale dei pesi medi, rico- 
nosciuta tale da tutte le orga- 
nizzazioni pugilistiche inter- 
nazionali. 


Sibson conserva 


l'europeo dei medi 


LONDRA — Il britannico Tony 
Sibson ha conservato il titolo 
europeo dei medi avendo battu- 
to lo sfidante francese Jacques 
Chinon per k.o. tecnico nella 


decima ripresa. 
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PALLANUOTO: DOPO IL POSITIVO ESORDIO CON-IL: MODENA 


Tridente alla «Bianchi»: 
Alabardati al completo: 


Tutto regolare nella prima 
giornata del girone nord della 
serie C di pallanuoto. Alla 
facile vittoria ottenuta dalla 
Triestina a spese del Mutina 
Modena, si sono aggiunte le 
vittorie di Mestrina, Firenze e 
Perugia che hanno così rispet- 
tato il pronostico. 


Sabato, per la seconda gior- 
nata di campionato scenderà 
alla «Bianchi» la formazione 
di Pesaro, il Tridente, che è 
stato superato con cinque reti 
di scarto dal Perugia. L’alle- 
natore Leghissa potrà quasi 
sicuramente contare sulla ro- 
sa al completo, rientrato Ber- 
tazzoli e concluse le malattie 
dei vari Pino, Comisso e Zet- 
to: non è detto che se le cose 
dovessero andar bene fin dal- 
l’inizio, l'allenatore non: deci- 
da di schierare anche i giova- 
ni che bene si sono comporta- 
ti la scorsa settimana contro 
il Mutina Modena. 


Il turno si presenta facile ed 
è un bene, così il sette alabar- 
dato si presenterà rodato alle 


[In poche 


due prossime impegnative 
trasferte: di Sassuolo e Fi- 
renze. 


La pallanuoto allievi vivrà 
sabato e domenica le due 
giornate conclusive del trofeo 
dell’Amicizia. Due incontri 
nel pomeriggio di sabato e 
quattro nell'arco della dome- 
nica. All’andata la Triestina 
era riuscita a superare tutte e 
tre le avversarie, con la vitto- 
ria storica sui forti giovani del 
Primorje di Fiume. Il buon 
momento che sta attraversan> 
do la formazione alabardata e 
il pubblico amico, dovrebbero 
consentire di portare a Trie= 
ste l'ambito trofeo. 

A, B. 


PRIMA GIORNATA 
Amici Nuoto Firenze-Pallanuoto 
Ancona 13-8; Mestrina Nuoto-C.N. 
Lara Val Secchia 12-8; R.N. Peru- 
gia-G.S. Tridente Nuoto 11-6; Trie- 

stina-Mutina Modena 12-7. 


CLASSIFICA 
"Triestina, Firenze, Mestrina, Pe- 
rugia punti 2; Ancona, Lara Val 
Secchia, Pesaro, Modena 0. 


righe 


HOCKEY PISTA 


Giochi 
Gioventù 


La vitalità della scuola hockey- 
stica triestina ha trovato nuova 
conferma nel corso dei Giochi del- 
la Gioventù, la cui fase provinciale 
sì è svolta sulla pista di viale 
Miramare per l’organizzazione del 
Dopolavoro ferroviario. Una qua- 
rantina di giocatori sono stati im- 
pegnati in due giornate di gare e 
hanno dimostrato tutti una buona 
preparazione di base. 

Nell’impossibilità di suddividere 
con criterio di squadra i giovani 
atleti, appartenenti al vivaio del 
ferroviario o a quello della Triesti- 
na, gli organizzatori hanno deter- 
minato la composizione delle 
squadre con il solo intento do 
creare un equilibrio che rendesse 
più ìncerte le partite. 


Nella fascia scuole elementari si 
sono imposti i «rossi», che hanno 
schierato Fabris, C. Zotti, De Ce- 
sco, Kalik, A. Fonzari, Jacopich e 
Brunner. Peri «verdi» invece han- 
no giocato Sammartino, Riavec, 
Giassi, Pressel, Jacono, Tambu- 
rini. 

Nella fascia scuole medie hanno 
vinto i «rossi» con D'Amico, Budi- 
ca, Lodi, Russo, Lubiana, Sodoma: 
co, D. Coretta. Alle loro spalle si 
sono classificati nell'ordine gli «az- 
zurri» (Sansebastiano, Cervo, Pic- 
cin, Materozzoli, Miniussi, Bellodi, 
Spigai), i «bianchi» (Mocenni, 
Chetta, Cappellini, Miglia-Saina, 
Fontana) e i «verdi» (De Mundo, 
Lucio, M. Coretta, Frisori, Busà). 


L'appuntamento è ora per la 
metà di maggio quando si svolge- 
tà, sempre in viale Miramare la 
fase regionale. 


nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 


Judo Duino Aurisina 


Il I Trofeo Comune di Duino 
Aurisina è stato vinto dalle giova- 
ni judoke dell’Aka Obi Judo Club 
che hanno conquistato nelle varie 
categorie dieci primi e quattro se- 
condi posti. Hanno partecipato 80 
atlete, 

Al termine questa è risultata ja 
‘classifica per società: 1) Aka Obfdi 
Duino Aurisina, 185; 2) Yama Ara- 
Shi di Udine, 128; 3) A & R di 
Trieste, 34; 4) Jc Tolmezzo, 33; 5) 
Judo Club di Dojo di Trieste, 28; 6) 
Je Mischima di Gorizia; 7) Je San 
Canzian; 8) Jc Pro Glemona di 
Gemona; 9) Je Villanova di Porde- 
none, 


NUOTO 
Esordienti ad Altura 


Ancora una volta la piscina di 
Altura sarà teatro di un’importan- 
te manifestazione natatoria: saba- 
to e domenica sì daranno conve- 
gno nella. vasca da 25 metri gli 
atleti che nel Criterium regionale 
dello scorso mese hanno ottenuto i 
sei tempi migliori. 

Le gare, valevoli per le finali 
regionali primaverili esordienti, 
‘comprenderanno tutte le distanze 
classiche e avranno un criterio di 
unicità, partecipandovi esordienti 
delle categorie A e B che hanno 
ottenuto in precedenza i tempi 
richiesti. 


MI MARCIA — Il Gs San 
Giacomo organizza per dome- 
nica una marcia a passo libe- 
To denominata «Su e zo pel 
Carso» di km 10 circa. Il via 
verrà dato dal parco della 
scuola media di Banne (ex 
Colonia) alle 9.30, raggiungi- 
bile anche con l’autobus 3‘ 


per favorire i processi digestivi. 


dell’acqua minerale Crodo 


a tavola 


i 
Judo A & R 


Organizzato dal Judo Club Ya- 
ma Arashi di Udine si è svolto il 
primo Trofeo Internazionale Città 
di Pasian di Prato, gara di judo 
maschile e femminile per atleti 
delle categorie juonior e senior. 

Il Judo Club A & R di Trieste si 
classificato brillantemente al se- 
condo posto fra sedici società ita- 
liane, jugoslave e austriache. Nella 
categoria juniores maschile fino ai 
kg 65 si è classificato al primo 
posto Claudio Stornello, mentre 
Roberto Moseni, sempre junior, ha 
vinto nella categoria fino ai 95 kg. 
Trai senior Fabio Rigo si è classifi- 
cato al primo posto fino ai 95 kg, 
Francesca Emili ha conquistato la 
seconda posizione Walter Persi si è 
classificato al terzo posto fino ai 
kg 78. Infine quinti si sono classifi- 
catì Silvio dell’Agnolo, Luciano 
Sponza e Roberto Germani. 


UNIVERSITARI 


Sconfitti a Venezia 


i cestisti triestinì 


VENEZIA — Imprevista, 
pesante battuta d’arresto del 
Cus Trieste di basket all’esor- 
dio della fase finale dei cam- 
pionati nazionali universitari. 
I gialloblù del prof. Pressacco 
sono stati superati infatti per 
86-69 dal Cus Roma, forte del- 
le presenze di Tomassi, Gilar- 
di, Panella e Sbarra. 


Ai triestini non è stato suffi- 
ciente allineare Tonut, Ciuch; 
SColini e Ritossa per.conqui- 
stare un successo prezioso ai 
fini dell'ammissione alle semi- 
finali. 


un messaggio di salute nella bottiglia 


Nuoto. pinnato 


Si sono concluse le fasi provin- 
ciali maschili e femminili dei Gio- 
chi della Gioventù di nuoto pinna- 
to. Alla manifestazione hanno par- 
tecipato circa 500 ragazzi eragazze 
in rappresentanza di numerose 
scuole medie inferiori e società 
sporuve. E' da ricordare che que-- 
Sto è il secondo anno che tale 
disciplina è ufficialmente inserita 
tra gli sport dei Giochi a livello... 
scuole medie; le distanze da copri-' 
re sono solamente due per catego- 
ria, il pinneggiamento'senza l’ausi- 
lio della bracciata e il nuoto pinna- , 


donna fase regionale accedoni 
1968 (200 maschili). Tomsich (Stu- 
parich), Metlika (VV.F), Della Val- 
le (VV.F); 1968, 200 femminili, Ser- 
go (VV.F) Capasso (Camp. Elisi) 

Gasparini (Codermatz); 1969, 100 

metri, Vellennich (Pitterì), Sain3v 
(Stuparich, Ponga (Pitteri); 1969, 
100 f. Negro (Codermatz) Bartolini 
(Pitteri), Gerebizza (Campi Elisi 
1970,. 66. Giustolisi (Stuparich) 
Goina (VV.F.), Marculli (Pitte 
1970 66 femm. Angelini (VV.F), P. n 
squale (Pitteri), Pitter (VV.F). Per i'll 
66 pinneggiamento oltre si sono» 
qualificati in due Busetti Stupara» 
Millo (Stuparich); Suban (Coder-,,;j 
matz). se 


De Sisti - 
rimane 
a Gorizia - 


GORIZIA — Nonostanten; 
manchi ancora la conferma 
ufficiale da parte della socie-, 
tà (che non conferma, né 
smentisce). Mario De Sisti 
l’allenatore della promozio- 
ne, non se ne andrà da 
Gorizia. 

Il «matrimonio» con la San 
Benedetto durerà ancora per 
due anni e questo fa presup-i) 
porre che il tecnico ferrarese?” 
abbia ottenuto dai dirigenti 
della sezione autonoma ba- 
sket dell’Unione ginnastica 
goriziana garanzie necessarie,,, 
sia sotto il profilo della strut-.- 
tura societaria (ci dovrebbe-.,, 
ro essere sostanziali muta-i 
menti), sia sotto quello dei 
rinforzi. E questo per evitare 
che il ritorno in Al sì riduca,;>, 
come già avvenuto in-passa-3, 
to, in una fugace passerella. 


Certo è comunque che Dein 
Sisti, accettando di rimanere 
in riva all’Isonzo, non sì è 
accontentato di un buon in-jg 
gaggio e di parole: da tempo * 
si sa infatti che nei suoi piani, 
ci sono un pivot e un playma- © 
ker. Ora toccherà al mercato, 
dire se le aspettative potran- 
no realizzarsi. 


HI PESI — In un incontro tra? 

rappresentative «espoirs», la 

Francia ha battuto l’Italia per. 
4 O) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 maggio 1982 


IL PRESTIGIO L'ORIGINALITÀ 
L'ELEGANZA 
LA PRECISIONE SVIZZERA 
distinguono la nuova linea 


«QUARZ 2000» 


PREZZI LANCIO 


con. sconti fino al 50% 


DARWIL 


PIAZZA S. ANTONIO, 4 - TRIESTE 
Telefono 040 - 61201 - 61932 


I 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


da] Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A.A.A.A, RICERCHIAMO per 
ns. clientela appartamenti va- 
rie grandezze possibilmente ri- 
scaldamento autonomo. Trat- 
tative riservate presso i ns. 
uffici via CARDUCCI 20, 
TRIESTE. Tel. 764664. © 

050642/21 

ACQUISTO contanti panorami: 
co mansarda o attico circa 120 
mq ascensore, zone S. Vito o 
Bareola. Tel. 766723. 4941/21 

ACQUISTO da privato apparta- 
mento soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno in casa decorosa. 
‘Telefonare 7172347. 124/21 

CERCASI per nostro cliente ap- 
partamento piani alti ascenso- 
re soleggiato, cucina soggior- 
no 3 stanze bagno riscalda 
mento, Tel. 64381. 4836/21 

CERCO appartamento 2 camere 
cucina servizi da ristrutturare. 
Pagamento contanti. Tel. 
631036. 15/21 

COMPERO appartamento 2 ca- 
mere cucina servizi da ristrut- 
turare. Inintermediari. Tel. 
631013. 15/21 

CON urgenza cerco apparta: 
mento modesto anche se da 
restaurare, pagamento in con- 
tanti, Telefonare 765050. 124/21 

GABETTI ricerca proprietari di 
Stabili interi affittati possibil- 
mente in discrete condizioni 
di manutenzione offrendo va- 
rie soluzioni di vendita. Valu- 
tazioni commerciali gratuite 
informazioni presso i ns. uffici 
di via Carducci‘ 20, Trieste. 
‘Tel..764842: 050641/21 

IMPRESA commerciale ricerca 
vicinanze confine capannone 
mq 2000 eventualmente terre- 
no costruibile. Tel. 764848. 

050641/21 

PRIVATAMENTE vendo Ros- 
setti buono stato cucina sa- 
loncino bicamere biservizi. 
Tel. 60125. 8/21 

STABILI in blocco o apparta- 
menti occupati acquisto con- 
tanti per investimento, tratto 
solo privatamente. Telefonare 
1755099. 


22 Case, ville, terreni. 
Vendite 


A. IMPRESA vende in via Gor- 
tan  (Melara) appartamenti 
nuovi cucina soggiorno 1-2-3 
stanze. bagno autoriscalda- 
mento ascensore posti mac- 
china coperti, mutuo quindici- 
nale approvato, pronta conse- 
gna, visite in cantiere lunedì 
giovedì dalle 11 alle 13 o pér 
appuntamento. telefonando 
5116422. 4006/22 

A. POSTI auto al coperto vende 
privato in via Cerreto 7 (Bar- 
cola), visite sul posto oggi dal- 
leore 18. 4827/22 

A. RAVASCLETTO vendesi ap- 
partamenti fronte funivia con- 
segna ottobre 1983. Immobi- 
liare Sabbiadoro via dei Plata- 
ni 62/A, Lignano. Tel. (0431) 
7306173065. 126/22 

A. SCORCOLA impresa vende 
appartamento 200 mq trica- 
mere triservizi ampia terrazza 
box cantina giardino. Tel, 
422660 ore 17-20 feriali. 4858/22 

ACIT tel. 68810. Vendesi 87.000 
mq terreno agricolo CERVI. 
GNANO. 1329/22 

ACIT tel. 68810. OCCUPATI 
vendonsi appartamenti zone 
SAN GIUSTO 2-3 stanze servi- 
zi, 16.000.000. INDUSTRIA 1-2 
stanze cucina 4.500.000. SAN 
FRANCESCO ‘ultimo piano 
on ascensore: 2 stanze cucina 
15.000.000.- VIA. PETRARCA 
2-3 stanze servizi 21.000.000. 
COMMERCIALE 3' stanze cu- 
cina bagno. CERERIA 2-3 
stanze 16.000.000. VIA VE- 
CELLIO 2 stanze cucina 
8.000.000. Mutui approvati. 

1349/22 

ADVISER 62765. Solitro riab- 
bellito 80 ma occasionissima 
prezzo stracciato agevolazio- 


ni. 

ADVISER 62765 Scala Erica ap- 
partamento grazioso pratica- 
mente nuovo cucinino sog- 
giorno due camere bagno ripo- 
Stiglio due terrazze panorami- 
che, Di più non si può, 22/22 

ADVISER 62765 vista mare re- 
cente IV piano ascensore 90. 
mq’ tutti comfort, 75.000.000 
trattabili. 22/22, 

ADVISER 62765 in esclusiva 
‘propone un magnifico appar- 
tamento con giardino. vista 
golfo adatto tre persone solo 
83.000.000. 22/22 


| ADVISER 62765. Tacco recente 
panoramico cucinino tre stan- 
ze cameretta bagno doppi 
poggioli, 73.000.000. 22/22 
ADVISER 62765. Giulia alta si- 
gnorile panoramico 90 mq tut- 
ti comfort più poggiolo terraz- 
zino cantina, 90.000.000, 22/22 
ADVISER 62765 periferico nuo- 
voin palazzina bellissimo ap- 
partamento con mansarda 
ampie terrazze doppio box 
giardino vista panoramica. 
22/22 
ADVISER 62765 centralissimo 
appartamento ultimo piano 
cucina saloncino tre stanze 
doppi servizi soffitta poggioli. 
22/22 


ADVISER 62765. Muggia rusti- 
co da ripristinare con 3000 mq 
terreno zona panoramicissi- 


ma. 1 
ADVISER 62765. Gretta in pa- 
lazzina vista mare splendido 
appartamento 120 mq più ter- 
razza giardino proprio, posto 
macchina in garage. 22/22 
ADVISER 62765 zona Cattinara 
villetta possibilità bifamiliare 
216 mq su due piani con giar- 
dino proprio grande terrazza, 
vista panoramica. 22/22 
ADVISER Muggiìa villino al 
grezzo ampia metratura posì- 
zione splendida con giardino 
proprio, 160.000.000. 22/22 
ADVISER 62769 magazzino 160 
mq; con passo carrabile alto 
adatto vari scopi da rifinire, 
90.000.000. 22/22 
ADVISER 62765. Tiepolo affitta- 
to splendito ‘appartamento 
120 ma più poggiolo in stabile 
signorile epoca, 56.000.000. 
22/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275. 
zona Servola recente ultimo 
piano più mansarda mq 108 
giardino condominiale auto- 
box; 4825/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona via COLOGNA seminuo- 
vo luminoso soggiorno cucini- 
no due.stanze servizi separati 
veranda perfette condizioni. 
4825/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
974191 casetta Costalunga 
stanza cucina we doccia corti- 
le. 4905/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191. Revoltella 4 stanze cu- 
cina bagno terrazzo panorami- 
co, 4905/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191. Roiano 2-3 stanze ser- 
vizi poggioli comfort. 
APPARTAMENTI liberi via 
Manzoni 2 camere cucina ser- 
vizio vendo da lit. 18.000.000. 
Tel. 7172922. 4918/22 
APPARTAMENTI tutti comfort 
soleggiati in palazzina avanza- 
ta costruzione, impresa vende 
direttamente, mutuo approva- 
to, facilitazioni, zona Domio. 
Tel: 827636, dopo le 17. 4580/22 
APPARTAMENTO centrale 
(inizio via Foscolo) 90 mq IV 
piano soleggiatissimo buone 
condizioni vendesi, possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo mq 160 occupato vendesi. 
Informazioni telefonare ‘al 
64524. "4909/22 


APPARTAMENTO libero CO- 
LOGNA soggiorno, due stan- 
ze, stanzetta, bagno, cucina 
abitabile, autoriscaldamento 
vende FUTURA tel. 62991. 

4821/22 

APPARTAMENTO libero tre 
Stanze stanzino cucina bagno 
we terrazza vendesi. Informa- 
zioni telefonare al 64524. 

4908/22 

APPARTAMENTO signorile vi- 
sta mare in villa recentissima 
3 stanze salone doppi servizi 
ampie terrazze giardino tel. 
68111 mattino. Immobiliare 
Maria Pia. 48887/22 

APPARTAMENTO via Revol 
tella inizio palazzo decoroso 
due camere cucina bagno we 
separato poggiolo II piano 
vendesi tel. 631792 immobilia- 
re Bonzanini: 4903/22 

APPARTAMENTO zona Forag- 
gi 80 mq casa recente risc. 
centr. ascensore occupato 
vendesi possibilità mutuo tel, 
766676. 19/22 

ATTICO. prestigioso, 200 mq, 
panoramiccissimo, box, 
140.000.000, rimanenza dilazio- 
nabile. Telefonare 9-12, «Trie- 
ste mia», 768800. 4837/22 

ATTICO zona Perugino palazzo 
recente tre camere soggiorno 
cucinino bagno wc, separato 
poggiolo terrazza vendesi. tel. 
631792 immobiliare Bonzani- 
ni. 4903/22 

BOSCHETTO immobiliare ven- 
de tre stanze cucina riscalda- 
mento autonomo vista mare, 
55232: 4798/22 

BOSCHETTO immobiliare ven- 


de 90 mq San Giacomo 
40.000.000 luminoso 55232. 
4798/22 


BOSCHETTO immobiliare ven- 
de Grado, due stanze soggior- 
no servizi posto macchina 
‘70.000.000, 55232. 4798/22 

BOSCHETTO immobiliare ven- 
de villa schiera Opicina 130 
mg, giardino, 59232. 4798/22 

BOX auto Baiamonti bassa 
3.40x5.30 vendesi tel. 824758. 

4916/22 

BOX nuovo acqua luce Roiano 
inizio Scala santa vende priva- 
to tel. pomeriggio 414083. 

4813/22 

CADORE in costruzione sog- 
|" giorno 2 camere vista lago 
55.000.000. Tel. 733229. 25/22 

CAR 631192 Baiamonti Roiano 
soggiorno. cucina. matrimo- 
niale, bagno, comforts a parti- 
re da 35.000.000. 4811/22 

CAR 631192 Roiano camera, cu- 
cina, bagno, cantina, grazio- 
sissimo perfetto anche uso 
ambulatorio 28.000.000. 

4811/22 

CAR 631192 Ippodromo semi- 
nuovo soggiorno, cucina, tre 
stanze, mansarda, terrazza, 
panoramico, posto macchina, 
giardino proprio 150.000.000. 


4905/22 + 


VOLKSWAGEN 


da8 a 25 quintali di 


tutti con motore Di 


TRANSPORTER DIESEL 


ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 
che ha tanto successo sulle Golf, Passat e Audi 80, 
Velocità massime fino a 112kmh, 
accelerazione da 0 a 100kmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8,8 litri ogni 100 chilometri. 
Portata fino a 940 chilogrammi. 

Modelli base: Furgone, Furgone finestrato, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina, 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia: 
Vedere'negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e.nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


TI DIESEL 


ha un motore a 6 cilindri di 2400cmc, 
75CV a 4500 giri/1’. Cambio a 5 marce. 
Velocità massima fino a 125Kmh. 

A '90Kmh consuma 10,7 litri ogni 100 chilometri. 

Due passi: 2500 e 2900mm. Portate da 11 a 25 quintali. 


Modelli base: Furgone, Furgone finestrato, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina, Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo di trasformazione, 
un autotelaio di tecnica avanzata. 


lese 


VOLKSWAGEN (@) c'è da fidarsi. 


CASA MIA vende centrale tran- 
quillo luminoso seminuovo 
grande salone stanza stanzet- 
ta cucina doppi servizi poggio- 
lo veranda giardinetto posto 
macchina aperto. XXX Otto- 
bre 3, 68858, 630307. 4775/22 

CASA MIA vende centrale in 
decorosa casa epoca luminoso 
ultimo piano, spazioso, 3 stan- 
ze, cucina, servizio 40.000.000: 
altro lussuosamente ristruttu- 
rato AFFARE ECCEZIONA- 
LE. XXX Ottobre 3, 68858, 
630307, 4779/22 

CASA MIA vende in signorile 
casa epoca salone 2. stanze 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo autoriscaldamento me- 
tano comfort. XXX Ottobre 3, 
68858, 630307. 4715/22 

CASA MIA vende zona Stadio 
moderno soleggiatissimo 
stanza cucina bagno poggiolo 
cantina. XXX Ottobre 3, 
68858, 630307. 4942/22 

CASETTA da restaurare vendo 
©picina lire 35.000.000.000 tel. 
112922. 4918/22 

CASETTE panoramiche con 
giardino, zone S. Luigi, Com- 
merciale 110.000.000. Altra se- 
minuova zona Moccò, vende 
Solario piazza S. Giovanni, 3 
orario 16-19. 4891/22 

CORMONS GRIMALDI 0481) 
45283 luminoso ultimo piano 
cucina soggiorno 3 camere 
doppi servizi 4 terrazze.1000/22 

COSTA dei Barbari Sistiana im- 
presa vende direttamente due 
villini adiacenti giardino pro- 
prio salone 3 stanze doppi ser- 
Vizi taverna riscaldamento au- 
tonomo telefonare 569474. 

GABETTI vende via COMBI 
appartamento libero II piano 
cucina, soggiorno, camera, 
poggiolo tel. 764664. 050642/22 

GABETTI vende via ROSSET- 
TI appartamento libero in pa- 
lazzina ampio soggiorno, cuci- 
na, 3 camere, poggiolo tel. 
764842, 050642/22 

GABETTI vende via FLAVIA 
appartamento libero su due 
piani cucina, soggiorno, 3 ca- 
mere, terrazzini doppi servizi 
tel. 764664. 050642/22 


GABETTI vende zona MARINA 
due vani liberi adatti uso uffi- 
cio tel. 764842. 050642/22 


GABETTI vende GRADO ap- 
partamento cucinino, soggior- 
no, 2 camere, ripostiglio, ter- 
razzo, riscaldamento autono- 
mo, posto auto in palazzina 
recente tel. 764664.  050642/22 

GABETTI vende LIGNANO ap: 
partamenti liberi in palazzine 
a 200 ma dal mare cucinino, 
Soggiorno, 2 camere, terrazzo 
3x3 posto auto tel. 764842. 

050642/22 

GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO appartamen- 
to cucina, 2 stanze, servizi L. 
20.000.000. Tel. 764664. 

050642/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamentino lu- 
minoso cucina, stanza, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio L. 
19.000.000. Tel. 764842. 

050642/22 

GABETTI vende via CARPI. 
SON appartamento piano alto 
cucina, 2 stanze, stanzetta, ba- 
gno tel. 764664. 050642/22 


GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento 100 
mq cucina, soggiorno, 2 stan- 
ze. servizi tel. 764842. 050642/22 


GABETTI vende via MADON: 
NA del MARE appartamento 
mansardato cucina, 2 stanze, 
servizi L. 14.000.000 tel. 764664. 

050642/22 

GABETTI vende zona SAN 
GIACOMO appartamentino 
luminoso piano alto cucina, 2 
stanze, stanzetta, bagno tel. 
764842. 050642/22 


GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, bagno tel. 764842. 

050642/22 

GABETTI vende | viale D’AN- 
NUNZIO piccolo locale d’affa- 
ri occupato tel. 764664. 

050642/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE magazzini e piccoli 
locali d'affari affittati tel. 
7164842. 050642/22 


GABETTI vende zona COLLIO 
villino di recente costruzione 
in zona collinare panoramica 
circondato da 1 ha. coltivatto 
a vigneto DOC tel. 764664. 

050642/22 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero ottimo stato sa- 
loncino angolo, cottura 2 ca- 
mere servizi ripostiglio canti 
na, riscaldamento autonomo 
59.000.000. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Ospedale libero appar- 
tamento mansardato da ri 
strutturare 70 mq. Tel. 631036. 


15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Stazione mansarda lu- 
minosa camera cucina servi 
zio ripostiglio 10.500.000. Tel. 
631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero in signorile 
stabile d'epoca idoneo uso uf- 
ficio 5 camere 2 camerini dop- 
pi servizi cucina ascensore ri- 
scaldamento 135.000.000 tel. 
631036. 15/22 
‘GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine stabile deco- 
roso 2 camere cucina servizi 
22.000.000. Tel. 631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Ospedale libero lumino- 
so salone 3 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
possibilità mutuo. Tel, SUGO 
GENERALE FONDIARIA S. 
Vito piano alto luminoso pa- 
noramico saloncino 3 camere 
cucina servizi ampio riposti- 
glio balcone cantina riscalda- 
mento autonomo 47.000.000. 
Tel. 631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA 
Campo Marzo libero luminoso 

2 camere cucina ampio ripo- 
stiglio servizio 36.000.000. Tel. 
631036. 15122 
GENERALE FONDIARIA Via- 
le D'Annunzio libero luminoso 
panoramico recente salone 3 
camere cucina doppi servizi 
ripostiglio cantina terrazzo 
ascensore centralnafta 
110.000.000 mutuabili. TEI. 
631013. 15/22 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze largo Canal libero sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
ripostiglio. 56.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
della Guardia mansarda ri- 
strutturata 2 camere cameret- 
ta cucina bagno 12.500.000. 
‘Tel. 631036. 15/22 


GENERALE FONDIARIA zona 
Ippodromo recente buono sta- 
to camera tinello cucinino ser- 
vizi ripostiglio balcone canti- 
na ascensore centralnafta 
25.000.000. Tel. 631013. | 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico panoramico primo in- 
gresso in palazzina soggiorno 
2 camere cucina servizi taver- 
na giardino proprio box riscal- 
damento autonomo 
126.000.000 mutuo compreso. 
Tel, 631036. 15/22 


GENERALE FONDIARIA. Al- 
tura libero recentissimo salon- 
cino, 2 camere, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio terrazzo 
‘87.000.000. Tel. 631013. 15/22 


GEOM. Sbisa 942494. Scala 
Bonghi villetta panoramica 
saloncino tre camere cucina 
servizi cantina giardino riscal- 
damento metano. 4738/22 

GEOM. Sbisa 942494. Strada 
Friuli villetta ogni confort vi- 
sta golfo 120 mq più depen- 
dance vasto garage cantine 
stupendo terreno. 4738/22 

GEOM. Sbisà 942494. Duino vil- 
letta accostate in costruzione 
vista mare prezzi modici facili- 
tazioni permute visione plasti- 
co viale Ippodromo 14. 4738/22 

GEOM. Sbisà 942494. Valmaura 
recente soggiorno cucinino 
matrimoniale servizio terrazza 
45.000.000. 4738/22 

‘GEOM. Sbisà 942494. Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza soleggiatissima. 
‘73.000.000. 4738/22 

GEOM. Sbisà 942494. Eremo vil- 
la rustica vista libera golfo mq 
190 più casetta garage vasto 
terreno. 4738/22 


GEOM. Sbisà 942494. Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq possibilità bifa- 
miliare occasione 190.000.000. 

4738/22 

GEOM. Sbisà 942494, Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino occasio- 
ne 60.000.000. 4738/22 

GEOM. Sbisa 942494. Mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 

4738/22 

GEOM. Sbisà. 942494. Severo- 
Coroneo tre camere cameretta. 
servizi riscaldamento autono- 
1mo:75.000.000. 4738/22 

GEOM. Sbisà 942494. Posto 
auto in garage via Montebello 
6.000.000. 4462/22 

GEOM. Sbisà 942494. Viale 
signorile salone tre camere ca- 
merino cucina doppi servizi 
160.000.000. 4352/22 

GORIZIA centralissimo piano 
alto panoramico recente sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
ripostiglio cantina ascensore 
centralnafta 56.000.000. Alto 
reddito, tel. 040/631036. 15/22 


GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende appartamen- 
to centrale composto soggior- 
no, cucina, 3 camere, bagno, 
cantina 72.000.000, 282/22 


GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende via Veneto 
villa composta soggiorno, cu- 
cina, 3 camere, bagno, canti- 
na. 282/22 


GRADISCA d'Isonzo apparta- 
mento nuovo vendo 90 mq con 
terrazza grande in palazzina 
zona centrale con mutuo, te- 
lef. ore ufficio 040/61000. 

4716/22 

GRADO Città Giardino viale 
Italia 57 vendonsi apparta- 
menti consegna luglio 1982 ot- 
timamente. rifiniti composti 
da camera soggiorno spazio 
cottura atrio ampio terrazzo 
costruzione dotata degli at- 
tuali conforts termo-acustici 
vendita esente mediazione, 
tel. 040/631792 Immobiliare 
Bonzanini. 4903/22 


GRADO Pineta condominio 
Claudia 2 privato vende ap- 
partamento due camere, sog- 
giorno, cucinino, bagno, due 
terrazzi, posto macchina co- 
perto, telefonare 041/907186 
ore 10-12 - 16-18. 07000/22; 

GRANDIOSA soffitta 130 mq al 
grezzo in edificio recente Roia- 
no vendo 22.000.000, tel. 
‘172922. 4918/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FOSCOLO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pre- 
disposto autoriscaldamento 
33.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 1 4899/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STAZIONE soleggiatis- 
simo 3 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi poggiolo, cen- 
tralnafta ascensore, San Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4899/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Ospedale MILITARE 3 stan 
ze, stanzetta cucina servizi se- 
parati 2 poggioli autoriscalda- 
mento ascensore, San Lazzaro, 
10, tel. 61712. 4899/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCASIONE zona FABIO 
SEVERO seminuovo 2 stanze, 
tinello cucinetta bagno cen- 
tralnafta 36.000.000, San Laz- 
zaro 10, tel. 61712. = 4899/22 

LOCALE affari centrale molto 
spazioso cinque fori passo car- 
raio possibilità soppalco adat- 
to uffici, negozio, deposito 
vendesi libero, telef. 64640 ore 
Ufficio. 4841/22 

MANSARDA abitabile 120 mq 
parzialmente libera zona Ros- 
setti da restaurare vendesi, 
tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo ultimo piano 50.000.000 mu- 
tuo concesso, 41807. 378/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Fiumicello 
grande villa a due apparta- 
menti 1500 mq giardino, 0481/ 
41807. 3178/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento 110 mq cantina gara- 
ge, riscaldamento autonomo, 
41807. 378/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento centrale 3 letto soggior- 
no cucina doppi servizi 
55.000.000, 45947. 3174/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende, Gradisca 
villa unifamiliare al grezzo 
1000 mq giardino, 45947. 374/22 


MONFALCONE appartamento 
mq 100 due camere soggiorno 
cucina riscaldamento autono- 
mo gas, libero, vende Agenzia 
Imm. Isontina tel. SUR, 

MONFALCONE GRIMALDI 


0481/45283 centrale 90 mq cu-> 


cina soggiorno 2 camere 
45.000.000. 1000/22 


MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 centrale libero 120 
mq ultimo piano luminoso 
prezzo interessantissimo, 

1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 centrale casa su 
due piani da ristrutturare 
prezzo interessantissimo. 

1000/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona PIERIS terreno artigia- 
nale, commerciale. 1/22 


MONFALCONE villa in costru- 
zione prossima consegna sog- 
giorno 3 camere cucina doppi 
servizi ampia taverna grande 
cantina giardino box. Rifinitu- 
re extra. Possibilità mutuo. 
Tel. 040-631013. 15/22 


MONFALCONE libero primo in- 
gresso in palazzina soggiorno 
2 camere cucina servizi ripo- 
stiglio terrazzo: box cantina 
riscaldamento autonomo. Tel. 
040-631013. 15/22 


OCCASIONE CASA MIA vende 
Servola in seminuova palazzi- 
na soggiorno 2 stanze cucina 
servizi più mansarda terrazze 
2 box prezzo eccezionale XXX 
Ottobre 3 68858-630307.4775/22 


OCCASIONE causa trasferi 
mento CASA MIA vende ur- 
gentemente bellissimo sog- 
giorno stanza cucina servizi 
separati ripostiglio autoriscal- 
damento metano 45.000.000 
trattabili. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 54865/22 


Continua in ultima pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma_e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo. 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8,02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*), 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L î 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C.- 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l'e Il cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

‘17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17:30 L_ Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e_Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado. 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,23 L' Portogruaro: 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no'- Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste.» Roma) 


6.00 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
17 D Venezia S.L. 
03 L Portogruaro (2) 
10.L Portogruaro $ 
28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e. dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e ll cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | ell cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e II cl. Parigi - 


Zi 
6. 
45 
3: 


Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e'cuccet- 
te Il cl. Lecce — Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette. Il, cl. Ginevra - 


10.28 E: 


x 


10.40 E 


x 


Trieste) 
13.07 D. Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D. Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa. - Cata- 
nia - Reggio €. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le.ll cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - 
S.L N 

18.42-R Firenze - Bologna - Venezia 
SL. * È 


19.10 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 


Milano - Venezia 


giovedì e domenica dal 4/6. 


al 27/9/81 cuccette di II cl. 


Venezia - Istanbul, Venezia 


- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19,20 L Portogruaro Î 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre). (*) 

23.13 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca: (solo il sabato dal 
6/6 al. 26/9/81) 


(*) Solo I cl, e prenotazione. obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall’ al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 25/9) 


(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 7 


26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


CHeLS , 
CdS Sile 


Questo è un orologio. Mondia 
Collezione Mistral, Modello PMA, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante grigio. 
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MUBBUIMARKET 1 


Giovedì, 6 maggio 1982 


IL PICCOLO 


ESTERI 


DIMOSTRANTI COLPITI ALLE GAMBE DA SOLDATI ISRAELIANI 


LE SORTI DEL 


A BATTAGLIA SAREBBERO ORA FAVOREVOLI A BAGDAD 


Tensioni in Cisgiordania L’offensiva iraniana langue 
sotto il contrattacco iracheno 


Mina uccide 


quattro arabi 


Morta una ragazza di 14 anni ferita da un civile nei giorni scorsi 


. TEL AVIV — Ancora morti 
in Cisgiordania a testimo- 
nianza di una tensione che 
non accenna a diminuire: 
quattro giovani arabi ieri so- 
no rimasti uccisi per la esplo- 
sione di una mina che stavano 
maneggiando e una ragazza 
araba colpita da un proiettile 
alla testa sparato da un civile 
israeliano domenica, è morta 
in un ospedale di Gerusa- 
lemme, 

I quattro provenivano dal 
Villaggio di Ya' Bad, 16 chilo- 
metri a Sud Ovest di Jenin 
nella parte settentrionale del- 
la Cisgiordania. Le autorità 
stanno’ indagando sull’inci- 
dente. Nel frattempo. nella 
Striscia di Gaza i soldati han- 
no sparato e ferito due mani- 
festanti arabi che avevano 
lanciato una bomba incen- 
diaria. 


La ragazza morta stamane 
all'ospedale si chiamava Mai- 
soun Kastanawi ed aveva 14 
anni. E stata ferita a morte da 
un automobilista israeliano 
che aveva aperto il fuoco con- 
tro un gruppo di giovani che 
avevano preso a sassate la 
sua automobile. Il fatto è 
accaduto ad Arun nei pressi 
di Hebron. Lo sparatore non è 
stato identificato. 


Nel campo profughi di Ja- 
baliya nei pressi di Gaza, ma- 
nifestanti arabi hanno lancia- 
to sassi e bloccato una strada 
con massi e copertoni incen- 
diati. I soldati hanno sparato 
in aria per disperdere i dimo- 
stranti, ma quando due arabi 
hanno ignorato gli avverti 
menti e lanciato una bomba 
incendiaria i militari hanno 
sparato alle gambe. Otto gio- 


vani fra i 15 e i 16 anni sono 
stati ricoverati in ospedale 
per ferite di arma da fuoco. 


Il sindaco di Gaza Rashid 
A-Shawa ha reso noto che il 
suo, consiglio municipale ha 
iniziato uno sciopero limitato 
per protesta per il comporta- 
mento d'Israele nei territori 
occupati. Shawa ed altri 23 
sindaci della Cisgiordania 
hanno inviato una lettera al 
ministro della difesa Ariel 
Sharon nella quale minaccia- 
no lo sciopero se Israele non 
rimette al loro posto i 4 sinda- 


ci palestinesi destituiti negli | 


ultimi sei mesi. 


I sindaci hanno anche chie- 
sto la fine dell'amministrazio- 
ne civile israeliana per prepa- 
rare una autonomia limitata 
prevista dal trattato di pace 
di Camp David. 


Due tenenti di Teheran chiedono asilo politico in Turchia 


BEIRUT — L'Iraq ha affer- 
mato ieri che le sue truppe 
stanno prendendo îl soprav- 
vento sugli iraniani che ve- 
nerdì scorso hanno lanciato 
un'offensiva a Qvest del fiume 
Karun, nella regione del Khu- 
zistan. \ 

«Le forze irachene — scrive 
l'agenzia ufficiale dei Bagdad 
”Ina” — hanno stretto la mor- 
sa intorno agli iraniani a 
Ovest del Karun, e migliaia dî 
soldati nemici si stanno ar- 
rendendo». 

La battaglia infuria tuttora 
ei caduti dalle due parti sono 
numerosissimi. Gli iraniani 
sostengono di avere ucciso 
settemila nemici in sei giorni, 
e gli iracheni 22 mila. 

La situazione che sì ricava 
dal confronto fra i bollettini 
delle due parti è questa: gli 
iraniani sono tuttora all’at- 


tacco, ma questa volta non 
ottengono le facili vittorie che 
un mese fa avevano permesso 
loro una rapida avanzata sul 
fronte Dezful-Susa, 

All'alba del 30 aprile, l’eser- 
cito e le «guardie della rivolu- 
zione» di Khomeini hanno at- 
traversato il fiume Karun con 
la stessa tattica impiegata 
dagli egiziani per superare il 
Canale di Suez nella guerra 
del 1973. Al canto di «Awlahu 
Akbar», gli iraniani hanno 
gettato cinque ponti mobili 
sul fiume. In prima linea c'e- 
rano i «cuccioli della rivolu- 
zione», ragazzini fra i 12 eî 16 
annì, che hanno attraversato 
ì campi minati a Ovest del 
Karun, sacrificando la vita 
per aprire un passaggio ai 
carri armati e alla fanteria. 

L'obiettivo era di passare 


| gli acquitrini a occidente del 


fiume e avanzare verso Sud, 
per rioccupare la città di 
Khorramshahr, caduta nelle 
mani degli îracheni nel primo 
mese di guerra. L'esercito dì 
Bagdad, però, ha opposto 
una resistenza superiore alle 
previsioni. 

Intanto, un elicottero ira- 
niano, con a bordo il vice- 
ministro degli affari esteri ira- 
niano, Abd Ul Aziz, ed altre 
personqlità iraniane, ha 
oltrepassato la frontiera tur- 
ca nella località dove è preci- 
pitato l'aereo su cui viaggia- 
va il ministro degli affari este- 
ri algerino, ed è atterrato 
all'aeroporto militare di Van, 
nella Turchia orientale. 

Due tenenti iraniani, che si 
trovavano a bordo dell’elicot- 
tero, precisa il «Milliyet», 
hanno presentato domanda 
di asilo politico. 


PROBLEMA DI TAIWAN 


George Bush: 
«Riconosciamo 
una sola Cina» 


PECHINO — Il vicepresi- 
dente degli Stati Uniti co 
Bush è giunto ieri in Cina per 
affrontare il problema di Tai 
Wan che il governo di Pechino 
ha definito «una bomba a 
tempo». Bush ha espresso la 
Speranza che i suoi colloqui 
servano a fugare i malintesi. 

«Penso che avremo utili di- 
Scussioni» ha detto in riferi- 
mento alla richiesta cinese 
che gli Stati Uniti interrom- 
bano la vendita di armi al 
Tegime nazionalista di Por- 
Mosa. 

. «Che vi sia o no una risolu- 
zione finale non è il punto 
centrale della visita... La mia 
Presenza qui attesta la nostra 
intenzione di procedere da 
amici assieme per rafforzare 
le relazioni nell’interesse sia 
degli Stati Uniti sia della Re- 
Pubblica popolare cinese... 
Noi siamo fiduciosi che que- 
Ste relazioni siano solide, for- 
ti, e sappiamo che ciò è di 
fondamentale importanza». 

Il Vicepresidente ha conclu- 
so dicendo che ripeterà ai diri- 
genti cinesi che gli Stati Uniti 
Ticonoscono. solo una Cina. 
«Questo atteggiamento è sta- 
to chiaramente Tibadito dal 
Presidente Reagan e permet. 
tetemi di sottolineare che noi 
SER la Cina un part- 

Uguale negli ii 
SR egli affari inter- 

Si ha intanto Notizia 
Una delegazione militare ci 
Se, guidata dal Capo di stato 
Maggiore aggiunto dell’eser- 
cito popolare gi liberazione, 

u Xuquan, è partita ieri per 
una Visita in vari paesi euro- 
pei fra 1 quali anche l’Italia. 
La Visita di Wu in Italia si 
svolgerà dal 19 al 27 maggio 
prossimo, su invito dello stato 
o e difesa. 

Mine il bilancio dello j 
ita approvato dal E 

0 Permanente dell'assemblea 
Popolare, prevede per que- 
Stanno un deficit di 3 Miliardi 
di yuan (circa 2 mila miliardi 
di lire). Lo rende noto l’agen- 
zia ufficiale «Nuova Cina». 

La riduzione del deficit — 
considerato ufficialmente 
quale una delle cause dell’in- 
flazione — è uno dei principali 
Obiettivi dello Stato, insieme 
con l'aumento delle entrate, 
«mediante il miglioramento 
della produzione e dei risulta- 
ti economici» ha detto al co- 
mitato il ministro delle finan- 
ze, Wang Binggian. 

a 

M CITTÀ DEL VATICANO 
Ha Il centenario della ricosti- 
î Zlone della gerarchia epi- 

SERA cattolica nella Bosnia 
FAO, dopo la seompar- 
Sui ell’impero ottomano, è 

Sa Meordato dal Papa nella 
SR, Clementina a 650 fedeli 
dra) Snienti dalle quattro dio- 

1 di quella Tepubblica, 


SANGUE PER UN IMPIANTO CONTESTATO DALL’ORGANIZZAZIONE BASCA 


Massacrato dall'Eta presso Bilbao 


l'ingegnere di una centrale atomica 


Ha fatto scudo col proprio corpo al figlio, che è rimasto ferito leggermente a un polso 


BILBAO — Due terroristi 
dell’Eta, il movimento separa- 
tista basco, hanno assassina- 
to ieri mattina, crivellandolo 
di colpì d'arma da fuoco, An- 
gel Pascual Mugica, responsa- 
bile della «Iberduero-, la prin- 
cipale ditta di appalto della 
centrale atomica di Lemoniz, 
ultimata lo scorso anno. 

Alle 10.30, due, ore dopo la 
mortale imboscata, la «Iber- 
duero» ed il governo basco 
dovevano firmare un accordo 
per sanare definitivamente i 
contrasti che la costruzione 
della centrale atomica di Le- 
moniz aveva provocato nella 
regione. 

L'ingegner Mugica, che ave- 
va 45 anni, è stato raggiunto 
da almeno venti proiettili di 
pistola calibro nove. Sull'auto 
con la quale il responsabile 
della «Iberduero» stava re- 
candosi in ufficio si trovavano 
‘anche uno dei quattro figli e 
due guardie del corpo. L'uo- 
mo, per salvare il figlio, gli ha 


fatto scudo con il proprio cor- 
po, ricevendo su di sé i proiet- 
tili destinati probabilmente 
anche al ragazzo. 


Il giovane ha riportato una 
lieve ferita al polso. Sono ri- 
maste invece incolumi le due 
guardie del corpo che sono 
riuscite a far fuoco sui terrori- 
sti. colpendone, a quanto 
sembra, uno. Macchie di san- 
gue sono state infatti trovate 
a poca distanza dal luogo del- 
l’imboscata. 

Mugica, che era padre di 


quattro figli, è il secondo inge- 
gnere ucciso da quando è sta- 
ta ultimata la centrale di Le- 
moniz, che sorge a sedici chi- 
lometri da Bilbao, 

Nel febbraio dello scorso an- 
no fu sempre l’Eta a _seque- 
strare e poi giustiziare Josè 
Maria Ryan, un tecnico che 
aveva partecipato alla costru- 
zione del complesso che non è 
ancora in funzione e che è 
venuto a costare un miliardo 
e seicento milioni di dollari. 
In cambio della vita di Josè 


Leader cubano da Mitterrand 


PARIGI — Il vicepresidente del consiglio di stato cubano, 
Carles-Rafael-Rodriguez, è stato ricevuto.ieri dal Presidente 
Mitterrand all’Eliseo a conclusione della sua visita ufficiale 


di tre giorni in Francia, 


AI termine dell’incontro, durato oltre un'ora, il dirigente 
cubano si è rifiutato di fare commenti. Inizialmente, Rodri- 
guez avrebbe dovuto essere ricevuto dal segretario generale 
dell’Eliseo, Pierre Beregovoy e non dal Capo dello Stato 


francese. 


Fort Bragg — Sfilata nella base della Carolina del 
ultimato la sua fase addestrativa. L’ 


Savi E Aia 


istruzione è stata impartita dai «berretti verdi» 


Addestrati dagli americani 


Nord del reparto salvadoregno che ha 


(Tel. Ap) 


Maria Ryan, il cui corpo ven- 
ne abbandonato lungo una 
strada di campagna, l'Eta 
chiese la demolizione della 
centrale di Lemoniz, un com-. 
Dlesso che ha avuto da quan- 
do ne fu iniziata la costruzio- 
ne, una vita tormentata. 

Nel 1978 un attentato dina- 
Imitardo, firmato anch’esso 
dall’Eta, provocò la morte di 
due operai e ne ritardò il com- 
pletamento. 


In mattinata il primo mini- 
stro spagnolo, Leopoldo Cal- 
vo Sotelo, si è riunito d’urgen- 
za con alcuni membri del go- 
verno, per esaminare i proble- 
mi relativi all'ordine pub- 
blico. 


Parlare di negoziati con VE: 
ta.in questo momento «è un 
crudele sarcasmo», ha detto il 
capo del governo regionale 
basco Carlos Garaicoechea, 


del partito nazionalista ba- 
SCO. 


IL SOMMERGIBILE 


I sovietici 
pagheranno 
l'indennizzo 
alla Svezia 


MOSCA — L’Urss pagherà 
al governo di Stoccolma l’e- 
quivalente di 170.000 dollari 
per la vicenda del sommergi- 
bile sovietico arenatosi nel- 
l'ottobre scorso davanti alla 
più importante base militare 
svedese, quella di Karlskrona. 

Lo si è appreso ieri a Mosca, 
da fonti svedesi. 

L'incidente del sottomarino 
aveva creato molta tensione 
tra i due paesi. Staccolma 
aveva accusato l’Unione So- 
vietica di aver mandato il sot- 
tomarino davanti alla base 
militare per un'operazione di 
spionaggio e Mosca si era dife- 
sa sostenendo la tesi di un’a- 
varia e smentendo che a bor- 
do del sommergibile ci fossero 
armi atomiche come era inve- 
ce stato ipotizzato da più 
parti. 

Alla fine di lunghe trattati- 
ve, durate undici giorni, il go- 
verno svedese aveva restitui- 
to all’Urss il mezzo incagliato 
e aveva chiesto un adeguato 
indennizzo per le spese soste- 
nute nelle operazioni di recu- 
pero e sorveglianza. 


Abbattuto 
l’aereo 

del ministro 
algerino? 

ANKARA — Il pilota del- 
l'aereo nel quale ha trovato la 
morte lunedì il ministro degli 
esteri algerino Mohammed 
Ben Yahia, segnalò via radio 
alla torre di controllo di esse- 
re «attaccato da due aerei di 
nazionalità sconosciuta». 
Pochi istanti prima che il veli- 
volo di schiantasse al suolo. 

Lo rivela un comunicato del 
ministero degli esteri turco. 

Il drammatico messaggio 
radio del pilota algerino arri- 
vò all'aeroporto Esenboga di 
Ankara alle ore 16.30 (locali) 
di lunedì, quando l’aereo vola- 
va a meno di 50' chilometri 
dalla frontiera fra Turchia e 
Iran, sorvolando il territorio 
iraniano: aveva da poco supe- 
rato la città di Tabriz, nell’I- 
ran nord-occidentale, ed: era 
diretto a Teheran, dove Ben 
Yahia aveva intenzione di 
proseguire nella sua missione 
tesa a porre fine alla guerra 
fra Iran e Irag. 

L'aereo, come noto, si 
schiantò al suolo nei pressi 
della città iraniana di Qotur, 
a 11 chilometri dalla frontiera 
turca, uccidendo tutti quanti 
aveva a bordo. 


Il comunicato di ieri del mi- 
nistero degli esteri turco parla 
di uno studio accurato effet- 
tuato sulla registrazione della 
conversazione fra il pilota al- 
gerino e la torre di controllo di 
Ankara. 

Il pilota non segnalava «al- 
cuna situazione anomala» nel 
sorvolare lo spazio aereo tur- 
co, mentre da parte loro, i 
radar della difesa aerea turca 
non registravano la presenza 
di altri aerei nelle vicinanze. 


Radio Teheran ha dato in- 
tanto notizia di un sanguino- 
so attacco di guerriglieri ‘al 
«centro prestiti Imam Kho- 
meini» nel centro di Teheran, 
avvenuto martedì. Secondo la 
radio i guerriglieri hanno uc- 
ciso cinque impiegati e ne 
hanno feriti altri. 

A Parigi, il comando dei 
«Mujahiddin khalq» ha riven- 
dicato l'operazione, 


SCONTATA VITTORIA DEI FILO-GOVERNATIVI 


Indonesia: segna il passo 


GIAKARTA — Il «golkar», 
una sorta di partito corporati- 
vo direttamente ispirato dalle 
forze armate, è uscito ancora 
una volta ampiamente. vin- 
cente nelle elezioni per il rin- 
novo di parte del Parlamento 
svoltesi martedì in Indonesia. 

La commissione elettorale 
centrale ha,'infatti, annuncia- 
to che, ultimato lo spoglio di 
due terzi dei voti, il partito del 
capo dello stato, il generale 
Suharto, ha un ampio margi- 
ne di maggioranza sugli altri 
due partiti in lizza: il «Ppp», 
che si richiama ai temi propri 
del fondamentalismo islami- 
co, ed il «Pdi», il partito de- 
mocratico, che ha un piccolo 
seguito tra i nazionalisti se- 
guaci dell'ex presidente Su- 
karno e tra la Minoranza di 
religione cristiana. 

Secondo la ©Ommissione 
elettorale, sarà necessario 
ancora del temPo prima di 
conoscere i risultati definitivi. 

Tuttavia, a giudizio degli 
osservatori, l’unico dato inte- 
ressante di queste elezioni — 
volute, così come quelle del 
1971 e del 1977, dalle forze 
armate alla ricerca di una le- 


- UN RAPPORTO UFFICIALE TEDESCO 


Campanello d’allarme: 


neonazisti in aumento 
—‘‘42Ist in aumento 


sti ROCCARDA — I neo nazi- 
sono do Germania federale 
attivi SUDG biù numerosi e 
reti FRI estendendo le 
o È ‘Internazionale ne- 
SI molti tto in Francia 
pronti : î di essi sono gia 
A Passare all’azione, 


Tapport 
Panello 53 


a, di sapere 
rorismo nero 


avanza». 

Secondo il rapporto dei ser- 
vizi di sicurezza, oltre ai 6.500 
membri del partito neo- 
nazista (Npd), c'erano l’anno 
scorso 1850 «filonazisti», ossia 
il 50 per cento in più rispetto 
all’anno precedente, 

Di questi, 850 costituiscono 
il nucleo di militanti fanatici, 
distribuiti in 16 organizzazio- 
ni, attorno alle quali gravita- 
no circa 400 persone registra- 
te come semplici «simpatiz- 
zanti». Accanto a questi, si 
collocano 600 neo-nazisti che, 
secondo i servizi segreti tede- 
sco-occidentali, si esprimono 
prevalentemente in azioni in- 
dividuali. 

Le fila degli estremisti sono 
ingrossate da «camerati» 
stranieri, soprattutto france- 
si, inglesi, belgi, austriaci e 


UN ACCORDO 


Appoggio 
dell'Urss 

al regime 
sandinista 


: MOSCA — L’Urss aiuterà il 
Nicaragua a sviluppare l’agri- 
coltura e la struttura sanita- 
Tia, a preparare quadri per 
l'industria, a costruire centra- 
li idroelettriche, a fare prospe- 
zioni geologiche. 

Lo prevede un accordo di 
cooperazione economica e 
tecnica, firmato ieri a Mosca 
da Semyon Skachkov, presi- 
dente del comitato sovietico 
ber le relazioni economiche 
esterne, e da Henry Ruiz Her- 
nandez, ministro della pianifi- 
cazione del Nicaragua. 

Arrivato martedì a Mosca 
per la sua prima visita ufficia- 
le in Urss, il leader del Nicara- 
gua sandinista, Daniel Ortega 
ha lasciato intanto la capitale 
sovietica per Leningrado. 

Si può dire così conclusa la 
parte strettamente politica 
della visita. 


gittimazione del loro potere, 
soprattutto agli occhi dell’o- 
pinione pubblica internazio- 
nale — è che il partito islami- 
co non ha fatto registrare pro- 
gressi. Anzi, secondo i dati 
provvisori, il «Ppp» avrebbe 
anche perso la maggioranza a 


NEGLI USA 


Console turco 


ucciso da armeni 


SOMERVILLE — Orhan 
Gunduz, console onorario 
turco della zona di Boston, è 
stato ucciso in una imboscata 

Pochi minuti dopo l’assas- 
sinio, una persona ha telefo- 
nato all'ufficio di Los Ange- 
les dell’Associated press ri- 
vendicando l'omicidio per 
l’organizzazione denominata 
«Commando giustizialisti 
per il genocidio armeno». 

L'organizzazione clandesti- 
na ha riaffermato, con l’occa- 
sione, le sue rivendicazioni 
nei confronti della Turchia 
sul riconoscimento da parte 
del governo di Ankara della 
responsabilità del genocidio 


partito ultra-islamico 


Giakarta, dove, nel 1977, ave- 
va battuto il «Golkar». 

Le elezioni indonesiane 
sembrano quindi confermare 
la tendenza a una generale 
riduzione dell’influenza del 
fondamentalismo islamico 
nel Sud-Est asiatico, così 
come era già avvenuto due 
settimane fa nella vicina Ma- 
laysia con una sonora sconfit- 
ta del locale partito islamico e 
una schiacciante vittoria del 
«Fronte nazionale» di ispira- 
zione governativa. 

Il risultato del voto di circa 
82 milioni di indonesiani sarà 
il rinnovo di 364 seggi parla- 
mentari. Il presidente della 
repubblica nomina diretta- 
‘mente gli altri 96 membri del 
Parlamento, che vengono 
scelti per la maggior parte tra 
le alte cariche delle forze ar- 
mate. 

Tutti e tre i partiti in lizza 
appoggiano incondizionata- 
mente .il generale Suharto, 
che è così certo di venir rielet- 
to l’anno prossimo alla supre- 
ma carica dello stato per la 
terza volta consecutiva dal 
1965, quando giunse al potere 
con un colpo di stato militare. 


ATENE RAFFORZA LE AMICIZIE CON I PAESI DELL’AREA BALCANICA 
Papandreu: «I pericoli per la Grecia 
non vengono da Nord, ma dai turchi» 


ATENE — La creazione di 
una zona denuclearizzata che 
contribuisca a consolidare la 
pace ela stabilità nei Balcani, 
l'ampliamento della coopera- 
zione fra i Paesi della regione 
per disinnescare ogni crisi 
eventuale: questi gli obiettivi 
della politica balcanica del 
governo socialista greco. 


Questa politica, inaugurata 
dal Presidente Costantino 
Karamanlis e allargatasi do- 
po l'avvento al potere dei so- 
cialisti in Grecia, gode di una 
grande popolarità presso îl 
popolo greco che è inoltre 
convinto — come afferma îl 
primo ministro Andreas Pa- 
pandreu — che «il pericolo 
per la Grecia non viene dal 
Nord, ma dall’Est», ossia dal- 


la Turchia. 

Le relazionifra la Grecia, la 
Romania, la Bulgaria e la Ju- 
goslavia sono eccellenti da 
diversi anni e 099ì î dirigenti 
greci intravedono possibilità 
di sviluppo di relazioni con 
l'Albania, un Paese che, per 
lungo tempo dopo la seconda 
guerra mondiale, era in stato 
di guerra con la Grecia. 

La visita che il Capo dello 
Stato romeno, Ceausescu, sta 
compiendo in Grecia è la pro- 
va dell’esistenza di strette re- 
lazioni fra le due nazioni, tut- 
te e due «enfants terrible» del- 
le loro rispettive alleanze, il 
Patto di Varsavia e la Nato. 

Nonostante ì differenti siste- 
mi politici, i due Paesi hanno 
dimostrato, a più riprese, la 


loro volontà di seguire una 
politica per quanto possibile 
indipendente, rispettivamen- 
te, dall’Urss e dagli Stati 
Uniti. 

Atene e Bucarest condivido- 
no, inoltre, l’idea della convo- 
cazione di una conferenza in- 
terbalcanica per sviluppare 
la cooperazione 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni con la Bulgaria, grazie 
agli sforzi del Presidente elle- 
nico e del Capo dello Stato 
bulgaro, Todor Jivkov che è — 
si dice — il suo migliore ami- 
co, Atene e Sofia si sono sba- 
razzate delle voci che in pas- 
sato volevano questi due Pae- 
si nemici. Si è voltata pagina 
su un’ostilità secolare e le due 
nazioni sì sforzano oggi di 


sviluppare le relazioni bilate- 
rali în tutti i campi. La visita 
che Papandreu farà a fine 
giugno in Bulgaria illustra 
concretamente questa reale 
distensione. 

Ugualmente molto strette le 
relazioni fra Belgrado e Ate- 
ne. La Lega dei comunisti ju- 
goslavi, dopo molti anni, ha 
avuto contatti «fraterni» con 
il partito oggi al potere. 
[Cocci ec csi 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di - 


Riccardo Sossi 


— fam. FRISORI 
— fam. PITACCO 
— fam. GIGANTE 


‘Trieste, 6 maggio 1982 
lie È 


1 


Il giorno 5 maggio è morta 
dopo lunga malattia 


Annamaria Sghedoni 
nata Lenghi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MICHELE col figlio 
SERGIO, unitamente alla 
mamma, al papà, ai fratelli, alle 
cognate ed ai nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. A. MARINUZZI 
ed ai medici e personale della 
divisione di Oncologia. “ 

I funerali seguiranno domani 
7 maggio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 maggio 1982 


La classe III C liceo «PE- 
TRARCA» 1950-51 si unisce alla 
famiglia nel ricordo della cara 


Annamaria 


Trieste, 6 maggio 1982 


La ILLYCAFFÈ SpA si asso- 
cia al dolore dei familiari per 
l'immatura scomparsa di 


Annamaria Lenghi 
Sghedoni 


er molti anni validissima colla- 
oratrice. 


Trieste, 6 maggio 1982 


La SOCIETÀ DEGLI AMICI 
DEL BUON CAFFE Srl ed il 
personale ricordano 


Annamaria Lenghi 
Sghedoni 


‘Trieste, 6 maggio 1982 


Ricordano con particolare 
commozione l'amica e collega: 
— ERNESTO, ANNA, RIC- 

CARDO, ANNA jr. ILLY 
— LICERIO e GIANNA DE- 

GRASSI 
— TITO e ONDINA BULLO 
— FABIO e MARIA LUISA AL- 

BRIZIO 
— MIMMA COSTA 
— GIULIANA GORACCI 
— famiglie DEPANGHER- 

PAOLETTI 
— dr. LICIA RUZZIER 
— SPIRO MARGARIS 
— ANNA MARIA MARAN- 

GONI 
i SEI tutti della ILLY- 

CAFF. 


— l’organizzazione di vendita 
della ILLYCAFFE SpA 


Trieste, 6 maggio 1982 


“ Partecipa al lutto la famiglia 
SPANGARO. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Si uniscono al dolore GIGI, 
OLGA e WALTER MOZE. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GIOTTO e HORVIC. 


Trieste, 6 maggio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Skoff 
ved. Velicogna 


A tumulazione avvenuta lo 
‘annunciano le figlie SILVANA e 
LIDA col marito ARISTIDE, i 
nipoti AURELIO con MARU- 
SCA e JULIA con LUCIANO, i 
pronipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 

— EGEO e AVE ZANETTI 

— GUIDO e LAUDIA GIO- 
SEFFI 

— FRANCESCO e LIDA 
ORAZEM 


Trieste, 6 maggio 1982 


t 


Ci ha lasciati per sempre il 
nostro caro marito e papà 


Emilio Danieli 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie DOROTEA e i figli MARI- 
NA ed EGON, 

‘Un sentito grazie alla dott.ssa 
SILVIA MILANI. 

I funerali seguiranno oggi 6 
maggio alle ore 17 dall’abitazio- 
ne di via San Nazario 87. 


Trieste, 6 maggio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Depase (Leny) 


di anni 73 


Ne danno il doloroso annun- 
cio BEPI e RENZO PIN unita- 
mente ai parenti tutti. 

.1 funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 6 corrente, alle ore 11, 
nella chiesa di San Giuseppe. 


Monfalcone, 6 maggio 1982 
EDRN II I 
I familiari di 


Emilio Degrassi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 6 maggio 1982. 
nette rnr] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ernesto Giosento 


Lo ricordano con immutato do- 
lore la moglie GISELLA, i pa- 
renti e tutti coloro che Gli volle- 
ro bene. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il giorno 7 alle ore 9 nella 
Chiesa B. V. delle Grazie, 


Trieste, 6 maggio 1982 


SII TEZI FI ATI TE 


Nel primo anniversario della 
morte del nostro caro 


Albino Ferlat 


Lo ricordano 
la moglie e i figli 
Trieste, 6 maggio 1982 
wenn rei 


AVV. 

Giorgio (Giulio) Levi 
non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GIORGINA, il fratello CE- 
SARE con le figlie DONATEL- 
LA e JOANNA con i rispettivi 
mariti e figli, la nipote SILVIA, 
la cognata CARLA con la figlia 
GRAZIA e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re ai professori KLUGMANN e 
MAIONICA e al personale tutto 
della clinica Salus per le affet- 


tuose cure prestate. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIA e GIANPIETRO SCRI 
GNA e il piccolo GIANPAOLO. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Ciao 
Giulio 
— BIANCA, GIANCARLO, 
MARINA, ALDO 
Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipa al lutto la nipote 
MARISA con la famiglia. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e CARMINA MILOSSE- 
VICH. 


Trieste, 6 maggio 1982 


+ 


Il 4 maggio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Magris 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALFIERO e i cugini 
NORMA, MARIUCCI e marito, 
ROSINA, ELENA e LUIGI. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico dott. GIOVANNI 
MASE e ai componenti della 
Divisione neurochirurgica per le 
premurose cure prestate, 

I funerali avranno luogo. ve- 
nerdì 7 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Profondamente addolorate 
per la scomparsa della cara 
‘amica 

Maria Magris 


artecipa al lutto GIOLENA 
(ABIA e famiglia. 


Trieste, 6 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— fam. VALENTINO MAGRIS 
di Pordenone 


— fam. GASTONE DE POL 
Trieste, 6 maggio 1982 


t 


Il 2 maggio si è affidata alla 
Sua semplice Fede in Dio 


Dora Calafati 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, il fratel- 
lo, la cognata, il nipote con VE- 
RA e i nipotini che ringraziano 
tutte le gentili persone che Le 
‘sono state vicine a casa ed alla 
clinica ortopedica. 

Un grazie all’amico padre ER- 
COLE DI CESARE ed a tutta la 
Comunità Greco Ortodossa. 


Trieste, 6 maggio 1982 


t 


Si è spenta il 5 maggio 


Tullia Quadrini 
nata Staier 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DARIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
"1 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 maggio 1982 


+ 


È mancato il nostro caro 


Mario de Castro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIORELLA, le figlie 
FRANCA e MARINA con PINO, 
ìl fratello, le sorelle, il suocero ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1982 


_rr———_—_mm 
I familiari di 


Maria Montemurro 
ved. Cassano 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 6 maggio 1982 


_—@Pss ui 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Giuditta Turk 
ved. Classi 


la figlia La ricorda con amore e 
rimpianto. 


Trieste, 6 maggio 1982 
REI E SIAT PRETI NEO dc 


1952 — 1982 
Caro 


Romano Viezzoli 


come sempre sei vicino a noi, 
I Tuoi familiari 
Trieste, 6 maggio 1982 
ne 


TIE 


| 
I 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 maggio 1982 


Co 


OLIVETO bellissimo mq 2000, 
zona Domio-Log: vende Sola- 
rio tel. 61061, orario 16-19. 

4891/22 

OPICINA villa da ristrutturare 
con parco 4000 mq vendesi 
telefonare 227228. 4880/22 


PANORAMICO salone due 
stanze cucina bagno primin- 
gresso tel. 733229, 25/22 


PIANCAVALLO appartamento 
tristanze ogni confort signoril- 
mente arredato vendesi tel. 
64640. 4790/22 


PONTEROSSO vendesi negozio 
‘occupato 85 mq al piano 40 
mq soppalco ottima posizione 
Commerciale tel. 040-631792, 

4903/22 

PRIMI ingressi via Timignano 
1-2-3 stanze ottime rifiniture 
vende impresa Beta tel. 68389. 

4607/22 

PRIMO ingresso ultimo piano 
con mansarda tot. mq 180 sa- 
lone 3 stanze cucina tripli ser- 
vizi posto auto ottime rifinitu- 
te vende impresa Beta tel. 
68389. . 4607/22 


PRIMO ingresso palazzina resi- 
denziale Valmaura vende faci- 
litazioni di pagamento tel. 
766676. 19/22 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 Tel. 772737 
764317 D'ANNUNZIO lumino- 
sissimo autoriscaldamento 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggiolo 
cantina 39.500.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE ALTA perfetto recen- 
tissimo cucinotto:soggiorno 2 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo terrazza. 72.000.000 
112737. 12/22 

QUADRIFOGLIO APIARI cuci- 
notto tinello 2 stanze stanzet- 
ta bagno poggiolo 35.000.000 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SANZIO pri- 
mo ingresso finiture signorile 
cucina arredata soggiorno ma- 
trimoniale 2 stanzette doppi 
servizi ripostiglio terrazza sof- 
fitta 2 posti macchina in box 
130.000.000 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA ‘ap- 
partamento in casetta cucina 
salone servizio mansarda am- 
pia terrazza cantina riposti- 
glio possibilità ampliamento 
45.000.000 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIANI 
perfettamente ristrutturato ri- 
scaldamento autonomo cucì- 
na salone 3 stanze doppi servi- 
zi 78.000.000 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO FORO UL- 
PIANO signorile ultimo piano 
con mansarda cucina salone 6 
stanze doppi servizi ripostigli 
poggioli cantina soffitta. Trat- 
tative riservate. 12/22 

QUADRIFOGLIO OPICINA vil- 
la recentissima signorile am- 
pia metratura possibilità bifa- 
miliare salone soggiorno cuci- 
na 5 stanze stanzetta ripostigli 
pluriservizi terrazze cantina 
box 1.200ma parco 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO CORONEO 
casa signorile appartamento 
affittato cucina tinello 3 stan- 
ze servizio ripostiglio 
28.000.000 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CASTALDI 
affittato cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio poggiolo 20.000.000 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona GOL- 
DONI affittato soleggiatissi 
mo ampia metratura cucina 
soggiorno 3 stanze bagno ripo- 
‘stiglio 49.500.000 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BASOVIZZA 
terreno pianeggiante accessi- 
bile con macchina mq 2.040 
10.200,000 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO MOLINO 
VENTO magazzino fronte 
strada 54 mq 2 fori 32.000.000 
12737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ZONA PERI. 
FERICA di grande passaggio 
immobile adibito a pizzeria. 
Trattative riservate. 12/22 


A3 82009101 


uaz. dalla 16.a pagina ! RABINO telefono 762081 vende 


libero Altura (via Monte Ca- 
nin) recentissimo salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi dopi 
ingressi. poggioli cantina po- 
sto macchina 89.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Belpoggio occasione otti- 
ma camera 2 camerette cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 22.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
Servola (via Ponticello) recen- 
te casetta libera composta da 
2 appartamenti di soggiorno 
camera cucina bagno oltre 
giardino e posto macchina 
110.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera mansarda adiacenze 
viale XX Settembre 2 camere 
tinello cucinino servizio 
22.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
viale XX Settembre alta (via 
Bonomo) camera cucina ba- 
gno 7.900.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vendo 
libero via Foschiatti (Barriera) 
monovano con servizio 
18.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Muggia (viale 
XXV. Aprile) monolocale sa- 
loncino angolo cottura servi- 
zio cantina 34.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
Via Udine ottima occasione 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina servizio cantina 
28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale signorilissimo 
via Piccardi recente salone 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzi 92.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Belpoggio ottimo apparta- 
mento soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno 
29.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centralissimo (via Ghega) libe- 
ro soggiorno 6 camere cucina 
bagno complessivi 240 mq 
adatto anche uso ufficio 
199.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze giardino pub- 
blico (via Marconi) in ottimo 
stato salone 2 camere cucina 
bagno 52.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Flavia libero recentissimo 
signorile ultimo piano salonci- 
no camera cucinino bagno ter- 
razzo 56.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Lazzaretto Vec- 
chio (via Economo) libero ca- 
mera cucina bagno SEE 

4/ 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Canova 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Istria (via Cigotti) libe- 
To salone 2 camere cucina dop- 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Opicina libero recentissimo si- 
gnorile in palazzina saloneino 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo 52.800.000 più 20.000.000 
mutuo. 14/22 

RABINO telefono 7162081 vende 
centrale (via Donizetti) libero 
signorile circa 200 mq salone 2 
camere 2 cameretta cucina 
doppi servizi ascensore riscal- 
damento autonomo 
154.500.000. >. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Capodistria libero recente 
signorile vista mare soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo 

iardino e tennis condominia- 
le 67.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Gatteri soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 28.300.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Fabio Severo 
(vicolo Ospedale Militare) sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizio 18.800.000. 14/22 


| Ci hanno ordinato 
cucine a prova di 
ferro e fuoco. 


iron (ferro). 


Firon, il piano di lavoro 
tutto d’un pezzo 

per la precisione: la cu- 
cina ha un piano di lavo- 
ro lungo 6 metri. Nessuna 
‘cucina è così unica. 


Firon è invidiato 

perchè è un brevetto mon- 
diale Salvarani inimitabile: 
il suo nome è composto dai 
termini inglesi fire (fuoco) e 


Firon scommette ; 
che non riesci a bruciarlo, a 
graffiarlo, a corroderlo. Non 
fa una piega nemmeno 
nell’acqua bollente.* . 


Firon vent'anni dopo o 
è bello e nuovo, perchè è in- 
distruttibile. Così potrà di- 


* (Certificato n°. 1/78 - Politecnico di Milano). 


E avarani 


Hanno scoperto 
FIRON 


ventare un pezzo della 
dote di tua figlia. 


Fironhalespalle larghe 
Il suo schienalino posterio- 


re a pezzo unico garantisce 
dall’infiltrazione di acqua e 
altri materiali. 


Firon alla luce del sole 
non perde nè il suo colore 


“Pambiente cucina”. 


originale, nè la sua brillan- 
tezza anche dopo anniluce. 


G.E. comunicazione 


RABINO telefono 762081 vende 
via D'Alviano adiacenze (via 
Alberti) soggiorno 2 camere 
cucinino bagno terrazzo ri- 
scaldamento autonomo giar- 
dino condominiale 37.800.000. 

14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
camera cucina servizio inter- 
no 7.600.000. 14/22 

ROIANO! Liberi, 1-2 stanze sog- 
giorno comforts modernissimi 
vendiamo, telefonare 767993. 

E 4806/22 


ROMANS d'Isonzo via delle 
Scuole vendonsi appartamen- 
ti ottimamente rifiniti compo- 
sti da due camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio ter- 
razza garage prezzo L. 570.000 
al mq vendita esente media- 


zione tel. 040-631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 4903/22 


RONCHI GRIMALDI 0481- 
45283 centralissimo rustico 
con 2 appartamenti e terreno 
prezzo interessante. 1000/22 


RONCHI zona CASELLO AU- 
TOSTRADALE FABBRICA- 
TO DUE APPARTAMENTI 
ufficio due CAPANNONI mq 
180 cantina terreno mq 1000 
VENDE AGENZIA Imm. 
ISONTINA tel. 0481/777478. 


RONCHI zona ARTIGIANALE 
COMMERCIALE presso aero- 
porto vendesi nuovo CAPAN- 
NONE MQ 400 uffici servizi 
Agenzia imm. Isontina tel. 
0481/777478. 1/22 


'RUDA periferia vendesi villa in 
costruzione svolta su due pia- 
ni giardino 500 mq Monfalco- 
ne AGENZIA ALFA 0481/ 
41807. 378/22 

SAN Luigi salone bistanze pa- 
noramiccissimo vendiamo tel. 
17133229, 25/22 

SAVOIA 0432/203636 Udine- 
Manzano-San Giovanni Nati 
sone-Corno Rosazzo... appar- 
tamenti, negozi, uffici, capan- 
honi... validissime soluzioni! 

127/22 

SONCINI bellissimo 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo vista 
mare ascensore centralnafta. 
‘Prontingresso 55.000.000 trat- 
tabili. Esperia Battisti, 4 tel. 
10777. 1351/22 

STRADA del Friuli attico con 
mansarda lussuoso panorami- 
cissimo prezzo interessante 
tel. 733229: 25/22 

TERRENO agricolo zona S. An- 
na 3550 mq vendesi tel. Do 

/ 

TERRENO Rupinpiccolo ven- 
desi 2000 mq altro 4000 mq 
telefonare 227228. 4880/22 

TERRENO rurale panoramicis- 
simo Muggia zona Belpoggio- 
Plavia vendesi inintermediari 
2000 mq 18.000.000 non tratta- 
bili tel. 271990 ore serali. 

4893/22 

VALMAURA vendesi box alto 
4.10 m con soppalco tel. 
166676. 19/22 

VENDESI Duino mare apparta- 
mento libero II piano 2 stanze 
soggiorno cucina doppi servizi 
terrazze possibilità ampia 
taverna posto macchina. Am- 
ministrazione Sagues. tel. 
64635. 4791/22 

VENDESI inintermediari zona 
Ippodromo appartamento 70 
mq. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 30/N 34100 Trieste, 

| 4895/22 

VENDESI locale affari occupato 
mq 60 S. Luigi telefonare 
164633 ore ufficio. 4873/22 

VENDESI Strada del Friuli ap- 
partamento lussuoso II piano 

® salone 3 stanze cucina doppi 
servizi terrazze vista mare. 
Amm.ne Sagues tel. 64635, 

4797/22 

VENDESI terreno edificabile 
mq. 2100 Marina Julia (Mon- 
falcone) lottizzato vicino al 
mare, Telefonare ore ufficio 
0163/25556 oppure 0163/25605. 

7 7245/22 

VENDIAMO appartamento 
stanza e servizi zona Boschet- 
to tel. 744639. 4187/22 

VENDIAMO appartamento re- 
cente zona piazza Perugino 
mq 100 tel. 744639. 4781/22 

VENDIAMO Monfalcone quar- 
tiere libero 3 camere accessori. 
0481/61569. 4854/22 

VENDIAMO rustico carsico da 

‘ristrutturare. Tel. 744639. 

4787/22 

VENDO appartamento via Re- 
voltella 5 tel. 725874 dopo le 
shÈ 48/75/22 

VENDO occasione'2 camere cu- 
cina wc tel. 773642 dopo cena. 

4845/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
largo Nicolini due stanze cuci- 
na bagno telefonare 730344 
Gallina 4. 4701/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Pam restaurato due 
stanze cucina we doccia tele- 

 fonare 730344 Gallina 4. 

4777/22 


VESTA IMMOBILIARE libero , 


via hevoltella stanza cucina 
bagno telefonare 730344 Galli 
nad. 4717/22 
VIA Fra Pace da Vedano (Chia- 
dino) palazzina panoramicissi- 
ma pronta consegna apparta- 
mento mq 117 II piano, 3 stan- 
ze, salone, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio terrazze mq 34, 
box, riscaldamento autonomo 
metano, mutuo approvato te- 
lefonare 60098. 1220/22 


VILLA carsica Opicina mq 120 
buone condizioni con giardino 
600 mq vendesi tel. 766676. 

19/22 

VILLA pronta consegna zona 
Prosecco 750.000 mq diretta- 
mente impresa tel. 827602, 
422328. 4779/22 


VILLA su 3 piani panoramicissi- 
ma zona Faro 4 stanze letto, 
salone, pranzo, disimpegno, 
cucina, 3 servizi, lavanderia, 
taverna, cantina, riscalda- 
mento, giardino, possibilità di 
costruzione garage doppio 
vendesi inintermediari da pri- 
vato a privato. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 17 N 
34100 Trieste, 368/22 


VILLETTA graziosa, sotto Bur- 
lo, soleggiatissima, tranquilla, 
giardino, box, 150.000.000. Te- 
lefonare 9-12. «Trieste mia» 
"768800. 4837/22 

ZONA Banne villa 2 piani 160 
mq utili 2 appartamenti possi- 
bilità monofamiliare riscalda- 
mento 1300 mq orto/giardino 
tel. 64381. 4886/22 

ZONA Boschetto vendesi mi- 
niappartamento. libero casa 
recente tranquilla ingresso 
stanza cucina bagno poggiolo 
Tipostiglio tel. 766676. 19/22 

ZONA Chiarbola villa in costru- 
zione, terreno 2000 mq, vista 
golfo, 190.000.000 tel. ore 20-21 
al 274150. 4852/22 

ZONA Pascoli appartamento li- 
bero 2 stanze stanzetta cucina 
we. piano alto vendesi tel. 
766676. 19/22 

ZONA Ponziana/Chiarbola 70 
mq III piano; ascensore, auto- 
riscaldamento, stanza, stan- 
zetta, soggiorno/zona cottura, 
bagno tel. 64381. 4886/22 

18.000.000 appartamento occu: 
pato 75 mq zona Barriera ven- 
desi minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676. 19/22 

20.000.000 Vendesi appartamen- 
to III piano occupato 4 stanze 
cucina bagno we possibilità 
mutuo minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670/71 a 10 km Nord 
Pescara, recente costruzione, 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco; piscine, tennis, gio- 
co bocce, parco giochi bambi- 
ni. Menù a scelta con speciali 
tà abruzzesi, aria condiziona- 
ta. Richiedeteci depliant offer- 

a 07000/23 

AFFITTASI appartamenti Val- 

badia mesi estivi. Tel, 421781, 
4894/23 

GRADO; prenotazione apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
mia», (8-12) Ospedale 6/E, 
(‘768800. 4837/23 

LIGNANO Pineta privato affitta 
Icat.4letti, agosto tel. 759696. 

4828/23 


24 Smarrimenti 


OCCHIALI vista in busta azzur- 
Ta smarriti tel. 575260 ore pa- 
sti. 4829/24 


27 Diversi 


A. CHEIRO PARAPSICOLO- 
GIA, astrologia, chiromanzia, 
autoconoscenze, successo, Te- 
lefonare 775453. 4778/27 

ATA noleggia camper, pullmini, 
autovetture cerimonia, Rolls 
Royce. Tel. 768305. 4719/27 

CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento massima 
serietà telefonare 762220 solo 
donne. 4733/27 

PENSIONATO per anziani guie- 
te tranquillità tratt. familiare. 
‘Tel. 200188. 4881/27 


